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IL VOTO PREMIA BOSSI E ORLANDO, MA ANCHE FINI AL SUD 


Lega e Rete, l’altra Italia 


CHE MAGGIORANZE? 


Un Paese 
allo sbando 


I partiti di governo in 
caduta verticale, la Lega 
trionfante al Nord e in 
Tobusta ascesa fra La 
Spezia e Viareggio, Oc- 
chetto che regge le posi- 
Zioni in alta Italia e, pro- 
gredendo al Sud, può ri- 
presentarsi come terza 
forza. Il voto di ieri con- 
ferma ed anzi amplifica 
il senso del 5 aprile, 
quando le elezioni gene- 
Tali suonarono a morto 
per la vecchia maggio- 
tanza. Non per questo 
tuttavia, come già nella 
scorsa primavera, si deli- 
nea ‘uria concreta pro- 
spettiva di ricambio. 

_Al pari cioè di molte 
città settentrionali, dove 
Bossi da solo non ce la fa 
mentre i suoi antagonisti 
non riescono a mettersi 
d'accordo, è l'intero no- 
stro paese che appare in- 
governabile. Se si andas- 
se oggi alle urne in tutta 
la penisola, si assistereb- 
be alla divisione dell'e- 
lettorato in tre grandi 
blocchi: primo, una Dc 
poco sopra il 20 per cento 
assistita da un Psi in de- 
composizione e da laici 
in via di scomparsa; poi 
il Pds e, infine, i leghisti. 
Nessuno avrebbe'da solo 
ll 51 per cento, dal che si 
deve dedurre che delle 
due l'una: o si avranno 


d crisi ministeriali a ripeti- 


zione, oppure un paio di 
blocchi dovranno allear- 
si fra loro. Questo come 
prospettiva postelettora- 
le, visto che per adesso, 
ossia finchè resta in cari- 
ca l'attuale Parlamento, 
nessuno ha la forza di 
mandar via Giuliano 
Amato. E qui deve inne- 
starsi un altro discorso. 
Teri sera Bossi non ap- 
pariva soddisfattissimo: 
probabilmente sperava 
di superare il 40 per cen- 
to, e la sua pur straordi- 
Daria affermazione non 
risolverà nessun proble- 
ma di giunta locali. Uo- 
mo di fiuto com'è, il capo 
della Lega sa che difficil- 
mente troverà in avveni- 
re condizioni altrettanto 
propizie per togliere di 
mezzo gli avversari. Sa 
cioè che, almeno finora, 
con la sola protesta non 
si governa. Ne sono con 
lui le forze economiche, 
che settant'anni fa age- 
volarono il successo di 
quell'altro anti-sistema 
che si chiamava Benito 
Mussolini, 
[La Lega, in altritermini, 
Potrebbe anche aver toc- 
catoieri ilsuotetto: maa 
condizione che, diversa- 
mente da quanto è avve- 
Nuto di recente, non sia- 
Ro proprio i vecchi parti- 
ti a riaprirle la strada. 
Qualora si dovesse ripe- 
tere la. situazione di 
antova e Torino, dove 
© amministrazioni non 
Sì formano per dissensi 
fra i rivali di Bossi, sa- 
Tebbe quest'ultimo a ri- 
Cavarne un vantaggio. E’ 
Der questo che, in paral- 


lelo con l'avanzata leghi- 
sta, si deve segnalare 
una mossa della Dc, vol- 
ta riformare la legge elet- 
torale in senso maggiori- 
tario, presentando non 
più un uomo per ciascun 
partito ma un candidato 
per ogni coalizione (più 
‘un recupero di seggi par- 
lamentari in senso pro- 
porzionale, ma ciò è ‘se- 
condario). 

Se andasse in porto il 
progetto Dc, i partiti go- 
vernativi si rafforzereb- 
bero alle Camere e - altra 
primaria conseguenza - 
potrebbero avere mag- 
gior prestigio nella trat- 
tativa con un nuovo al- 
leato. Chi, fra Pds e Lega? 
Con ogni verosimiglian- 
za il primo: enon è da og- 
gi che molti prevedono il 
giorno in cui Occhetto 


- non dovrà più chiedere 


ma verrà invitato col 
cappello in mano ad en- 
trare nella stanza dei 
bottoni. 

Detto ciò, torniamo ai 
numeri elettorali. Da essi 
risulta che Dc e Psi, salvo 
episodi locali, non perdo- 
no soltanto al Nord. Ba- 
sti segnalare Castellam- 
mare per i dc, che hanno 
sciupato. in pochi anni 
una metà abbondante di 
suffragi. Quanto ai socia- 
listi, è indubbio che Cra- 
xi deve prepararsi a gior- 
ni difficili. Signorile ha 
già chiesto per il Psì un 
comitato di reggenza, 
che evidentemente esau- 
torerebbe il segretario. 
Non si è ancora a tanto: 
ma il 63 per cento dei vo- 
ti craxiani registrati al- 
l'ultima assemblea ri- 
schia di venire falcidiato 
al prossimo congresso. 

In ultima analisi, e.in 
attesa di futuri appro- 
fondimenti, si può dire 
che oggi la protesta perle 
tangenti, l'inefficienza, 
la crisi: economica sta 
prendendo due diverse 
direzioni. Da un lato il 
vento del Nord, che pre- 
mia essenzialmente Bos- 
si, dall'altro, su scala più 
diffusa - anche se note- 
volmente più debole - un 
appoggio per certi versi 
imprevisto a quanto ri- 
mane del comunismo: 
non solo il Pds, infatti, 
ma anche Rifondazione. 

Mentre poi è deluso 
Segni a Fiumicino, non 
vanno trascurati i suc- 
cessi della Rete e del Msi, 
non marginali e, in avve- 
nire, forse non ininfluen- 
ti. Im mezzo secolo di vita 
democratica, insomma, 
mai l'Italia si era trovata 
così allo sbando, senza 
maggioranza e senza al- 
ternativa. Per cui dovrà 
valere il vecchio luogo 
comune, ‘’navigare a VI- 
sta”: con la differenza 
che peri marinai verl ba- 
sta seguire la linea della 
costa, mentre alla barca 
nazionale si è rotto il ti- 
mone, % 

Giorgio Vecchiato 
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[Lista IRA Di 
De 16,8 De 25,7 
Pds 10,3| Rif. Com. I,7 
Rif. Com. 4,5 Psi 15,9 
Psi 5,5 Msi 4,2 
Msi 4,4 Pli 1,6 
Pri 5,0] Psdi 5,5 
Pli 2,61 L. Pannella _3,9 
|[Psdi 1,9 Lega Nord 1,2 
L. Pannella - 3,1 L. Romana 0,7 
Verdi 3,2 Rete 1,4 


Lega Nord 32,1 


A. Progr.*__21,1 


Lega Alpina 4,1 


Lista civica 11,1 


Rete 6,5 


(*) A. Progr. comprende Pds, Pri, 


Verdi e Pop. per la Ril, Non c'è 


riferimento alle pol. di aprile 


Altri 


perchè nuovo Comune: 


I medici in rivolta 


Possibile una modifica in extremis al decreto 


ROMA — Domani sarà proibito ammalarsi, Le corsie 
saranno deserte, chiusi laboratori di analisi e ambu- 
latori, sale operatorie off limits, bloccati i macelli e i 
mercati delle carni e del pesce. Il mondo della sanità 
pubblica in rivolta contro il governo e contro la rifor- 
ma delle Usl incrocerà le braccia per tutto il giorno. 
Non si presenteranno al lavoro 60 mila camici bian- 
chi, 22 mila addetti alla «guardia notturna e festiva», 
50 mila medici dibase, 7 mila anestesisti rianimatori, 
6 mila veterinari. Insomma la macchina dell’assi- 
stenza sanitaria sarà quasi completamente paraliz- 
zata. Negli ospedali sono destinati a saltare tutti gli 
interventi programmati, che non rientrano nei criteri 
d'urgenza. Forse slitteranno anche le operazioni di 
trapianto. Il lavoro si accumulerà. Le attese si allun- 
gheranno. Il malato che contava di tornare a casa per 
Natale, dovrà forse rassegnarsi a mangiare una fetta 
di panettone in corsia, La riforma della sanità voluta 
da De Lorenzo non piace ai medici, convinti che si 
tratti di una legge ingiusta e che fa spendere di più 
allo Stato. In Parlamento comunque sembra emerge- 
te l'orientamento di modificare in extremis il decreto 
delegato sulla spinta di partiti e dei sindacati. Una 
conferma è venuta dal presidente della competente 
commissione del Senato. 


nSanità 


di 


MOSCA — Nel nome di 
Viktor  Cernomyrdin, 
approvato dal Congres- 
so dei deputati del po- 
polo come nuovo pre- 
mier, si è conclusa la 
settima sessione del 
maxiparlamento russo, 
contrassegnata da un 
tale aspro conflitto che 
il capo del Cremlino 
aveva. adombrato la 
possibilità di una guer-. 
ta civile nell'immensa 
Russia. La nomina del 
54.enne Cernomyrdin 
(manager e tecnocrate 
che ha fatto carriera 
sotto i comunisti, uno 
dei massimi esperti del 
Paese in tema di petro- 
lio e di energia, dall'a- 
gosto scorso vicepre- 
mier) ha concluso una 
sessione «storica» del 


BOCCIATO IL PUPILLO GAIDAR 
Nuovo premier 
imposto a Eltsin 


| IN DIFESA DELLA REGIONE 
Brancati: «Nella Sanità 


deleterio il centralismo» 


TRIESTE — «Non vogliamo perdere ciò per cui 
abbiamo lavorato. Il Friuli-Venezia Giulia di- 
spone di ul sistema sanitario che è basato es- 
senzialmente sul pubblico e ha dimostrato di 
funzionare a dovere. Non lasceremo che la legge 
ci assimili a realtà regionali in cui la sanità pub- 
blica versa in condizioni disastrose». A pochi 
giorni del decreto che ridisegna il sistema sani- 
tario nazionale, l'assessore Mario Brancati è de- 
ciso a dare battaglia per difendere la libertà d'a- 
zione del Friuli-Venezia, Della normativa voluta 
da De Lorenzo, contesta soprattutto il «centrali- 
smo burocratico» del decreto, che tarperebbe le 
ali alle realtà più progredite sotto il profilo sani- 
tario. 


mnSanità 


. aprile 


della Lega di Umberto 
Bossi (che diventa il se- 
condo partito dopo la Dc 
anche se resta ben lonta- 
na dal 51 per cento sul 
quale puntava) e della 
Rete di Leoluca Orlando; 
crollano Dc e Psi; tengo- 
no a stento Pds e Ps 
aumentano Msi (è il se- 
condo partito a Reggio 
Calabria), Rifondazione 
comunista e Lista Pan- 
nella; invariati i consen- 
si per il Pri; in calo tutti 
gli altri partiti; delusione 
per il debutto a Fiumici- 
no dei «pattisti» di Mario 
Segni. E' il quadro politi- 
co, sconvolto da un ter- 
remoto senz'altro più ca- 
tastrofico di quello del 5 
(elezioni  politi- 
che), così come è delinea- 
to dall'esito delle elezio- 
ni amministrative del 13 
e 14 dicembre. A rendere 
più fosche le prospettive 
c'è anche il notevole au- 
mento del «partito del 
non voto». L'astensioni- 
smo è infatti aumentato 
del 5,2 per cento. A re- 
carsi alle urne domenica 
e lunedì è stato soltanto 
l'81,2 per cento degli 
elettori. I nuovi dati (an- 
che se riguardanti solo 
55 Comuni) hanno, se- 
gnato la sconfitta dei 
posi partiti tradiziona- 
1, soprattutto della Dc e 
del Psi, e hanno premiato 
le nuove forze politiche. 
Salta agli occhi quello 
che viene definito il «fe- 
nomeno polacco»: la 
frammentazione dei par- 
titi con il risultato di ren- 
‘dere ancora più proble- 
matico il governo delle 
città in cui si è votato 
(Monza, Varese, Reggio 
Calabria èd altre). Il qua- 
dripartito ed il «gover- 
nissimo» sembrano im- 
[RoDOBiRzio i partiti del- 

Internazionale sociali- 
sta sono in rotta. Pesanti 
incognite incombono an- 
che ora sul varo delle ri- 
forme istituzionali. E il 
voto di ieri non è nem- 
meno escluso che possa 
avere ripercussioni sulla 
stabilità del governo 
Amato. 


A pagina 2/3 


congresso, Il presiden- 
te Boris RISO spe- 


rava di veder riconfer- , 
mato il suo pupillo Ie- 

gor Gaidar, ha subito 

così una nuova concen- 

te sconfitta ed è stato 

costretto, a fare buon 

viso a cattivo gioco. 

“In attesa Che sia 
pronto il testo della 
nuova Costituzione, 
sulla scena di Mosca ri- 
mangono, CHNGUE tre 
protagonisti: Eltsin, il 
parlamento, Cerno- 
myrdin, Sullo sfondo 
resta la Russia Post-co- 
munista, i cui Cittadini 
si aspettano che il più 
‘moderato premier pos- 
sa guidare la «mave 
Russia» in quel ESRIE 
gio all'economia |, 
mercato dove Gaidar 
voleva condurla in 
tempi troppo rapidi. 


A pagina 8 


TRIESTE — Automobilisti di nuovo appiedati, oggi, 
nel centro di Trieste. Ieri infatti, cogliendo tutti di 
sorpresa, il sindaco Staffieri ha fatto scattare nuova- 
mente l'ordinanza che blocca le automobili al peri- 
metro della zona «A» e della zona «B», attorno a piaz- 
za Goldoni e piazza Ospedale. 

Il provvedimento non cambia rispetto alla volta 
scorsa: disco verde perle auto catalitiche e le moto, e 
limitazione per tutti gli altri durante due diverse fa- 
sce orarie: dalle 7 alle 9 del mattino e poi dalle 18 alle 
20,30. 

È stata la mancanza di bora a far salire i picchi 
dell'inquinamento oltre i limiti di legge: domenica in- 
fatti in piaza Goldoni la centralina ha rilevato una 
concentrazione media di 12,4 milligrammi di ossido 
di carbonio per metro cubo d'aria, a fronte di una 
soglia di 10. Sabato i valori erano della metà: è stato 
quindi l'assalto al centro per fare lo shopping di Na- 
tale approfittando dell'apertura domenicale a provo- 
care lo sforamento della soglia di inquinamento. 
molto probabile che il provvedimento venga ripetuto 
anche nei prossimi giorni dal momento che le previ- 


sioni meteorologiche non annunciano, per adesso, il 


ritorno della bora. 


In Trieste 
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DOPO UNA LETTERA A BABBO NATALE GIUNTA NELLO STATO DI WASHINGTON 


Usa, alla ricerca del bimbo povero 


‘WYORK— Una: storiella 
a natalizia che 
sembrerebbe inventata, 
«letteraria», se non Cl fosse- 
ro conferme della sua au- 
tenticità, La burocrazia di 
uno Stato americano sì è 
messa in azione per cercare 
un bambino povero che ha 
scritto a Babbo Natale chie- 
dendogli di «portarlo in cie- 
lo» in modo che i genitori 

bbano più comprare 
Su Si lui. All'ufficio po- 
stale di Port ‘Angeles, nello 
Stato di Washington, è arri- 
vata una lettera non affran- 
cata, piena di errori, indiriz- 
zata a Babbo Natale e firma- 


ta Thad. 
«Per favore — scrive il 
piccolo — aiuta Papà e 


mamma. Papà ha perso il la- 
voro. Ora non abbiamo mol- 
to da mangiare. La: mamma 
non mangia per dare il cibo 
a noi bambini. Io voglio an- 
dare in cielo, tra gli angeli. 
Puoi portarmi in paradiso? 
Così papà e mamma non do- 
vrebbero più comprare cose 
er me). 

«Per favore — prosegue la 
lettera — porta a papà un 
lavoro e qualcosa da man- 
giare a mamma. Guarda che 
viviamo sempre nella stessa 
casa dell'anno scorso. La ca- 


sa sembra vuota, perchè ci 
hanno tagliato la luce, ma 
noi siamo Sempre qui e 
‘adesso usiamo le candele. Ti 
aspetterò senza addormen- 


omani inserto 


di 16 pagine 
sugli impianti 
sciistici — 
della Regione 


tarmi. Quando avrai dato un 
lavoro a papà e un.po' di ci- 
bo a mamma salirò sulla tua 


* slitta e verrò in cielo con 


te). 

Accanto al suo nome, 
Thad ha disegnato una pic- 
cola stella. «Lo stiamo cer- 
cando per assicurare che 
almeno a Natale; abbia da 
mangiare — ha o lo 
sceriffo Monty ni 
ma finora non lo abbiamo 

o). 
Si accanto alla povera 
letterina c'è il ricco fax. Così 
va il mondo. E l'entusiasmo 
er il moderno mezzo di co- 


municazione ha travolto i 


bambini di tutto il mondo: 
attivata la linea giovedì 
scorso, in 24 ore sono state 
inviate 5.000 liste di regali a 
North Pole, un piccolo vil- 
laggio dell'Alaska. Il nume- 
to del fax, 907-488 hoho (il 
saluto di Babbo Natale), è 
stato diffuso la scorsa setti- 
mana e i bambini sono stati 
invitati a spedire messaggi 
con la promessa di ricevere 
la risposta di Babbo Natale 
in persona. North Pole era 
sommerso ogni anno da 
montagne di letterine. Ora 
finirà per essere sommerso 
da «chilometri» di messaggi. 
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OBIETTIVI 
Somalia: 
contrasti 

sa-Onu 


MOGADISCIO— Improvviso contrasto di fondo tra 
Onu e Usa sull'obiettivo di fondo dell'operazione 
«Restore Hope» in Somalia. Il segretario generale 
delle Nazioni Unite, l'egiziano Boutros Boutros- 
Ghali, sostiene che gli Usa hanno avuto anche il 
mandato di disarmare le bande rivali nel Paese. Gli 
Stati Uniti, per bocca del presidente uscente Geor- 
ge Bush, hanno invece ribadito che il loro compito 
sì limita a scortare i carichi di derrate alimentari 
destinati alla popolazione affamata. «Non siamo 
dei poliziotti», ha osservato il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwater. «Disarmare i signori del- 
la guerra non fa parte della nostra missione»... _ 

T limiti dell'impiego delle truppe occidentali in 
Somalia sono venuti clamorosamente alla ribalta 
proprio ieri in un drammatico e tragico episodio 
accaduto a Mogadiscio. Una ragazza diciottenne è 
stata aggredita, malmenata e denudata da una folla 
di somali perché accusata di essersi prostituita con 
i militari francesi. Alla fine la donna è stata sottrat- 
ta al linciaggio, ma notizie incontrollabili dicono 
che è stata successivamente uccisa con un colpo di 
pistola. Alla brutale aggressione hanno assistito — 
senza intervenire — decine di marines e di legiona- 
ri. 
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DECISIONE A SORPRESA DEL SINDACO 


Trieste, smog in centro 
Automobilisti appiedati 


Summit in Regione 


Alla Monteshell tutti licenziati 


Tre cordate interessate alla Ferriera 
IN TRIESTE 


L'omicidio Ligato 
Ora anche un «pentito di palazzo» 


accusa i politici: negata la libertà 
A PAGINA 6 


«Guerra finita» 
L'annuncio fatto dai serbi di Bosnia 


Ma pare solo un appoggio a Milosevic 
A PAGINA 9 


a 


pia 


ROMA — E' il trionfo 
della Lega (che diventa il 
secondo partito dopo la 
Dc), e della Rete; crolla- 
no Dc e Psi; tengono a 
stento Pds e Psdi e au- 
mentano Msi (è il secon- 
do partito a Reggio Cala- 
bria), Rifondazione co- 
munista e Lista Pannel- 
la; invariati i consensi 
per Pri; in calo tutti gli 
altri partiti; delusione 
per il «debutto» a Fiumi- 
cino dei «pattistiy di Ma- 
rio Segni. 

E' il quadro politico, 
sconvolto da un «terre- 
moto» senz'altro più ca- 
tastrofico di quello del 5 
aprile (elezioni politi- 
che), così come è delinea- 
to dall'esito delle elezio- 
ni amministrative del 13 
e 14 dicembre. A rendere 
più fosche le prospettive 
è anche il notevole au- 
mento del «partito del 
non voto». L'astensioni- 
smo è infatti aumentato 
del 5,2 per cento. A re- 
carsi alle urne domenica 
e lunedì è stato soltanto 
l'81,2 per cento degli 
elettori. 

I nuovi dati (anche se 
riguardanti solo 55 co- 
muni) hanno segnato la 
sconfitta dei grossi parti- 
ti tradizionali, soprattut- 
to della Dc e del Psi, e 
hanno premiato le nuove 
forze politiche. Salta agli 
occhi quello che viene 
definito il «fenomeno po- 
lacco»: la frammentazio- 
ne dei partiti con il risul- 
tato di rendere ancora 
più problematico il go- 
verno delle città in cui si 
è votato (Monza, Varese, 
Reggio Calabria e altre). 
Il quadripartito e il «go- 
vernissimo» sembrano 
TIPI OpORiDil. i partiti 
dell'Internazionale ‘ so- 
cialista sono in rotta. 


Pesanti incognite in-. 


combono anche ora sul 
varo delle riforme istitu- 
zionali. Un segnale è ve- 
nuto dalla Dc: Ciriaco De 
Mita ha tentato un passo 
in avanti, avvicinandosi 
alle posizioni di Segni, 
proponendo una riforma 
elettorale. con sistema 
maggioritario anche per 
la Camera. Il voto di ieri 
non è nemmeno escluso 
che possa avere riper- 
cussionisulla stabilità 
delgoverno Amato. 

La vittoria della Lega 
era data per scontata, 
anche se Bossi sperava in 
cifre da capogiro. Il par- 
tito del Carroccio, secon- 
do i risultati complessivi 
dei Comuni in cui si è vo- 
tato con il sistema pro- 
porzionale, ‘ha conqui- 
stato il secondo posto do- 
po la Democrazia cristia- 
na, guadagnando voti 


più al Nord che al Sud. 
Complessivamente ha 
ottenuto oltre il 20% dei 
consensi, soltanto il due 
per cento in meno della 
Dc. Ha così superato di 
gran lunga il Pds e il Psi 
che si attestano rispetti- 
vamente al terzo e quar- 
to posto. La Lega ha stra- 
vinto al Nord. A Varese 
(36,53%) e Monza (33%) 
ha conquistato il primo 
posto. Un 4 per cento in 
più ha ottenuto a La Spe- 
zia. 

La Dc eil Psi sono crol- 
lati. La Democrazia cri- 
stiana si è attestata in- 
torno al 23%, una posi- 
zione molto lontana dal 
29,1% delle politiche di 
aprile e dal 35,6% delle 
precedenti comunali. A 
Monza e Varese ha subi- 
to un tracollo. A Castel- 
lammare di Stabia (Cam- 

ania) ha perso il 20%, Il 
‘atto che il calo di voti ci 
sia stato anche al Sud 
(Castellammare e Reggio 
Calabria) dimostra che la 
sconfitta della Dc non è 
dovuta. soltanto allo 
scandalo delle tangenti. 
Anche il Psi ha subìto un 
forte calo: complessiva- 
mente ha ottenuto quasi 
119%, mentre ad aprile ha 
avuto il 13,5% e nelle 
precedenti comunali il 
18,2. A Monza e Varese 
ha perso quasi il 12%. Ed 
a Reggio Calabria il 13%. 

Oltre ‘alla Lega di Um- 
berto Bossi a cantare vit- 
toria è anche la Rete di 
Leoluca. Orlando. Ha 
conquistato, complessi- 
vamente, oltre il 3 per 
cento dei voti. Le punte 
più alte sono state regi- 
strate a Monza e Varese e 
anche a Reggio Calabria. 
Il Pds ha sostanzialmen- 
te mantenuto le posizio- 
ni attestandosi intorno al 
12 per cento. Rifondazio- 
ne comunista è senz'al- 
tro in aumento: comples- 
sivamente ha ottenuto 
oltre il 6 per cento. Som- 
mando questi. voti .a 
quelli del Pds si supera 
anche se di poco i con- 
sensi ottenuti dal Pci 
nelle precedenti elezioni 
‘comunali. 

I Msi di Gianfranco 
Fini è in aumento un po 
dappertutto. Il trionfo 
missino c'è stato comun- 

e a Reggio Calabria 

love il partito della 
fiamma si è piazzato al 
secondo posto. In lieve 
calo sono invece i voti 
del Pri e del Pli mentre 
tengono i Verdi eil Psdi.I 
dati elettorali hanno 
confermato anche .l'in- 
cremento dell'astensio- 
nismo. 

Elvio Sarrocco 


Speciale / Elezioni 
AVANZANO LEGA, RETE E MSI, CROLLANO DC EPSI . 


LO SCUDO CROCIATO TEMEVA UN VOTO ADDIRITTURA PEGGIORE 


La Dc ora guarda al maggioritario 


Mino Martinazzoli 


ROMA — Proprio nel 
giorno in cui la protesta 
degli elettori si scarica 
nuovamente sui partiti 
tradizionali  premiando 
varie e variegate opposi- 
zioni, la Dc ha un sopras- 
salto, e non soltanto 
d'orgoglio. Abbandonan- 
do la tradizionale pru- 
denza piazza del Gesù ri- 
lancia l'ipotesi di un si- 
stema elettorale maggio- 
ritario come ultima ‘ra- 
tio' per evitare la disso- 
luzione dell'idea stessa 
di governabilità e il ri- 
prodursi nel nostro Pae- 
se di esperienze alla Wei- 
mar. 

La scelta che dovrà es- 
sere ratificata e approva- 
ta dal segretario del par- 
tito (ieri Martinazzoli ha 
seguito i risultati eletto-' 
rali dalla sua casa di Bre- 
scia e ha rifiutato qual- 
siasi dichiarazione), ma- 


. tura poche ore prima del 


risultato elettorale, du- 
rante una riunione dei 
commissari dc nella Bi- 


camerale. Un atto di co- 
raggio politico o il pre- 
sentimento dell'insuc- 
cesso del voto ammini- 
strativo? Probabilmente 
l'una e l'altra cosa anche 
perché a palazzo Cenci 
Bolognetti la sconfitta 
registrata a Varese, 
Monza, Reggio Calabria 
e un po' dovunque viene 
mitigata dalla consape- 
volezza che le previsioni 
della vigilia erano certa- 
mente peggiori. 

"La perdita c'è stata” 
dice il segretario orga- 
nizzativo Franco Marini, 
"ma più contenuta di 
quanto ci si ‘potesse 
aspettare in alcune si- 
tuazioni drammatiche”. 

Nonostante la flessio- 
ne, dunque, a piazza del 
Gesù si tira un mezzo so- 
spiro di sollievo: la cata- 
strofe non c'è stata; co- 
me dice Pierluigi Casta- 
gnetti, capo della segre- 
teria politica del partito, 
‘se stiamo al.18% a Vare- 


se e a Monza vuol dire 
che su scala nazionale 
abbiamo il 25% perché 
Monza e Varese sono l'e- 
picentro del terremoto 
elettorale'*. 

Più che il risultato in 
sé, sembra dare maggior 
preoccupazione il clima 
di ingovernabilità che 
questa sia pur parziale 
tornata elettorale, sem- 
bra alimentare in tutto il 
paese. 

‘’Bisogna riflettere — 
dice Sergio Mattarella — 
sul fatto che la maggio- 
ranza di governo sembra 
avere una base inferiore 
rispetto a quella da cui 
partiva‘ e lascia inten- 
dere che un allargamen- 
to di questa maggioranza 
è ipotesi che andrebbe 
perseguita con forza. 

Il ‘’viandante’’ da am- 
maliare dovrebbe essere 
il Pds, anche per blocca- 
re quella tendenza che 
sembra voler spingere il 
Paese, dice Mattarella, 
‘’verso destra''. 5 


L'angelo tentatore po- 
trebbe essere proprio 
quella riforma elettorale 
maggioritaria che la Dc, 
sempre che Martinazzoli 
dia il suo assenso, si pre- 
para a formalizzare gio- 
vedì alla Bicamerale; 
una riforma che non si 
discosta poi molto da 
quella presentata dal pi- 
diessino Salvi. 

‘Si tratta di vedere i 
meccanismi con cui at- 
tuare questo maggiorita- 
rio” dice De Mita, ma in- 
tanto il primo sasso è 
stato lanciato. "Si tratta 
di costruire maggioranze 
forti — diceva D'Onofrio 
— senza disperdere il va- 
lore della rappresentan- 
zadituttii partiti”. 

Il rinnovamento volu- 
to da Martinazzoli, e che 
sembra aver frenato la 
caduta della Dc, potreb- 
be da questa iniziativa 
trovare nuovo e maggior 
slancio. 

r.b. 


GLI OPPOSITORI: «VIA SUBITO QUESTO GRUPPO DIRIGENTE» 


Craxi: e andata proprio male 


Frecciate a Occhetto e La Malfa: ’il gioco al massacro è anche colpa loro” 


ROMA — Il messaggio 
arriva all'uffico stampa 
del Psi direttamente dal- 
l'abitazione di Bettino 
Craxi a Milano, e suona 
come un'inevitabile epi- 
taffio a più di dieci anni 
di tentativi di raccogliere 
un'onda lunga che pro- 
prio ieri si è sfranta mi- 
seramente contro i seggi 
elettorali di Varese, di 
Monza, di Reggio Gala- 
bria e via dicendo. Ma 
anche nella constatazio- 
ne di una sonante scon- 
fitta Craxi non rinuncia a 
cavalcare quelle polemi- 
che che più di ogni altra 
cosa, in questi mesi, 
sembrano aver provoca- 
to il suo isolamento al- 
l'interno di quel monoli- 
te che era il Psi: polemi- 
che contro il Pds, contro 
la stampa, contro La 
Malfa e via dicendo, Del 


-futuro del partito non si 


parla, almeno nella mag- 
gioranza craxiana. 
L'esordio della nota di 
Craxi è mesto: «Queste 
elezioni amministrative 
parziali sono andate per 
noi, ma non solo per noi, 
particolarmente male». 
La spiegazione che si dà 
il segretario socialista 
suona netta e imperiosa: 
«I riflessi degli scandali, 
delle inchieste giudizia- 
rie e delle campagne che 
sono seguite, hanno fatto 
sì che in numerosi casi le 
liste socialiste, benché 
rinnovate totalmente, 
siano state punite e con il 
massimo della pena». E' 
la sindrome del complot- 
to che riaffiora? Non pro- 
prio semmai la preoccu- 
pata constatazione che 
«retrocedono un po' tut- 
ti, tanto i partiti di go- 
verno che quelli di oppo- 
sizione, segno che la 


campagna di discredito 
contro il sistema dei par- 
titi finisce col non rispar- 
miare quegli stessi parti- 
ti che disinvoltamente 
l'hanno cavalcata», cioè 
‘a dire Occhetto e La Mal- 
fa. 

Il futuro appare incer- 
to anche a Craxi: «Da 
queste elezioni debbano 
essere tratte preoccu- 
panti indicazioni di' ca- 
Tattere generale su cui è 
necessario ‘Tiflettere. in 
vista di prospettive poli- 
tiche che pertantisegna- 
li si presentano più che 
mai incerte e nebulose». 
A cominciare proprio dal 
Psi, verrebbe da aggiun- 
gere leggendo le dichia- 
razioni degli oppositori 
di Craxi. «Il risultato è 
stato anche peggiore del- 
le peggiori previsioni» 
dice Di Donato; «il Psi ri- 
schia la marginalizzazio- 


ne e il declassamento» 
avverte Signorile; «il ri- 
schio è quello di vedere il 
partito scomparire dalla 
scena politica» dice al- 
larmato Spini. E tutti 
sembrano concordare su 
un punto: non si può 
‘aspettare il congresso di 
primavera per rinnovare 
il gruppo dirigente, lo sì 
deve fare subito magari 
convocando un congres- 
so straordinario (Di Do- 
nato) o nominando un 
comitato di reggenza (Si- 
gnorile). Si riapre la bat- 
taglia interna che sem- 
brava «in sonno» dopo le 
conclusioni dell'assem- 
blea nazionale del parti- 
to. E già qualcuno si 
chiede quanto è rimasto 
a Craxi, dopo Varese e 
Monza di quel 63. per 


cento che votò la mozio- . 


ne del segretario. 
r.b. 


Bettino Craxi 


L’«ALLEANZA DI 


PROGRESSO» NON RIESCE A SUPERARE GLI UOMINI DI SBARDELLA 


Fiumicino: Segni perde la sfida 
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FIUMICINO — Non vola 
alto l'Alleanza di Mario 
Segni con Pds, Pri, Verdi 
e Popolari per la riforma. 
E' deludente il risultato 
del laboratorio politico 
di Fiumicino, unico GCo- 
mune dove il leader refe- 
rendario ha sfidato la Dc 
con una lista alternativa. 
L'Alleanza di progres- 
so’ — a spoglio quasi de- 
finitivo delle schede — 
supera il 20 per cento. 
Ma la Democrazia cri- 
Stiana conquista il circa 
il 25 per cento, una delle 
percentuali più alte di 

esto appuntamento 
elettorale. Anche il Psi 
tiene piuttosto bene, at- 
testandosi intorno al 15 
per cento, con un calo 
meno rovinoso del trend 
nazionale. Marco Pan- 
nella, che si era candida- 
to a sindaco del nuovo 
comune, solo da aprile 
scorso separato dalla ca- 
pitale, ha ottenuto circa 


E a Reggio Calabria un trionfo dei missini ‘ 


REGGIO CALABRIA — Il 
vero vincitore è lui: 
Gianfranco Fini che quia 
Reggio ha capeggiato la 
lista del Msi. Crol ‘a inve- 
ce il Psi di Craxi che qui 
aveva uno, dei fortilizi 
più robusti del Paese. 
Perde in maniera note- 
vole la Dc. Tiene il Pds di 
Occhetto che riassorbe 
per intero la scissione di 
Rifondazione comunista 
che sfiora il 6 per cento. 
Dimezza voti il Pri che 
era stato coinvolto nella 
tangentopoli reggina. 
Vanno avanti il Psdi e il 
Pli. E' questo il quadro 


che si profila quando so- 


Delusi i referendari: il «laboratorio 


elettorale» della cittadina laziale ha di fatto 


premiato il vecchio sistema e quindi la Dc. 


E Occhetto critica Rifondazione e Pannella. 


I 
il 3 per cento. 

‘Un risultato franca- 
mente deludente — am- 
mette il referendario dc 
Vito Riggio — ma me lo 
aspettavo. Ero stato l'u- 
nico a dire che non biso- 
gnava fare la lista a Fiu- 
micino, perchè-il mecca- 
nismo della proporziona- 
le, con le preferenze, per 
sua natura premia le li- 
ste divise piuttosto che 
quelle unificate. Non bi- 
sogna scambiare — ag- 
giunge — ciò che dobbia- 


no stati scrutinati 168 
seggi su 295. Poi, il risul- 
tato clamoroso della Re- 
te di Leoluca Orlando: 8 
er cento netto che signi- 
1cano quattro consi; sie: 
rl comunali in Consiglio. 
Il clamoroso del voto è 
che per la prima volta a 
‘Reggio l'asse Dc-Psi- che 
pe decenni ha tenuto il 
‘banco di qualsiasi al- 
leanza- è crollato. Va giù 
perchè il Psi precipita dal 
23,1 all'11 sei cento e la 
Dc scende dal preceden- 
te 29,7 al 23,6. I due par- 
titi sono quindi poco so- 
pra del 35 per cento men- 
tre un tempo contavano 


mo fare quando ci sarà il 
maggioritario, Con ciò 
che bisogna fare subito 
nei partiti in cui ognuno 
di noi è ancora. È 
"AI di là delle, chiac- 
chiere, parlano i risultati 
— commenta assai sod- 
disfatto il leader della Dc 
TRMana VO SIE 
a, grande Opp' 
Segni i ‘campagna 
elettorale per Fiumicmo. 
"Alla fine — aggiunge — 
i risultati mettono tutti 
d'accordo. Comunque, 
non si chiude qui l'episo- 


sul, 56 per cento: una 
perdita secca di quasi 20 
mila elettori. 
‘Perchè ha un senso 
arlare dell'asse Do-PsÌ e 
di sua sconfitta? Per- 
chè c'era molta curiosità 
sul risultato dei due par- 
titi dato che sono statilo- 
ro a finire nei guai più di 
tutti gli altri per le vicen- 
de della Tangentopoli 
reggina. I loro dirigenti 
più autorevoli, in gran 


parte, erano finiti in ma- 


nette per storie di rube- 
rie. Poi era arrivata, a 
versare altro sale sulle 
ferite, il clamoroso svi- 
luppo dell'inchiesta sul- 


dio grave di malcostume 
con cui Segni ha tentato 
di influire sulla campa- 

a elettorale. Rimane 
‘invito ad un ‘faccia a 
faccià perchè Segni chia- 
risca ciò che ha detto, 
anche perchè comunque 
dovrà, chiarirlo ‘davanti 
al magistrato”. 
aveva lanciato pesanti 
accuse a Sbardella a da 
posito delle speculazioni 
edilizie sullitorale roma- 


(07 
‘Alleanza di progresso 


l'omicidio Ligato che ha 
fatto fon manette 
come mandanti dell'omi- 
cidio tre big della Demo- 
crazia cristiana e un big 
del Partito socialista. 
Vince quindi Fini. Che 

realizza un exploit che se 
anche non ha nulla a che 
fare con quello degli anni 
dei boia chi molla è co- 
munque ragguardevole: 
15,9 per cento a fronte 
uno striminzito 6 per 
Cento che aveva ridotto 
la Destra missina, dopo 

li smaglianti successi 

legli anni ‘70, ad una 
forza marginale. 

Diversi tra loro i risul- 


Segni: 


è un fallimento in ‘per- 
centuale — dice l'ex 
giornalista Lucio Mani- 
sco, ora deputato e can- 
didato di Rifondazione 
comunista a Fiumicino. 
‘’Invito il Pds a non cade- 
te nello stesso errore di 
presentarsi in un gruppo 
‘trasversalè a livello na- 
zionale”. ‘“’Raddoppiamo 
Tispetto alle precedenti 
elezioni politiche e sia- 
mo fermamente convinti 
di non volerci confonde- 
re con ‘alleanza di pro- 
gresso' — commenta Ste- 
fano Biagetti, candidato 
della Rete. 

Ma il segretario del 
Pds Achille Occhetto cri- 
tica Rifondazione, Rete e 
Lista Pannella che a Fiu- 
micino "hanno avuto il 
grave torto dî non con- 
centrare le forze in modo 
da sconfiggere la Dc di 
Sbardella. 

Marina Maresca 


tati dei laici. I repubbli- 
cani coinvolti in tangen- 
topoli dimezzano quasi 1 
voti. Il Psdi balza dall'8 
al 12 per cento, Aumenta 
di un punto il Pli che qui 
a Reggio contava già una 
ercentuale consistente 
Del 5,7 percento. _. 
Nuccio Fava, ex diret- 
tore del Tgl, che in que- 
ste settimane ha fatto da 
commissario straordina- 
rio della Dc direttamente 
er conto di Martinazzo- 
iha detto che il risultato 
‘’è severo ma non scon- 
fortante”” ed ha sottoli- 
neato che la campagna 
elettorale ‘è stata turba- 


Martedì 15 dicembre 1992 


L’ora dell’ingovernabilità 


Occhetto. 


ROMA — Leoluca Or- 
lando è esultante. Nel- 
le elezioni di domeni- 
«ca la Rete ha fatto un 
balzo in avanti inatte- 
so. persino per il suo 
fondatore. Nella sede 
nazionale del movi- 
mento il telefono scot- 
ta: arrivano i risultati 
anticipati dai rappre- 
sentanti di lista. E l'at- 
mosfera si riscalda. La 
sorpresa più grande 
viene dal Nord. ‘’Esce 
chiaramente sconfitta 
la maggioranza di go- 
verno - osserva Orlan- 
do raggiante - Si dimo- 
stra che ormai nel 
‘Paese quella che era la 
maggioranza del 5 
' aprile è minoranza‘. Il 
secondo risultato, che 
sì aggiunge e potenzia 
Il primo, ‘è la confer- 
ma della nostra di- 
mensione nazionale, 
della omogenea e tu- 
multuosa crescita del 
nostro movimento). 

‘Il parlamentare si- 
ciliano osserva com- 
piaciuto che la Rete si 
attesta, là dove si è 
presentata, "tra. la 
quarta e la terza posi- 
zione, superando qua- 
si tutti i partiti che in 
questi anni hanno go- 
vernato e che adesso 
raccolgono i frutti del 
malgoverno”, tripli- 
cando i propri consen- 
si rispetto alle ultime 
elezioni di pochi mesi 
fà. "Si dimostra - insi- 
ste Orlando, passando 
alle comparazioni - 
che ormai nel Paese 
quella che era la mag- 
gioranza del 5 aprile è 
una minoranza oscil- 
lante tra il 25 e il 30 
per cento”. 

‘Alla soddisfazione 
per il successo che 
emerge dai numeri si 
aggiunge il compiaci- 
mento per il significa- 
to politico generale 
che i vertici della Rete 
estrapolano dal con- 
fronto dei dati. “I ri- 
sultati di oggi - dice 
l'ex sindaco di Paler- 
mo - dimostrano che 
mentre i partiti tradi- 
zionali sono ormai in- 
capaci di autorifor 
marsi i cittadini si ri- 
formano da soli cac- 
ciando gli uomini di 
tangentopoli”. 

Orlando non si sot- 
trae alle domande sul- 
l'oggi, meno entusia- 

smante e assai più 


ta dagli inquietanti svi- 
IND. giudiziari dell'omi- 
cidio Ligato”. Poi ha ri- 
cordato: ‘il 
esprime elementi di 

rande preoccupazione, 

precarietà ed incertez- 
za 


risultato 


Marco Minniti, segre- 
tario regionale del Pds, 
ha giudicato il voto 

molto positivo’ perchè 
assesta un colpo durissi- 
mo alle forze che hanno 
Portato la città allo sba- 
raglio”. In più ha ricor- 
dato che il voto del Pds è 
omogeneo: anche a Locri 
e Cittanova, dove si vota- 
Va con la proporzionale, 


ORLANDO 
I grandi partiti 
sono piombati 
nella Rete 


Leoluca Orlando (a sinistra) e Achille 


. Preste 


concreto. Presto biso- 
gnerà fare i conti coni 
risultati delle altre 
formazioni politiche e 
decidere sulle allean- 
ze, indispensabili per 
governare. Questo 
problema, risponde 
cauto Orlando, va af- 
frontato caso per caso. 

"Ho sempre detto 
che non parteciperò 
mai a una riunione in 
un albergo romano per 
decidere chi debba es- 
sere il sindaco di Vare- 
se o l'assessore di Reg- 
gio Calabria. Quanto 
all'ipotesi di alleanze 
con la Lega, Orlando 
ricorda che il suo mo- 
vimento si è presenta- 
to agli elettori ‘’con 
metodi e con valori 
che sono alternativi a 
quelli dell'individuali” 
smo e della separazio- 
ne del Paese che ban- 
noispirato la Lega”. 

“Sta crollando .un 
vecchio sistema politi- 
co". E' l'opinione del 
segretario del Pds, Oc- 
chetto, alla luce dei ri- 
sultati delle ammini- 
strative.Il lieve calo di 
consensi del suo parti- 
to rispetto alle politi- 
che del 5 aprile non 
viene preso in grande 
considerazione. 

‘Emerge, commenta a 
caldo dinnanzi ai mi- 
crofoni dei telecroni- 
sti, un terzo polo rifor- 
matore. formato dal 
Pds e dalle altre forze 
di sinistra’. Questo 
polo dovrebbe  con- 
trapporsi, dice Oc- 
chetto, al voto di pro- 
testa che non ha alcu- 
no sbocco. Il voto inol- 
tre dovrebbe suggerire 
di mettere mano al più 
presto alle riforme 
istituzionali, perchè i 
cittadini devono deci- 
dere il governo che vo- 
gliono. E il Pds? “La 
nostra casa, ammette 
Occhetto, è un pò di- 
roccata al Nord ma re- 
staurata al Sud”, 

"Il Pds, giustifica a 
sua volta i dati eletto- 
rali: Davide Visiani, 
coordinatore della se- 
greteria del partito in 
una breve conferenza 
Stampa, è ritenuto dal- 
l'elettorato un partito 
‘diverso rispetto: a 
quelli tradizionali". E 
ripete con il segretario 
che il vecchio regime 
sta crollando, 


il Pds - ha concluso - va 
avanti e conquista in en- 
trambi i comuni un seg: 
gio in più. 

‘Trionfanti | natural 
mente i missini. Non gli 
si può dare torto, Il suc- 
cesso è tutto loro. Silen- | 
zioso il Psi. Solo Franca. 
commissario) 
straordinario del partito; | 
ha fatto una dichiarazio?1 
ne ricordando che il voto, | 
precedente del Psi era if* | 
realtà gonfiato, ma nol è) 
‘ha tenuto conto che il PS, È 
aveva sfiorato il 25 pe | 
cento già nell'elezion! # 
comunali del 1985. È 

Donato Morelli 
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VARESE — La Lega vin- 
ce. Stravince. Diventa il 

rimo partito anche nel- 
Itri città del varesot- 
to che alle politiche era 


rimasta roccaforte della 
Democrazia Cristiana. Si 


assesta sul 37 per cento, 


si accaparra 17 posti in 
consiglio comunale, otto 


RIF, COMUNISTA 


in ‘più rispetto a' quelli 
che si era guadagnata 


nelle consultazioni am- 


ministrative di due anni 
fa. E' l'unico partito, as- 


PRI Eh) 


sieme al Msi, che, pur 


3 
1 
PSI 42| 2 
2 
1 
1 


PLI 22 


non presentandosi per la 
rima volta a Varese sa- 


Speciale / Elezioni 


Il partito del «senatur» avrà 


diciassette seggi su quaranta. 


Lo scudocrociato resta a galla 


. e, a sorpresa, raddoppia l’MSsi 


5,4 per cento. Crollano i 
socialisti, perdono oltre 
il 6 per cento rispetto alle 
consultazioni di aprile e 


TIRO senza dubbio, è 
andata alla Dc, il "part- 
ner dei socialisti nel 
vecchio consiglio comu- 


293. Al carcere dei Mio- 
gni hanno votato solo 
due detenuti, forse in se- 
gno di protesta per la si- 
tuazione disastrosa della 
casa circondariale che è 
stata oggetto di pesanti 
attacchi da parte dell'M- 
si. E la fiamma tricolore 
ha raddoppiato i consen- 
si: due i rappresentanti 
in consiglio (prima ne 
aveva uno), il 4,5 per 
cento. E' il quinto parti- 
to, Tre seggi al Pds, uno a 
Rifondazione comunista. 
L'ex Pci in consiglio, nel 
‘90 aveva ottenuto 5 rap- 


1... 


Il Piccolo [_3] 


A VARESE STRAVINCE NONOSTANTE L’AZIONE DI DISTURBO DELL’ALPINA LOMBARDA 


Lega, un volo solitario 


RIO N bian 


P ì 5 le. Guadagna consensi. 1‘11percentorispetto al- nale, e soprattutto, nello i a 
SO) 09 Non è SE vittoria ina- le canali del ‘90. Di- scandalo tangenti. Perde no Sn (00 
LISTA PANNELLA 18] -— spettata. Anzi, forse ad-  ventano il settimo parti- 5 seggi, ne ottiene solo 8 Role del E 
L. REFERENDUM dirittura di qualche uni- to, dopo la Lega Nord, la ma con il 17,6 per cento ‘orde uno Do o 

tà inferiore al previsto. Dc, il Pds, la Rete, l'Msi, Ron cade a picco come Ta 1 RE ri È 
FED, DEI VERDI PACI Colpa, secondo i leghisti, ela Lega Alpina Lumbar- tanti pensavano. Le pre- È per toi 0), ea I 
L. VERDE-VERDI A. di quelli che loro chia- da. visioni non le facevano Sorte che UE eri 

mano elementi di di- Lo scandalo tangenti ‘aggiungere il 10, mai (2,9 per cento). Resta ora | 
LEGA LOMBARDA 31,8 [17 sturbo': la Lega Alpina i -_Suoì ‘afeici "non da vedere se sarà possi- Î 

deg ‘p che ha agitato le sue vec 1 cionados bile fi È 
LEGA AUT. VENETA 14 Lumbarda, si porta a Ca- chie punte di diamante l'hanno tradita, forse bile formare una maggio- RI 
LEGA ALPINA L 44 sa il 4,3 per cento e due come i pezzi di spicco ONvinti dalle 40 facce TAnZO, SEE Lega sem- (Eli 
: D rappresentanti in consi- Sella "società" che ha UOve del rinnovamento bra non voler governare | 


LA LEGA CAS-PENS. 


glio. 


LA RETE-MOV, DEM. ci 


Va male alle liste civi- 
che.. Nessuna riesce ad 


FEDERALISMO-PENS, UV. 


entrare a Palazzo Esten- 


FEDERALISMO-PENS, UV. 


se. E a Varese sembra 
trionfare con la Lega l'in- 


PART, PENS. 


rovernabilità. O. meglio 


ND, 20|- re in tempi brevi un go- Cento e in consiglio avrà dove ha ottenuto 34 voti ta e contraria quella del- - - i... 
CPA verno stabile. Ottiene due rappresentanti con- su 104, la casa di riposo laDc. I primi dati della vittoria leghista vengono esposti davanti alla sede di 
due seggi la Rete con il tro i 6 che aveva prima. dove ne ha avuti 171 su Sara Bertoni Varese. 


MSI E RIFONDAZIONE SODDISFATTI 
La Malfa e Vizzini sicuri: 
è una spallata ad Amato 


Li 


RE 


Da sinistra, La Malfa (Pri), Vizzini (Psdi) e Altissimo (PI). 


ROMA — Soddisfatti missini, neo- 
comunisti di Rifondazione e verdi. 
Allarmato La Malfa. Preoccupati i 
liberali. Perplessi i socialdemocra- 
tici. E' questo in sintesi il panora- 
ma delle reazioni dei cosiddetti 


partiti minori ai risultati della tor- , 


nata amministrativa del 12 e 13 di- 
cembre. Gianfranco Fini parla di 
‘’netta e consistente avanzata” in 
tutto il paese del Msi che a Reggio 
Galabria ritorna sulle posizioni 
successive alla rivolta del "boia 
chi molla'' degli anni ‘70. Identica 
la soddisfazione di Sergio Garavini 
per il risultato "molto buono” di 
Rifondazione comunista che ‘’con- 
solida e và oltre gli esiti delle ele- 
zioni politiche’. Giorgio La Malfa 
non nasconde l'allarme. I risultati 
della consultazione amministrati- 
va “segnano un rafforzamento de- 
ciso dell'effetto 5 aprile. Il quadri- 
partito non esiste più. Psi e DG per- 
dono dovunque”. Per i repubblica- 
Ni ci sono “luci e ombre‘ ma quello 
Che dà ansia è il dato politico com- 
Dlessivo: ‘‘il voto di protesta di tut- 
ti i segni e di tutti i tipi nel Nord 


sfatto peri risultati del Pli ma defi- 
nisce l'appuntamento elettorale di 
domenica "un campanello d'allar- 
me per il sistema democratico". 
Queste previsioni catastrofiche 
non comprendono però il destino 
di Giuliano Amato. “I partiti go- 
vernativi — afferma Altissimo — 
hanno certamente ottenuto un ri- 
sultato negativo ma non mi pare 
che dovremmo ribaltarlo sul piano 
del governo". Per i Verdi ‘il terre- 
moto elettorale continua‘’; partiti 
storici crollano e nuovi soggetti 
politici emergono con forza.I verdi 
aumentano rispetto al 5 aprile e, fa 
rilevare Franco Corleone del Coor- 
dianmento nazionale, ‘questo da- 
to non solo è confortante ma dimo- 
stra una tendenza generale”, Per il 
segretario del Psdi ‘’la tragedia di 
questa tornata elettorale è l'ingo- 
vernabilità". E questo — osserva 
— perchè abbiamo un sistema in 
cui non c'è una netta distinzione 
tra chi vince e chi perde”. Per Viz- 
zini il risultato di domenica qual- 
che riflesso sulla stabilità del go- 
verno potrebbe averla. Bisogna, 
dice, costuire una maggioranza 


‘impossibilità di forma-- 


avvolto la provincia nel- 
la spirale scoperta dal- 
l'inchiesta mani pulite” 
ha penalizzatoil garofa- 
no, il grande sconfitto di 
queste . consultazioni: 
raggiunge solo il 4,1 per 


totale del partito presen- 
tate in lista, o forse por- 
tati a votare pertradizio- 
ne il gruppo che, secondo 
la mentalità comune, è 
quello della morale. I 

unti cardine della Dc 

anno retto: gli ospedali, 


nessuno, Forse la Rete, 
se i seguaci di Bossi, pe- 
TÒ, accetteranno un go- 
verno di tecnici, senza 
proporre i fondatori del 
movimento leghista. Ma 
non basta. Resta in forse 
la posizione del Pds. Net- 


SECONDO MIGLIO IL CARROCCIO È COME UN RULLO COMPRESSORE 


Bossi: elezioni anticipate 


ROMA — Umberto Bossi 
chiede ora elezioni poli- 
tiche anticipate. Per la 
Lega Nord è stata «una 
grande vittoria che avrà 
un impatto politico an- 
che a livello nazionale», 
un colpo assestato ai 
«partiti storici coinvolti 
con tangentopoli che non 
hanno più legittimità». Il 
leader del partito più 
premiato dagli elettori 
ha seguito il responso 
delle urne nella sede le- 
ghista di Varese, la sua 
città, con la moglie e il fi- 
glio. Soddisfatto per il ri- 
sultato, perchè ormai 
«iceberg della Lega do- 
mina la scena politica» e 
perchè «nessuno prima 
ha raggiunto questi livel- 
li di vertigine». 

A Varese, però, nono- 
stante la grande avanza- 
ta, Bossi rimprovera gli 
elettori che non gli han- 


no dato la possibilità di 
conquistare direttamen- 
te il governo della città. 
«Avevamo avvisato i cit- 
tadini- dice- che se fossi- 
mo arrivati al di sotto del 
40% ci sarebbe stata l'in- 
governabilità. Nessun 
paura, però, di nuove 
elezioni »visto che ad 
ogni. consultazione cre- 
sciamo dell'8%«. 

Esulta l'ideologo dei 
lumbard Gianfranco Mi- 
glio: . »Siamo un, rullo 
compressore per la parti- 
tocrazia tradizionale. I 
partiti di governo hanno 
perso .la loro battaglia 
‘per fare arrestare il cam- 
mino della Lega, adesso 
ci sarà un effetto a cate- 
na ché farà franare defi- 
nitivamente i partiti tra- 
dizionali e dopo questo 
voto quasi l'intero Parla- 
mento è delegittimato«. 

Miglio preme per an- 


dare al governo: yCi of- 
friamo- dichiara- per go- 
vernare in tuttii Comuni 
dove abbiamo la maggio- 
tanza e se si ripeterà 
quella ‘forma perversà 
per non farci governare 
ne trarremo le dovute 
conseguenze perchè si 
tratterà senz'altro di un 
comportamento costitu- 
zionalmente molto dub- 
bio«. di 
»vI risultati elettorali, e 
in particolare le percen- 
tuali di consenso ottenu- 
te a Varese, Monza, Me- 
da e Mortara, hanno por- 
tata storica- si rallegra 
nel comunicato ufficiale 
il partito a Milano. «Si 
può ben dire- annuncia- 
che da oggi la Lega Nord 
inizia la fase della sua 
esperienza di ammini- 
strazione attiva». 


Fa 


M.M. Bossi nella sede della Lega a Varese, dopo l'annuncio della vittoria. 


LA DC SI DICHIARA SUBITO INDISPONIBILE A UN ACCORDO COL «SENATUR» 


Monza, lo spettro di un nuovo voto 


Crollo socialista, Rete in aumento, Pds sul 10 per cento ma si rischia un altro caso Mantova 


RIF. COMUNISTA 
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LISTA PANNELLA 


FED. DEI VERDI 


LEGA LOMBARDA 


MONZA — Tutto come 
PESTO o quasi. La Lega 

ord fa man bassa di voti 
evaoltre il 30 per cento, la 
Dc crolla intorno al 17 per 
cento (quasi il 20 per cento 
in meno rispetto all'88)ma 
si attesa su percentuali 
che, alla luce di Tangento- 
poli, non scontentano del 
tutto lo scudo crociato 
monzese. Aumentano i 
consensi per la Rete che 
raddoppia i suoi voti ri- 
spetto alle politiche di 
aprile. I socialisti invece 
subiscono un grosso ridi- 
mensionamento, sprofon- 
dando al 5 per cento. Paga- 
no dazi, insomma, come è 
logico, i partiti che negli 
ultimi mesi sono stati pro- 
tagonisti, più che della vi- 
ta politica, delle cronache 
giudiziarie, mentre avan- 
zano prepontentemente i 
lumbard che ora si impon- 


campagna elettorale ag- 
gressiva il Msi, che però si 
attesta con altri partiti 
(Lega Alpina Lumbard, Ri- 
fondazione Comunista) sul 
quattro per cento dei voti. 
Monza insomma sceglie 
i seguaci di Bossi per vota- 
re la protesta, ma ora ri- 
schia di fare la fine di 
Mantova. Una ipotesi que- 
sta che dal primo pomerig- 
gio di ieri, ha cominciato a 
preoccupare i politici 
monzesi, costretti a pren- 
dere in considerazione 
quello che alla luce dei fat- 
ti è più di un semplice ri- 
schio: ritornare a votare 
nel giro di pochi mesi. ‘Mi 
aspettavo una i perceninal 
del genere - dice Giorgio 
Brambilla parlamentare 
monzese della Lega Nord 
ma anche candidato al 
consiglio comunale - noi 


terlocutori, non molto di- 
sposti ad alleanze con i 
Lumbard. "La Lega dice 
che chiederà a chi è arri- 
vato secondo - sostiene 
Mario Marcante capolista 
Dec - l'alleanza con loro è 
impensabile se non c'è ri- 
SEEEO delle forze e umiltà 

confrontarsi sul pro- 
gramma. Se ci confondono 
con il vecchio partito non 
ci siamo. Gli elettori, al di 
là di tutto, hanno dato un 
segnale di fiducia nel no- 
stro rinnovamento”. E il 
commissario della Dc 
monzese, il senatore, Luigi 
Granelli, rincara la dose: 
"Non abbiamo pregiudizi 
per nessuno ma ci sono co- 
se che la Lega vuol fare 
che per noi sono impossi- 
bili”. Anche il Pds d'altra 
parte non sembra disposto 
a- compromessi ‘questo 
voto rob) resenta la con- 

le) 


vengono negati i valori 
della solidarietà e della 
tolleranza. Si rischia una 
nuova Mantova, e questo 
dovrebbe spingere i partiti 
in parlamenti a fare final- 
mente la riforma elettora- 
le". Per il commissario del 
Psi, Gianni Mariani, inve- 
ce ‘il risultato non accon- 
tenta nessuno, Ma da qui 
ripartiamo. A Monza con 
questi dati non si farà nes- 
sun governo. Questo è il ri- 
schio dirifare queste ele- 
zioni”. Chi può a buon di- 
ritto cantare vittoria è si- 
curamente la Rete che sì 
attesta sul 6 per cento. 
Una formazione politica 
alla quale la stessa Dc 
guarda con simpatia, per 
comuni radici culturali, 
anche se vuole distinguer- 
si dallo scudo. crociato. 
Soddisfatti ma non troppo 
invece i missini.Gli altri 
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la gente possa fidarsi. Perplesso 
Renato Altissimo che si dice soddi- 


Li, S.A. 


DEM. PROLETARIA 


ALTRI 


10 per cento, perdendo 
qualcosa rispetto alla 
scorsa primavera. Guada- 
gna qualcosa, dopo una 


teremo con Dc e Pds". La 
volontà di fare un governo 
ci sarebbe, ma si scontra 
con le intenzioni degli in- 


Valerio Imperatori - ma 
questa protesta assume 


ntorni non democratici. 
Îlel programma della Lega 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


va al tre per cento e il par- 
tito Repubblicano al GEE 
cento. 
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SE TER SATIRA 


Martedì 15 dicembre 1992 
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RELIGIONE / SAGGI 


La Chiesa di ieri 
e i fedeli di oggi 


pension 
Roberto Calogiuri 


In concomitanza con l'e- 
dizione del «Catechismo 
della Chiesa cattolica», la 
rigogliosa. fioritura. di 
Studi sul cristianesimo, 
Sulla sua storia e i suoi 
aspetti indica che l'inte- 
Tesse per il fenomeno re- 
ligioso fermenta tra cre- 
denti e non. Secondo Ro- 
Ber Aubert, che ha curato 
Una «Nuova storia della 
Chiesa» (Marietti, sei vo- 
lumi), gli storici hanno 
Iniziato a mostrare e 
Spiegare ciò che è avve- 
Nuto senza intenti apolo- 
Setici o edificanti. Men- 
tre Newton Compton dà 
alle stampe «Pensieri di 
Pace e di .speranza), 
un'antologia di frasi 
tratte dai discorsi di Gio- 
Vanni Paolo II, ‘anche i 
detrattori del Santo Pa- 
dre si danno da fare, co- 
Mme Paolo Flores d'Arcais 
= direttore di «Micro- 
Mega» — con «Etica sen- 
za fede» (Einaudi, page. 
240, lire 23 mila), «unli- 
bro ateo» a detta dell'au- 
tore, una dura requisito- 
Tia contro l'«integrali- 
smo e l'assolutismo») va- 
ticani, ostacoli all'affer- 
mazione della democra- 
zia di cui Giovanni Paolo 
II, con la sua «ideologia 
falsante», sarebbe il por- 
tabandiera. 
+. Di un altro Papa, Eu- 
‘enio Pacelli, prima che 
iventasse Pio XII, e del 
la sua nunziatura a Mo- 
naco tra prima .guerra 
mondiale e repubblica di 
Weimar, si è occupata 
Emma Fattorini in «Ger- 
mania e Santa Sede» (Il 
Mulino, pagg. 422, lire 
48 mila); «Il Vaticano 
nella seconda guerra 
mondiale» (Mursia, pagg. 
280, lire, 22 mila) è esa- | 
minato da Giorgio Ange- 
lozzi Gariboldi. Anche il 
versante didattico e la 
qualità dell'insegnamen- 
to della religione cattoli- 
ca sono trattati da Car- 
men Betti in «Sapienza e 
timor di Dio» (La Nuova 
Italia, pagg. 332, lire 35 
mila), mentre la pubbli- 
cazione degli scritti di 
Don Luigi Sturzo è giun- 
ta al volume «Chiesa e 
Stato) (Laterza, pagg. 
205, lire 15 mila). 
. Ma, fra tutti, due libri 
richiamano l’attenzione 
per ampiezza di intenti, 
serietà argomentativa e 
diversità di sbocchi: «I 
Cristiani dei primi seco- 
liv (Il Mulino, pagg. 461, 
lire 50 mila) di Wayne 
Meeks, e «Gli Italiani 
sotto la Chiesa» (Monda- 
dori, pagg. 374, lire 33 
mila) di Giordano Bruno 


Guerri. Meeks, ministro 
della Chiesa Presbiteria- 
na, e quindi vicino al cri- 
stianesimo delle origini, 
ha alle spalle un'invidia- 
bile. carriera accademi- 
ca; ilsuo libro è statotra- 
dotto in spagnolo, giap- 
ponese e tedesco. Guerri 
non è propriamente uno 
storico, ma il suo nome 
di battesimo (Giordano 
Bruno fu torturato e arso 
vivo dal Sant'Uffizio) — 
oltre alsuo saggio su Ma- 
ria Goretti «Povera san- 
ta, povero assassino) — è 
in realtà un nome di bat- 
taglia e un'eloquente di- 
chiarazione di intenti 
anticlericali. 

Meeks osserva la for- 
mazione del mondo so- 
ciale cristiano attraverso 
le lettere dell'apostolo 
Paolo, Loda l'approccio 
marxista più recente, 
critica il «riduttivismo» 
di taglio teologico e ab- 
braccia il punto di vista 
sociologico per risponde- 
re a un serie di interroga- 
tivi finora quasi del tutto 
ignorati dagli studi reli- 


giosi: quali furono le 


strategie missionarie di 
san Paolo, dove sorsero e 
secondo quali modelli si 
organizzarono le prime 
comunità cristiane, quali 
riti praticarono, cosa si- 
gnificò credere e vivere 
la cristiani, quali furono 
i valori fondanti di que- 
gli «strani gruppuscoli» 
che si erano impegnati 
nella costruzione de un 
mondo nuovo. £ 
La famiglia, le associa- 
zioni volontarie, la sina- 
goga, le scuole e i pastiin 
comune furono le istitu- 
zioni sociali che forniro- 
no ai primi cristiani un 
criterio di identità e di 
‘coesione con cui marcare 
la differenza rispetto al 
mondo pagano. Anche 
nelle comunità di uguali 
sorgevano problemi di 
controllo e di esercizio 
dell'autorità, in una fase 
in cui l'insegnamento 
della condotta cristiana 
faceva parté anche di un 
processo di «risocializza- 
zione» che accompagna- 
va il battesimo. L'«homo 
novus) che ne scaturiva 
— come si legge in molte 


sezioni parenetiche delle , 


epistole paoline — non 
doveva essere fornicato- 
re né adultero, effemina- 
to, ubriacone, ladro, -so- 
domita o avaro. Il divieto 
di divorzio era «un co- 
mando del Signore». 
Queste furono le basi del 
vincolo di fratellanza e 
amore tra credenti e di 
quel paradigma di com- 
ortamento sociale dif- 
‘usi da Paolo con i suoi 


Un Cristoligneo policromo, dell’arte barocca 
tino-americana: è esposto in Vaticano, alla 


mostra «Nuevo mundol». 


RIVISTE: TRIESTE 


Da cinque anni sul banco di lettura 


Pubblicare. si + 
dirlo. Prima o pai presto a 
n «0 POL qualche 
ideuzza editoriale’ fruit; 
nella testa di tanti intellet. 
tuali: una rivista, 
esempio, una bella rivista 
di cultura varia. E perché 
no? Ghe cosa mai ci vuole? 
Che cosa ci voglia, lo 
sanno solo quelli che ci 
hanno provato, e che poi, 
nella stragrande maggio- 
Tanza, si sono arresi a di- 
Screzione. Tanto maggior 
Onore va a chi ha resistito 
£ Tesiste: rimettendoci to. 
qente del SUO, magari 
tra i sorrisini di compagi. 
i 70 e gli ipocriti pat_ 
incoraggi ‘pat 
iggiamento dei 


molti «amici» (prodighi di 
consensi, ma avari di ab- 
Donamienbi). i 
. Tra questi co) iosi ir- 
riducibili vanno messi 
a Autorità (e senza alcuna 
IPocrisia, anzi con molta 
razione) Mariuccia 
Goretti € Tino Sangiglio, il 
1 «Banco di lettura» — 
ch ‘adrimestrale di «cultu- 
i Varia) (appunto) — fe- 
steggia, nonostante i molti 
RR e i tanti 
a ci, il quinto anno di 
vite. Lato lo di 
Edito a Trieste q; 
Stella Arti Grafiche da 
Friuli-Venezia Giulia, è 


ora in edicola il numero 


Questi furono i 
primi principi di quel 
senso di comunità uni- 
versale chiamato «ekkle- 
sia» e tradotto comune- 
mente cor il termine 
«chiesa», 

Ma il termine «chiesa» 
ha un significato del tut- 
to diverso per Guerri. O, 
per lo meno, egli dimo- 
stra come, da san Pietro 
ai giorni nostri, abbia su- 
bito un ribaltamento di 
senso: lo sforzo di rende- 
re coscienti di un'unità 
Tei ioni e sociale profu- 
so da Paolo, così come è 
evidenziato da Meeks, è 
stato vanificato dall'in- 
tervento temporale della 
Chiesa, che ha prodotto 
italiani senza religione e 
ha impedito l'unità na- 
zionale dividendo la pe- 
nisola in tre parti. Ha in- 
staurato un clima reazio- 
nario e passatista, ha 
congelato «ogni libertà 
morale e intellettuale, la 
voglia di scoprire, lo 
CRU verso la moderni- 
tà». 

Tutto ciò ha diffuso il 
«discredito ecclesiasti- 
co» fin dal Trecento in 
intellettuali come Dante, 
Petrarca, Boccaccio, Val- 
la, Machiavelli e Guic- 
ciardini e ha prodotto il 
tipo anomalo del «cre- 
dente anticlericale»; ma 
solo in Germania, e poi 
nel resto d'Europa, ci fu 
una rivolta per cambiare 
la Chiesa. In Italia, inve- 
ce, il «discredito eccle- 
siastico» e «la concor- 
danza anticlericale di 
popolo, intellettuali e 
principi» non ha saputo 
generare alcuna riforma. 
Ciò che sorprende nel li- 
bro di Guerri è il tono in- 
focato, «garibaldino» — 
già l'Eroe dei due mondi 
si era scagliato contro 
l'«idra sacerdotale del 
Vaticano» — che, tutta- 
via, non degenera nei to- 
ni di una polemica gros- 
solana anche nelle accu- 
se di sapore volterriano 
come verso Pio VII che, 
nel 1800, aveva condan- 
nato. «il mortale flagello 
dei libri» e «la grande li- 
bertà di pere e di pa- 
rola, di leggere e di scri. 
vere). 

Guerri, a onor del ve- 
To, riconosce anche che 
non tutti i mali derivano 
dalla Chiesa: il malco- 
stume sociale ed etico 
italiano è, in e, un 

rodotto sedimentario 

lelle dominazioni fran- 
cese e spagnola, e — fat- 
to mai sofferto tanto co- 
me di questi tempi — 
dell'aver avuto troppi 
moralizzatori incapaci di 
dare l'esempio. 


viaggi. 


RELIGIONE / ARCHITETTURA 


Case del Dio maggiore 


Organizzata dalla Biennale negli spazi «archeologico-industriali» 
degli Antichi Granai alla Giudecca, la mostra sugli edifici di culto 
delle tre grandi religioni monoteiste (cristianesimo, ebraismo, 
islamismo) ignora il contesto del luogo sacro e tralascia il respiro, 
relativo al simbolo e al mito, che precede l’esperienza rituale. 
Riflette così quella «perdita del centro» che si svela soprattutto 
quando l’architettura d’oggi si avventura, da profana, nel sacro. 


Le foto: sopra, progetto 
dell'architetto ticinese 
Mario Botta per la cat- 
tedrale di Evry; a fian- 
co, la sinagoga di Berli- 
no in una stampa; qui 
sotto, particolare noe 
chiesa comunitaria di 
Garden Growe e del 
suo campanile, in Cali- 
fornia, opera di Philip 
Johnson. 


RELIGIONE / MOSTRA 


«Scene sacre» d’America 


ROMA — Spesa previ- 
sta, poco più di due mi- 
liardi di lire; da cento a 
duecentomila visitatori 
attesi in sei mesi; esor- 
dio del regista polacco 
Krzysztof Zanussi nella 
reparazione scenica 
d'una esposizione, 
ideata per un diretto 
coinvolgimento dello 
Spettatore nell’ avven- 
tura di Cristoforo Co- 
lombo. Ecco i dati sa- 
lienti della mostra 
«Nuevo Mundo!. Nuovi 
popoli, nuove culture 
nuove espressioni arti- 
stiche», che si è aperta 
domenica in Vaticano, 
l «Braccio di Carlo 
Magno» del colonnato 
di San Pietro, dove re- 
sterà aperta fino al 23 
È o di chiusura i 
mercoledì). E 
L'iniziativa vuol far 
rivivere la scoperta del- 
l'America e le sue con- 
seguenze, in una visio- 
i tstiolica della storia, 
a partire dallo storico 


doppio 12-13, particolar- 
St nutrito, dell'ammi- 
revole rivista. In somma- 
rio, nella sezione dei con- 
tributi critici, Graziano 
Benelli tratteggia l'opera 
di Aimé Césaire nell'ambi- 
to del Iovino Gela 
«negritudine», 10ssani 
Epi analizza il Co- 
misso diarista, Bruno 
Maier scrive diffusamente 
di Lorenzo il Magnifico in 
occasione del quinto cen- 
tenario della morte e Anna 
Nicolaidi propone un'ana- 
lisi linguistica e. semantica 
di Andrea Zanzotto. 

Nella sezione dei testi 
sono ospitati racconti del 


viaggio del 1492, Rea- 
lizzata «come un film 
negli studi di Cinecit- 
tà», con l'aiuto dell'ar- 
chitetto-scenografo 
Giantito Burchiellaro e 
del direttore di fotogra- 
fia Giuseppe Rotunno 
(sponsor, tra gli altri, 
l'Alitalia, la Banca. di 
‘Roma, la Sasa Assicura- 
zioni di Trieste, l'edito- 
re Curcio e «Famiglia 
cristiana»), la mostra 
comincia con l'imbarco 
del visitatore sulla 
«Santa Maria», l'ammi- 
raglia di Colombo, esat- 
tamente ricostruita, 
con strumenti di bordo 
e preziose mappe d'epo- 
ca. 

«E' la prima volta — 
affermano gli organiz- 
zatori — che la Città del 
Vaticano offre un even- 
to artistico, storico e 
scenografico come que- 
Sto, per affrontare, sen- 
za trionfalismi e senza 
falsi pudori, l’affasci- 
nante e sconcertante 


friulano Aldo Barbi 
fiorentino Rodolfo De na 
dei triestini Manli 

Ho " do Ceco- 
vini e Giuseppe O. Longo, 
poesie di Antonio Carano, 
Silvano. Demarchi, Clau- 
dio Grisancich e Armando 
patti, e la riproposta di un 
raro «poemetto convivia- 
le», quel «Salve, Terrano 
gagliardo» di Quirino Lu- 
stri (pseudonimo di Orazio 
Sturlì) apparso agli inizi 
degli anni Trenta e dedica- 
{o a Silvio Enea 

Seguono le consuete ry- 
priche sull'arte, a cura di 
‘Rinaldo Derossi (le grandi 
mostre dedicate a Lorenzo 
il Magnifico, Piero della 


avventura umana ini- 
ziata in America cin- 
quecento anni fa e che 
seppe fondere la cultu- 
ra degli indios e quella 
cattolica, | generando 
una nuova identità e un 
nuovo mondo». 

Dopo la navigazione 
assieme a Colombo, il 
visitatore pone piede 
sulla sabbia di un'isola 
del Nuovo Mondo sotto 
un cielo stellato uguale 
a quello della notte pre- 
cedente il 12 ottobre 
.1492, entra in una fore- 
sta tropicale e ha il pri- 
mo impatto con l'arte 
precolombiana (grazie a 
opere mai viste finora 
in Europa). 

Proseguendo nel per- 
corso, il visitatore co- 
nosce quindi lo spirito 
dei primi missionari al 
seguito di navigatori e 
conquistatori, Osserva 
le «reducciones» dei Ge- 
suiti in difesa degli in- 
dios, scopre l'arte iberi- 
co-americana e Conclu- 


Francesca, Jacopo Bassa- 
no), sulla musica, a cura di 
Giuseppe Radole (Gioachi- 
no Rossini e le sue espe- 
rienze triestine), sui libri, 
a cura di Mariuccia Coret- 
ti, e sul «banco del curio- 
so», a cura di Tino Sangi- 
glio. i 
Ilustrano il fascicolo 
disegni di Maurizio Bono- 
ra, Aldo Bressanutti, Ugo 
Carà, Franco Chersicola, 
Renato Daneo, Aldo Famà, 
Virgilio Giotti, Emilio Gre- 
co, Mirella Schott Sbisà, 
Cesare Sofianopulo, Luigi 
Spacal. 

m.i. 


de il cammino dinanzi 
alla visione di un cielo 
aperto su una vasta 
prospettiva: un'enorme 
croce illuminante le 
due Americhe. Com- 
plessivamente, l'itine- 
rario della singolare 
rassegna si articola in 
otto «scene», costruite 
attorno alle immagini 
della Vecchia Europa, 
ai planisferi, alle ma- 
schere delle. divinità 
precolombiane, alle 
sculture lignee policro- 
me e ai dipinti delle 
Madonne Pellegrine e 
degli Angeli Archibu- 
gieri del Barocco latino- 
americano, in una cor- 
nice di suoni e di imma- 
gini in movimento: se- 
condo gli organizzatori, 
è «un modo assoluta- 
mente innovativo di co- 
municazione»;  certa- 
mente è un allestimen- 
to di IRCande suggestio- 
ne e di impatto decisa- 
mente «cinematografi- 
co). 


SEN den 
Pietro Cordara 


VENEZIA — Si è aperta 
negli spazi degli Antichi 
Granai alla Giudecca la 
mostra «Architettura e 
spazio sacro della mo- 

lernità», organizzata 
dalla Biennale (fino al 6 
gennaio 1993). Il tema 
proposto è più contenuto 
di quanto il titolo possa 
far supporre, in quanto 
‘presenta le recenti espe- 
rienze architettoniche 
solo nell'ambito della fe- 
de nel «dio d'Abramo» 
che unisce ebraismo, cri- 
stianesimo e islamismo; 
inoltre, non’ propria- 
mente di «spazio sacro» 
si tratta nella mostra, 
ma di spazio «religioso», 
tralasciando quindi 
l'ampio respiro riferen- 
tesi al simbolo e al mito 
che precede e traborda 
pr informandola di sé) 
‘esperienza. del. rito (0 
religiosa). 

Infine, l'architettura 
presentata è intesa quasi 
esclusivamente — come 
edificio in se stesso, non 
considerando in genere 
le interrelazioni fra luo- 
go sacro e contesto «pro- 
dato) che pur sempre 

anno accompagnato la 
scelta del luogo stesso 
(soprelevazioni, piazze, 
percorsi, feste, pellegri- 
naggi, inserimento pe- 
saggistico). 

La mostra degli edifici 
religiosi moderni delle 
tre grandi religioni mo- 
noteiste si articola negli 
spazi: «archeologico-in- 

ustriali» degli Antichi 
Granai, tre lunghi ma- 
gazzini accostati, molto 
suggestivi e recentemen- 
te riattati, che nelle in- 
tenzioni avrebbero dovu- 
to richiamare le navate 
dello spazio basilicale. Al 
loro interno vengono 
proposte essenzialmente 
due sezioni: la prima, 
nel magazzino centrale, 
è dedicata a una rasse- 
gna storica sul contribu- 
to dell'architettura mo- 
derna alla tipologia de- 
gli spazi religiosi, che si 
dipana in una lunga teo- 
ria di bacheche di dise- 
‘gni e progetti su svariati 
argomenti, tra cui per 
brevità citiamo solo 
quelli dedicati alla Sina- 
90ga in Europa, alla tra- 
dizione tipologica della 
scuola ottomana, alla 
tradizione cristiana a 
partire da Gaudì, Plec- 
nik, Berlage, attraverso 
maestri come Le Corbu- 
sier, Aalto, Kahn, soffer- 
mandosi sul caso tede- 
sco dall'espressionismo 
alrazionalismo, per con- 
cludersi infine con una 
carrellata di alcuni pro- 
tagonisti dell'architettu- 
ra italiana degli anni ‘50 
(Quaroni, Michelucci, 
Muzio, Gardella e altri). 

Il doppio dello spazio 
(le due «navate» laterali) 
viene riservato all’oggi: 
al posto del vuoto che 
avrebbe caratterizzato 
uno spazio ecclesiale, 
una fitta serie di box au- 
togestiti accoglie i dise- 
gni, i progetti e i modelli 
di un centinaio di archi- 
tetti e delle loro opere a 
carattere religioso degli 
ultimi vent'anni, realiz- 
zate in buona parte nei 
paesi occidentali e me- 
diorientali. 

Si mescolano in que- 
sta sezione nomi noti e 
meno noti, senza che pe- 
raltro (come del resto 
spesso accade nelle mo- 
stre collettive) si abbia 
contezza del criterio con 
cui è stata operata la 
scelta degli invitati: ri- 
cordiamo (uno per tutti) 
le bellissime chiese di 
Tadao Ando (queste sì, 
vere sacralizzazioni del 
luogo e del suo contesto) 
e, nell'ambito degli ar- 
chitetti del Friuli-Vene- 
zia Giulia, la partecipa- 
zione di Burelli-Genna- 
ro, Celli-Tognon e Pirzio 


LIBRI / «PIRANDELLO» 
Petter, un’opera prima 
che vale due premi 

Un anno fa, «debuttante assoluta» nella narrati- 


va, Anna Petter aveva visto uscire da Rizzoli la 
sua opera prima, «La ragazza che fabbricava 


notti», vittoriosa al Premio 
che — avendo in giuria i rapp! 


Montblanc, quello 
resentanti delle 


grandi case editrici — garantisce al prescelto 


igi icazione. Ora, 
tina prestigiosa pubblicarono a Trieste nel 58, 


stesso romanzo, 


per quello 


i i i Gui- 
abitante a Padova, figlia del noto psicologo 
do Petter) si è vista nuovamente premiare: nella 


iornata conclusiva del ci 


icevuto ad Agrig 7 
Îl teatro», Ba riceY. 3 e tterafura, che quest'anno 


randello ‘92 per la le! ‘Tobino. E proprio Pietro 


i ‘ario 
era dedicato a Mar Mario (scomparso 


Tobino, fratello 


scorso ad Agrigento), ha conse; 


convegno «Pirandello e 
i CAO il Premio Pi- 


l'anno 
ato il premio al- 


Ja Petter: una ragazza che, oltre alle notti, ora 


dunque fabbrica ‘premi e, si spera, anche nuovi 


romanzi, ugualmente belli e fortunati. 


Biroli. 

Un catalogo (ed. Abi- 
tare Segesta) accompa- 
gna l'esposizione. e nella 
‘sezione storica raccoglie 
interventi critici che, 
seppure non organica- 
i I fra lo- 
ro, rappresentano com- 
plessivamente un inte- 
ressante contributo al- 
l'aggiornamento sul te- 
ma. della religiosità e 
della sua «immagine» 
architettonica nel XX se- 
colo: fra i molti temi af- 
frontati segnaliamo 
«L'emancipazione degli 
ebrei e l'architettura del- 
la sinagoga» di Donatel- 
la Calabi, che cita la bel- 
la opera dei Berlam a 
Trieste, e il saggio su Ru- 
dolf Steiner, di Vittorio 
Leti Messina, che seppu- 
re non introduca ele- 
menti di ultriore appro- 
fondimento dell'opera 
del maestro antroposofo, 
ha il merito di essere l'u- 
nico articolo in cui si ac- 
cenni all'esoterismo, che 
con la rappresentazione 
del sacro c'entra non po- 
co. 


Volendo trarre un bi- 
lancio dell'intera inizia- 
tiva, vediamo di esami- 
nare le dichiarazioni 
stesse di chi ha contri- 
buito al catalogo: scrive 


RELIGIONE 

ni 
Sindone 
in Albania 
ROMA — Anche gli 
albanesi potranno 
conoscere la Sindo- 
ne; in marzo sarà in- 
fatti trasferita a Ti- 
rana e a Scutari la 
mostra permanente 
che illustra sia la re- 
liquia sia gli studi 
scientifici sinora 
condotti su di essa. 
Lo ha reso noto il ge- 
suita padre Domeni- 
co Chianella che da 
anni ospita la mostra 
nell'oratorio del Ca- 
ravita, a Roma. «I 
miei superiori — di- 
ce padre Chianella — 
hanno espresso qual- 
che perplessità per- 
ché ds che in Al- 
bania c'è bisogno so- 
prattutto di pane; 
ma io dico che c'è fa- 
me anche di fede». La 
rassegna è costituita 
da 28 pannelli, che 
illustrano anche gli 
esami al carbonio ul- 
timati nel 1988, che 
datavano la Sindone 
al XII secolo. 


RELIGIONE 
Il tempio 
di Iside 


NAPOLI — Pitture, 
sculture, iscrizioni e 
arredi provenienti 
dal tempio di Iside a 
Pompei sono esposti, 
da oggi, in cinque 
nuove sale del Mu- 
seo archeologico na- 
zionale di Napoli. La 
mostra riguarda cen- 
tinaia di opere costi- 
tuenti RIGO de- 
corativo del celebre 
complesso di culto 
riportato alla. luce 
tra il 1765 eil 1766 
da allora mai esposto 
integralmente. — In 
massima parte gli af- 
freschi (in alcuni casi 
grandi quanto intere 
| pareti), le ceramiche, 
1 bronzi e i marmi d 
arredo del tempio 
erano da: anni con- 
servati nei depositi 
del Museo nazionale. 
La. ricomposizione 
del complesso segna 
una tappa importan- 
te nel riordinamento 
delle raccolte pom- 
peiane del Museo. 


Sullo «spazio sacro nella modernità» una rassegna con precisi limiti 


la curatrice Paola Gen- 
naro che «l'ambizione 
della mostra è quella di 
presentare la molteplici- 
tà degli approcci a con- 
fronto, proponendo con- 
trapposizioni e conflitti 
da leggere anche alla lu- 
ce dei maestri alla cui le- 
zione siamo stati educa- 
ti. La chiave di lettura 
(...) procede così per sug- 
gerimenti, ricordi, me- 
morie e appare lungi dal 
dovere o potere essere 
esaustiva della condizio- 
ne dell'architettura reli- 
giosa di quest'ultimo se- 
colo». 

E' tutto vero: la man- 
canza di un filo condut- 
tore («anche in architet- 
tura occore che il percor- 
so.abbia una meta» dice- 
va Le Corbusier) e conse- 
guentemente la non 
esaustività della mostra 
sono evidenti, e forse 
una tale impostazione 
non è la più adeguata a 
un argomento (il «sa- 
cro») non certo scoperto 
ieri e anzi amplissima- 
mente analizzato; op- 
portunamente Portoghe- 
si ricorda Mircea Eliade 
che, con il suo «Trattato 
distoria delle religioni» e 
«Il sacro e il profano», ha 
posto fin dagli anni ‘40 
le coordinate per un in- 
telligente approccio a 
quelle stesse tematiche 
cui in questa ‘occasione 
si è solo girato attorno. 

Questa dichiarata de- 
strutturazione si accom- 
pagnaauna certa mode- 
stia complessiva dei pro- 
getti contemporanei pre- 
sentati, e in questo giu- 
dizio conforta quanto 
scrive Giovanni Chiara- 
monte nel suo saggio: 
«Nel lungo quarto di se- 
colo che ci divide dalla 
fine del Concilio Vatica- 
no Secondo, salvo rare 
eccezioni, la lità del- 
la forma architettonica e 
teologica dell'immane 
numero di chiese edifi- 
cate ex novo o riadattate 
a uso delle nuove forme 
liturgiche è purtroppo 
quel esemplificata da 

Sant'Alluminio' in Han- 
saviertel e da: ‘Dente Ca- 
riato' al Kudam (due 
esempi di ‘sconcertante’ 
architettura religiosa ci- 
tati in precedenza, 
n.d.r.) e le eccezioni, a 
causa della loro eccezio- 
nalità, rendono ancora 

iù evidente la crisi del- 

‘architettura cristiana 

contemporanea», 
. Perché accada questo, 
in conclusione, lo dice 
Norberg: Schulz: «Non 
comprediamo quindi 
l'assurdità di voler vede- 
re la chiesa come sempli- 
ce luogo di riunione (...) 
l'edificio della chiesa è 
sempre stato ‘domus dei’ 
e non soltanto ‘domus 
ecclesiae’». 

E più avanti: «Oggi 
non costruiamo più cat- 
tedrali. Ma i temi fonda- 
mentali non hanno per- 
so alcuno dei loro valori 
e sarebbe falso vedere 
nelle manifestazioni del 
passato ’un'architettura 
di dominazione dei po- 
tenti’ o ancor peggio ‘un 
vano. splendore’. Anche 
oggi una chiesa dev'esse- 
re ancora una chiesa; 

uel che di fuori, nel vil- 
aggio, nella città, si fa 
confuso e contradditto- 
rio acquista nella chiesa, 
quale ‘piano della crea- 
zione del mondo’, un 
‘centro’ carico di signifi- 
cati). 

La mostra è allora un 
onesto e dichiarato spec- 
chio dei tempi in cui vi- 
viamo, è il riflesso della 
nostra «perdita del cen- 
tro» che, se è vero che in- 
veste l'intera nostra sfe- 
ra esistenziale e cultura- 
le, a maggior ragione si 
svela come un re nudo 
quando l'architettura 
contemporanea si av- 
ventura, da profana, nel 
sacro. 


LIBRI /«CENTO» 
Con l'infanzia triestina 
la Ziliotto va in finale 


FERRARA — C'è anche la scrittrice e studiosa 
triestina Donatella Ziliotto tra i finalisti del 
«Premio Cassa di Risparmio di Cento» di lettera- 
tura per iragazzi, che si assegna sabato. Giunto 


alla 14.a edizione, 


il premio è ormai un classico 


nel campo della narrativ: i i più picci 
€ 1 ‘a dedicata ai più picci- 
ni, e come di consueto è suddiviso in due sezioni, 


dedicate a opere prod. 
elementari Ò i A 


er alunni delle scuole 
elle scuole medie. E 


‘punto in questa seconda sezione che (con «Un 


a 
chilo di piume, un chilo di piombo», il suo 


ro 


memorie infantili e adolescenziali nella Trie- 


ste dell'ultima 


guerra, pubblicato dall'Einaudi 


Ragazzi) la Ziliotto figura nella terna finalista, 
elia 


assieme a Sam Llew, 


(«Alec controtutti», ed. 


Mondadori) e a R Ss en von Buch- 
holz («La fine ORD sa DEL La Scuola). 
Nella prima terna selezionati Pinin Carpi, Loria- 
no Macchiavelli e Mario Rigoni Stern. 


— 


i 
i 


Il Piccolo 


Interni 


Martedì 15 dicembre 199% 


POTREBBE TRATTARSI DI UN UOMO POLITICO 


Ligato, c’è il terzo pentito 


Il delitto deve «inquadrarsi come momento del comitato d’affari reggino» 


— 


Ludovico Ligato 


PARMA — E' agli arre- 
sti domiciliari l'ex as- 
sessore comunale di 
Parma Alfredo Stocchi 
(Psi), indagato nell'am- 
bito. di un'indagine 
condotta dal sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Francesco Sa- 
verio Brancaccio su 
presunte licenze com- 
merciali «facili». 

La notizia dell'arre- 
sto, deciso dopo lunghi 
interrogatori ai quali 
l'uomo è stato sottopo- 
sto negli uffici della 
questura dalla squadra 
mobile, è stata confer- 
mata dal legale di Stoc- 
chi,. avv. Giuseppe 
L'Insalata. 

L'avvocato non ha 
voluto fornire altri det- 
tagli «perla delicatezza 
della vicenda», ma ha 
confermato che le in- 
dagini riguardano al- 
cuni episodi che coin- 
volgono l'ex assessore. 
Secondo quanto si è ap- 
Peo: a Stocchi (che ha 
‘asciato il governo cit- 
tadino alcuni mesi fa, 


REGGIO CALABRIA — 
Nel delitto Ligato spunta 
un nuovo pentito, il ter- 
zo. Questa volta, a diffe- 
renza di Alfa e Delta, i 
due boss mafiosi che 
stanno collaborando, 
non si tratterebbe di un 
pentito di ‘ndrangheta, 
ma di un pentito del Pa- 
lazzo: un politico poten- 
te accusato chissà di cosa 
o un uomo dell'establish- 
ment addentrato in tutti 
i misteri vissuti assieme 
da politici e mafiosi. Do- 
menico ÎIelasi, il Gip che 
ha rigettato le istanze di 
libertà di due imputati, 
scrive: «Ulteriore confer- 
ma delle dichiarazioni di 
Alfa e Delta si trae, anco- 
ra, dalla versione di un 
altro collaboratore della 
giustizia, al quale occor- 
re attribuire particolare 
credibilità per la specifi- 
ca veste, secondo cui l'o- 
micidio Ligato deve "'in- 
quadrarsi come momen- 
to del comitato d'affari 
reggino''». 

Insomma, c'è un «altro 
collaboratore» e si tratta 
di un personaggio di 
«particolare credibilità 
per la specifica veste». 
Ma c'è di più: la versione 
del nuovo pentito viene 
«Sistematicamente men- 
zionata per esigenze di 


EX ASSESSORE (ESD) IN ARRESTO A PARMA 
«Se non vuoi un bar lì, paga» 


Danaro in cambio di una licenza da non concedere 


in occasione del rimpa- 
sto di giunta; attual- 
mente è consigliere) sa- 
rebbe stata contestata 
la corruzione per una 
vicenda che risale al 
‘90 


L'ex assessore, che a 
quanto è stato lasciato 
intendere è disposto a 
collaborare con i magi- 
strati, sarebbe accusa- 
to di corruzione. In 
carcere sarebbero fini- 
te altre due persone: 
un ex dipendente del 
macello comunale e un 
commerciante che si 
occupa anche di me- 
diazioni d'affari... 

Dopo le perquisizio- 
ni. compiute nei giorni 
scorsi in uffici comu- 
nali, ieri la guardia di 
finanza ha prelevato 
altri documenti negli 
uffici viabilità, traffico 
ed edilizia privata; i 
controlli avrebbero ri- 
guardato anche alcuni 
grandi appalti. 

A portare in carcere 
l'ex amministratore 
comunale e le altre due 


cautela ‘processuale e 
rafforza la tesi dell’accu- 
sa»), Da qui le nuove pau- 
re dei potenti della città 
che tremano al pensiero 
che non più un boss co- 
me Alfa e Delta, ma uno 
di loro abbia deciso di 
vuotare il sacco. 

Dallo stesso documen- 
to emerge che Alfa e Del- 
ta hanno continuato a 
parlare anche dopo la 
pioggia di arresti dei 
giorni scorsi. Alfa il 4 di- 
cembre, due giorni dopo 
il blitz, dice: «L'interesse 
principale all'elimina- 
zione di Ligato era pro- 
prio quello dei politici 
con lui in contrasto, i 
quali si vedevano depau- 
perati della percentuale 
del 10% sui lucrosi ap- 
palti che stavano per 
raggiungere la città». E, 
soprattutto, aggiunge: 
«Il contatto con gli espo- 
nenti politici Pietro Bat- 
taglia, Giuseppe Nicolò e 
Giovanni Palamara pre- 
cedente all'omicidio del- 
l'onorevole Ligato, ci fua 
più riprese». Come dire: 
a cosca incaricata del- 
l'esecuzione concordò in 
ripetuti incontri coi poli- 
tici la morte di Ligato. 
Alfa spiega anche che la 
bomba sotto un'auto del- 
l'on. Quattrone fu collo- 


persone sarebbe stata 
una «mazzetta» (si par- 
la di 30 milioni e di un 
pagamento in assegni) 
versata nel ‘90 per una 
vicenda legata al rila- 
scio di una licenza 
commerciale, per im- 

edire l'apertura di un 

ar nel centro storico 
vicino ad un altro già 
esistente. 

Gli inquirenti hanno 
O) per molte 
ore anche l'ex segreta- 
rio dell'assessore, Iva- 
no Zantei, ma nei suoi 
confronti non sono sta- 
ti presi provvedimenti. 

ella vicenda: si è 
persia anche ieri sera, 
urante la seduta già 
programmata del con- 
siglio comunale, e in 
una riunione straordi- 
naria dell'esecutivo so- 
cialista cittadino. 

Alfredo Stocchi, 40 
anni, è entrato in con- 
siglio comunale nel 
1980 ed è stato assesso- 
re alla casa, all'urbani- 
stica e infine, dal 1990, 
al commercio. 


cata per ordine di Paolo 
De Stefano il capo del 
clan a cui, secondo l’ac- 
cusa, era legato Lodovico 
Ligato. 

Infine, un altro tassel- 
lo si sarebbe aggiunto al- 
la credibilità del pentito 
Delta. Delta aveva rac- 
contato che Ligato dove- 
va essere ucciso due anni 
prima: un omicidio sven- 
tato dal fatto che Delta 
aveva avvertito l'ex pre- 
sidente delle Ferrovie. E‘ 
un particolare vero? Il 
Gip dice di sì e spiega che 
esiste un «appunto» del- 
l'alto commissario da cui 
risulta chiaramente che, 
subito dopo l'omicidio, i 
familiari della vittima 
hanno dichiarato che «se 
qualcuno in zona avesse 
concepito un qualche di- 
segno violento ai loro 
danni, ne sarebbero ve- 
nuti comunque a cono- 
scenza e avrebbero avu- 
to la possibilità di caute- 
larsi convenientemen- 
te». Insomma, Ligato non, 
temeva nulla perché 
consapevole che se qual- 
cuno, avesse voluto at- 
tentare alla sua vita sa- 


. rebbero intervenuti per 


tempo suoi «amici» in 
grado di far cambiare 
idea a chiunque. 


IN SVIZZERA PER IL «GIALLO» CALVI 
Il giudice De Leo bracca Heer 


Vuole interrogarlo sui veri mandanti del delitto 


ROMA — Si è iniziata 
oggi la lunga «rogato- 
ria» svizzera del giudi- 
ce romano Francesco 
De Leo, il sostituto pro- 
curatore della Repub- 
blica che sta indagando 
sull'omicidio del l'ex 
presidente del Banco 
Ambrosiano Roberto 
Galvi, trovato impicca- 
to, il 18 giugno 1982, 
sotto il ponte dei «Frati 
neri» a Londra. Una 
morte che per tantissi- 
mi anni era stata consi- 
derata un suicidio del 
banchiere coinvolto 
nel crac dell'Ambrosia- 
no. 
Il giudice De Leo in 
Svizzera, si fermerà 
per l'intera settimana. 
Il primo impegno del 
magistrato romano è 
quello di ‘interrogare il 
banchiere Juerg Heer, 
che fino al luglio del'92 
era dirigente della 
Rothschild Bank di Zu- 
rigo. In una intervista 


apparsa venerdì 11 di- 
cembre sul quotidiano 
«Wall Street Journal», 
aveva dichiarato ‘di 
aver consegnato 5 mi- 
lioni di dollari. (oltre 
cinque miliardi di lire), 
ai killer di Calvi. L'or- 
dine di pagamento — 
secondo quello che 
Heer aveva dichiarato 
al quotidiano inglese — 
gli era pervenuto dal 
«braccio destro» di un 
esponente di spicco 
della Loggia P2. 

Le dichiarazioni di 
Heer hanno destato 
l'interesse del giudice 
De Leo che, proprio nel 
quadro dell'inchiesta 
sull'omicidio di Calvi, 
sta seguendo una pista 
che collegherebbe la 
morte del banchiere ad 
un intreccio tra mafia e 
«P2». Indagati a piede 
libero nell'inchiesta ro- 
mana infatti vi figura- 
no Licio Gelli, Flavio 
Carboni, Pippo Calò e 


STORIE AGGHIACCIANTI NEL MILANESE 


Le turpi attenzioni di tre padri 


Vittime le figlie di quattro, quattordici e sei anni - Una spirale di violenza e di soprusi 


MILANO — Tre storie 
agghiaccianti, di elle 
che non, si vorrebbero 
mai leggere. Tre terribili 
episodi di violenza com- 
messi sui bambini. E, 
particolare ancora più 
‘mostruoso, il fatto che i 
responsabili delle vio- 
lenze sono i padri dei tre 
bambini. I tre fatti sono 
accaduti nel giro di una 
settimana, I maniaci, so- 
no finiti a San Vittore 
con l'accusa infamante 
di violenza carnale. L'e- 
Boogie più incredibile 

a sconvolto la vita di 
una famiglia benestante. 
Lui, libero professionista 
di 55 anni che per lavoro 
gira il mondo e fa la bella 
vita. La madre, di ven- 
t'anni più giovane, 
‘un'artista — così dice ge- 
nericamente la polizia — 
donna bellissima e. una 
bambina, di appena 4 an- 
ni. Le attenzioni del pa- 
dre sono tutte per lei. Lo 
scopre la moglie del diri- 


gente un giorno, mentre 
prepara la valigia al ma- 
rito che è in partenza per 
lavoro. Rovistando sotto 
le camicie e i pullover 
scopre una tasca nasco- 
sta. Incuriosita la apre 
trova delle terribili im- 
‘magini della bambina ri- 
presa in pose indicibili. 
La donna si ricorda di 
un'altra valigia che il 
marito conservava gelo- 
samente sempre chiusa a 
chiave. La trova, la apre 
e scopre immagini di al- 
tre bambine fotografate, 
come si dice in questi ca- 
si, in pose equivoche, Su- 
bito avvisa la polizia. Al- 
cune ispettrici, pur con 
mille cautele, interroga- 
no la bambina la quale 
ammette di aver subito 
le attenzioni del padre. Il 
tribunale dei minori di- 
SROnE l'allontanamento 
ella piccola dalla fami- 
gia e Il giudice per le in- 
lagini preliminari emet- 


te un ordine di custodia 
cautelare. Ma l'uomo è 
all'estero per lavoro. Con 
uno stratagemma viene 
convinto a ritornare in 
Italia. Quando si presen- 
ta per rivedere la bambi- 
na viene arrestato per 
violenza carnale. 

Scavando nel suo pas- 
sato si scopre che in Ger- 
mania aveva già un pre- 
cedente per un episodio 
simile compiuto, pare, 
sempre nei confronti di 
una bambina. Fornendo 
la notizia ai giornalisti, 
la polizia ha raccontato 
di altri due casi analoghi 
che nei giorni scorsi han- 
no portato in carcere al- 
trettanti genitori accusa- 
ti di violenza carnale e di 
atti di libidine nei con- 
gi delle rispettive fi- 
glie. 

Sitratta di un autotra- 
sportatore di 44 anni, al 
quale in sede di separa- 
zione dalla moglie il tri- 
bunale aveva affidato la 


Francesco Di Carlo, 
esponente mafioso so- 
spettato di essere uno 
dei killer di Roberto 
Calvi. 

E adindicare la pista 
«mafia-P2y vi sono an- 
che le dichiarazioni dei 
pentiti Francesco Ma- 
rino Mannoia e Tom- 
maso Buscetta, L'inte- 
resse alle dichiarazioni 
di Heer, che in qualche 
modo confermano i so- 
spetti dei giudici roma- 
ni sui retroscena del 
caso Calvi, interessano 
molto il dott. De Leo. 
L'interrogatorio di 
Heer, comunque, non è 
una impresa facile: il 
giudice infatti deve an- 
cora ricevere un «O.K.y 
dalle autorità elvetiche 
per l'interrogatorio 
dell'ex funzionario del- 
la «Rothschild Bank». 

Le attenzioni del 
magistrato sembrano 
puntare molto sulla 
banca di Heer. 


bambina di 11. La ragaz- 
zina, che ora ha 14 anni, 
ha confidato a un amico 
le attenzioni subite dal 
padre. L'amico l'ha con- 
vinta a raccontare tutto 
alla madre che ha sporto 
denuncia mandandolo in 
carcere. L'altro episodio 
ha come protagonista un 
muratore di origine pu- 
gliese, di 45 anni, che se- 
condo la denuncia tene- 
va soggiogata la sua fa- 
miglia composta dalla 
moglie e da quattro figli. 
Uno dei bambini ha rac- 
contato agli agenti che il 
padre, quando era ubria- 
co, violentava la sorelli- 
na di 6 anni. La ragazzi- 
na ha confermato le ac- 
cuse. 

L'uomo è ora dietro le 
sbarre di San Vittore con 
l'accusa di violenza ses- 
suale pluriaggravata. La 
moglie e i suoi figli sono 
in cura in un centro psi- 
chiatrico. 


GAFFE DI UN PSDI 
Voleva far vedere 


Il Milan gratis | 


a tutti i consiglieri 


MILANO — 


A Qualche 
giorno fa, intervistato 
dal «Giornale» di Monta- 


nelli, aveva detto: «Cer- 
cherò di ottenere una 
convenzione con lo sta- 
dio di San Siro per fare 
avere i biglietti gratis ai 
consiglieri regionali». Il 
giovane Henri Richard 
Rizzi, 22 anni, socialde- 
mocratico, neoassessore 
al commercio, turismo, 
sport, tempo libero, cul- 
tura e informazione, era 
stato subito rimbeccato 
dal vicepresidente libe- 
rale della giunta Gian- 
carlo Morandi, che ave- 
va precisato che se i poli- 
tici volevano andare allo 
stadio dovevano farlo a 
spese proprie e non coni 
soldi della Regione. E 
così il giovane Rizzi, sec- 
cato perla piega che ave- 
va preso la sua dichiara- 
zione, ieri pomeriggio 
con una lettera al presi- 
dente della giunta Fio- 
rella Ghilardotti aveva 
presentato le sue dimis- 
sioni. 

Rizzi denunciava «il 
clima della giunta, com- 
promesso fin dall'inizio». 
Il giovane assessore si la- 
mentava per il fatto che 
il vicepresidente Moran- 


CELLULARE «TRUCCATO» 


di a suo dire «aveva uti 
lizzato la mia battuta pe! 
fare propaganda al su 
rigore in difesa dei sold 
dei contribuenti lombar? 
di. Su questa difesa sonî 
d'accordo. Sulla specula? 
zione fatta a mio dann0 
non sono d'accordo». Lé 
dimissioni del giovane 
Rizzi sono durate setté 
ore. La neopresidenté 
della giunta regionale, l@ 
pidiessina Fiorella Ghi: 
lardoiti, tanto ha impie: 
gato a far da paciere fra il 
suo giovane assessore e ili 
vicepresidente Morandi! 
che, più anziano e più 
esperto, aveva stroncato 
sul nascere le «intempe- 
ranze» del suo rampanté; 
collega. | 
E così Henri Richard 
Rizzi dopo essersi con: 
sultato con il papà, ex 
deputato socialdemocra:| 
tico, ha deciso di rientra- 
re nella giunta regionale. 
Ma d'ora in poi, starà più. 
attento a quello che dirà. 
davanti ai microfoni e ai. 
taccuini. I suoi colleghi’ 
consiglieri intanto devo-. 
no fare buon viso a catti-. 
va sorte. In altre parole, 
devono continuare a pa- 
ca i biglietti per lo sta 
o. 


Giudice ignaro pagava 
telefonate di senegalesi 


VENEZIA — Telefonavano in Senegal con un cellu- 
lare rubato e manomesso, e le chiamate venivano 
conteggiate sulla bolletta del procuratore di Napoli 
Vittorio Sbordone. Gli agenti hanno così arrestato a 
Mestre tre immigrati senegalesi, denunciandone 
altrettanti a piede libero. All'origine dell'operazio- 
ne, compiuta nei giorni scorsi ed illustrata ieri pe! 
corso di una conferenza stampa, vi era stata Ja s011° 
Statazione, avvenuta nell'ottobre scorso, di umin- 
spiegabile aumento dell'importo delle bollette del 
cellulare posto nell'auto di servizio di Sbordone. 

Per lo stesso reato è stato inoltre denunciato a 
piede libero un loro connazionale che, come si è 
successivamente appreso, aveva acquistato a Na- 
poli, per circa un milione di lire, il telefono già «ta- 
rato» sul codice di quello di Sbordone. 

L'episodio, secondo quanto si è appreso in am- 
bienti investigativi, si inserisce in un più ampio 
traffico di cellulari manomessi —in linguaggio tec- 
nico, «clonati» — in modo che le chiamate vengano 
attribuite ai titolari di altri apparecchi telefonici. 


SOTTO SEQUESTRO EDIFICI E TERRENI DELLA CAMORRA PER CENTO MILIARDI 


Ville «principesche» tolte ai boss 


Marmi pregiati, sistemi tv a circuito chiuso, vetri antiproiettile, porte e finestre blindate 


CASERTA — Ville e terre- 
ni, per un valore comples- 
sivo di circa cento miliar- 
di di lire, sono stati seque- 
strati ieri dalla polizia nel 
Casertano su disposizione 
della sezione misure di 
prevenzione del tribunale 
‘di Santa Maria Capua Ve- 
tere. Il provvedimento ri- 
guarda beni appartenenti 
a presunti «boss» e affiliati 
alle ‘organizzazioni ca 
morristiche della zona. Si 
tratta di Nicola Zagaria ed 
il figlio, Michele, ritenuti 
elementi di spicco di un 
clan presente a Casape- 
senna; Walter Schiavone, 
fratello di Francesco, que- 
st'ultimo soprannominato 
«Sandokan» e considerato 
a capo del cosiddetto 
«clan dei Casalesi»; Mario 
Di Paolo, di Acerra (Napo- 
li), da tempo latitante e ai 
vertici di una banda in 
lotta con lo schieramento 
rivale guidato dalla fami- 


glia Crimaldi (lo scontro è ‘ 


all'origine della strage av- 
venuta il primo maggio 


scorso e nella quale furo- 
no uccise cinque persone); 
Pasquale Spierto, ritenuto 
dagli investigatori figura 
«emergente» del 
Schiavone. 

La maggior parte delle 
ville sequestrate sono do- 
tate di sistemi televisivi a 
circuito chiuso, vetri anti- 
proiettile, porte e finestre 
blindate, e sono circonda- 
te da alti muri in cemento 
armato. All'operazione di 
sequestro dei beni, nei 
quali si ritiene siano stati 
investiti capitali provento 
di illecite attività — estor- 
sioni, traffico e spaccio di 
droga —hanno partecipa- 
to agenti della questura di 
Caserta, del nucleo «Pre- 
venzione Crimine» della 
Campania, con l'ausilio di 
unità cinofile e di due eli- 
cotteri. à 

A Nicola e Michele Za- 
garia sono state seque- 
strate a San Cipriano d'A- 
versa tre grandi ville, per 
complessivi 3.000 metri 


clan 


quadrati, costruite su di 
un terreno di oltre 13 mila 
metri quadri e’ lussuosa- 
mente rifinite con marmi 
pregiati e pavimenti in 
parquet. Nelle adiacenze 
dei tre fabbricati, gli inve- 
stigatori hanno sequestra- 
to un manufatto ‘adibito 
ad ufficio e un capannone 
utilizzato per il parcheg- 
gio di veicoli, realizzati su 
due terreni appartenenti 
al demanio. Agli Zagaria è 
stato inoltre sequestrato a 
Casapesenna un edificio a 
tre piani, che è ancora in- 
testato ai vecchi proprie- 
tari ed ospita al piano ter- 
ra la locale agenzia del 
Banco di Napoli. 

A Casal di Principe la 
polizia ha sequestrato una 
villa realizzata su di un 
terreno di oltre 4 mila me- 
tri quadrati e appartenen- 
te a Walter Schiavone, 
mentre un'altra villa su 
tre livelli è stata seque- 
strata a San Felice a Can- 
cello a Mario Di Paolo. 


Consistenti anche le pro- 
‘prietà sottratte a Pasquale 
Spierto, al quale è stata se- 
questrata una villa a tre 
piani a San Cipriano d'A- 
versa. Altri beni sono inte- 
stati a «prestanome» e fa- 
miliari. Si tratta di un 
grande appartamento a 
Castelvolturno, sul litora- 
le Casertano, che risulta 
appartenente ad una don- 
na, Luisa Masaro; e di due 
alloggi a San Cipriano 
d'Aversa, intestati alla so- 
rella di Spierto, Concetta, 
che è moglie di Antonio 
Basco, un pregiudicato ri- 
tenuto anch'egli affiliato 
al clan Schiavone. Nel cor- 
so dell'operazione — illu- 
strata ieri ai giornalisti 
dal questore di Caserta, 
Luciano Rosini — la poli- 
zia ha sequestrato altre 
sette ville appartenenti 
oppure nella disponibilità 
di altrettanti pregiudicati 
dell'Agro aversano, consi- 
derati affiliati a clan ca- 
morristici della zona. 


SPARATORIA A ROMA 
Extracomunitario fugge 
ma la polizia lo uccide 


ROMA — Un giovane 
extracomunitario : è 
stato ucciso la scorsa 
notte dopo un lungo 
«inseguimento e una 
sparatoria con una 
pattuglia della polizia 
sulla via Portuense a 
Roma. Secondo le pri- 
me informazioni il 
giovane, a bordo di 
una «Fiat Uno» risul 
tata rubata, non si è 
fermato all'alt. E'co- 
minciato un insegui- 
mento, poi i poliziotti 
hanno sparato colpi di 
pistola contro le ruote 
dell'auto in fuga fo- 
randone una. La ‘Fiat 
si è fermata in una z0- 


na isolata e buia. I due 
che erano a bordo han- 
no continuato la fuga 
a piedi. I fuggiaschi, 
secondo la versione 
della polizia, avrebbe- 
ro sparato contro gli 
agenti due colpi di fu- 
cile. Gli agenti hanno 
risposto al fuoco ucci- 
dendo il giovane ex- 
tracomunitario. Il 
complice è riuscito a 
far perdere le proprie 
tracce. Vicino al corpo 
dello straniero è stato 
trovato un fucile da 
caccia cal. 12, col cal- 
cio segato, e i bossoli 
delle due cartucce nel- 
la camera di sparo, 


ALL'OSPEDALE DI PADOVA 
Gas tossico a un anziano 


al posto dell'ossigeno 


PADOVA — Un anziano 
di Villafranca (Padova), 
accompagnato dai figli al 
pronto soccorso dell'o- 
spedale di Padova, per- 
ché colto da una crisi re- 
spiratoria a causa di una 

ave forma di asma 

ronchiale, si è messo a 
urlare gridando: «aiuto, 
mi ammazzano, mi fan- 
no morire». E' accaduto a 
Severino Michelon, 71 
anni, al quale sarebbe 
Stato somministrato un 
gas tossico anziché ossi- 
geno per cui ha dovuto 
essere ricoverato. nella 
clinica medica prima. I 
figli, Fiorella e Gianfran- 
co, hanno tentato di soc- 
correre il padre ma non 
hanno potuto raggiunge- 
re la sala del pronto soc- 
corso. «Hanno continua- 
to ad impedirmelo — ha 
detto Gianfranco — ed 
ho solo visto una gran 
baraonda, con gente che 
si precipitava ad aprire 


le finestre». 

Anche i presenti, due 
medici e tre infermieri, 
hanno cominciato a tos- 
sire ed a lacrimare. «Alle 
prime boccate non ho av- 
vertito nulla — ha rac- 
contato Michelon dopo 
lo scampato pericolo — 
ma improvvisamente in 
bocca, nel naso, in gola e 
nei polmoni è come se 
fosse scoppiato l'inferno. 
Ho strappato la masche- 
rina, avevo gli occhi pie- 
ni di lacrime...». L'appa- 
rato respiratorio «non 
dovrebbe aver subito 

avi danni — ha detto la 

figlia Fiorella —, restanò 
invece un'incognita le 
eventuali lesioni ai bron- 
chi ed ai polmoni. Mio 
‘padre, già duramente 
provato dalla malattia, è 
stato ad un passo dalla 
morte ed ora vorremmo 
au DE Perche Un'in- 
chiesta Stata a a 
dalla direzione FR 


E INTANTO A VENEZIA IL GIOCO LANGUE 


L'Italia «assediata» dai casinò stranieri 


VENEZIA — Da Portoro- 
se a Nova Gorica, da Li- 
pizza a Rogaska Slatina, 
da Kraniska Gora a Uma- 
o, da Bled ad Abbazia 
lungo il Friuli-Venezia 
Giulia e da Seefeld a 
Kitzbuehel fino a Inns- 
burck a ridosso del Tren- 
tino-Alto Adige il confine 
italiano è sempre più as- 
sediato da una fitta rete 
di casinò che non danno 
tregua agli appassionati 
del gioco accattivando- 
seli con molteplici inizia- 
tive promozionali. E non 
solo per terra ma anche 

er mare, forte di una 

otta di una trentina di 


navi da crociera di lusso 
provviste di tavoli verdi 
e slot machines, la Casi- 
nos Austria cinge in un 
Interessato abbraccio i 
nostri confini. Le sue 
proprietà, concessioni 0 
partecipazioni sono este- 
se a tutto il mondo com- 
presi i casinò della ex Ju- 
goslavia. Gli ultimi casi- 
nò sono stati aperti a 
Innsbruck, nel Tirolo, ed 
a Tolmino, nella Slove. 
nia. Entrambi a pochi 
passi dal confine. 
Ad essere danneggiato 
è soprattutto il casinò di 
Venezia, peraltro grava- 


to da annosi problemi in- 
terni con risvolti \sinda- 
cali e giudiziari. Nel 
1988 Venezia era il se- 
condo casinò italiano 
con 90 miliardi e 500 mi- 
a 
to.da Saint Vinc: 
157 miliardi. Nel 1989 
Venezia è passata al ter- 
zo posto con 91 miliardi e 
500 milioni dopo Saint 
Vincent (180.754) e Cam- 
‘pione (115.612). x 
Il 1990 è stato l'anno 
della crisi con calo d 
‘presenze e di incassi, CI1- 
si ancor più marcata a 
Venezia che negli altri 
casinò di Saint Vincent, 


Sanremo e Campione. 
Per rilanciare l'attività 
della casa da gioco, il co- 
mune di Venezia ha idea- 
to una Spa di gestione a 
Capitale misto, con ruolo 
predominante del pub- 
blico. «Il Comune — ha 
Spiegato l'assessore al 
casinò Armando Fava- 
Tetto — non può certo ri- 
nunciare a introiti di 90- 
100 miliardi l'anno!». In 
attesa di maggiori utili 
derivanti soprattutto 
dall'introduzione delle 
slot machines, si cerca di 
Superare quella che co- 
munque resta una situa- 


zione delicata per il casi- 
nò lagunare soprattutto 
per le spese in continuo 
aumento non corrispon- 
denti ad altrettanta cre- 
scita degli utili e per la 
forte concorrenza del ca- 
sinò della ex Jugoslavia, 
sloveni e croati, e della 
vicina Austria. 

Il direttore generale 
del casinò di Venezia Al- 
do Virgilio Brucoli, che 
sovraintende attro- 
centodieci dipendenti, e 
l'assessore —Favaretto 
sembrava potessero rl- 
correre all'esperienza in- 
ternazionalmente conso- 
lidata dalla Casinos Au- 


Stria AG già Oesterrei- 
chische Spielbanken AG 
fondata nel 1967 a Vien- 
naesin dagliinizi affida- 
ta alla responsabilità del 
direttore generale Leo 
Wallner, che è anche 
presidente del Comitato 
olimpico austriaco. La 
Casinos Austria AG 
avrebbe potuto entrare a 
far parte della società a 
Capitale misto cui affida- 
re il rilancio della casa 
da gioco veneziana, ma 
le trattative con Venezia 
— confermate da Wall- 
Ner — non hanno avuto 
per il momento esito. 


BOLOGNA 
Carabiniere 
in pensione: 
assegni falsi 
per miliardi 


BOLOGNA — Un ca- 
rabiniere in pensione 
di 52 anni, Gabriele 
D'Angelo, residente a 
Pescara, è stato arre- 
Stato dagli uomini 
della squadra mobile 
di Bologna in esecu- 
zione di un ordine di 
custodia cautelare 
della magistratura 
modenese perchè, 
secondo l'accusa, 
aveva speso assegni 
falsi E era fatto 
stampare i libretti da 
un tipografo) per 
quattro-cinque mi- 
hiardi, in base alla 
stima degli investi- 
atori. In Lombar- 
ia, Emilia-Roma- 
gna ed Abruzzo era- 
no stati emessi una 
ventina di assegni di 
conto corrente 
(ognuno di almeno 
200-250 milioni) to- 
talmente falsi. In 
Lombardia erano 
State acquistate au- 
to, nelle altre due re- 
gioni prodotti ali. 
mentari. L'uomo si 
faceva fabbricare 1 
libretti, poi si muo- 
veva per le tre regio- 
ni e spacciandosi per 
procio di af- 


‘ari e contando an- 
che sul fatto che ave- 
va trascorso 20 anni 
nell'Arma, riusciva 4 
fare acquisti con gli 
assegni. La merce po! 
la rivendeva, rica” 
vando contante. 
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IL GOVERNO E IL MALE DEL SECOLO 


Amato contro l’Aids: 
più «test» obbligatori 


Giuliano Amato 


ROMA — Minore riser- 
vatezza «per saperne di 
più e curare meglio». Ma 
anche test Sinni 
più estesi per individua- 
re il virus dell'Aids. Do- 


vrebbero sottoporvisi 
donne in gravidanza, 
neonati, tossicodipen- 


denti in terapia, detenu- 
ti, medici ed infermieri. 
Il presidente del Consi- 
glio Amato ha lanciato 
un progetto rivoluziona- 
rio per combattere il ma- 
le del secolo, E lo ha fatto 
ieri sera all'Isle, l'Istitu- 
to di studi legislativi, il- 
lustrando ad una platea 
di esperti — lo affianca- 
vano i responsabili della 
Sanità De Lorenzo e degli 
Affari sociali Bompiani 
— il «progetto accademi- 
co» per una nuova disci- 
nina della sieropositivi- 
tà. 

La «ricetta» Amato na- 
sce dalla convinzione 
che la riservatezza che 
caratterizza l’attuale di- 
sciplina della sieroposi- 
tività sia un po' come «la 
demonizzazione inizia- 
le» che in passato «cir- 
condò le affezioni scono- 
sciute». Occorre invece 
invertire questa tenden- 
za, ridurre la riservatez- 
za perché davanti ad un 
malato di Aids «è neces- 


sario il massimo della co- 
noscenza sia ve cono- 
scere i rischi che ra ea 
senta sia per poter offrire 
il massimo della cura e di 
solidarietà». Tutto que- 
sto senza avere una vi- 
sione «demoniaca» della 
malattia. 

Ma non basta, Oltre a 
sollevare il velo di miste- 
ro che spesso avvolge co- 
loro che vengono colpiti 
dal terribile virus Amato 
propone di estendere i 
test ad un maggior nu- 
mero di categorie, Il pro- 
getto fortemente innova- 
tivo rispetto alle tenden- 
ze e alle convinzioni do- 
minanti sicuramente fa- 
rà discutere. L'Oms e la 
Commissione nazionale 
per la lotta all'Aids isti- 
tuita al ministero della 
Sanità hanno sempre 
contrastato questa linea. 
Perfino per i carcerati 
non si è riusciti finora ad 
ottenere che il test fosse 


: obbligatorio. E le sue 


perplessità il ministro De 
Lorenzo le ha esternate 
nella stessa sede, alla 
stessa platea. «No» ai 
test per detenuti e mili- 
tari di leva; sì agli esami 
per partorienti, perineo- 
nati e per alcuni medici 
che sono a contatto con 1 
sieropositivi. Così il mi- 


nistro De Lorenzo ha sin- 
tetizzato la sua posizio- 
ne, ribadendo anche «il 
rispetto del più assoluto 
anonimato per chi si sot- 


topone altest». ‘ 
La nuova strategia an- 
ti-Aids illustrata da 


‘Amato — che rappresen- 
ta «una pura esercitazio- 
ne accademica» senza al- 
cuna ufficialità — fissa 
altri punti importanti. In 
primo luogo — secondo il 
presidente del Consiglio 
— bisognerebbe dare va- 
lore normativo alla diffe- 
renza tra lo status del 
sieropositivo asintoma- 
tico da quello sintomati- 
co. (l'asintomatico non 
deve in ogni caso essere 
considerato malato). Ed 
è proprio in questa ottica 
che occorre estendere i 
test obbligatori. Il siero- 
positivo deve osservare 
misure precauzionali per 
evitare di trasmettere il 
contagio ad altri. Tra 
este misure rientra il 
ivieto di donare il san- 


gue: Ma anche l'obbligo - 


comunicare il proprio 
stato «ai partners» (qua- 
lora, chiaramente, siano 
più di uno), ai familiari, 


‘ agli operatori sanitari al 


cuitrattamento sono sot- 
toposti. 
d.l. 
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RITROVATO 
Bambino 
«rubato» 


con l'auto 

ni - 
di papà 
MILANO — Va a comprare il 
pane, parcheggia l'automo- 
bile con le chiavi nel cru- 
scotto lasciando a bordo i 
suoi due figli, e quando tor- 
na trova solo il più grande, 
di dieci anni, sul marciapie- 
de: qualcuno aveva portato 
via l'auto sul cui sedile po- 
steriore dormiva il bambino 
di due anni e mezzo. Il bim- 
bo sarà ritrovato più tardi; 
abbandonato in un mercato 
rionale. Protagonista del- 
l'angoscioso episodio, acca- 
duto in piazza Gambara a 
Milano, è stato Antonio Di 
Toma, di 32 anni, milanese. 

Quando l'uomo ha dato 
l'allarme, polizia, carabi- 
nieri e vigili urbani si sono 
messi sulle tracce dell'auto, 
una «Golfy nera, chiedendo 
anche la collaborazione dei 
radiotaxi. Più volte la vettu- 
ra è stata segnalata in diver- 
si punti della zona San Siro, 
ma il ladro è sempre riuscito 
a far perdere le sue tracce. 
Solo alle 12,30 il bambino è 
stato ritrovato al mercato 
Tionale di via Zamagna. 


1 


Ci ha lasciati il 


COMM. 

Attilio Minniti 
L’annunciano la moglie 
MARCELLA, i figli STE- 
FANO, FABRIZIO e AN- 
NA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi 15 dicembre nella chie- 
sa parrocchiale di San Giu- 
sto in Gorizia, muovendo al- 
le ore 9.30 dall’Ospedale Ci- 
vile. de 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Non fiori ma opere di bene 
Gorizia, 15 dicembre 1992. 


Il Comitato FITARCO Re- 
gione F.V.G. partecipa al 
Profondo dolore della fami- 
glia per la prematura scom- 
Parsa del 


COMM: 
Attilio Minniti 
già Presidente dello stesso 
Comitato Fitarco Regione 
F.V.G. 


Gorizia, 15 dicembre 1992 


Il Presidente, il Segretario ei 
dipendenti tutti della Fede- 
tazione Italiana Tiro con 
O ,S1 uniscono al dolore 

SIE Signora MARCELLA 
Per la scomparsa dell’indi- 


menticabile 
COMM. 
Minniti 
vicepresidente della Fitarco. 
Gorizia, 15 dicembre 1999 
cs e) 
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E° mancato al nostro affetto 


Antonio Penzo 


A tumulazione avvenuta ne 

‘Anno il triste annuncio il fi- 
“EI RINO con la moglie 
LA A ela nipote ROSSFL. 


Trieste, 15 dicembre 1999 


Partecipano 


CEI 

Le spese 
della Chiesa: 
appello 

ai fedeli 


ROMA — Gli stipendi dei 
quasi 37 mila preti delle 
parrocchie italiane, più i 
circa 2500 pensionati, co- 
steranno nel 1992 698 mi- 
liardi di lire alla Cei. Per 
far fronte a questa cifra, 
l'episcopato italiano invi- 
ta i fedeli ad una «maggio- 
re generosità» nelle «offer- 
te libere» deducibili dal- 
l'Irpef, le quali pure es- 
sendo aumentate dai 25 
miliardi dell'89 ai 41 mi- 
liardi prevedibili del 1992, 
costituiscono sempre una 
percentuale bassa (il cin- 
que per cento) del fabbiso- 
gno per le esigenze econo- 
miche del clero. 

Gli «stipendi dei preti 
sono molto modesti»: van- 
no da uno a due milioni 
lordi al mese, a seconda 
dei carichi di lavoro dei 
parroci. Sono cifre - hanno 
detto - che «occorrerà ri- 
vedere» specie per quanto 
riguarda le retribuzioni di 
base. Ma per aumentare le 
paghe dei parroci, la Chie- 
sa conta sempre di pal sul 
buon cuore dei fedeli. 


ELEONORA, i nipoti SIL- 
VIO con VERA e CLARA 
con LUCA, i fratelli NERI- 
NA, LUCIANO, BIANCA 
(assente), i cognati FRAN- 
CESCO, ROSA, NERINA 
e nipoti tutti. 

Un sentito grazie a suor 
ANGELA ea tutte le Picco- 
le suore dell'Assunzione. 

I funerali seguiranno merco- 
fedi 16 dicembre alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 dicembre 1992 
le famiglie 
TRAMPUS - CRECICH. 
Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano al dolore di 
SILVANO: GIGI e UCCIA 
NARDINI; GIORGIO e 
GRAZIA BIZIAK; SAVE- 
RIO e MARINA MACRI”. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
ZULIANI. i 
Trieste, 15 dicembre 1992 
TEZZE RIO 
Un ultimo, commosso gra- 
zieal DOTTOR 


Adelchi Parentin 


esempio di dedita professio- 
Nalità, per le sollecite, scru- 
Polose cure prestate alla mia 
Sara mamma ed a me. 

— Prof. NORISTERY 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
Bigia MARINELLA 
UNO MARTINOLI. 


Muggia, 15 dicembre 1999 


Piangono il loro Medico 
amico EDO e NORA. 101° 
GNARIN. Bo 


Trieste, 15 dicembre 1999 
II] 


o ocra] > 
E° mancata all’affetto dei | E° mancata all’affetto dei 
suoi cari suoi cari 
Amelia Darini Silva Groppazzi 
ved. Marini n. Del Piccolo 
gia ved. Iviani E danno il triste annuncio 
NE GOBO È il marito GIULIANO e la 
il figlio SILVANO, la nuota | Mamma CARMELA. 


GENOVA 

Si dilegua 

il «baby» 
dirottatore 
della «Lauro» 


GENOVA — Bassam Al 
Ashker, 24 anni, libanese, 
il terrorista «baby» della 
«Achille Lauro», in stato di 
libertà vigilata a Genova, 
leri non si è presentato co- 
me doveva fare ogni lu- 
nedì a firmare presso la 
questura. Secondo quanto 
sì è appreso sarebbe scom- 
parso da sabato scorso. 

Alla sede della Croce 
rossa italiana del capoluo- 
fo ligure dove il giovane 
avorava negli uffici del- 
l'amministrazione, hanno 
riferito di non sapere nul- 
la. Hanno solo detto che 
ieri mattina non è stato vi- 
sto. Il libanese, il più gio- 
vane dei componenti del 
«commando» palestinese 
che nell'ottobre 1985 se- 
questrò la motonave 
«Achille Lauro» con a bor- 
do 780 passeggeri e 350 
membri dell'equipaggio, 
fu condannato a 17 anni di 
carcere per sequestro a 
scopo di terrorismo e con- 
corso in omicidio del turi- 
sta americano Leon Klin- 
ghoffer. 


Lù 


I funerali seguiranno merco- 
ledi 16 corrente alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 15 dicembre 1992 
La famiglia PROCENTESE 
€ viena a GIULIANO in 
questo momento di dolore 


per l'improvvisa scomj 
della cara ara 


Silva 
Trieste, 15 dicembre 1999 


Si uniscono al dolore tutti i 
i ì utti i 

dipendenti della pizzeria 

Barattolo». ° so 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Ti ricorderemo sempre: AR- 
MIDA, AMEDEO, LAU. 
RA, GIGLIOLA, FRAN- 
CESCO, _—MARCELLA, 
MARIUCCIA, —ANTO- 
NELLA, FABIO, FEDE- 
RICA, GIORGIO. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


L 


La nostra cara mamma 
Sofia Svara 
ved. Pertot 


non è più. 


Ne danno il triste annuncio | 


la figlia, i figlie parenti tutti. 
Il funerale partirà mercoledì 
16 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa di Aurisina. 


Aurisina, 15 dicembre 1992 


Un ultimo Ii fratello 
ANGELO e dalle cognate 
MARIA e VITTORIA. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Ricordano la cara zia i nipo- 
tiSVARA. 

Trieste, 15 dicembre 1992 
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TANGENTI 
Appalti 
truccati: 

due condanne 
a Catania 


CATANIA — Il Gip di Cata- 
nia Nunzio Sarpietro ha 
condannato ad un anno e 
sei mesi di reclusione cia- 
scuno Nuccio Grasso, di 64 
anni, funzionario della 
Provincia di Catania e 
Gioacchino Geremia, di 69 
anni, proprietario di una 
scuola materna, entrambi 
accusati di corruzione 
pluriaggravata e arrestati 
il 10 novembre scorso nel- 
l'ambito di un'inchiesta su 
tangenti pagate nel Cata- 
nese per la concessione di 
appalti dal 1984 al 1991. 
Sia a Geremia che a 
Grasso, entrambi consi- 
glieri dell'azienda munici- 
palizzata del gas di Cata- 
nia, è stata concessa la so- 
spensione della pena. I 
due, secondo l'accusa, in- 
sieme con altri tre consi- 
glieri, avrebbero ottenuto 
sette milioni di lire ciascu- 
no per favorire un'azienda 
nella concessione dell'ap- 
palto per l'informatizza- 
zione dell'azienda del gas. 


t 


Il 14 dicembre è mancata la 
nostra cara 


Anita Scuderi 
n. Perini. 


Lo annunciano addolorati il 
marito TINO, i figli GIAN- 
FRANCO e LAURO, le 
nuore LUCIANA e VAL- 
NEA, i nipoti SARAH, RO- 
BERTOeLARA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 dicembre alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano addolorate le 
famiglie BALLARIN, 
BOLZAN, CORETTI, TU- 
GNIZZA, VATTA, CHER- 
SICLA, SCODELLARO, 
DEL PRETE, VESTIDEL- 
LO, POCECCO, BENE- 
DETTI. 

Trieste, 15 dicembre 1992 
lie e 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
Suoi cari 


Antonio Skerlj 


SG sno 2 ao annuncio 
ie INA, i figli 
BRUNO, MARIO e DA: 
ì: con le rispettive fami- 
gAe e il cognato FRANCE. 


RES a la famiglia dall’Ar- 


[no 
ledi 16 all 
via Pietà, © OT© 11.30 dalla 


Trieste, 15 dicembre 1999 


Addolorata parteci 
rella FRANCA. SPA ID s0 


Trieste, 15 dicembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi € riconoscenti 

E S ‘nti 
er le manifestazioni di tra 
fetto tributate al nostro caro 


Vincenzo Ruggia 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro 
grande dolore. 

I familiari 
Trieste, 15 dicembre 1992 
Pr c————————r 


guiranno merco-.' 


L 


E’ mancata ai suoi cari 


Assunta Gobet 
nata Zaccaria 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SERGIO, il figlio 
MARCO con FRIDA, gli 
zii, i cugini, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per il duomo 
di Muggia. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Cara 


Assunta 


non ti dimenticheremo mai. 
- GIANNI PIA e MAU- 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Partecipano al lutto la cugi- 
na ANITA MECCHIA e la 
famiglia GIORGIO CAS- 
SARI: 


Trieste-Udine, 
15 dicembre 1992 


Partecipano al lutto BORIS, 
VALNEA, — STEFANIA 
VEGLIA, ANTONIETTA 
BORDON. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Partecipano famiglie ENZO 
e GIORGIO VISINTINI, 
BASTIA, ZORZET. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Ciao 
Assuntina 
— VILMA 
Muggia, 15 dicembre 1992 


Partecipano BRUNA, 
FULVIO, DOMENICA. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Addolorati partecipano 
IL SAMSA e fami 
glia. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Il . presidente GIANNI 
MARCHIO e. il direttivo 
della LEGA NAZIONALE 
di Muggia partecipano al 
dolore delle famiglie GO- 
BET e ZACCARIA. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Si associano: FRANCO e 
BARBARA, MICHELE ed 
ERNA, DAVIDE e ALES- 
SANDRA, DINO e MAR- 
TINA, CARLO e MICHE- 
LA, RAINERO e BARBA- 
RA, RENZO e IRENE, 
FULVIO,..... GIULIANO, 
FABIO, MAURO. Ù 
Muggia, 15 dicembre 1992 


Partecipa LILIANA BON- 
TEMPO. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Si associano gli amici MA- 
RIA e MARIO. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Sentitamente vicini all’ami- 
co MARCO: RAINERO e 
BARBARA. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Affettuosamente vicine: fa- 
miglie CASSARI e LAT- 
TANZIO. è 


Udine, 15 dicembre 1992 


Partecipano al dolore di 
SERGIO e MARCO i cugi- 
ni LAURA, FABIO e fami- 
glie. 

Trieste, 15 dicembre 1992 


Ti ricorderemo sempre: 
— ANITA e GIORGIO 
SVARA 

Trieste, 15 dicembre 1992 

Il Consiglio Direttivo della 
Federazione Italiana Tabac- 
cai partecipa al lutto della 
famiglia per la dolorosa 
scomparsa della signora 


Maria Assunta 
Zaccaria 
in Gobet 


Trieste, 15 dicembre 1992 
Partecipano le famiglie: 
— VISINI 

— CANNONE 

— FRANCIONE , 

— CASTAGNINO x 
Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano commossi LI- 
BIA, "GABRIELL IE 
ADRIANO e figli. 

Trieste, 15 dicembre 1992 

Il SI.NA.GI. si unisce al do- 
{ore della famiglia perla pre- 
‘matura scomparsa di 


Maria Assunta. 
Gobet . 


Triste; 15 dicembre 1992 
e nen] 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato, 


Elio Panigas 


Ne dafino l'annuncio la mo- 
glie LUISELLA, i figli MA- 
RIAGRAZIA € GIAN- 
FRANCO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno il gior- 
no 16 dicembre 1992 alle ore 
9 dalla via Pietà. 


Trieste, 15 dicembre 1992 
= — cs 


Li 


E° mancato serenamente |” 
AVVOCATO 


Antonio Nino 
Pontini 


console del 
Principato di Monaco 

Ne dà l'annuncio la cognata 
MARCELLA. 

Si ringraziano per le lunghe 
e affettuose cure il dott. 
GIORGIO PRESCA, la 
Rao SILVIA POLO e 
la cara GEMMA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 alle 6 10.30 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Vicine alla cara MARCEL- 
LA, SIRIA e famiglia. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano al. dolore di 

MARCELLA gli amici: 

= BRUNA FATTOREL- 
Li 

— ELDA KISS 

— EMILIETTA e MAR- 
CELLO MODIANO 

— LEA e GIORGIO TRE- 
VISINI 


Trieste, 15 dicembre 1992 
La SOCIETA” dei CON- 
CERTI, memore e grata, si 
inchina alla memoria dell’ 


AVVOCATO 
Nino Pontini 


suo Presidente Onorario, 
per quarant’anni instancabi- 
le segretario e promotore 
delle attività musicali citta- 
dine, 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Il Rotary Club Trieste parte- 
cipa al lutto per la scompar- 
sa del 


GR. UFF. AVV. 
Nino Pontini 


per molti anni suo affeziona- 
to socio. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Il decano e colleghi del Cor- 
po consolare partecipano 
con dolore la scomparsa del 


GR. UFF.AVV. 
Nino Pontini 


Console di Monaco 
già segretaro generale 
del Corpo consolare 


Trieste, 15 dicembre 1992 


ITALO e CLAUDIA RE- 
SCINITI rimpiangono l’a- 
mico 


Nino 
Trieste, 15 dicembre 1992 


Il TRIO DI TRIESTE rim- 
piange il caro amico. 


Trieste, 15 dicembre 1992 
fiere een rn 


Li 


E’ mancata ai suoi cari 


Mercede Mauro 
ved. Fontanot 


Lo annunciano cognate; ni- 
poti MARIUCCI, GIAN- 
NINA, NERINA, NELLA, 
BRUNA, GIULIANA, 
FRANCA conle famiglie. 
Si ringrazia il reparto Lun- 
godegenti del Sanatorio per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Partecipano al lutto i nipoti 
APOSTOLI e ZULIANI. 


Muggia, 15 dicembre 1992 


Partecipano al lutto MI- 
RANDA, BENO e TIZIA- 
NA BOSCHINI. 


Muggia, 15 dicembre 1992 
VTITIZTO SE L'ATTESA DITE SI TOLE CUT 


TANNIVERSARIO 
Mario Battisti 


Amore mio dolcissimo, vivo 
nel tuo ricordo. 


Tua LIVIA 


Papa 
sei sempre nel nostro cuore. 
MAURO ed ERICA 


Mario 


sei sempre con noi. 
I cognati 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Ì 


Il 12 dicembre 


è venuto a 


mancare il 
PROF. DOTT. 
Fulvio Babudieri 
‘maggiore di complemento 
degli Alpini divisione Julia 
Ne danno il triste annuncio 
l’adorata moglie FULVIA e 
i parenti tutti. 
Un grazie particolare al me- 
dico curante dottor 
EDOARDO de GALASSO. 
I funerali seguiranno merco- 


ledi 16 alle ore 11 nella Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipa al lutto il condo- 
minio di via Kandler 5. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano al lutto PINO 
SOSSI e famiglia. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci REMO e NERINA VEN- 
TURINI. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


MARIA e LIVIO BEAN 
partecipano. addolorati al 
lutto di FULVIA. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


LICIO e NEVIA affettuosa- 
mente vicini a FULVIA 
prendono parte con viva 
commozione al lutto per la 
scomparsa dell’indimentica- 
bile amico 


Fulvio 
Trieste, 15 dicembre 1992 


Il LIONS CLUB TRIESTE 
HOST partecipa commosso 
al dolore. per l’improvvisa 
scomparsa del 


PROF. DOTT. 
Fulvio Babudieri 


proprio socio dal 1958. 
Trieste, 15 dicembre 1992 


Le socie del LIONS CLUB 
TRIESTE MIRAMAR so- 
no vicine a FULVIA. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Gli amici del Dipartimento 
di Scienze Economiche e 
Statistiche partecipano com- 
mossi al lutto per la morte 
del 


e PROF. 
Fulvio Babudieri - 
Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipa al lutto GIO- 
VANNI PANJEK. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Li 


Ha raggiunto la sua PEPPI- 
NA 


Giovanni Rabar 


Lo annunciano la figlia NE- 
RINA, la sorella ALBINA 
unitamente ai parenti tutti 


vicini e lontani. 

Un sentito grazie al dottor 
MAIONICA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamen- 
te per la chiesa S. Rita. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


I ANNIVERSARIO 


Ricordiamo con immutato 
affetto il nostro papà 


Paolo Butti 
Le figlie 
con le famiglie. 
Trieste, 15 dicembre 1992 


VI ANNIVERSARIO 
Claudio 


Con l’amore di sempre. 
DELIA, figli, 
nuora, nipoti 


Trieste, 15 dicembre 1992 
pen suiceiecnieni 


VIN ANNIVERSARIO 


Sergio Coslovi 


Sei sempre vicino. 
Tua mamma 


Trieste, 15 dicembre 1992 
Lor ressazzor: ss] 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Mariuccia Di Lauro 
Parmeggiani 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio le 
figlie GABRIELLA, GAIA 
con PAOLO; le sorelle LI- 
VIA e LINA unitamente alle 
famiglie SULIG, CAPPONI 
e D’ARGENIO. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. SARDAGNA perla 
grande professionalità e la 
profonda umanità dimo- 
strate; un grazie anche al sig. 
FRANCO CALLEGARI 
per le amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, 15 dicembre, alle ore 13, 
partendo dalla Cappella del 
cimitero di Aurisina per la 
chiesa di San Rocco. 


Aurisina, 15 dicembre 1992 


Addio cara e buona 


zia Mariuccia 


Ti ricorderemo sempre. _ 
MAURIZIO e famiglia, 
PIERPAOLO, CRISTIA- 
NA. 


Aurisina, 15 dicembre 1992 


ALBERTO e FRANCA 
ROCCA partecipano al do- 
lore. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


CESARE PARMEGGIA- 
NI si unisce al dolore delle 
figlie GABRIELLA e 
GAIA. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


L'amministratore e i dipen- 
denti della Srl Ecormed par- 
tecipano al ‘grande dolore 
della signorina GABRIEL- 
LA PARMEGGIANI per la 
perdita della mamma. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia CARMELA, DA- 
RIO e LUINA e DANIELE 
CAPPONI non dimentiche- 
ranno la dolce 


Mariuccia 
Trieste, 15 dicembre 1992 


t 


Improvvisamente è mancata 
ai suoi cari 


Nerina Ravasini 
ved. Banina 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie JONE e MARIA- 
GRAZIA unitamente al ge- 
nero ROBERTO, al nipote 
PAOLO e alla sorella ISOL- 
DA con il marito GENE 
(assente). 

Un sentito ringraziamento 
alla direzione e al personale 
della ‘Casa di riposo SU- 
SANNA per le premurose 
attenzioni. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano LAURA e RO- 
SY. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Ì 


Il 12 dicembre si è spenta se- 
renamente 


Giuseppina 
Gerkvenic 
ved. Vovk 


Lo ‘annunciano le figlie 
ODINEA e PALMIRA as- 
sieme ai loro familiari. 

I funerali seguiranno il 16 
corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
cimitero di S. Anna. 

Trieste, 15 dicembre 1992 
fee ina 


CARLA ZELE BENETTI e 
familiari partecipano al do- 
lore per la morte del caro cu- 


gino 
Max Bizjak 


Trieste-Brescia, 
15 dicembre 1992 


La Direzione e i dipendenti 
dell’Insiel Spa partecipano 
al dolore della collega TI- 
ZIANA BIZIJAK per la 
perdita del padre 


Massimiliano 
Bizjak 
Trieste, 15 dicembre 1992 


GUIDO e LIVIA addolora- 
ti si uniscono al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del caro amico 


Max 


Trieste, 15 dicembre 1992 
DIETA INT DOT e 


Un anno fa 


Etta 


ci ha lasciati. 

ALFIO la ricorda con tutto 
il suo amore unitamente a 
mamma FLORA e PIERO, 
Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 19 nella chiesa 
Ss. Marco Evangelista, stra- 
da di Fiume. 


Trieste, 15 dicembre 1992 
VIII A ee 


Il Piccolo [_7] 


«Ero così allegra...» 


L 


Lieve come foglia al vento 
ha raggiunto il suo amato 
GIANNI l’esemplare sposa, 


madre, nonna 


Leontina Glerico 
ved. Boggio Gasero 


La rimpiangono infinita- 
mentela figlia RENATA col 
RODOLFO DE 
MATTIA, gli adorati nipoti 
ROBERTO e ANTONEL- 
LO con DONATELLA e 
LUISA e le pronipoti FLA- 
VIA e CHIARA, le famiglie 
CLERICO e DE MATTIA. 
La famiglia ringrazia il dot- 
tor GIORGIO REDONI 
per le amorevoli cure. 


marito 


I funerali avranno luogo nel- 
la chiesa di San Bartolomeo 
a Barcola, mercoledì 16 alle 
ore 9.30 proseguendo per 
Castelletto Cervo. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Fraternamente vicini a RE- 
NATA: RICCARDO e GI- 
VI. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


La SOCIETA’ VELICA 
BARCOLA GRIGNANO 
partecipa al lutto della si- 
gnora RENATA DE MAT- 
TIA consorte del presidente 
della società. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


t 


Si è spenta serenamente 


Lucia Gubertini 
ved. Troian 


Lo annunciano i figli LU- 
CIO con LICIA, LEDA con 
BRUNO, i nipoti PINO, 
FRANCA, FABRIZIO e 
MARINA ei parenti tutti. 
Ringraziamo per le amore- 
voli cure prestatele la signo- 
ra ALMA TURINA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 dicembre 1992 alle 
ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 dicembre 1992 


Partecipano le cognate 
ANITA, MARIA, i nipoti 
MARIO, ITALO, FRAN- 
CO, GIANNA, BENITO, 
NEVERINA, ISOLINA e 
famiglie. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Draga Skupek 
ved. Lupine 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALES e MARKO con 
le famiglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 18 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Opicina. 

Trieste, 15 dicembre 1992 


15.12.1985 15.12.1992 
AVVOCATO 
Lino Drabeni 


Gli amici Giuliano-dalmati 
lo ricordano. 


Trieste, 15 dicembre 1992 


Pubblicità 


SO 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 
9-13; 14-18 
sabato 
10-12 


Corso Italia, 74 
© lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
sabato 
9-12 


1 


Il Piccolo 


Esteri 


MOGADISCIO / CONTRASTI DI FONDO SULL’OPERAZIONE «RESTORE HOPE» 


Braccio di ferro tra Onu e Usa | 


Martedì 15 dicembre 1992 


Boutros-Ghali sostiene che gli americani devono disarmare le bande rivali, Bush lo nega 


Una donna somala si appoggia a un albero, sfinita. 
dalla fame, a Baidoa, Attende la distribuzione del 


cibo ad opera dei volontari delle associazioni 


umanitarie. 


NEW YORK— Continua la 
polemica tra Stati Uniti e 
Onu circa lo scopo dell'o- 
perazione «Ridare Speran- 
za» (Restore Hope). In una 
conferenza stampa a New 
York, il segretario genera- 
le delle Nazioni Unite, 
Boutros Boutros-Ghali ha 
ribadito la necessità di di- 
sarmare le fazioni rivali in 
Somalia. Boutros-Ghali ha 
però, cercato di minimiz- 
zare la differenza tra le 
due posizioni, parlando di 
«una perfetta collabora- 
zione» in atto tra il coman- 
do delle forze americane 
in Somalia e le Nazioni 
Unite. 

«Il disarmo delle fazioni 
— ha affermato — è molto 
importante per ottenere e 
mantenere le condizioni di 
sicurezza che « potranno 
permettere il rimpiazzo 
del contingente militare 
internazionale con la for- 
za di pace dell'Onu». 

Dal discorso di Boutros- 
Ghali traspariva la vera 


‘ preoccupazione delle Na- 


zioni Unite, che temono le 
conseguenze di un «ritiro 
prematuro» della forza 
multinazionale a scapito 
dei «caschi blu», Se le for- 
ze americane effettuano il 
ritiro delel truppe entro i 
tempi da loro stabiliti, 
senza provvedere al disar- 
mo delle fazioni bellige- 


ranti — ha lasciato inten- 
dere Boutros-Ghali — i 
soldati dell'Onu correreb- 
bero un rischio altissimo. 

Boutros-Ghali ha am- 
messo che il comando 
americano «ha una conce- 
zione diversa» da quella 
dell'Onu, e ha auspicato il 
ritrovo di un «comun de- 
nominatore» dicendosi 
certo che «la questione 
verrà risolta facilmente». 

A dispetto delle pressio- 
ni dal segretario generale 
dell'Onu, George bush non 
vuole tuttavia saperne: le 
truppe americane dell'o- 
‘perazione «Restore Hope» 
non punteranno al disar- 
mo sistematico e totale 
delle bande somale. «Non 
rientra nella nostra mis- 
sione», ha puntualizzato il 
portavoce della Casa Bian- 
ca Marlin Fitwzater. 

In mattinata Bush ha 
fatto una puntata fuori 
programma al Pentagono, 
dove per circa un'ora il se- 
gretario alla Difesa Ri- 
chard Cheney e il capo di 


stato maggiore Colin Po-' 


well lo hanno ragguagliato 
sugli ultimi sviluppi del- 
l'operazione militare- 
umanitaria nell'affamato 


‘ Paese africano, 


La. Francia, dal canto 
suo, si schiera con Boutros 
Boutros Ghali nel sostene- 


re che il mandato conferi- 
to dall'Onu alla forza mul- 
tinazionale in Somalia im- 
plica di disarmo delle fa- 
zioni rivali in guerra. Lo 
ha dichiarato il portavoce 
del ministero dell'interno 
Daniel Bernard, secondo il 
quale il mandato delle Na- 
zioni Unite non solo stabi- 
lisce la protezione militare 
dei convogli umanitari, 
ma anche «esprime la ne- 
cessità di disarmare i 
gruppi somali opposti l'u- 
no all'altro». 

Dalla capitale somala si 
è intanto appreso che mili- 
tari della forza multina- 
zionale dovrebbero giun- 
gere a Baidoa, la «città del- 

{a morte», 200 chilometri a 
Nord-ovest di Mogadiscio, 
dove il personale delle or- 
ganizzazioni di soccorso 
vive ormai in stato d'asse- 
dio nel timore di saccheggi 
a opera di bande armate e 
in febbrile attesa dei mili- 
tari della forza multina- 
zionale. 

Per la prima volta in 
molti giorni, a Baidoa la 
notte è tuttavia trascorsa 
tranquilla, dopo che 225 
marines avevano raggiun- 
to la vicina base aerea di 
Bali Dogle, costruitaa ne- 
gli anni Settanta dai sovie- 
tici, I marines atteswtati 
nella base — a metà strada 
da Mogadiscio — sono in 


MOGADISCIO / ARRIVANO OGGI LE PRIME TRUPPE ITALIANE 


I nostri soldati a difesa del porto 


Smentito lo «scarso gradimento» dei somali: il presidente Ali Mahdi si dice «entusiasta» 


MOGADISCIO / NAVI 
Per la flotta dell’«Ibis» 


si accelerano i tempi 


DALL'INCROCIATO- 
RE «VITTORIO VENE- 
TO» — E' stato accele- 
rato — rispetto ai tem- 
pi precedentemente 
previsti — il ricon- 
giungimento delle cin- 
que navi del 24.0 
Gruppo navale italia- 
no in navigazione per 
la missione «Ibis» in 
Somalia, Il comandan- 
te del gruppo navale, 
Sirio Pianigiani, ha 
spiegato che l'arrivo a 
Gibuti del convoglio 
non sarà più scaglio- 
nato e che perciò l'uni- 
tà da sbarco «San Mar- 
co» e il traghetto «Sar- 
dinia Viva» raggiunge- 
ranno il resto della 
formazione — la nave 
ammiraglia «Vittorio 
Veneto», l'anfiba «San 
Giorgio» e la rifornitri- 
ce «Vesuvio» — duran- 
te la navigazione nel 
Mar Rosso. 

Le ultime tre unità 
— salpate da Brindisi 
venerdì scorso — han- 
no cominciato in not- 
tata ad attraversare il 
Canale di Suez. Questa 
notte toccherà alle al- 
tre due navi, partite — 
sempre venerdì — da 
Livorno. Pianigiani ha 
sottolineato che l'ac- 
celerazione dei tempi 
per il ricongiungimen- 
to è dovuto a motiva- 
zioni tecniche: «La 
motonave civile — ha 
detto — ha sistemi di 
comunicazione non 
compatibili con quelli 
delle unità militari, 


zate con la rassegna 
stampa giunta via fax 
le polemiche divam- 
pate nelle ultime ore a 
Roma intorno a questa 
missione. 
Incontrando i gior- 
nalisti accreditati sul- 
la nave, Pianigiani si è 
appellato alla propria 
«sfera di competenza» 
per non essere coin- 
volto nelle polemiche 
sulla sorte degli «Her- 
cules C130», ma ha in- 
sistito sul fatto che per 
il gruppo navale «gli 
ordini non sono cam- 


biati», che «la spedi- - 


zione prosegue come 
previsto».e che «la ca- 
pacità operativa del 
gruppo non è stata 
modificata». 

A questo proposito 
Pianigiani ha sottoli- 
neato che i due elicot- 
teri inizialmente im- 
barcati sulla fregata 
«Grecale» sono stati 
trasferiti sulla nave 
«San Marco», quando 
la prima unità ha rice- 
vuto l'ordine di rien- 
trare alla Spezia es- 
sendo stata scorporata 
dal gruppo. 

Il comandante ha 
anche ironizzato su al- 
cune notizie di stam- 
pa: in calce al fax diun 
articolo in cui si an- 
nuncia che i marinai 
italiani non sbarche- 
ranno a Mogadiscio e 
che anzi vedranno so- 
lo con i binocoli le co- 
ste somale, Pianigiani 
ha scritto di suo pugno 


per cui più sta vicino e 
meglio è». 

A bordo della nave 
ammiraglia — sede del 
comando del gruppo 
navale — sono rimbal- 


«distribuire i binoco- 
li». Un ordine che ha 
ovviamente fatto sor- 
ridere gli ufficiali im- 
barcati. 


BOZNER 


BOLZANO 


Il Mercatino di Natale di Bolzano, 
vi aspetta fino al 24 dicembre, 
con le sue originalissime idee 

per fare più caldo il vostro Natale. 


MOGADISCIO — Le prime 
truppe italiane sono attese 
oggi a Mogadisco per unir- 
sì al gruppo di ufficiali e 
osservatori che li ha pre- 
ceduti l'altro ieri. La noti- 
zia è stata confermata nel- 
la capitale somala dall'in- 
viato speciale del ministro 
Colombo per la Somalia, 
Enrico Augelli. Gli aerei 
che li trasportano, cinque 
C130 partiti dall'aeroporto 
di Pisa, hanno fatto scalo a 
Luxor, in Egitto, e sono at- 
tesi per le prime ore del 
mattino all'aeroporto in- 
ternazionale di Mogadi- 
scio. 

Gli incursori paracadu- 
tisti e i fanti di marina sa- 
ranno subito schierati nel 
porto, dove si sono già in- 
stallati i belgi con i loro 
mezzi e supporti logistici. 
Non si sa ancora esatt: 
mente quali saranno i 
compiti operativi degli ita- 
liani. «Riteniamo di dover 
assumere il controllo di 
un'area o un.itinerario — 
ha detto il capo di stato 


maggiore della missione, il 
colonnello dei carristi Sal- 
vatore Carrara — ma per 
adesso non abbiamo indi- 
cazioni chiare». 

La scorta dei pochi con- 
vogli umanitari che sono 
usciti dai magazzini del 
porto è stata finora fatta 
solo dai marines america- 
ni, che hanno già raggiun- 
to due volte Mogadiscio 
Nord. Nessuno degli altri 
militari arrivati — france- 
si, belgi, arabi (ieri sono 
arrivati dodici osservatori 
dell'Arabia saudita e oggi 
ne arriveranno 250) — è 
stato impiegato in scorte. 

Le voci dei giorni scorsi 
relative allo «scarso gradi- 
mento» degli italiani da 
parte degli abitanti di al- 
cune aree di Mogadiscio 
sono state smentite dal 
presidente «Ad interim» 
Ali Mahdi, che ha ricevuto 
a casa sua (non era in per- 
fette condizioni di salute e 
l'incontro non si è potuto 
svolgere alla presidenza, 


come previsto) l'inviato 
del ministro degli Esteri 
italiano. 

«Sono entusiasta della 
resenza delle truppe ita- 
lane, che io avevo chiesto 
sin dal periodo successivo 
alla Conferenza di Gibuti 
— ha detto Ali Mahdi ad 
Augelli — e non parlo solo 
a titolo personale o del mio 
clan (gli Abgal, ndr), ma di 
tutto il popolo somalo. I 
nostri le; ami. di ‘amicizia 
sono profondi e abbiamo 
troppa storia comune per 
pensare che gli italiani 
‘non possano essere graditi 

1). 

L'incontro è stato cor- 
diale. Il presidente «ad in- 
terimy ha espresso le sue 
preoccupazioni sulla ne- 
cessità che le forze multi- 
nazionali di pace rimanga- 
no a Mogadiscio ben oltre 
il termine annunciato del 
20 gennaio. 

«Prima tappa da affron- 
tare — ha detto — è la ri- 
conciliazione nazionale, 
per la quale un incontro 


attesa dell'imminente ar- 
rivo di rinforzi, per poi 
avanzare verso Baidoa. 

Un drammatico episo- 
dio di violenza si è intanto 
verificato a Mogadiscio di 
fronte all'e che 
ospita un contingente di 
legionaria francesi. Qual- 
che decina di uomini infe- 
rociti hanno pestato una 
ragazza accusandola di 
prostituirsi ai militari 
francesi. A soli cento metri 
di distanza alcuni soldati 
americano hanno assistito 
alla scena, senza interve- 
nire. La donna, cui erano 
stati strappati i vestiti è 
stata colpita con pugni e 
bastoni per un quarto d'o- 
ra, fin quando un uomo 
l'ha trascinata via. Fonti 
non controllabili dicono 
che successivamente la 
donna è stata a pistoletta- 
te. 

«Non siamo la forza di 
polizia di Mogadiscio», ha 
spiegato il colonnello Fred 
Peck, portavoce della for- 
za statunitense. I militari 
intervengono a secodna di 
quanto è lontano il luogo 
in cui si verifica l’inciden- 
te e del rischio per le vitti- 
me. Peck ha aggiunto che i 
soldati della forza multi- 
nazionale entrerebbero in 
azione «se il fatto avvenis- 
se di fronte ai loro occhi». 


«preparatorio importante 


sarà quello del 4 gennaio 
ad Addis Abeba. Poi biso- 
gnerà nominare un gover- 
no che sia riconosciuto 
senza riserva da tutti i so- 
mali». 

Ali Mahdi si è anche 
espresso favorevolmente 
sulla riapertura della sede 
dell'ambasciata italiana, 
annunciatagli da Augelli, 
‘per domani. 

La grande villa, dalla 
quale la missione diplo- 
matica si allontanò (tra le 
ultime a lasciare Mogadi- 
scio, durante la guerra che 
precedette la deposizione 
di Siad Barre) è in uno sta- 
to totale di abbandono. Vi 
stazionano alcune fami- 
glie somale, ma sono rima- 
Sti in piedi soltanto i muri 
dopo i saccheggi seguiti 
agli scontri. Sarà la terza 
sede diplomatica a rivive- 
re in questi giorni a Moga- 
discio, dopo quella ameri- 
cana e quella francese. . 

Remigio Benni 


NEI TERRITORI OCCUPATI «HAMAS» ALL’ATTACCO 


Olp, alternativa ai fanatici 


Israele deve accettare di parlare con gli ex terroristi se vuol arrivare alla pace 


TEL AVIV — Le ultime 
«gesta» dei fondamentali- 
sti islamici di «Hamasy — 
culminate con il rapimen- 
to dell'agente Nissim To- 
ledano usato come merce 
di scambio contro la libe- 
razione dello sceicco Ah- 
med Yassin — pongono di 
fatto il governo israeliano 
di fronte al dilemma se, 
nei territori occupati, far 
arenare il dialogo coni pa- 
lestinesi o, nonostante le 
storiche idiosincrasie di 


fondo, includere nelle 
trattative anche l'Olp di 
Yasser Arafat. 


Dopo il drammatico an- 
nuncio fatto domenica da- 
gli TERI che Toleda- 
no è nelle loro mani e po- 
trà essere «giustiziato» se 
non verrà messo in libertà 
Yassin — che sconta una 
condanna all'ergastolo 
Perché ritenuto mandante 

numerosi delitti politici 
— Migliaia tra poliziotti, 
soldati, agenti dello «Shin 
Bet» (il servizio di sicurez- 
za interno) e persino vo- 
lontari sono impegnati nel 


DENTIERE" 
GROSSENOVITÀ 


| Vienna. Dopo la pasta su- 
peradesiva FITTYDENT, il 
più grande successo fra 
paste-polveri liquidi de- 
gli ultimi 40 anni, la ricer- 
ca tedesca ha brevettato 
un nuovo sistema adesi- 
vo, speciale per protesi 
inferiori: FITTYDENT cu- 


scinetti. 937 su 1.000 pa- 


zienti hanno detto: 

«LO AVESSI 
PROVATO PRIMA» 
Contemporaneamente la 
Fittydent ha perfezionato 
la compressa di pulizia, 
priva di acidi corrosivi, 
necessaria per questi 

prodotti. È 

CONVINCERSI E FACILE. 
Nelle farmacie più ag- 
giornate potrete ricevere 
in offerta, per poche setti- 
mane un SET DI PROVA. 


rastrellamento a tappeto 
della zona compresa tra la 
città israeliana di Lod (do- 
ve è avvenuto il rapimen- 
to) e la vicina Cisgiorda- 
nia. 

Gli inquirenti ritengono 
infatti più probabile che 
Toledano sia tuttora rela- 
tivamente vicino a Lod, 
forse in un nascondiglio 
sotterraneo come avvenne 
anni fa per un altro israe- 
liano, rapito nei territori. 
Sembra invece difficile 
che l'ostaggio possa essere 
stato condotto a Gaza, de- 
stinazione «naturale» in 
quanto roccaforte di «Ha- 
mas», poiché la «striscia» è 
isolata da oltre una setti- 
mana e i suoi accessi sono 
bloccati. 

Due settimane fa, la 
Knesset ha dato avvio al- 


‘do il 


istintiva riluttanza all'i- 
dea di poter avere l'Olp co- 
me interlocutore, ha non- 
dimeno ADDOSSO l'ini- 
ziativa, tenendo fede a un 
impegno elettorale, secon- 
quale la legge, così 
come è stata promulgata 
nel 1986, è un «mostro» 
giuridico, senza alcuna 
analogia con la legislazio- 
ne di qualsiasi altro Paese 
democratico. È 
‘Anche se, come prevedi- 
bile, la legge verrà abolita, 
ciò non vuol dire che i de- 
legati israeliani ai nego” 
ziati di pace siederanno 
automaticamente con una 
delegazione dell Olp: si 
gnifica però che potrebbe- 
ro farlo nel momento n 
cui necessità politiche ne 
dettassero la convenienza, 
Alla luce dei fatti recenti 


israeliani — numerosi 
commentatori ritengono 
che i tempi siano maturi 
Por un «aggancio» del- 
‘Olp, che permetterebbe 
anche di trarre il massimo 
profitto politico dalle divi- 
sioni tra l'organizzazione 
a di Arafat e gli inte- 
isti. 
din ha detto alla tele 
visione israeliana lo stesso 
sceicco Yassin, senza nep- 
pure celare la sua soddi- 
sfazione, è crescente nei 
territori il numero dei pa- 
lestinesi che «scelgono la 
via dell'Islam». Ciò, in op- 
posizione a un processo di 
pace che prevede come 
punto di arrivo la coesi- 
stenza degli arabi con uno 
Stato ebraico in Palestina, 
Quello che Yassin non ha 
detto è però che la «via 


Servizio di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — L'America va in 
guerra? Nient'affatto. Le truppe par- 
tono per una missione umanitaria e 
aiutare dei bambini africani — dato 
che siamo sotto le feste di Natale —a 
ritrovare la serenità perduta e la 
possibilità di sopravvivere. Così era 
‘partita la missione che sarebbe stata 
una pratica di ordinaria ammini- 
strazione, quanto meno una missio- 
ne civile di carattere militare e nien- 
te di più di questo. Ma sin dal primo 
giorno, i mass media statunitensi 
hanno cominciato a dedicarle delle 
‘perverse attenzioni trasformando il 
fatto in un evento spettacolare. 
L'impressione, nell'essere testimoni 
della voracità con la quale il tele- 
spettatore americano ha cercato, e 
sta tuttora cercando, una nuova 
«guerra in diretta» potrebbe indurre 
il sospetto che, in realtà, la missione 
somala entro breve tempo diventerà 
un nuovo Vietnam. 

E sono bastati, infatti, due somali 
uccisi e sette feriti a un posto di bloc- 
co attuato da soldati francesi, a 
Nord di Mogadiscio, per far scatena- 
re una polemica furibonda con di- 
rette televisive non stop tutto il gior- 
noetutta la notte. «Quando ci ritire- 
remo da questa trappola?» hanno 
cominciato a chiedersi alcuni com- 


eno a Zagabria o Belgrado?» hanno 
chiesto altri. 

Boutros Boutros Ghali ha spiegato 
sabato pomeriggio, in una lunga in- 
tervista televisiva diramata su tuttii 
canali, e rilasciata a un insolito in- 
tervistatore — il reverendo Jesse 
Jackson — che «non si tratta soltan- 
to di un problema umanitario, biso- 
gna riportare la calma e un qualche 
governo legittimo nella Repubblica 
di Somalia, altrimenti tutto sarà sta- 
to vano e inutile. Senza un governo, 
gli aiuti umanitari non possono ri- 
solvere la situazione, e la situazione 
va risolta». Tutta l'operazione, quin- 
di, è diventata ancora più nebulosa, 
ambigua e dubbia di quanto non lo 
fosse stato fino al giorno del via uffi- 
ciale, appena una settimana fa. Lo 
sbarco dei marines sulle spiagge so- 
male è stato teletrasmesso in Usa in 
diretta con i riflettori cinematografi- 
ci piazzati sul bagnasciuga e repor- 
ters che inseguivano ufficiali dei 
marines armati di tutto punto, com- 
presi fucili laser con mirini a raggi 
infrarossi, abbigliamento del tutto 
inspiegabile dato che di fronte non 
c’era l'esercito sovietico di Breznev, 
bensì un popolo di poveretti ridotti 
alla fame. 


di dai 
elle strade di New York 


ormai è caccia all’ebreo 
| anche a colpi di pugnale 


NEW YORK — Caccia all'ebreo per le strade di New 


Israele di scendere a com- 


MOGADISCIO / AMERICA AL VIDEO 


Tv, una perversa attenzione 
Tanti i dubbi su una missione militar-umanitaria 


mentatori? «Perché sì a Mogadiscio » 


La questione è diventata ancora 
più complessa di quanto non si po- 
tesse credere, proprio in seguito al- 
l'intervista (circa tre ore) rilasciata 
da Boutros Boutros Ghali, nel corso 
della quale, il segretario generale 
dell'Onu ha legato la vicenda soma- 
la a quella della Bosnia, spiegando 
al popolo americano che bisogna, in 
qualche modo, aiutare a sfamare 
anche la popolazione intorno a Sa- 
rajevo. Gli indici di gradimento tele- 
visivi sono saliti, la gente è sempre 
più preoccupata, ma la paura fa 
spettacolo. L'orrore dei bambini 
africani denutriti e deformati dalla 
fame, mescolati alle divise fanta- 
scientifiche della fanteria dei mari- 
nes hanno eccitato la fantasia popo- 
‘lare e la gente sembra rassicurata 
dall'idea di vedere i marines andare 
în giro per il mondo. Non è chiaro 
ancora. a nessuno, a fare che e per 
quanto tempo. 

Una missione umanitaria, in teo- 
ria, dovrebbe avere un fine ed essere 
dotata con un maggior numero di 
medici e un minor numero di strate- 
ghi militari. Questa è la domanda 
‘principale che i telespettatori hanno 
posto al segreatrio dell'Onu. E Bou- 
tros Boutros Ghali ha risposto «dob- 
biamo salvare il pianeta Terra dal 
rischio di una guerra totale», frase 
questa, talmente‘ ambigua o vaga, da 
aumentare la preoccupazione di 
tutti i settori della società civile. Con 
l'unico risultato che sabato notte i 
telegiornali sono durati due e tre ore 
più delle previsioni (Cnn è ormai 
una diretta continua da Mogadiscio 
e da lunedì apre una canale via sa- 
tellite in diretta dal fronte di Saraje- 
vo) e la.sensazione generale è che in 
Somalia in realtà ci si prepari a 
qualche cosa di diverso di un sem- 
plice contributo alla sazietà dei 
bambini africani. 

Una grande confusione regna, in 
questo momento, nell'opinione pub- 
blica. Ma una cosa è certa: se dipen- 
desse dai mass media — vista l'im- 
pennata degli indici di gradimento 
sà trasformerebbe la città di Mog® 
discio in un inferno vietnamita sé 
za chiedere permesso a nessun0.. 
pacifista Tom Hayden, infatti, sl in- 
terrogava in televisione sul perché 
gli Usa abbiano mandato in Somalia 
circa 1500 giornalisti e non più di 
400 medici. Ma è una risposta che 
nessuno ha voluto dargli, e da ve- 
nerdì pomeriggio, su Cbs e Nbc è sta- 
to sostituito — come commentatore 
— dal colonnello dei marines Goer- 
ge Mitchell, medaglia d'oro al valore 
nella collina Khe Sanh, nella giun- 
gla vietnamita, nel lontanissimo 
febbraio del 1967. 


promesso con fazioni dei 
territori collegate (più o 
meno arbitrariamente) a 
chi pratica (o ha praticato) 
la lotta armata può sem- 
brare fuori luogo. Lo di- 
mostrano coloro che dopo 
il rapimento di Toledano 

‘anno invocato la «morte 
agli arabi» e addirittura le 
affermazioni di Yossef La- 
Did, editorialista di «Maa- 
riv», che ha DIORESIO l'ap- 
plicazione della legge dI 
taglione nei confronti del- 
lo sceicco detenuto, se l'a- 
gente in ostaggio verrà uc- 
ciso. 

Ma oltre le reazioni 
emotive, quali sono que- 
ste, compresa quella, inso- 
lita, di un giornalista, il 
processo apertosi a Ma- 


l'iter parlamentare perl'a- 
brogazione della legge che 
vieta ai cittadini israeliani 
di avere contatti con l'Olp, 
considerata un'organizza- 
zione «terroristica». Il pre- 
mier Yitzhak Rabin, nono- 
stante una sua personale, 


— nell'ultima settimana, 
il rapimento è stato prece- 
duto da due azioni dI 
mando, da un tentativo di 
attentato dinamitardo 
‘0sse roporzi 
fiato SEA fuoco, costa- 
ti la vita a cinque pete 


di com- 


e da 


dell'Islam» è ina; _ 
non di rado anche seogui. 
noso — contrasto con i 
movimenti laici moderati 
che fanno capo all'Olp, il 
principale dei quali è ;T Ta- 
mo politico di «Al-Fatah». 
Certo, parlare oggi in 


drid resta un punto di par- 
tenza. irrinunciabile per 
qualsiasi governo israelia- 
no che aspiri a far uscire il 
Paese dallo stato di emer- 
genza in cui si trova dalla 
sua fondazione. 

Carlo Giacobbe 


Forse 2000 i morti in Indonesia 


A dare il colpo di grazia alle isolette è stato il maremoto 


GIAKARTA — E' una landa devastata 
l'isola indonesiana di Flores, colpita 
sabato assieme ad altre isolette dell’ar- 
cipelago della sonda da un terremoto 
di quasi sette gradi Richter e da una 
conseguente e micidiale ondata di ma- 
remoto. Se ne è reso conto sorvolando 
la zona del disastro il governatore del- 
la provincia di Nusa Tenggara, la più 
colpita dal sisma, il cui bilancio ancora 
provvisorio è di 1584 morti. Più che il 
sisma di per se stesso è stato un mare- 
moto di proporzioni catastrofiche ad 
aver. causato i maggiori danni, Onde 
alte venticinque metri, hanno riferito i 
sopravvissuti, hanno spazzato via in- 
teri villaggi di pescatori ed hanno af- 
fondato per qualche ora le piccole isole 
di Bibi e Besar di fronte al capoluogo di 
‘provincia Maumere. G 

‘Una fonte ufficiale, citata dall'agen- 


zia di stampa «Antara», sostiene che i 
morti potrebbe salire a duemila perché 
sono ancora centinaia e centinaia i di- 
spersi. L'area di Maumere è la più di- 
sastrata. Più del novanta per cento de- 
gli edifici sono crollati lasciando sen- 
zatetto quarantamila Persone che sono 
state sistemate sotto tende di plastica 
o.in ricoveri di emergenza, 

Un pescatore di 30 anni, di nome Pa- 
tamu, ha ricordato Con terrore il mare-. 
moto che ha colpito la zona costiera di 
Maumere ad appena 19 miglia dall'e- 
picentro in alto mare. «Sono state al- 
meno tre le onde di maremoto ed erano 
tutte di acqua calda. La più alta è stata 
la seconda ed arrivava all'altezza degli 
alberi di cocco. I0 € i miei tre figli sia- 
mo stati scaraventati su un'altura e ci 
siamo salvati». Le onde calde hanno 
completamente sommerso per alcune 


ore le due piccole isole di Babi e di Be- 
sar di fronte al capoluogo. I soccoritori 
hanno sorvolato le isole con un aereo 
ed hanno riferito che non emergevano 
segni di vita: «riuscivamo a vedere solo 
fangoe melma». 

Fonti non ufficiali ritengono che su 
Babi siano morte 750 persone. Il Presi- 
dente dell'Indonesia Suharto ha ordi- 
nato alle navi della marina militare di 
colloborare agli aiuti ed ha disposto 
l'invio a Flores di militari e di persona- 
le dell'assistenza civile. Il governatore 
della Di Nusa Tenggara, Hendrikus 
Fernandes, ha rivolto un appello per 
medicinali, cibo e tende. «Abbiamo bi- 
sogno di farmaci e tende per protegge- 
re la gente da malattie epidemiche co- 
‘me polmonite e gastroenteriti», ha det- 
to Fernandes. 


York. Almeno cinque ebrei sono stati aggrediti senza 
motivo negli ultimi due giorni nella metropoli: uno è 


stato pugnalato nello stomaco mentre chiedeva inva- | 


no soccorso ai passanti, un altro è stato assalito da un 


cane aizzato contro di lui, altri tre sono stati presi a | 
cazzotti. Nel frattempo scritte antisemitiche sono ap- | 


parse su alcuni edifici pubblici della Big Apple. «Gli 
ebrei stanno cominciando a sentirsi indesiderati e in 
pericolo a New Yorky, ha commentato Harriet Bo- 
gard, portavoce della «Anti-Defamation League». Gli 
attacchi sono visti con preoccupazione per la loro to- 
tale mancanza di motivo, se non quello dell'odio per 
gli ebrei. 


Alaska, Babbo Natale 
sommerso da messaggi via fax 
NORTH POLE — L'entusiasmo per il moderno e rapi- 


DEI j 2 DI n * 6 | 
dissimo mezzo di comunicazione istallato giorni fa da 


Babbo Natale, un fax nuovo di zecca, ha travolto i 
bambini di tutto il mondo e il canuto e generoso Bab- 
bo Natale: attivata la linea giovedì scorso, in 24 ore i 
piccoli di tutto il mondo hanno inviato 5.000 liste di 
regali a North Pole, un piccolo villaggio dell'Alaska. Il 
numero del fax, 907-488 Hoho (il saluto di Babbo Na- 
tale), è stato diffuso la scorsa settimana e i bambini 
sono stati invitati a spedire messaggi con la promessa 
di ricevere la risposta di Babbo Natale in persona: 
North Pole, un paesino di 1.500 persone situato al: 
l'interno dell'Alaska, era sommerso ogni anno da 
montagne di letterine indirizzate a Santa Claus. Ora, 
visto l'inizio, è facilmente prevedibile che «chilome? 
tri» di messaggi potrebbero avvolgere l'intero villag- 
gio. 


Marinaio gay picchiato a morte 
da compagni d’armi in Giappone 


NEW YORK — Un marinaio omosessuale è stato pic- 
chiato a morte da alcuni compagni d'armi. Il fatto è 
avvenuto il 27 ottobre in una base della marina ame; 
Ticana in Giappone ma è stato reso noto soltanto ier! 
dal «Chicago Tribune». Allen Schindler, 22 anni, abi: 
tante in un sobborgo di Chicago, aveva nascosto 14 
sua tendenza omosessuale per potersi arruolare if 
marina. Le forze armate americane non ammetton! 
gli omosessuali in servizio, ma questa regola è statà 
rimessa in discussione da una sentenza della Cort? 
Suprema e il presidente eletto Bill Clinton ha dichia” 
rato che le cose cambieranno quando egli sarà in ca! 
ca. Schindler è stato picchiato in un parco, nelle 01° 
di libera uscita, presso la base navale di Sasebo, vie!” 
No Nagasaki. n : 
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Il Piccolo 


. IL PRESIDENTE COSTRETTO A UN DRAMMATICO DIETRO-FRONT 


Eltsin deve mollare Gaidar 


Viktor Cernomyrdin nuovo primo ministro: ha ottenuto il voto del Congresso 


Stoccolma, la beffa di Kozyrev 


MOSCA — Il nuovo pri- 
mo ministro della Russia 
è Viktor Stepanovie Cer- 
nomyrdin. Lo ha dichia- 
Tato ieri pomeriggio il 
Presidente Boris Risin al 
congresso dei deputati 
del popolo, che ha imme- 
diatamente approvato la 
nomina, estromettendo 
così Igor Gaidar, il «pro- 
tetto» di Eltsin. 

«Sono a favore delle ri- 
forme, sono per incre- 
mentare le riforme senza 
però incrementare l'im- 
RUFO del popo- 
0», ha dichiarato Cerno- 
Inyrdin in un breve di- 
Scorso di accettazione, 
salutato da un fragoroso 
applauso. «Sono pronto 
ad assumere la guida del 
governo e a liberare il 
Nostro Paese dall'impas- 
se), 

Il nuovo premier ha 54 
anni e proviene da una 
carriera spesa nell'indu- 
Stria degli idrocarburi, Il 
suo curriculum risponde 
meglio alle preferenze 
delle correnti moderata e 
conservatrice del Con- 
gresso, che preme su Elt- 
sin perché i membri del 
governo siano scelti tra 
gente con maggiore espe- 
rienza diretta nella con- 
duzione dell'economia e 
dell'industria. Gaidar, 
un'economista di soli 36 


anni, che svolgeva le, 


funzioni di primo mini- 
stro «ad interim», aveva 
invece scelto la maggior 
parte dei suoi collabora- 
tori nel mondo accade- 


mico. 

Eltsin è stato costretto 
a rinunciare a malincuo- 
re a Gaidar e lo ha ribadi- 
to quando è tornato sul 
podio per annunciare la 
candidatura di Cerno- 
myrdin. Ha detto di esse- 
Te sempre convinto che 


l'uomo migliore era Gai- . 


dar, ma che si era con- 
sultato con lui e Gaidar 


stesso gli aveva consi- 
gliato di ripiegare su un 
altro. 


E' la seconda volta in 
meno di una settimana 
che il Congresso boccia 
Gaidar. Mercoledì scor- 
so, quando Eltsin lo pre- 
sentò. come; candidato 
Uunico.a primo ministro, 
Tiscosse 467 voti a favore 
e 486 contro, (su una 
maggioranza richiesta di 
521. Ieri — nella consul- 
tazione preliminare in 
cui l'aula si è espressa a 
cernita. segreto Su 
ognuno dei cinque nomi 
della rosa: di flisin = 
Gaidar ha riscosso solo 
400 voti, molti meno di 
cinque giorni prima, am- 
piamente distaccato da 
Cernomyrdin, secondo 
con 621 voti, e da Yuri 
Skokov, segretario del 


Consiglio di sicurezza 
presidenziale, primo con 
637. 


+ Eltsin, comunque, 
piuttosto che piegarsi del 
tutto all'indicazione del 
Congresso, aveva desi- 
gnato inizialmente il se- 
condo arrivato. Ma lo 
stesso Gaidar ha fatto sa- 
pere che non accetterà 
nessun incarico nel nuo- 
vo governo. «Mi vedo co- 
stretto a lasciare il go- 
verno», ha detto ai gior- 
nalisti, intono tranquillo 
e quasi rilassato. «Non 
mi porto dietro nessuno 
e anzi chiederò agli altri 
che restino se possono 
essere utili ai loro posti», 
ha aggiunto, riferendosi 
al cosiddetto «patto ca- 
valleresco» che diversi 
ministri avevano confer- 
mato poche ore prima, 
annunciando che se Gai- 
dar se ne andava lo 
avrebbero seguito. 

Il cambio di guardia 
alla guida del governo — 
che non può certo consi- 
derarsi una vittoria di 
Eltsin — è avvenuto 
mentre a Stoccolma il 
ministro degli Ester Ko- 
zyrev causava un vero e 
proprio shock alla Confe- 
renza della Csce pronun- 


_ciando un discorso ispi- 


rato al più vieto spirito 
panrusso, con venature 
veterocomuniste, per poi 
liquidare il tutto come 
nient'altro che un espe- 
diente retorico per «vi- 
sualizzare» quello che 
potrebbe succedere al 
Cremlino se prendesse il 
sopravvento l'opposizio- 


ne. 

Dopola ratifica di Cer- 
nomyrdin, il presidente 
dell'assemblea, Ruslan 
Khasbulatov, che emerge 
sempre più come il vero 
antagonista di Eltsin, ha 


dichiarato chiusi i lavori . 


del Congresso, dopo 12 
giorni di fuoco e dì pas- 
sione. 

I deputati riformisti 
hanno deplorato la scon- 
fitta di Gaidar. Anatoly 
Shabad, uno di loro, ha 
definito la. nomina di 
Cernomyrdin, tecnocrate 
della vecchia ardia, 
come. «un tradimento 
delle riforme». «Eltsin ha 
avuto paura di rischiare 
la sua popolarità e il suo 


. futuro politico personale 


a favore di ciò che vera- 
mente serve al Paese. La 
nomina di Cernomyrdin 
è una catastrofe», ha det- 


to. 

Dall'altra. parte della 
barricata esultano i «du- 
ri»: «Sono soddisfattissi- 
mo», proclama Serghei 
Baburin. «Penso che il 
Presidente abbia fatto fi- 
nalmente la scelta giu- 


sta). Lit 


STOCCOLMA — Una «bomba» politica lan- 
ciata dal ministro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev—eche non é certo stata apprezza- 
ta dai suoi 51 colleghi di tutta Europa e del 
Nordamerica, convenuti a Stoccolma nel 
tentativo di varare un sistema di sicurezza 
collettiva per l'era postcomunista — ha fai- 
to temere ieri che per il Cremlino fosse im- 
‘provvisamente tornata l'era delle polemi- 
che contro il militarismo della Nato e dello 
scontro frontale con l'Occidente sui conflit- 
ti regionali, primo fra tutti quello riella ex- 
Jugoslavia. 

Per una buona mezz'ora, in apertura del- 
la riunione nella capitale svedese dei mini- 
stri degli Esteri della Csce (la Conferenza 
‘per la sicurezza e la cooperazione in Euro- 
pa), tra le varie delegazioni nazionali si è 
cercato di capire dove Kozyrev mirasse con 

‘un suo inatteso discorso contro le «ingeren- 
ze» della Csce e in aperto appoggio alla Ser- 
bia («che potrà sempre contare sull'appog- 
gio della grande Russia»), salvo poi scoprire 
chesi era trattato di uno scherzo, o — come 
ha detto lo stesso Kozyrev — di una «eserci- 
tazione retorica». EA 

Ci sono in effetti voluti 30 buoni minuti 
prima che il ministro russo chiedesse di tor- 
nare sul podio degli oratori per spiegare che 
il suo primo intervento non era che un rias- 
sunto di quello che potrebbero dire gli oppo- 
sitori del Presidente Boris Eltsin ed era stato 
pronunciato affinché tutti si rendessero 
‘conto dei pericoli che ancora incombono 


sull'Europa. 

Un'altra mezz'ora più tardi, le ovvie 
pressioni del segretario di Stato americano 
Lawrence Eagleburger per un chiarimento 
della confusione, hanno portato alla pub- 
blicazione di una dichiarazione congiunta 
Stati Uniti-Russia in cui è stato ribadito che 
l'isolamento internazionale della Serbia 
deriva dalla politica dell’attuale governo di 
Belgrado ed è stato promesso che se dalle 
elezioni del 20 dicembre uscirà vincitrice — 
‘come Mosca e Washington «sperano arden- 
temente» — una linea diversa, le sanzioni 
dell'Onu contro îl regime di Slobodan Milo- 
sevic saranno abolite. 

In totale contrasto con questa che resta 
la tesi anche del Cremlino, Kozyrev aveva 
invece detto nel suo «falso» intervento che 
Belgrado potrà sempre contare pull appog: 
gio della Russia, che le sanzioni contro la 
Serbia vanno abolite subito se non si vuole 
che il Cremlino proceda con misure unilate- 
rali e che la Csce deve smettere di interferire 
negli affari interni delle repubbliche ex-so- 
vietiche ed ex-jugoslave, con particolare ri- 
ferimento alla Bosnia. di 

«Ad aggravare ulteriormente le cose, il mi- 
nistro russo aveva anche rispolverato il 
vecchio linguaggio sovietico e accusato la 
Nato e l'Ueo, do braccio armato della 
Cee, di cercare di stabilire una propria pre- 
senza militare nei Paesi Baltici e in altre 
regioni della ex-Urss, 


E'stato solo dopo che si sono chiarite le 
cose e dopo che Kozyrev ha affermato, nel 
suo secondo intervento, che né lui né Eltsin 
potrebbero mai sottoscrivere affermazioni 
di questo tipo, che la riunione di Stoccolma 
— cui partecipa per l’Italia il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo — è tornata al suo 
lavoro «normale»: la faticosa ricerca dei 
mezzi per trasformare la Csce da semplice 
foro di consultazioni tra 52 Paesi in un 
meccanismo per la gestione pratica delle 
crisi etniche e militari ereditate dal comu- 
nismo. 

Con la crisi jugoslava — ovvio banco di 
prova assieme a quelle nelle repubbliche 
della ex-Urss — tutti gli intervenuti, e in 
particolare Eagleburger, hanno insisito sul- 
la necessità di non perdere tempo e di tro- 
vare mezzi tecnici e volontà politica per da- 
re alla Csce un'«efficacia operativa». 

«Soprattutto nei Balcani —ha detto il se- 
gretario di Stato americano "ad interim'' — 
dobbiamo adottare misure più forti di quel- 
le prese finora e rovesciare una situazione 
ormai intollerabile. Dobbiamo identificare 
gli autori dei crimini e processarli come si è 
fatto per i dirigenti nazisti a Norimberga, 
dobbiamo far rispettare le sanzioni dell'O- 
nu (contro la Serbia) e dobbiamo impedire 
che il conflitto si estenda in particolare al 
Kosovo, rafforzando la missione della Csce 
nella regione, un fine al quale gli Stati Uniti 
sono pronti a contribuire subito. 


ROTTURA A BONN 
Ministro inviperito 
pianta Kohl: 

’Inerzia in Bosnia' 


BONN — Gon un gesto di 
clamorosa rottura, il mi- 
nistro delle Poste e tele- 
comunicazioni tedesco 
Christian Schwarz- 
Schilling si è dimesso dal 
governo, accusando il 
cancelliere Kohl di colpe- 
vole inerzia davanti alla 
tragedia dell'ex Jugosla- 
via e di scarsa competen- 
za nella conduzione poli- 
tica generale. È 

«Mi vergogno di ap- 
partenere a questo go- 
verno finché mantiene 
questa posizione di iner- 
zia), ha dichiarato nel 
corso di un'affollatissi- 
ma conferenza stampa. 

Schwarz-Schilling, — 
uno dei più contestati 
esponenti del governo, 
ha fatto parte di tutti i 
gabinetti del cancelliere 
Kohl fin da quando que- 
sti ha assunto il potere 
nel 1982. Qualche giorno 
fa la stampa aveva reso 
noto che il capo del go- 
verno lo aveva ripreso 
per una dichiarazione 
critica relativa alla poli- 
tica della Germania di 
fronte al conflitto nella 
ex Jugoslavia. «E' insop- 
portabile che restiamo 
seduti qui senza poter fa- 
re nulla», aveva afferma- 


to Schwarz-Schilling. 

Ma se Schwarz-Schil- 
ling, dell'Unione cristia- 
no-democratica, | come 
Kohl, ha scelto di andar- 
sene sbattendo la porta il 
più rumorosamente pos- 
sibile, il cancelliere ha 
reagito freddamente, os- 
servando che nessun mi- 
nistro è obbligato a re- 
Stare in carica per forza. 

Il caso di rottura è sta- 
to costituito dal rifiuto di 
Bonn di permettere che 
l'unità navale che-parte- 
cipa al pattugliamento 
del canale  d’Otranto 
coordinato dalla Nato 
per controllare l'embar- 
go alla Serbia, prenda 
parte anche alle perqui- 
sizioni condotte a bordo 
dei mercantili sospetti. 
Bonn ha invocato i limiti 
fissati dalla Costituzione 
nazionale all'uso di trup- 
pe all'estero. 

Schwarz-Schilling ha 
accusato Kohl di partito- 
crazia, dicendo che le de- 
cisioni che contano ven- 
gono assunte dai vertici 
dei partiti, scavalcando 
il governo. «E' un siste- 
ma che rende impossibi- 
le decidere con la rapidi- 
tà necessaria e attesa dal 
Paese». 


EX JUGOSLAVIA / CLAMOROSO ANNUNCIO DEL LEADER DEI SERBI DI BOSNIA, KARADZIC 


Ora i serbi parlano di fine della guerra 


In realtà l'iniziativa mira probabilmente a sostenere la candidatura di Milosevic alle elezioni per la presidenza 


Un uomo scava una tomba nel cimitero di Sarajevo ricoperto di neve. ‘ 


USA / MEGASUMMIT IN DIRETTA 


Show di cervelli a Little Rock 


Clinton e Gore moderatori d’eccezione - Ma il sistema ricorda Ross Perot 


NEW YORK — Bill Clinton 
ha giocato ieri la prima 
scommessa d'immagine 
della sua presidenza; 
un'«assemblea . elettroni- 
ca», sullo stile di Ross Pe- 
Tot, per convincere gli 
americani che sta già lavo- 
rando alla ricostruzione 
dell'economia Usa, afflitta 
da mali di breve e lungo 
periodo. 

Gli esperti e i manager 
convocati dal futuro in- 
Quilino della Casa Bianca 
per un summit economico 
Gi due giorni a Little Rock, 
esibiscono prestigiosi «pe- 
digree», ma è assai dubbio 
Che da una conferenza di 
Queste dimensioni (326 
Partecipanti) possano sca- 

Urire sostanziali novità. 
Clinton ha infatti già illu- 
Strato le sue ricette econo- 
Mmiche durante mesi e mesi 

campagna elettorale e i 
Suoi collaboratori stanno 
già limando il «piano dei 
Primi 100 giorni»: più che 
Gi consigli — che avrebbe 
Poule sollecitare in pri- 

o a un o Diu 
Stretto di FEAR bi 
Sogno di una tribuna e di 
trasmettano ai 


Pi È le c; ; 
stiche di un mega ntri 


televisivo (i network RO 
no assicurato una abbon. 
dante copertura) con un 
preciso obiettivo: infonde. 
re fiducia ma non soffiare 
sul fuoco delle aspettati- 
ve. «E' troppo presto — ha 
esordito Clinton avviando 
il dibattito — per dire che 
siamo fuori della recessio- 
Ne», 

Il messaggio di Clinton è 
Chiaro; di ur no s 
i dati sull'economi 
Usa (il calo della disocerà 
pazione al 7,2% e una su 
scita del pil pari al cre- 
nel terzo Brimiest 3,9% 

Te) non 


costituiscono elementi 
sufficienti a concludere 
che l'emergenza è supera- 
ta: I problemi strutturali 
sono tutti da risolvere e 
oscurano l'orizzonte della 
«Corporate America). 

Il presidente eletto ha 
elencato cinque priorità 
nel lungo termine: miglio- 
Tamento del sistema edu- 
Sativo e della riqualifica- 
Se proteina; rilan- 

legli investimenti 
Pubblici e privati; riduzio- 
(StidEl deficit di bilancio 
IFEO in 341 miliardi di 

a Nel'93, ma secondo 
molti analisti più cospi- 
cuo); riscrittura delle poli- 
tiche ambientali ed ener. 
getiche; maggior coinvol. 
gimento dei cittadini nella 
soluzione dei problemi del 
Paese. «Il deficit — ha det- 
to Clinton — è una palla al 
piede che mantiene alti j 


tassi di interesse a lungo e 
minaccia gli investimen- 
ti». Proprio sul «mix» di in- 
terventi necessario ‘per ri- 
lanciare la crescita senza 
peggiorare le già dramma- 
tiche condizioni delle fi- 
nanze federali si appunta- 
no gli interrogativi degli 
osservatori. Nel piano che 
lancerà subito dopo il 20 
gennaio, Clinton prevede 
un «pacchetto» di spese in- 
frastrutturali variabile da 
20 a 50 miliardi di dollari 
seguito da impegni per ri- 
durre il disavanzo del 50% 
m VRECTO) anni, 
summit di Litt] 
— dedicato nella e 
giornata agli scenari eco- 
nomici interni e interna- 
zionali — Clinton ha as- 
sunto insieme al vicepre- 
sidente Al Gore il ruolo di 
moderatore. La conferen- 
za si è trasformata imme- 
diatamente in una grande 
«ezione» di economia, con 
il team della nuova ammi- 
nistrazione (il segretario 
al tesoro Lloyd Bentsen, il 
suo vice Roger Altman, i 
consiglieri del presidente 
‘Robert Rubin e Laura Ty- 
son) schierato ad ascoltare 
suggerimenti © analisi. 
«Sono abituato a parlare di 
fronte a classi numerose 
— ha esclamato il premio 
Nobel Robert Solow, pri- 
mo relatore della giornata 
— ma questa è davvero ol- 
treilimiti». si 
Lo «show» di cervelli 
non è rimasto impermea- 
bile alle testimonianze 
della gente comune. Glin- 
ton ha infatti inaugurato 
un metodo di lavoro che 
Ross Perot (assente) aveva 
proposto durante la cam- 
a elettorale: l'«as- 
semblea elettronica» con i 
cittadini, cui è stato riser- 
vato uno spazio per do- 
mande e valutazioni per 
via telefonica. 


USA / KERMESSE ; 
L'azienda America in tv 
2 giorni e 326 invitati 


NEW YORK — L'idea originale era un ‘consulto’ 
a porte chiuse con 25 esperti per mettere a fuoco 
strategie di breve e lungo termine per l'azienda 


America; la versione finale è una maratona tele- 
visiva di due giorni cui partecipano 326 fra eco- 
nomisti, top manager, medi e piccoli imprendi- 
tori (c'e anche una fioraia di Yankton, South Da- 
kota), sindacalisti e ricercatori provenienti da 
ogni parte degli Stati Uniti. 6 

Nelle quattro settimane di preparazione, ca- 
ratteristiche e formato del vertice economico 
aperto ieri da Bill Clinton nell'auditorium Ro- 
binson di Little Rock sono completamente cam- 
biati, tanto da suscitare numerosi dubbi sulla 
sua effettiva utilità. 7 

La «kermesse» di Little Rock è interamente 
trasmessa in diretta da C-Span e occupa larghi 
spazi nei gol di Cnn, Abc, Cbs e Nbc: mo- 

leratori di questo mega-evento Tv, due anchor- 
Die d'eccezione, la premiata coppia Clinton- 
re, 

L'elenco dei partecipanti comprende nomi 
Drestigiosi (ma nessun politico) accanto a prota- 
gonisti sconosciuti della macchina produttiva 
Mpiericana: da Robert Solow, economista del 
1 t e premio Nobel 1987, che ha fotografato nel- 
ra relazione d'apertura la situazione dell'econo- 
Sokn s® al presidente della Apple Computers 
RE TESO, ai responsabili di modesti busi- 

Ta le celebrità dibattere del 
futuro dell’ và convocate per ra 
tore del eil America spiocano John White, idea. 
trasmigrare nell'esercito, SIROSE o ivertici di 
ist di een 
Kard Gola ori (Harold Poling), rio 

: », «guru» come ) 
premio Nabaldeli SAI COLE 0) o Rudiger 
ssachusetts Institute of Technolo- 


Tutti avranni 
ricette, consigli per il 
n team economico dn- 

ton, alla sua prima uscita pubblica dopo le nomi. 


ne della scorsa settimana. Sette tavole rotonde 


con 32 partecipanti ciag ‘odurranno tan- 
te Torso Gropbe opin siescune Prodi ca ran 
no al centro della discussione prima gli scenari 
dell'economia americana ed internazionale e le 
strategie per Tifondare il sistema educativo; poi 


Apa erà di investimenti, riduzione del deficit, 
‘01 n ci Là 


0 occasione di stilare diagnosi, 


i 
rma dell'amministrazione. 


BELGRADO — Una raffi- 
ca di clamorosi annunci, 
il primo dei quali sul- 
l'imminenza di una for- 
male proclamazione da 
parte serba della fine 
della guerra in Bosnia- 
Erzegovina, sono stati 
fatti ieri a Belgrado da 
Radovan Karadzic, lea- 
der dei nazionalisti ser- 
bo-bosniaci. Inauguran- 
do una cruciale settima- 
na che domenica prossi- 
ma culminerà con le ele- 
zioni nella federazione 
formata dalla Serbia e 
dal Montenegro, Karad- 
zic ha detto che giovedì 
chiederà al «parlamento» 
dell'autoproclamata «re- 
pucclica serba» della 
Bosnia di pronunciarsi 
immediatamente per la 
fine del conflitto. 

Il giorno successivo, 
venerdì, sarà il primo in 
cui chiunque vorrà la- 
sciare Sarajevo — che, 
ormai semidistrutta, ri- 
serva condizioni di vita 
drammatiche — «potrà 
farlo, senza incontrare 
alcun ostacolo da parte 
dei serbi», ha aggiunto. 
Karadzic, che ha parlato 
nel corso di una affollata 
conferenza stampa, ha 
anche preannunciato 
che «prima del 20», gior- 
no delle elezioni, vi sarà 
— si ritiene a Belgrado — 
una riunione «aperta al 
pubblico» fra tutti i mag- 
giori dirigenti serbi della 
ex Jugoslavia, 

Il programma di avve- 
nimenti reso noto dal 
massimo esponente ser- 
bo-bosniaco si sovrappo- 
ne — quasi ora per ora, 
mettendolo di in 
ombra —a quello che era 
già stato fissato dai so- 
stenitori del primo mini- 
stro federale, Milan Pa- 
nic. Panic, un riformista 
filo-americano, è candi- 
dato alla presidenza del- 
la Serbia, alla quale am- 
bisce essere rieletto Slo- 
bodan Milosevic, il di = 

ior protagonista della 
dI della regione, alla. 
cui politica nazionalista 
si ispira anche Karadzic. 

Proprio per giovedì, 
mentre ora ì mass media 
e l'opinione pubblica do- 
vranno anche seguire la 
proclamazione da parte 
dei serbo-bosniaci della 


fine della guerra, il grup- 
po di opposizione di Bel- 
grado Depos prevede di 
Idee in questa capita- 
e. 

Il giorno successivo, il 
premier federale ha in 
programma un comizio a 
Belgrado. Ma in quelle 
stesse ore, per la prima 
volta dopo mesi, sarà 
possibile lasciare libera- 
mente Sarajevo; Karad- 
zic ha detto che per l'oc- 
casione «sarebbe anche 
gradita la presenza di os- 
servatori militari della 
nuova amministrazione» 
«degli Stati Uniti. 

La notizia data dal lea- 
der serbo-bosniaco sulla 
riunione fra i maggiori 
dirigenti serbi della ex 
Jugoslavia rappresenta 
un'assoluta novità. Se- 
condo alcuni, l'iniziativa 
ha per obiettivo di risve- 
gliare a favore del voto 
per Milosevic il naziona- 
lismo e inoltre sta a si- 
gnificare che l'idea della 
«Grande Serbia» è ancora 
presente. 

Ieri mattina, il quoti- 
diano «Borba» ha pubbli- 
cato i risultati di un son- 
daggio d'opinione secon- 
do a 11 37 per cento 
dell'elettorato è a favore 
di Panic eil 31 a favore di 
Milosevic. 

Per il premier federale 
si è apertamente pro- 
nunciato il presidente fe- 
derale, Dobrica Cosic, 
che ha peraltro criticato 
quelle che ha definito 
«interferenze straniere» 
nella campagna elettora- 
le. Il segretario di stato 
Usa ad interim, Lawren- 
ce Eagleburger, ha invi- 
tato a «votare per il cam- 
bioy in Serbia. 

Panic ha tenuto nel 
primo pomeriggio una 
conferenza stampa in cui 
ha fra l'altro detto di es- 
sere fiducioso in una sua 
vittoria nelle elezioni e 
ha invitato la Turchia a 
desistere dal chiedere un 
intervento militare a fa- 
vore dei musulmani in 
Bosnia-Erzegovina. 

A Sarajevo, l'artiglie- 
ria è stata in azione an- 
che e secondo la radio 
bosniaca si è inoltre 
combattuto nel nord del- 
la Repubblica. 


EX JUGOSLAVIA / DANNI 
L’antica Ragusa ancora 
fantasma di se stessa 


DUBROVNIK — Dubrovnik, l'antica Ragusa, 
nota in passato come la perla dell'Adriatico per 
la sua ricchezza artistica cinta da circa due chi- 
lometri di poderose mura, è il fantasma di se 
stessa ad un anno dai violenti bombardamenti 
subiti durante la guerra tra croati e serbo fede- 
rali. Le strade, i palazzi e la maggior parte delle 
37 chiese in stili che vanno dal gotico al barocco, 
mostrano ancora oggi gli sfregi causati dai 
proiettili come tagli inferti su un quadro da un 
maniaco. 

La vita stenta a riprendere e il turismo, una 
volta principale ricchezza dell'antica Ragusa, è 
al momento morto. Solo uno dei sei o sette alber- 
ghi che si trovano a Nord e a Sud della cinta 
muraria, è in grado di funzionare e un coprifuo- 
co in vigore dalle 22 alle 6 ha cancellato la vita 
notturna in una città famosa peri suoi concerti 
ed altre attività artistiche. 

«Il coprifuoco è necessario perché il nemico è 
sempre vicino, anche se si è ritirato dalla pro- 
vincia il 20 ottobre scorso», ha detto il coman- 
dante del settore sud dell'esercito croato, gene- 
rale Nojko Marinovic, ad un gruppo di giornali- 
sti che ha visitato lo scorso fine settimana Du- 
brovnik dopo il ritiro dei federali. Altre fonti so- 
stengono che il coprifuoco è in parte necessario 

per «controllare» i soldati che tornano dal fron- 
te. 

Il centro storico e le mura della città subirono 
tre bombardamenti alla fine dell'anno scorso e 
alcune sparatorie nel luglio di quest'anno: le 
bombe caddero il 23 e 24 ottobre, 8 e 13 novem- 
bre e 6 dicembre. Quest'ultimo bombardamento 
fu particolarmente violento perché i colpi — 
duemila secondo il presidente della giunta pro- 
vinciale Zeljko Silic — vennero per 12 ore conse- 
cutive dal mare, dal cielo e dalle colline che cir- 
condano Ragusa. 

Nel solo Stradun, la via elegante che attraver- 
sa la città da una porta all'altra, caddero 43 
granate le cui tracce sono ancora visibili sulle 7 
‘pietre che lastricano la via e sulle facciate dei 
palazzi che la fiancheggiano. Un giro perla città 
mostra sette case rinascimentali completamen- 
te distrutte a causa degli incendi seguiti al bom- 
bardamento e che non poterono essere spenti 
dato che in città per 90 giorni mancarono acqua 
edelettricità. G 

Settecento tra case emonumenti vennero col- 
piti, ma con danni minori quali lo sfondamento 
di tetti e di una cupoletta bronzea del campani- 
le della chiesa dei domenicani o sbrecciature 

la classica pietra bianca. —. di 
mele la Ro dei federali e degli irregolari 
serbi e montenegrini nelle immediate vicinanze 
della città non ha impedito l'inizio di riparazio- 
ni come quella del tetto a capriate di legno della 

‘ande chiesa gotico-barocca dei domenicani e 
To «svuotamento» delle case distrutte dagli in- 


cendi. 


Estremisti islamici fanno strage 
Assaltati tre villaggi nelle Filippine: 40 morti 


ZAMBOANGA .— Presynti 
guerriglieri musulmani 
hanno assaltato sabato tre 
villaggi delle Filippine meri- 
dionali, massacrando qua- 
ranta civili: lo riferiscono le 
autorità. I superstiti della 
strage hanno raccontato che 
i banditi appartenevano a 
Lit ppo di guerriglieri 
che da circa un anno prati- 
cano estorsioni ai danni del- 
la popolazione locale. Cin- 
que feriti sono stati ricove- 
rati in ospedale; una donna 
ha raccontato che gli ag- 
gressori «urlavano come de- 
moni nella notte, e scarica- 
vano le armi in tutte Je dire- 


ioni». sia 
Ai putto ha avuto inizio sa- 


bato mattina, quando una 
trentina di uomini armati 
sono entrati nel villaggio di 
Alto Gulod, 80 chilometri a 
Nord di Zamboanga; un uo- 
mo, fra i pochi scampati alla 
strage, ha raccontato che i 
guerriglieri hanno fatto ra- 
dunare in un campo la popo- 
lazione, spiegando che sa- 
rebbero stati dati a tutti do- 
cumenti di identità. 

Quando la gente ha prote- 
stato per le ripetute estor- 
sioni delle quali erano vitti- 
Ima, i guerriglieri hanno di- 
viso le donne dagli uomini, 
hanno aperto il fuoco e han- 
no bruciato le case; le donne 
e gli uomini superstiti si so- 


no salvati nascondendosi in 
‘un campo di grano. 


cadaveri delle loro vittime, 
gli assassini si sono spostati 
nel vicino villaggio di Lu- 
not, dove si sono messi a 
mangiare nelle case degli 
abitanti; un giovane ha È 
contato che dopo pranzo i 
guerriglieri hanno annun- 
ciato che ogni famiglia do- 
veva consegnare 300 pe: 

(6mila lire], Fa 


che anche trovarne duecen- 
to, di pesos, era un proble- 
ma», ha raccontato il giova- 
ne. «Allora sì sono arrabbia- 
ti: ci hanno fatto uscire dal- 


Dopo aver dato fuoco ai 


è stato ucciso. 
«Noi gli abbiamo spiegato 


mico nel Sud del Paese. 


ee 


. 
le case e tre di loro ci hanno 
sparato; gli altri erano occu- 
pati a fare incetta di riso, 
galline, bestiame, grano e 
qualunque cosa potessero 
arraffare». Il giovane, ferito 
a un piede, ha detto di esser- 
si salvato nascondendosi in 
un campo di riso; suo padre 


I guerriglieri si sono poi 
spostati in un terzo villag- 
gio, quello di Site, e hanno 
seguito lo stesso macabro 
copione; i superstiti hanno 
detto che i killer appartene- 
vano al Fronte nazionale , 
Moro, che si batte per la co- 
stituzione di uno Stato isla- 


Il Piccolo 


FIUME — Sono stati tut- 
ti condannati dal tribu- 
nale di Fiume i quattro 
poliziotti della stazione 
di Umago, imputati del- 
l'omicidio di Srbislav Pe- 
trov, albergatore di origi- 
ne serba che risiedeva 
nella cittadina costiera 
istriana. 

L'omicidio risale a più 
di un anno fa: era infatti 
la sera del 2 settembre 
1991, quando l'alberga- 
tore, che si trovava a 
bordo della sua auto, 
venne fermato da quat- 
tro poliziotti umaghesi, 
che avevano creato un 
posto di blocco nei din- 
torni della cittadina. 
L'uomo venne fatto 
scendere dal suo auto- 
mezzo e condotto in una 
località del Buiese dove 
venne eliminato, Il suo 
corpo, semicarbonizza- 
to, fu trovato alcuni gior- 
ni dopo. 

A quel posto di blocco 
c'erano Zdenko Tomaié, 
34 anni, nativo di Zaga- 
bria, Niko Barun, 38 an- 
ni, buiese responsabile 
della stazione di polizia, 
Ivan Strmetki, 35 anni, 
umaghese, e Nikica 
Krvavac, 30 anni, pure 
umaghese. I quattro sono 
stati riconosciuti colpe- 
voli e condannati: To- 


maié a dieci anni con 
l'imputazione di aver as- 
sassinato Petrov; Barun 
a nove per istigazione al- 
l'omicidio; Strmedki a 
otto per concorso in omi- 
cidio e, infine, Krvavac a 
unanno e tre mesi per fa- 
voreggiamento. 

La sentenza mette la 
parola fine, almeno sotto 
il profilo giudiziario, a 
una vicenda che rimane 
però ancora velata da pa- 
recchi punti interrogati- 
vi. Infatti non è emersa 
la figura del quinto uo- 
mo, tale Valter, che sa- 
rebbe stato l'esecutore 
materiale dell'omicidio. 
Sarebbe stato infatti lui a 
uccidere a martellate o a 
randellate il poveretto, 
ma questo Valter non ha 
mai avuto un volto e 
un'identità precisa. An- 
che sul movente dell'as- 
sassinio rimangono dei 
dubbi. La versione data 
dai quattro poliziotti era 
la seguente: Petrov sa- 
rebbe stato a capo di una 
banda di cetnici (estre- 
misti serbi) della zona, 
che avrebbe avuto l'in- 
tenzione di eliminare i 
componenti della stazio- 
ne di polizia umaghese. E 
proprio pér far fronte a 
questa minaccia i quat- 
tro avrebbero attuato 
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‘L'OMICIDIO DELL’ALBERGATORE SERBO DI UMAGO, SRBISLAV PETROV 


Condannati i quattro poliziotti 


L'assassinio avvenne il 2 settembre dell’anno scorso in una località del Buiese 


l'efferato piano di elimi- 
nazione. Ma, a quantori- 
sulta, prove concrete 
dell'esistenza di questa 
cellula cetnica non sono 
emerse. L'episodio va 
inoltre collocato in un 
contesto di forti tensioni 
nell'area umaghese, do- 
ve si contavano in quel 
periodo e anche nei mesi 
successivi innumerevoli 
atti di violenza, segno 
della presenza di una cri- 
minalità organizzata 
estremamente efficiente. 
Tanto da indurre il sin- 
daco di Buie (nella cui 
circoscrizione ‘si trova 
Umago) a lanciare più 
volte allarmate denunce 

er una situazione intol- 
lerabile. 

Va ricordato, infine 
che l'iter giudiziario è 
stato piuttosto comples- 
so DE iquattro hanno 
goduto di notevoli copér- 
ture. Infatti sono passati 

{arecchi mesi prima che 
1 poliziotti venissero ar- 
restati. Inoltre il proces- 
so era stato avviato al 
tribunale di Pola, ma gli 
avvocati della difesa 
hanno sollevato la «legit- 
tima suspicione» nei 
confronti di quella corte 
e gli atti sono passati al 
tribunale fiumano. 

Red 


PREOCCUPANTE AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE 
A Isola il non invidiabile primato 
dei senza lavoro nel Litorale 


CAPODISTRIA 
«brnov$sek bis»: la spe- 
ranza dei lavoratori slo- 
veni è riposta nel nuovo 
governo sloveno. Infatti, 
è opinione diffusa che 
l'esito del voto del 6 di- 
cembre è una richiesta di 
stabilità da parte dei cit- 
tadini sloveni. In sostan- 
za, secondo loro, passata 
«l'emergenza . indipen- 
denza», è venuto il mo- 
mento di occuparsi di far 
funzionare lo Stato, di ri- 
lanciare l'economia risa- 
nandone le imprese. 
Indipendentemente 

dalla coalizione governa- 
tiva che uscirà dalle con- 
sultazioni di questi gior- 
ni, il riconfermato pre- 
mier Janez Drnov$ek, 
leader del partito liberal 
democratico, avrà non 
poche gatte da pelare. In- 
fatti, risanare le aziende 
slovene in crisi compor- 


terà a ogni modo un'ulte- 
riore diminuzione dei 
posti di lavoro e quindi le 
prospettive non sono 
delle migliori specie se si 
considera l’attuale di- 
soccupazione. In tal sen- 
so le cifre, fornite dagli 
uffici di collocamento 
sloveni, sono più che 
preoccupanti. In novem- 
bre il tasso nazionale è 
stato del 12,1 per cento 
(10,8 in giugno). Ma la si- 
tuazione peggiore si regi- 
stra nei sei comuni del li- 
torale meridionale dove 
la media è persino del 
14,3 per cento, quindi 
superiore a quella repub- 
blicana. £ 
In questo contesto il 
primato, per nulla invi- 
diabile, spetta a Isola do- 
ve un lavoratore ogni 4,5 
è disoccupato. Infatti il 
comune di Isola, sempre 
stando ai dati dell'ufficio 


di collocamento di Gapo- 
distria, ha avuto in no- 
vembre un tasso di di- 
soccupazione pari al 22,6 
per cento. Quello di Isola 
è un triste primato che la 
cittadina istriana è co- 
stretta a sopportare da 
tempo. 

Nei comuni di Sesana 
e Postumia la situazione 
è decisamente migliore 
con tassi rispettivamen- 
te dell’8 e del 9,1 per cen- 
to. Capodistria e Pirano, 
invece, superano la quo- 
ta del 10 per cento. At- 
tualmente sono 8.500 le 
persone senza un'occu- 
pazione su un totale di 
59.300 posti di lavoro. I 
lavoratori con un impie- 
go sono poco meno di 
50.800, ossia il tre per 
cento in meno dello scor- 
so anno. 

Ma sono percentuali 
destinate ad aumentare. 


Questo perché sino ad 
agosto è rimasta in vigo- 
re la moratoria sui pro- 
cedimenti fallimentari, il 
che ha evitato una re- 
pentina crescita del nu- 
mero dei disoccupati. 
Dopo quella data, invece, 
una grossa fetta delle 
ditte in crisi ha deciso di 
affidarsi al fondo di svi- 
luppo statale che do- 
vrebbe curarne i pro- 
grammi di risanamento, 
il che non toglie, comun- 
que, il pericolo di nuovi 
licenziamenti. Nel lito- 
rale meridionale tra le 
potenziali vittime si 
preannunciano i lavora- 
tori dell'azienda di tra- 
sporti Slavnik di Capodi- 
stria, dell'impianto al- 
berghiero di Bernardino, 
nel comune di Pirano, e 
dell'industria tessile Ple- 
tenine di Sesana. 

Loris Braico 


Dal dottor Boris Gombaè, 
esponente sloveno di Iso- 


la, esperto in diritto in-. 


ternazionale, specializ- 
zato in questioni di con- 
fine, riceviamo e volen- 
tieri pubblichiamo: 

In seguito ai recenti 
eventi a Trieste che ri- 
guardano il problema 
del ritorno in Istria dei 
profughi istriani e la re- 
stituzione dei loro beni è 
lecito chiedersi se le loro 
rivendicazioni sono le- 
gittime e in questo caso 
perché finora non si è 
fatto niente per soddi- 
sfarle? 

Le relazioni italo-ju- 
goslave dopo la guerra 
condizionate dalla 
guerra fredda — sono 
estremamente comples- 
se e per questo difficili da 
capire anche per chi le 
ha vissute. Per la stessa 
ragione gli accordi di 
Osimo del 1975 con i 
quali le due parti inte- 
ressate hanno voluto ri- 
solvere i contenziosi ac- 
cumulati lungo i decen- 
nali rapporti — a volte 
molto tesi — possono es- 
sere capiti nel loro lin- 
guaggio giuridico solo da 
pochissimi specialisti. 
Però se è vero che l'inter- 
‘pretazione storica e giu- 
ridica è estremamente 
complessa è anche vero 
che l'ingiustizia subita 
dagli esuli istriani e dal- 
mati con la nazionaliz- 
zazione dei loro beni ri- 
masti in Jugoslavia è un 
fatto palese per chiun- 
que che ha.un minimo di 
sensibilità per il rispetto 
dei diritti civili. Gli esuli 
furono prima costretti a 
lasciare le loro proprietà 
in amministrazione alle 
autorità comuniste, un 
gesto estorto in cambio 
del permesso di emigra- 
re. Una volta allontana- 
ti, i comunisti hanno 
proceduto alla naziona- 
lizzazione di questi beni. 

Gli accordi di Osimo 


hanno sì risolto alcuni 
grandi problemi come 
quello della sovranità 
sulle ex zone A e B ini- 
zialmente previste per la 
costituzione del territo- 
rio libero di Trieste. Nello 
stesso tempo però, questi 
accordi hanno dato una 
copertura, di diritto in- 
ternazionale — dunque 
di legittimità — alle na- 
zionalizzazioni ‘abusive, 
un fatto difficilmente ac- 
cettabile in un contesto 
di stati europei demo- 
cratici e rispettosi dei di- 
ritti civili. Le proteste de- 
gli espropriati furono in- 
dirizzate alle autorità ju- 
goslave ma queste le 
hanno respinte senza al- 
cun riguardo né eccezio- 
ne. 
Gli accordi — forse 
proprio perché fatti al- 
l'insaputa dei principali 
interessati e a loro dan- 
no — non furono mai ri- 
spettati nella loro forma 
e ancor meno nel loro 
contenuto. Così il risar- 
cimento ivi previsto ri- 
mase praticamente let- 
teramorta. Per leragioni 
sopraddette non c'è dun- 
que da stupirsi del fatto 
che le manifestazioni per 
il ritorno in Istria abbia- 
no avuto luogo, ma piut- 
tosto del perché si siano 
verificate solo ora. C'è da 
chiedersi se i principali 
interessati non abbiano 
avuto troppa fiducia nel 
proprio governo. E forse 
quest'ultimo — malgra- 
do i radicali cambia- 
menti nell'ex Jugoslavia 
— ha reagito solo dopo 
che alcuni politici si so- 
no resi conto del vantag- 
gio che potrebbero trarre 
da un tale impegno in 
favore degli esuli. 

In ogni caso per non 
ripetere gli errori degli 
accordi di Osimo e di- 
‘menticare di nuovo i di- 
ritti degli esuli, un risve- 
glio dell'opinione pub- 
blita italiana ma anche 


slovena e croata è asso- 
lutamente necessario. 
Solo delle pressioni pub- 
bliche — fino a queste re- 
centi manifestazioni un 
po' carenti — costringe- 
ranno i rappresentanti 
dei due paesi che si in- 
contreranno prossima- 
mente a risolvere il pro- 
blema dei profughi nello 
spirito dell'Europa del 
2000. Per realizzare que- 
sto, bisognerebbe che la 
parte italiana fosse un 
po' più avvisata di quello 
che è stata finora e che la 
parte slovena — e spe- 
riamo in un futuro an- 
che quella croata — fosse 
all'altezza dei valori de- 
mocratici accettati per 
essere riconosciuta in: 
ternazionalmente. Così 
si potrà arrivare a una 
conclusione meno triste 
di quella che è stata fino 
adesso una delle più 
grandi. tragedie nella 
storia dell'Istria. Una fi- 
ne umanamente accet- 
tabile è nell'interesse 
non solo di coloro che so- 
no partiti ma anche di 
coloro che sorio rimasti e 
questo vale per i prota- 
gonisti come per le gene- 
razioni più giovani. So- 
prattutto queste ultime 
per costruire una coope- 
razione interregionale 
ed a livello europeo 
avranno. certamente bi- 
sogno di risolvere questo 
problema conformemen- 
te alle loro aspirazioni 
europee le quali però 
non possono lasciare 
spazio a tali ingiustizie 
come quella subita dai 
profughi istriani. La re- 
stituzione dei beni —o la 
ricompensa nei casi do- 
ve questo non è più pos- 
sibile — agli esuli sareb- 
be il primo passo verso 
l'incontro di due società 
che sebbene differenti 
hanno condiviso ‘spesso 
il destino. 


Boris Gombaè 


i OGGI SE NE DISCUTERA? ALL’ESECUTIVO LOCALE 
Rinegoziazione di Osimo: | Associazione comuni costieri: 
un'occasione per gli esuli 


I CAMBI 


__— SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,62 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 2,03 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 849 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 450,00 
= 915 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Sloveni 


Pirano h 


FELICE ESPERIENZA SCOLASTICA DEI PICCOLI PROFUGHI BOSNIACI 


«Grazie, capodistriani» 


CAPODISTRIA — «Grazie 
capodistriani, dopo un an- 
no e mezzo di lacrime que- 
sti bimbi hanno ritrovato 
il sorriso». A:parlare è DZe- 
«nana HadzZiefendié, una 
delle insegnanti bosniache 
(lei è profuga da Derventa) 
impegnate presso la scuo- 
la elementare «Pier Paolo 
Vergerio il vecchio», a 
istruire gli ottanta piccoli 
sfollati che da due setti- 
mane affluiscono quoti- 
dianamente nelle aule del- 
l'istituto italiano. «E' stato 
un inizio difficile — spiega 
la professoressa, che vive 
a Semedella da alcuni pa- 
renti — i primi giorni i 
bambini non celavano un 
senso di paura, ognuno 
stata per conto suo, parla- 
vano, con molta timidez- 
za, solo se interpellati». A 
vederli oggi, dopo due set- 
timane di lezione, i piccoli 
sprizzano di gioia: Sono 
molto ordinati, alcuni 
amano cantare, altri fare 


PRESENTATO IL PIANO PER UN’EMITTENTE REGIONALE 


Una tivù per Quarnero e Istria | Giuliani e dalmati ri 


FIUME — Finalmente gli 
abitanti. del Quarnero 
avranno l'opportunità di 
seguire alla televisione i 
fatti quotidiani di casa 
loro e della penisola 
istriana, senza dover at- 
tendere gli «spazi infor- 
mativi lasciati sul primo 
programma della televi- 
sione croata; spazi peral- 
tro ridotti a una mancia- 
ta di minuti. Va detto su- 
bito che il progretto ri- 
guardante lo schema di 
programma televisivo 
regionale, presentato ierì 
presso la sede della Ca- 
mera di economia regio- 
nale di Fiume, è appena 


in fase di avvio. Anche 
tutto il piano è ancora in 
«alto mare», è stato reso 
noto che tale programma 
di carattere regionale 
verrà realizzato negli 
studi televisivi di Fiume 
e in altri centri della pe- 
nisola istriana come pu- 
re in quelli della regione 
del Quarnero. Verrà irra- 
diato comunque tramite 
gli attuali impianti della 
radiotelevisione croata: 
è stato inoltre precisato 
che tale programma re- 
gionale potrà venire se- 
Fiuto la terze rete del- 

a Tv statale, che in que- 
sto momento è inutiliz- 


zata. 

Un progetto, questo, 
sicuramente molto am- 
bizioso e che riscontrerà 
molto successo ma che 
comporterà allo stesso 
tempo una notevole spe- 
sa: «inizialmente ci vo- 
gliono circa 200 mila 
marchi per l'acquisto di 
telecamere mobili e altre 
attrezzature per l’attua- 
le centro televisivo fiu- 
mano e per lo studio di 
Pola. Per ciò che riguar- 
da la durata del pro- 
gramma regionale, que- 
sto si articolerebbe in 45 
minuti giornalieri incen- 
trati soprattutto su noti- 


ziari che trasmettereb- 
bero essenzialmente i 
fatti di carattere locale. 
Con l'andare del tempo, 
comunque, non viene 
esclusa la possibilità di 
. ampliare tale spazio in- 
formativo che include- 
Cai pure film o altre 
registrazione ma anch 
AG pubblicitari, % 

Il progetto riguardan- 
te il programma televisi. 
vo regionale Verrà ora 
presentato nelle varie 
amministrazioni locali 
in Istria, nel Quarnero e 
anche sulle isole. 


CAPODISTRIA — «El ca- 
non de Leo è uno de- 
gli aneddoti riguardanti 
[a storia dei rapporti di 
odio-amore tra i comuni 
dell'Istria settentrionale, 
cioé di Isola, Capodistria 
e Pirano. La tradizione 
vuole che gli isolani, non 
disponendo di un vero 
cannone, ma decisi ad 
attaccare i piranesi, gli 
odiati vicini, costruirono 
un cannone con il tronco 
di un albero di fichi (fi- 
ghera in dialetto). Fatto 
partire il colpo, il canno- 
ne esplose causando 
molti danni sul posto e 
ferite agli stessi isolani. 
Questi esclamarono «Se 
qui a Isola ci sono stati 
tanti danni, immaginate 
la distruzione che abbia- 
mo causato a Pirano). 
Ora le «guerre» sem- 
brano riproporsi, I vec- 
chi ricordano come i con- 
trasti tra le cittadine di 
mare ci siano sempre 
stati. L'esiguo territorio 


dei giochi, ma una cosa 
l'hanno tutti in comune: la 
voglia matta di apprende- 
re. Il perché è presto detto. 
Se per quelli di sei anni 
d'età si tratta della prima 
esperienza, i più grandi- 
celli mancano dai banchi 
di scuola dall'aprile del 
‘91. Un anno e mezzo che 
segnerà ‘pesantemente 
tutta la loro esistenza. Un 
periodo di orrore prima, di 


‘ fuga poi e di depressione, 


causa la totale inattività, 
negli ultimi mesi capodi- 
striani. Da 

Gli insegnanti si sono 
accordati di evitare di- 
scussioni sulla guerra. «A 
casa loro le mamme, le 
nonne, i parenti non par- 
lano d'altro — dice DZena- 
na — cerchiamo di risve- 
gliare in loro lo spirito che 
è proprio di un bambino 
dandogli la possibilità di 
sfogare l'impulso creativo, 
represso per tanto tempo». 
L'inedita voglia di impara- 


indurrebbe, comunque, 
a una maggiore collabo- 
razione. Nei decenni 
scorsi, roprio per coor- 
dinare le attività tra i co- 


muni in questione, ven-, 


ne istituita la comunità 
dei comuni costieri. E' 
un organismo retto da 
una assemblea (con tan- 
to diesecutivo e commis- 
. sioni) che non si pone al 
di sopra dei tre comuni 
ma affronta le questioni 
di comune interesse per 
Isola, Capodistria e Pira- 
no (costruzione di ospe- 
dali, strade, acquedotti, 
sfruttamento e tutela del 
mare, pesca, traffico, tu- 
Tismo, e così via). Da Pi- 
Tano, invece, viene la 
proposta di uscire dalla 
comunità dei comuni co- 
stieri, L'iniziativa torna 
in discussione oggi all'e- 
secutivo piranese che di- 
scute il finanziamento 
della comunità. Anche 
altri auspicano una revi- 
sione del ruolo e delle 


re ha costretto le maestre 
a modificare il program- 
ma, anticipando alcuni ar- 
gomenti: in prima, a una 
settimana dall'inizio, i 
piccoli sapevano già tutti 
leggere e scrivere. Sono 
alunni che provengono in 
parte dalla Poslavina (z0- 
na occupata quasi intera- 
mente dai serbi) e in parte 
da Sarajevo. 

«Qui è così bello — spie- 
ga una piccola biondina — 
che al sabato e alla dome- 
nica non vedo l'ora che 
venga lunedì per tornare a 
scuola». «Mi piace molto 


| stare in questa scuola — 


dice un ragazzino — ma 
spero tanto di poter torna: 
re a casa». E l'anno conti: 
nua. I coetanei italiani 
hanno proposto di far 
stampare un giornaletto 
mensile con disegni, poe- 
sie e ricerche preparati da 
tuttiibambini, 


a, 


a voglia di divorziare 


competenze della comu- 
nità ma visto gli investi- 
menti comuni effettuati 
in passato, la necessità di 
modificare numerosi do- 
cumenti, tra cui gli sta- 
tuti comunali, la legge 
sul finanziamento pub- 
blico della comunità, lo 
statuto della stessa co- 
munità, di fare la sparti- 
zione dei beni e garantire 
lo svolgimento a livello 
del comune di Pirano di 
quelle attività sinora 
svolte dalla comunità co- 
stiera, forse i piranesi 
dovrebbero ripensarci e 
riporre «el canon de fi- 
ghera». Questo specie in 
attesa della legge sulle 
autonomie i in Slo- 
venia che prevede la co- 
stituzione di nuovi co- 
muni e la creazione di 
province ovvero di asso- 
ciazioni di comuni simili 
all'attuale comunità co- 
Stiera. 

lb. 


_ 


‘ Ipiccoli bosniaci in classe (foto di Mojca Gorjan). i 


MANIFESTAZIONE PER RICORDARE L’ESODO 


ROMA — Grande emogio- 
ne domenica alla manife- 
Stazione che ha riunito a 
Roma i giuliano-dalmati 
per ricordare i quaranta- 
cinque anni dell'esodo e 
festeggiare San Tommaso, 
patrono di Pola. La mani- 
festazione ha avuto inizio 
con la deposizione di una 
corona d'alloro sull'Altare 
della Patria, da parte di 
una delegazione guidata 

senatore Toth, presi- 
dente dell'Associazione 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia. Quindi nella basilica 
di San Marco in piazza Ve- 
nezia è stata celebrata la 
messa alla presenza degli 


esuli provenienti da Trie- 
ste, Padova, Venezia, Tori- 
no, Firenze e naturalmen- 
te da Roma, L'omelia è 
stata tenuta da padre Fla- 
minio Rocchi, il quale ha 
ricordato le sofferenze su- 
bite dai giuliano-dalmati e 
lo spirito profondamente 
cristiano con il quale le 
hanno affrontate e supera- 
inall 

L'emozione provocata 
dall'incontro e dalle paro- 
le di padre Rocchi si è tra- 
sformata in profonda com- 
mozione quando il coro 
degli esuli, alla fine della 
messa, ha intonato il ver- 
diano «Va' pensiero», se- 


uniti a 


Ma 
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SW nereve MB 
Croazia: pagate 


oppure oggi 
si fermano i treni | 


PINGUENTE — Da questo pomeriggio il traffico ferrt 
viario in Croazia potrebbe completamente bloccarsi pè 
un'agitazione generale dei macchinisti. Il condizionale 

d'obbligo dato che, solo dopo ripetute sollecitazioni,g 
rappresentanti del ministero dei Trasporti di Zagabril 
hanno accettato di incontrare i membri del comitato dì 
sciopero per cercare di trovare un accordo. Pomo dell 
discordia le paghe, o meglio i ritardi nella loro retribu' 
zione. I macchinisti chiedono di poter ritirare la bustf 
paga, come previsto dal contratto collettivo di lavoro È 
‘non, come è successo nei mesi scorsi, con quindici o vel 
ti Giorni di ritardo, con conseguente perdita (circa il 20% 
È l'ammontare) a causa della costante svalutazione di 

naro. 

Gli esiti dell'incontro, che si è protratto fino a tard® 
sera nella Capitale croata, non sono ancora noti. Certoè 
che se entro le 15 di oggi non verranno retribuite le pag? 
di novembre, dalle 18 im punto le ferrovie della Croazii 
saranno in tilt. 


Capodistria, marcia di protesta 
dei vigili del fuoco 


CAPODISTRIA — Continua l'agitazione dei vigili del 
fuoco della brigata di Capodistria. Il Comitato di sciope” 
ro in un comunicato denuncia che, dopo il rinnovo delle 
azioni di protesta riprese quasi un mese fa, i datori.&! 
lavoro e le autorità non hanno aderito alle trattative @ 
non hanno presentato proposte per lo sblocco della si: 
tuazione. Secondo il comitato il direttore e il consiglio 
dell'ente pubblico competente, nonché l'esecutivo del 
comuni costieri, respingendo le trattative, violano gli ar: 
ticoli di legge sullo sciopero. I vigili del fuoco, in conco” 
mitanza con la riunione dell'esecutivo costiero previst@ 
per le 12 di oggi, intendono organizzare una marcia di 
protesta nel centro cittadino. ù | 


Oggi i risultati ufficiali | 
delle elezioni in Slovenia 


LUBIANA — Verranno resi noti oggi i risultati ufficiali 
delle elezioni in Slovenia. Infatti stamane si riunisce pet 
l'ultima: volta la commissione elettorale che dovrebbé 
rendere noti i dati definitivi sulle consultazioni per il 
nuovo Parlamento sloveno e le presidenziali svoltesi il è 
eil 10 dicembre. Il segretario della commissione, Marké 
Golobié, ha annunciato che ci dovrebbero essere alcuné 
lievi modifiche rispetto ai dati forniti sinora. Da rilevare 
che, a partire dalle 24 del 13 dicembre, è scattata l'im’ 
munità parlamentare peri nuovi eletti ma il loro manda; 
to è ancora in fase di verifica. Non è escluso che :singol! 
eletti debbano cedere il posto al secondo in lista. Intanto 
il presidente del Parlamento sloveno France Butar, hd 
incontrato i capigruppo degli 8 partiti per definire le pro 
cedure della prima riunione del nuovo parlamento. £ 
conclusione della riunione, l'esponente democratico 
cristiano, Ivo Bizjak, ha affermato che sembrano svaniri 
le possibilità per una coalizione tra i liberal-democrati 
ci, la lista associata e ilsuo partito e che sono da verifica” 
re altre coalizioni di governo. 


Alla giunta comunale fiumana 
si parlerà dell’ex Casa dell’Armata 


FIUME — Nuova sessione, oggi a mezzogiorno, per.) 
consiglieri delle tre Camere ale Sora di 
Fiume. A porte chiuse le tre camere prenderanno! cai 

me il rapporto sull'attuazione del programma: snerente 
alla formazione e alla detenzione delle riserve o scorte 
materiali durante il 1992. Fra i punti all'ordine del gior 
no, invece, della sessione di oggi del consiglio esecutivo. 
dell'assemblea comunale anche quello vertente sulla 
proposta di modifiche e aggiunte al bilancio comunale 
per il 1992. Al centro dell'attestazione anche la propost@ 
di delibera sul finanziamento temporaneo della spes? 
pubblica per il periodo gennaio-marzo 1993. Notevole 
interesse desterà senza dubbio il rapporto della Conf 
missione comunale incaricata di prendere in consegn? 
gliimpianti un tempo appartenuti all'armata jugoslava? 
concessi in dotazione al comune di Fiume dal governì 
della Croazia. In particolare si parlerà dell'ex Casa del: 
l'Armata, lasciata in condizioni deplorevoli dall'esercit0 
croato. } 


guito da un caloroso ap- 
plauso. Dopo l'evento reli- 
gioso gli esuli si sono ritro- 
vatiim un ristorante roma- 
no, addobbato per l'occa- 
sione di tricolori e bandie- 
re di Pola, Rovigno, Zara, cato che alla manifest@! 
dell'Istria e della Dalma- zione siano stati assenti 
zia. Dopo le parole degli esponenti politici nazif 
esponenti delle associa- nalie del Comune di Rofî 
zioni giuliano-dalmate, e anche la radiotelevi: 
con  l'accompagnamento ne, monostante fossi 
della fanfara dei bersa- stati invitati. Una dif, 
glieri, ancora una volta è' strazione ulteriore. di 0; 
Stato intolato il «Va' pen-  meil Paese ufficiale ie 
siero», seguito da «La can- questo dramma che “5 
zone del Piave» e dal «Si- . colpito una consiste”, 
lenzio», insieme a nume- fetta della sua popola?!" 
Tosi canti istriani e dalma- ne. PO G 
ti. 7 y 


Un incontro all'inse 
del ricordo, ma anche (ii 
l'insegna della volontà 
continuare nella lotta pé' 
la salvaguardia dei legit 
mi diritti degli esuli. Pel 
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% SALA TRIPCOVICH 
STAGIONE 1992/1993: LIRICA E BALLETTO 


Rappresentazione N. 1 Turno di abbonamento A 


Mercoledì 16 dicembre 1992 - Ore 20.30 


SERATA DI GALA 


CONCERTO 


PER L'INAUGURAZIONE DELLA SALA TRIPCOVICH 
OFFERTO DALLE ASSICURAZIONI GENERALI 
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Soprano Mezzosoprano 
TIZIANA SOJAT HELGA MULLER MOLINARI. 


Tenore 1 Basso 


ETIENNE MARTIN DUPRE ROBERT HOLZER 


PROGRAMMA 


LUDWIG VAN BEETHOVEN 


DIE WEIHE DES HAUSES 
Ouverture op. 124 (1822) 


(Per l’inaugurazione del Teatro) 
(Maestoso sostenuto - Allegro con brio) 


SINFONIA N. 9 OP. 125 IN RE MINORE (1824) 


(Allegro ma non troppo, un poco maestoso: Molto vivace - Adagio molto e cantabile, Andante moderato, Adagio - Finale) 


esercito 


n] 


Maestro del Coro 


INE MEISTERS 
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO VERDI 
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E: SIp 4ENSEL 
cel Ricane Teci en 
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SCISSIONE NEL PSI 


Nasce la sezione 


triestina 


del «garofano» 


TRIESTE — Tra sociali- 
sti triestini e friulani la 
polemica è ormai arriva- 
ta al punto di non ritor- 
no, tanto che da ieri negli 
ambienti giuliani del Ga- 
rofano sì parla aperta- 
mente della costituzione 
di una sezione autonoma 
del partito. La spaccatu- 
ra interna è stata sancita 
dalla mancata partecipa- 
Zione di gran parte dei 
membri triestini al diret- 
tivo regionale del Psi, te- 
nutosi ieri sera a Udine. 
Una decisione che in un 
sol colpo ha cancellato le 
residue possibilità di me- 
diazione tra le parti. 

«Era inevitabile — 
spiega il triestino Ales- 
sandro Perelli, segretario 
provinciale uscente del 
Psi — Ormai il comporta- 
mento del comitato re- 
gionale del partito nei 
confronti di Trieste era 
diventato semplicemen- 
te vergognoso. I riscontri 
non mancano, a partire 
dalla vicenda Friulia, do- 
ve per la presidenza e la 
vicepresidenza sono sta- 
ti indicati due friulani, 
per non parlare del man- 
cato rinnovo dello statu- 
to interno, che penalizza 
tuttora l'area giuliana, e 
delle nomine in alcuni 
enti regionali che ver- 
ranno assegnate ancora 
solo a socialisti friulani». 

«A questo punto — 
conclude Perelli — noi di 
Trieste non ci sentiamo 
più rappresentati nell'o- 
perato del direttivo. re- 
gionale. Rinneghiamo la 
gestione udinese e ci ap- 
prestiamo a costituire 
una sezione autonoma 
del partito». 

«Ma la nostra propo- 


sta — precisa Augusto ‘ 


Seghene, assessore co- 
munale a Trieste — è più 
ampia. L'obiettivo finale 
è quello di dare un'auto- 
nomia reale e globale a 
tutta la provincia giulia- 
na. Un progetto di cui 
avevamo già . parlato 
qualche mese fa e che 
aveva sollevato l'inte- 
resse anche di altre forze 
politiche locali». 


ELEZIONI 
Vito d’Asio 
Tiene la De 


PORDENONE — Suc- 
cesso a Vito d'Asio, in 
provincia di Pordeno- 
ne, della lista «Rinno- 
vamento per il pro- 
gresso» (Dc-Psdi), che 
ha ottenuto 12 seggi 
contro i precedenti 8. 
L'altra lista «Andiamo 
avanti»  (Pds-Psi-Pri) 
ha conquistato appe- 
na 3 seggi contro i 7 
che aveva in prece- 
denza. Vito d'Asio è 
l'unico comune del 
Friuli-Venezia Giulia 
che ha partecipato al- 
la tornata elettorale. 
Il consiglio comunale 
era stato sciolto con 
decreto del Presidente 
della Repubblica del 
14 Eroo a seguito del 
verificarsi di una si- 


tuazione di ingover- 
nabilità conseguente 
alle dimissioni, per ra- 


gioni personali, di un 
consigliere dei 3 mila 
abitanti (gli elettori 
sono appena 1.127) si 
era votato per il rinno- 
vo del consiglio nel 
1990. 


. Regione 
PROGETTO INTEGRATO DEL MEDITERRANEO 


|IMiliardi in laguna 


In quattro anni investiti 60mila milioni tra Marano e Grado 


TRIESTE — Lo stato di 
attuazione. del Pro- 
gramma integrato Me- 
diterraneo (Pim) per l' 
Alto Adriatico, centrato 
sullo sviluppo econo- 
mico ed ambientale 
dell'area lagunare com- 
presa nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, nel Veneto e 
nell'Emilia Romagna, è 
stato esaminato . nel 
corso di un incontro che 
siè tenuto a Trieste. 
Alla riunione hanno 
partecipato, accanto ai 
responsabili Pim delle 
tre regioni, il dirigente 
della 16a direzione ge- 
nerale della Cee per la 


politica regionale, 
Glaudio Caruso, Glara 
«Gollarile, del diparti- 


mento politiche coniu- 
nitarie della presidenza 
del Consiglio dei mini- 
stri, Plinio Conte e 
Giorgio Brancaccio, in 
rappresentanza del mi- 
nistero della Marina 
mercantile ed i «valuta- 
tori» del Pim Alto 
Adriatico (nominati di- 
rettamente dalle auto- 
rità di Bruxelles) Bruno 


Cassarin e Francesco 
Donati. 
Complessivamente 

nel quadriennio 1988- 
1992 questo program- 
ma comunitario ha 
‘guidato’ nelle zone 
umide delle tre regioni. 
quasi 240 miliardi di li- 
re, di cui oltre 60 nella 
laguna di Grado e Ma- 


Tano (poco meno della 
metà sono arrivati dal 
governo nazionale). 

Di imminente avvio 
sono i lavori relativi a 
due progetti per il mi- 
glioramento della cir- 
colazione idraulica nel- 
la laguna maranese e 
per la difesa idraulica 
delle acque lagunari di 


NOTA CGIL REGIONALE 
«De Puppi alla Friulia 
Carica incompatibile» 


TRIESTE — La segre-. 


teria regionale della 
Cgil ha emesso ieri 
una nota critica in me- 
rito alla notizia che 


dava come probabile 
Luigi De Puppi, attua- 
le direttore generale 


della Zanussi, quale 
candidato alla carica 
di presidenza della 
Friulia spa. 

Secondo il sindaca- 
to infatti questa dop- 
pia carica sarebbe del 
tutto impossibile. E 


ciò, come è stato preci- 
sato nella nota, per 
ben due ragioni. «In- 
nanzitutto — si legge 
nella nota — perchè la 
carica alla Friulia esi- 
ge un impegno a tem- 
po pieno, e poi perchè 
l'autonomia della 
Friulia, rispetto ai 
compiti che le sono 
propri, deve essere as- 
sicurata oltre che dal- 
l'imvadenza dei partiti 
‘anche rispetto al siste- 
ma delle imprese». 


Carlino e Marano. Nel 
settore degli interventi 
a favore della produzio- 
ne e della riproduzione 
ittica e della mollischi- 
coltura è stata realizza- 
ta ed inaugurata l'ava- 
notteria situata sull'i- 
sola di Martignano e so- 
no stati conclusi o ben 
avviati quattro dei sei 
progetti di vallicoltura 
presentati. 

Nel campo della ri- 
cerca sono in fase di 
completamento in isti- 
tuti scientifici pubblici 
e privati otto progetti. 
Relativamente alla pro- 
mozione commerciale è 
stato consegnato alla 
valutazione dell'ammi- 
nistrazione regionale lo 
studio preliminare. de- 
dicato a «il mercato de- 
gli anni ‘90 dei prodotti 
dell'acquacoltura nel 
nord Adriatico», svolto 
dall'Asalm (Azienda 
speciale della ‘Camera 
di commercio di Udine) 
su comnissione della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


VIAGGI 
Costa 


colpisce 


TRIESTE — Il mini- 
stro per gli affari 
regionali Raffaele 
Costa: ha ‘colpito’ 
ancora una volta. 
Questa volta nel 
mirino del liberale 
sono finiti i viaggi 
non dei politici lo- 
cali, SUato piutto- 
sto, dei giornalisti 
dell'agenzia regio- 
ne cronache. Ie- 


riinfatti con una 
breve nota l'agen- 
zia dell'ente regio- 
nale rendeva noto 


ai giornali locali 
collegati a tale ser- 
vizio CRUI essere 
in grado di seguire 
direttamente da 
Bruxelles il dibatti- 
to in ambito comu- 
nitario sulle politi- 
che regionali di 
frontiera in quanto 
«da missione all’e- 
stero non è stata 
autorizzata, in se- 
ito agli indirizzi 
el  mmistro  Go- 
sta», 


IL GIUDICE VUOLE VERIFICARE LA DESTINAZIONE D'USO DEL MATERIALE 


Perizia sul traffico d’armi 


UDINE — Un esperto di 
armamenti e materiale ra- 
dioattivo fissile. Un tecni- 
co che conosca tutte le po- 
tenzialità di ogni genere 
bellico. E' la nuova figura 
entrata nella delicata in- 
dagine condotta dal sosti- 
tuto procuratore di Udine, 
dottor Buonocore, che ha 
richiesto l'intervento di 
un consulente per: poter 
meglio capire e addentrar- 
sinel settore del traffico di 
armi, Al magistrato udine- 
se, infatti, spetta l'intrica- 
to compito di indagare sui 


possibili collegamenti tra 
l'inchiesta condotta dai 
magistrati di-Como, riferi- 
ta soprattutto al traffico di 
materiale radioattivo, e il 
troncone friulano che ve- 
de tra gli altri coinvolti il 
mediatore friulano Andrea 
Boem, Sergio De Fillia di 
Genova e il triestino Da- 
niele Ceiner, chiamati in 
causa per una possibile 
fornitura di elicotteri Mi-8 
di fabbricazione russa. I 
difensori hanno sempre 
puntualizzato come i vei- 


LA TUA CASA IDEALE 


NASCE DA 


ig 


UNPICCOLO SPAZIO. 


TH 


NNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO. 
TI AIUTA. 


voli non fossero utilizzabi- 
liascopo militare. 

«Non posso certo pren- 
dere come oro colato solo 
quanto mi dicono gli im- 
putati e la difesa — ha ieri 
ribattuto il dottor Buono- 
core — Per questo devo ri- 
correre a un esperto del 
settore». Tra i più ferrei 
‘no comment’, al magi- 
strato è sfuggito come tra 
l'indagine di Como e quel- 
la di Udine vi sia un punto 
d'unione, oltre all'imman- 
cabile Alexander Kuzin, 


l'uomo d'affari russo che 
secondo alcune fonti in 
passato sarebbe stato an- 
che un agente del Kgb. In- 
tanto, venerdì mattina a’ 
Udine, Andrea Boem si è 
deciso a parlare per la pri- 
ma volta con il magistrato 
udinese. Un lungo collo- 
quio durato oltre due ore, 
durante il quale il media- 
tore ha ribadito come gli 
elicotteri fossero destinati 
‘unicamente è piattaforme 
petrolifere. 

Roberta Missio 


CORTE D’APPELLO 
Asilo nido di Porcia 
Non ci fu estorsione 


TRIESTE — E' completamente estraneo al reato di tentata 
‘estorsione l'ingegner Ernesto Raffin, 68 anni, di Pordenone, via 
Cividale 6, accusa dalla quale il tribunale lo assolse per insuffi- 


cienza di prove. La corte d'appello, presieduta da Ettore Del . 


Conte, p.g. Claudio Coassin, lo ha prosciolto perché il fatto non 


costituisce reato. La vicenda risale alla fine del 1978, 


quando, 


direttore dei lavori per il costruendo asilo nido di Porcia, con- 
cesse in appalto dal Comune all'impresa di Ruggero Carmello, 
l'ingegner Raffin avrebbe messo in atto gesti che potevano far 
sospettare la tacita richiesta di tangenti. 


f_nerve_ ® 
Denuncia del Wmwi 
‘Vogliono tagliare, 
i fondi per iparchi 


TRIESTE — Cinquantanove personalità del mondo dell 
cultura del Friuli-Venezia Giulia hanno sottoscritto ul 
appello del Wwfrivolto alla giunta regionale per il man 


‘ tenimento delle risorse economiche 


lestinate alle are@ 


protette. Il documento — come rileva un comunicato dell 


Wwf — denuncia «il grave rit 


ardo accumulato dalla Re; 


gione nella realizzazione dei parchi ed ambiti di tutela» @ 
sostiene la necessità di una seria politica delle aree pro;| 
tette per la tutela delle diversità biologiche. «Recenti! 
studi — afferma il comunicato — hanno infatti dimo: 
strato come anche sul territorio regionale siano presenti 
fenomeni di grave deteupeaiento delle specie vegetali 


ed animali». I firmatari 


lel documento giudicano «inace 


cettabile la cancellazione, dalla bozza di bilancio 1993, 
dei fondi destinati alla pianificazione e alla gestione del 
parchi e degli ambiti di tutela», richiedendo che tali ri 
sorse vengano mantenute, o piuttosto aumentate. 


Ex Jugoslavia, il Pds manifesta 
in favore dei profughi 


UDINE — Il Pds del Friuli-Venezia Giulia prosegue nella 
sua mobilitazione in favore dei profughi della ex Jugo: 
slavia. In particolare la federazione giovanile ha raccol- 
to del materiale da inviare ai profughi di Croazia e soste 
nuto il progetto didattico-educativo diretto da Livia Ba: 


bic, psichiatra dell'ospedale 


di Fiume, per il recupero 


psico-sociale dei piccoli profughi in Croazia. Sempre 
nell' ambito della mobilitazione per la pace, il Pds ha 
organizzato per il 23 dicembre manifestazioni a Udiné 
(piazzale 26 luglio), a Pordenone (corteo da piazza Ca- 
vour a Centro studi), a Gorizia e a Trieste. In una nota il 
segretario regionale, Elvio Ruffino, ha detto che «con! 
queste iniziative il Pds intende contribuire ad una più 
generale mobilitazione. E' necessario che anche nel 
Friuli-Venezia Giulia il movimento pro Croazia e per la' 


pace si rafforzi e si estenda». 


Dal direttivo del Pri 


critiche al bilancio di previsione 
PORDENONE — Il bilancio regionale di previsione per il 


1993 è stato oggetto di un'an: 


alisi della direzione regio- 


nale del Partito repubblicano, che in proposito ha 


espresso all'unanimità un giudizio del tutto negativo: 


«Così come proposto — spiega una nota — il bilancio è. 


un documento politico carente in quanto non indica una) 


linea chiara per il superamento della crisi economica». Il 


Pri, inoltre, critica la spropor: 


‘zione della spesa sanitaria 


in rapporto alle unità assistite e alla qualità del servizio; 
la disattenzione verso i comparti produttivi e la predile- 
zione peri settori parassitari dei servizi marginali; lillo? 
gica ripetitività degli interventi a pioggia. 


Trieste, treni straordinari 
per le festività natalizie 


«Nell'imminenza delle festività natalizie, la direzione 
compartimentale delle Fs di Trieste ha programmato 
l'effettuazione dei seguenti treni straordinari viaggiato? 


ri nei giorni 21, 22, 28 e.29 


dicembre: treno 15852 in 


partenza da Trieste centrale alle 6.45 e arrivo a Milano. 
centrale alle 13.28; treno 15851 in partenza da Udine 
alle 7.07 e arrivo a Roma Termini alle 16.25.1 viaggiato. 
provenienti da Trieste e Udine troveranno la coip6ide0, 

za a Venezia Mestre, rispettivamente, per Roma fermini 
alle 9.26 e per Milano centrale alle 9.55. " 


UDINE / ANNO ACCADEMICO AL VIA CON PROBLEMI DI PERSONALE 


Universita tagliata. 


PORDENONE 
Imprenditori 
con la Cee 


PORDENONE — Qua- 
ranta nuovi futuri im- 
‘preditori si preparano a 
affrontare il mercato. Si 
è concluso infatti nei 


giorni scorsi il progetto 


pilota della Cee, realiz- 
zato dall'Unione artigia- 
ni della provincia di Por- 
denone con la coopera- 
zione del ministero del 
Lavoro, per la «riconver- 
sione» professionale di 
giovani cassintegrati da 
almeno un anno o disoc- 
cupati. 

Il progetto, suddiviso 
in più corsi con diverse 
specializzazioni, ha avu- 
to la durata di oltre sette 
mesi per quaranta ore di 
lezione settimanali. I 
giovani corsisti hanno 
affrontato una fase di ri- 
qualificazione professio- 
nale, uno stage azienda- 
le e ora vengono asistiti 
dall'Unione artigiani 
nella progettazione della 
loro propria inziativa 
imprenditoriale o nel- 
l'inserimento in attività 
già esistenti. Quattro 1 
settori di riqualificazio- 
ne: tessile, per la lavora- 
zione del cuoio, ammini 
strativo e socio-assisten- 
ziale. 

L'iniziativa, che non 
ha precedenti in Italia, 
ha cercato di realizzare 
un duplice scopo: TISOr. 
vere il problema di nuovi 
posti di lavoro e favorire 
la nascita di nuove 1m- 
prese con criteri gestio- 
nali moderni. a sa 

L'esperimento, n 
dla e il profilo for- 
mativo, entra ora nella 
sua fase più delicata, 
quella del reinserimento 
dei cassintegrati nel 
mondo produttivo. Già 
due cooperative di pro- 
duzione e assistenza alla 
‘produzione stanno per 
intraprendere l'attività, 
mentre, per © Nuovi 
«esperti» amministrati- 
vi, l'Unione curerà i col- 
legamenti con le piccole 
e medie imprese. 


UDINE — Un avvio in 
sordina quello celebra- 
to ieri all'Università di 
Udine in occasione del- 
l'inaugurazione del 
nuovo anno accademi- 
co dell'ateneo friulano. 
Sull'intera manifesta- 
zione gravava infatti 
l'incombente necessi- 
tà di eliminare circa 
130 posti per adeguarsi 
ai pesanti tagli imposti 
dalle recente legge fi- 
nanziaria nazionale. 
La cerimonia è comun- 
que iniziata con la tra- 
dizionale lezione que- 
stanno incentrata sul 
tema «Tecnologie, 
scienza, cultura: il me- 
todo sperimentale alle 
soglie del Terzo, Millen- 
nio» tenuta dal profe- 
sasor Flavio Waldner, 
ordinario di fisica alla 
facoltà di scienze ma- 
tematiche che ha sigla- 
to così ufficialmente 
l'avvio del quindicesi- 


‘mo anno di vita dell'U- 


niversità di Udine. La 
prolusione è stata in- 
vece tenuta dal neoret- 


tore Marzio Strassoldo, 


che nel novembre scor- 
so era subentrato a 
Franco Frilli, per nove 
anni alla guida dell’ 
ateneo friulano, 
Strassoldo ha quindi 
voluto ricordare i passi 


in avanti dell’ univer- 
sità friulana (oltre sei- 
mila studenti iscritti) 
senza mancare di riba- 
dire i punti di crisi. Fra 
questi appunto lo spi- 
noso problema dei 130 
esuberi in base al det- 
tato delle ultime dispo- 
sizioni del governo. 
Proprio su questa que- 
stione, dopo la cerimo- 
nia, Strassoldo si è in- 
contrato con i parla- 
mentari 1 ] 
senti alla cerimonia di 
ieri. Il tentativo è quel- 
lo di scongiurare i ta- 
gli, operazione che al 
momento si preannun- 
cia molto difficile, 

La cerimonia, prece- 
duta da una A mes- 
sa officiata da monsi- 
gnor Alfredo Battisti, è 
proseguita con gli in- 
terventi di un rappre- 
sentante degli studen- 
ti e del personale non 
docente. Il coro dell’ 
università ha quindi 
tenuto un breve con- 


certo con brani di Ko-,. VO. 
"| Legionari-Torino in 


daly e Mendelsshon. 
Dopo' il. riconosci- 
mento del personale 
collocato in quiescenza 
tutti i presenti hanno 
cantato il «Gaudeamus 
igitur», canto goliardi- 
co. tramandato dal 
quattrocento. 


iulani pre-' 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Sotto l'albero di Natale 
voli speciali per l'estero 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Come avviene nei 
normali negozi e in tutte 
le attività commerciali 
anche nel settore aereo il 
periodo di Natale è tem- 
po di promozione e di 
nuove opportunità. E' 
così anche nella nostra 
regione e a essere prota- 
gonisti sono AirDolomiti 
e Malev, due delle Si 
p le presenti sullo 
6 di Ronchi dei Le- 
ionari che per questo 
atale hanno predispo- 
sto due nuovi «pacchet- 
ti» turistici rispettiva- 
mente per Barcellona e 
per Budapest. Già da 
esti giorni, e per tutto 
nodo delle vacanze 
di Natale e Capodanno, 
AirDolomiti offre la pos-, 
sibilità di raggiungere la 
capitale catalana dalla 
nostra regione, utiliz- 
zando il volo Ronchi dei 


comcidenza immediata 
successiva con il Torino- 
perle È x 

Gli orari inseriti nella 
normale tabella prevede 
il decollo da Ronchi dei 
Le; ne e 7e La 
nella città spagnola alle 
11.15. La trdtta di ritor- 


no, invece, vede decolla- 
re i Dash 8 serie 300 alle | 
11.50 da Barcellona con, 
arrivo a Ronchi dei Le- 

gionari alle 15.20. Pro-| 
prio per quest'occasione 

(ma la promozione dure- 

rà fino al 31 marzo pros: 
simo) AirDolomiti hal 
predisposto interessanti 

tariffe speciali di andata! 
e ritorno peri voli nazio-. 
nali e internazionali. 

Di particolare interes-, 
se, proprio per gli utenti | 
del Friuli-Venezia Giu-; 
lia, è il Ronchi dei Legio- 
nari-Barcellona fissato 
sulle 390 mila lire. Nuo- 
ve opportunità, sempre, 
in fatto di promozioni ta-| 
riffarie, anche sulla linea, 
internazionale Ronchi. 
dei Legionari-Budapest., 
I decolli avvengono ogni 
lunedì e giovedì alle 8 
(arrivo nella capitale un; 
gherese alle 9.45) e ogni 
martedì alle 18.55 (arri 
vo alle 20.40). A tal pro:. 
posito il nuovo ufficio 
Malev situato nella pa: 
lazzina arrivi dello scalo, 
ronchese sarà in grado di 
fornire tutte le informa” 
zioni utili ai passeggeri. 

Luca Perrino 


MALVIVENTI IN AZIONE IN UN UFFICIO POSTALE DI PORCIA 


Rapina da mezzo miliardo . 


PORDENONE — E' un 
bottino record quello 
della rapina perpetrata 
leri mattina nell'ufficio 
postale di Porcia, che, se- 
condo stime ufficiali, sa- 
rebbe stato «alleggerito» 
di oltre 500 milioni. Il 
colpo è stato messo a se- 
no da un «commando» 
quattro professionisti, 
che hanno agito in per- 
fetta. sintonia, dimo- 
strando di conoscere 
molto bene la zona nella 
COLE stavano operando. 
Tano da poco passate le 
7.30 e nonostante i bat- 
tenti fossero ancora 
chiusi, qualcuno era già 


al lavoro per riordinare 
la consistente massa di 
contante e assegni reca- 
pitati la sera di perla 
consueta iquidazione 
delle pensioni e, in que- 
sto mese specifico, delle 
tredicesime. L'azione 
criminosa è stata fulmi- 
nea: dopo essersi fatti 
strada dalla porta d'in- 
gresso secondaria, ab- 

attuta con un bastone 
di legno pressato contro 
la parete da un fuoristra- 
da, i malviventi, travisa- 
ti con dei passamonta- 
gna e armati di fucili a 
pompa e pistole, hanno 
raggiunto la stanza nella 


quale i contabili stavano 
riordinando il denaro. 

In meno di cinque mi- 
nuti hanno riempito i vo- 
luminosi sacchi di ban- 
conote, assegni e titoli, 
per oltre mezzo miliardo. 
Terminato il saccheggio, 
sono fuggiti a bordo. di 
un'Alfa 164 di colore 
Scuro e con targa au- 
Striaca, risultata rubata 
la sera precedente a San 
Donà di Piave. Anche il 
fuoristrada era di ovvia 
provenienza furtiva, ed è 
Stato trafugato nei giorni 
scorsi a Sacile. Secondo i 
testimoni, i quattro 
avrebbero tradito una 


hd 


A 
leggera inflessione dia” 
lettale veneta, il che, vir] 
ste anche le modalità coDÌ 
le quali è stata compiut@ 
la rapina, lascia ragione” 
volmente presumere ch} 
si sia trattato di un assal 
to della cosiddetta mafif | 
della Riviera del Brent@& 
Le ricerche, orientate * 
360 gradi, non hanno Koi | 
cora dato esito positiij I 
Delle indagini, oltre È 
carabinieri di Fontas. 
fredda, che sono interv®. 
nuti sul posto, se ne 9%, 
cupa la squadra mob Do 
della Questura di Pord 
none, 
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LETTORE PER FOTO E MUSICA" 
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Mi 
‘are? 
to dell 
su Fi potrebbe regalare sarà più delineato il qua- 
pro: a Ferriera di Servola, dro di riferimento». 
centi. PET Natale, una fidejus- Una parte di attenzio- 
limo? Slone da 34 miliardi di li- ne, ancora, è puntata 
senti Te. Il comitato, infatti, si verso Bruxelles, dove si 
getalil riunirà il 22 dicembre e sta trattando (se ne par- 
na da quella seduta dovreb- lerà a gennaio) del piano 
1905 e uscire quell'elemento siderurgico europeo. La 
line «di semplificazione delle Gee dovrebbe incentiva- 
cose» che il commissario re la chiusura di stabili- 
i @ Ferra attende da tem- menti vecchi e obsoleti, 
4 Po e che consentirà allo oppure fuori mercato. 
| Stabilimento di respirare Non è il caso, per ora, 
almeno fino a giugno. La della Ferriera, che può 
Notizia, ufficiosa, della contare su un invidiabile 
nella. convocazione del. Cipi è livello tecnologico avan- 
Jugo=\ Stata data ieri mattina zato e un potenziale pro- 
iccola] dal prefetto Vitiello al- duttivo di tutto rispetto. 
fe 1 amministratore della Anzi, potrebbe verificar- 
ol Ferriera e poi girata alle si la chiusura di piccole 
mpre pr izzazioni SAUSCaII: . acciaierie con la conse- 
ds hu erra, però, evita gli L guenza di spostare a 
Tdine entusiami e sì rifugia nel Trieste un maggior cari- 
a Ca: SUO «moderato ottimi- 9 >) co di lavoro. Ipotesi, che 
ota ill (eci ito iaia 7 de Ferra, considera di 
«con 5 # è eni ibili non esclu- 
aria stione — afferma — le De Ferra: «Il Cipi TRL ma che non 
e nel Posizioni del. Cipi sono convocato il 22 per 1 sindacati, invece, so- 
per la Quelle note. Tutto do- gecidere i 34 miliardi no preoccupati. «Voglia- 
{| Vrebbe filare liscio. An- DISSE mo capire cosa succede- 
è Che se la certezza mate- della fidejussione» rà il 22 dicembre e i mesi 
| mMmatica non l'ha in tasca — seme —————  cuccessivi) afferma ‘il 
| Ressuno, non è ancora il consiglio di fabbrica, e 
\  Sasodifasciarsi latesta». imprenditori «interessa- iutte le perplessità sa- 
per si si A Io, ti» all'intero complesso. ranno espresse stamatti- 
regio? | C° e alla SOR Si 1- «Per ora si tratta solo di na all'assemblea dei la- 
‘o hai cipo della ani nr o un generico interesse — voratori. «Se non ci sa- 
ativoì. Vele SE spiega il commissario, e ranno novità sulla fide- 
cio è quanto basta per prose- tiene ben stretti i nomi jussione — è l'avverti- 
a Du guire l'attività almeno fi- dei gruppi, uno è nazio- mento — siamo pronti a 
Pata: no a giugno. Non un in- nale, uno brasiliano e un ritornare in piazza». I 
vizio] tervento assistenziale, terzo un'identità non re- RETE sbottano quan- 
edile-| quindi, ma l'opportunità sa nota — Approfondire- 0. sentono parlare di 
l'illo. di acquisire liquidità a mole intenzioni quando  SPIABO di ristrutturazio- 
fronte di crediti certi., ne» e insistono invece sul 
Nel frattempo dovrebbe- termine «risanamento», 
ro maturare altre entrate EDILI in quanto «d'impianto è 
legate all'attività in svol- 5 ui all'avanguardia. Non 
. gimento in queste setti- Seminario guardiano al passato sto- 
zione Mane. «Siamo tranquilli DE; rico della Ferriera ma al 
imato fino al20gennaio — con- sicurezza futuro tecnologico». Il 
ziato: | ferma de Ferra — quindi concetto è stato ribadito 
52 in non sono assolutamente | Il Comitato pariteti- ff ieri sera anche al sindaco 
rilano in pericolo nè stipendi, | coperla prevenzione Staffieri e alla conferen- 
Udine. nè tredicesima, nè i pa- | degli infortuni ha or- za dei capigruppo prima 
(E gamenti ai fornitori. La .| ganizzato per doma- del consiglio comunale. 
rmini fidejussione ci serve per ni alle 15.30 nella sa- E' stato chiesto ai politici 
Programmare l'attività la convegni della Ca- «un gesto di interessa- 
ao ei primi mesi del '93». mera di commercio mento», affiancando già 
Entro Natale dovreb- (via San Nicolò 5), un da stamane o da domani 
be essere pronto anche il seminario sulle più il lavoro che la direzione 
Piano di risanamento. recenti prescrizioni dello stabilimento sta fa- 
Per i dettagli conclusivi, sugli impianti elet- cendo a Roma in sede mi- 
il commissario sta atten- trici dei cantieri di nisteriale per la conces- 
dendo le relazioni delle costruzione e demo- sione della fidejussione. 
due società incaricate di lizione. La relazione In pratica il ‘distacco’ di 
stimare gli impianti, la di base sarà tenuta un amministratore al Ci- 
Pittmerwik e la Ameri- da Claudio Funes pi per le opportune ga- 
‘| can Apraisal, ma già si | NovadiUdine. ranzie politiche nell'iter 
= sono fatti avanti degli della pratica. 
| 
SFOGO DI DONAGGIO (COMMERCIANTI) 
Abbi I 
ae SG amo eletto le 
O alle | a 
a con e: SIONI I Ibi . D . DCI D DI 
; © Amaro brindisi assieme agli artigiani in vista di u 
Pro- 
sione. Brindisi amaroieri sera al- =» ” 
dure-| l'Unione commercianti, 
pros=) riunitisi per il tradizionale È 4 
i ha saluto di fine anno assie- % 
ssanti. me agli artigiani, per sim- ; 
ndata boleggiare unitariamente - 
nazio- la situazione di crisi dei LA 
CO) .. due settori, alla presenza LI è ° 
teres- del vescovo Bellomi. x n x 
itenti Il ‘92 non si è chiuso nel 2. 
Giu- modo desiderato per loro, 
segio-, Solpiti dalla nuova norma- 
issato. tiva fiscale e preoccupati 
Nuo-, Sa un futuro che appare 
impre, Stigio all'orizzonte. «Le . 
ni ta: Stituzioni talvolta sono 
linea, € rappresentate — ha: i Pv p 
onchîi | affermato il presidente sembra siano uscite vin- ritrovarsi neppure nei mo- 
apest. i dell'Unione commercianti centi dalle drammatiche menti più difficili. Noi sia. 
n ogni| Adalberto Donaggio — an- elezioni di questi giorni». mo fianco delle istituzio. 
ille 8, Che se mi CISZIONI SLOT i ni, a fianco dei iti 
È X i sembra che a Ret, presidente, ll i 1 partiti, non 
le un-@ Trieste il fenomeno non Giorgione di certi uomini che 
site ‘anato, ha È non 
ogni, Sia giunto al parossismo della Confartigie del- hanno capito quanto è ac- 
(arri:| come altrove. Siamo inun ribadito il significato. del" caduto il 5 aprile e quello 
l pro” momento di brofonda ri- l'unitarietà delle due cate- che sta accadendo .in que- 
ifficio flessione per are e credo gorie: «Abbiamo inteso da- sti giorni con le ultime ele. 
a DI | She abbiamo sbagliato a Teunsegnale chiaro aque- zioni». Ae 
E O) tace gli uomini, non i sta città, segnata que- Su temi REA si è 
nas qui istituzioni nelle  st‘anno da profonde divi- espresso di TE NOE 
geri. | ali credo molto, e che mi sioni, e che non ha saputo dente Ù ssa) 


sa 
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sviluppo e stampa in 30 minuti 
sviluppo e stampa in giornata 
... E SE NON HAI FRETTA CHIEDI LA 


KAGOIA EXPRESS 
400, 


@ consegna in 3 giorni a L. 


UN GRUPPO ITALIANO, UNO BRASILIANO E UN TERZO IGNOTO INTERESSATI ALL'ACQUISTO 


Cordate per la Ferriera 


ws FOTO ROLLI Dn 


cadauna +sviluppo film 


INCONTRO IN MUNICIPIO TRA SINDACO, CAPIGRUPPO E LAVORATORI 


un obiettivo comune 


L‘ 


Irappresentanti sindacali dell 
sera al sindaco Staffieri i motivi 


4 ù 


‘a Ferriera di Servola hanno illustrato ieri 


di ione sul futuro del 
complesso siderurgico. (Italfoto) + PECOCCUDAGAi 


Strategie diverse per 


«Qualunque iniziativa 
aiuta, si possono fare 
tante cose ma quello che 
assolutamente non si de- 
ve fare è rimanere fer- 
mi». E’ l’ appello che Di 
Turo, segretario provin- 
ciale della Uilm, ha rivol- 
to ieri sera al sindaco 
Staffieri e ai capigruppo 
comunali, riunitisi con 
una rappresentanza di 
lavoratori della Ferriera 
in precedenza alla sedu- 
ta del consiglio. Ha preso 
la Pao anche Pantuso 
del consiglio di fabbrica. 
Il problema è grave: da 
gennaio gli stipendi non 
sono infatti assicurati. E 
per garantire il prosie- 
guo dell'attività occorre 
che a Roma si approvi 
entro l'anno la fideius- 
sione di 36 miliardi. Il 
sindaco ha comunicato 
che il sottosegretario 
Camber, in un telegram- 


ma, aveva annunciato la 
seduta del Cipe per la se- 
conda decade del mese. 
Il Prefetto aveva parlato 
del 22. Il capogruppo del- 
la Lega democratica, 
Treu, ha rimarcato che 
sulla data non c'è chia- 
rezza. E in un documen- 
to firmato anche da Ri- 
fondazione comunista, 
Lega Nord, Verdi e Unio- 
ne slovena ha chiesto al 


le procedure siamo tutti 
d'accordo» ha detto il ca- 
pogruppo dc, Rinaldi. 
Ma Treu gli ha replicato 
che non era vero in 
quanto sull'argomento 
in consiglio c'erano due 
mozioni diverse: una 
della maggioranza e una 
delle opposizioni. Fra i 
due è volata qualche pa- 
rola grossa. Rinaldi ha 
osservato che occorrerà 


sindaco di farsi promoto- 
re di urgenti incontri, 
unitamente a una dele- 
gazione del consiglio co- 
munale, rispettivamente 
con i ministri dell'indu- 
stria, del tesoro e dei tra- 
sporti per affrontare le 
questioni relative alla 
Ferriera, alle prospettive 
della Gmt, della Diesel 
ricerca, dell'A.T.S.M. e 
della direzione tecnica 
della Fincantieri, nonchè 
del Lloyd Triestino. «Sul- 


vigilare con i parlamen- 
tari, tanto che Coloni ne 
ha già parlato con i mini- 
stri Barucci e Guarino. 
«Il problema — ha preci- 
sato Rinaldi — è che il 
Cipe autorizzi il piano di 
ristrutturazione». Staf- 
fieri da parte sua voleva 
un segnale da portare in 
consiglio e a Roma. Vi- 
sioni diverse. Si spera 
che si arrivi comunque al 
cuore del problema. 


. PARTITE IERI LE LETTERE AGLI OPERAI EX AQUILA. OGGI SUMMIT IN REGIONE 


Montesheli, tutti licenziati 


Precipita ‘la situazione 
alla Monteshell. L'azien- 
da ha inviato ieri le lette- 
re di messa in mobilità a 
tutto il personale ex 
Aquila ritenendo scaduti 
i termini della moratoria 
che aveva impedito che il 
provvedimento partisse 
già alla fine dinovembre. 
In questi quindici giorni, 
l'assessore regionale al- 
l'industria Saro avrebbe 
dovuto verificare in sede 
«romana la fattibilità di 
un progetto articolato 
volto ad ottenere una 
proroga della cassa inte- 
grazione scaduta lo scor- 
so mese. Non avrebbe 
portato alcun risultato 
nemmeno un incontro 
informale col ministro 
del lavoro Cristofori. Da 
qui la decisione di porre 
ine all'agonia del pro- 
Gato perla realizzazione 

‘ei depositi di gpl nell'a- 
rea dell'ex raffineria 
Aquila. Tutti a casa, 


quindi, e non è detto che 
si tratti solo del primo 
passo di un disimpegno 
completo da parte della 
Monteshell. 

Petrini (Cisl), Devesco- 
vi (Cgil) e Fuligno (Uil) 
hanno ieri sera incontra- 
to il sindaco Staffieri per 
sottoporre la questione. 
Oggi alle 13.30 i lavora- 
tori licenziati si sono dati 


GORE amento in piazza 
Oberdan davanti la sede 
del consiglio regionale. 
In programma c'è un in- 
contro (programmato da 
tempo) tra azienda, Re- 
gione e sindacati che 
avrebbe dovuto fare il 
punie sul proseguio del- 
‘iter del progetto dei de- 
positi e del rinnovo della 
cassa integrazione, ma 
l'argomento appare su- 


perato dai fatti. Cgil, Cisl 
e Uil hanno espresso 
preoccupazione per l'ag- 
gravarsi della crisi del- 
l'ex Aquila e cercheran- 
no oggi una scappatoia 
che eviti i licenziamenti, 
ma le speranze non sono 
molte. 

Con la messa in mobi- 
lità, anche la Monteshell 
si trova in difficoltà, Il 
progetto di investimen- 
to, nonostante i soldi già 
spesi, non è mai partito e 
tra veti incrociati e auto- 
rizzazioni mai date ri- 
schia ora di rimanere 
uno dei tanti sogni irrea- 
lizzati dall'area giuliana. 
Nelle scorse settimane 
era atteso l'ultimo ok, 
quello del ministero del- 
l'ambiente (relativo alla 
valitazione di impatto 
ambientale), ma eviden- 
temente non sono giunte 
da Roma notizie positi- 
ve. 


FIESTA 1.3 


commercianti al dettaglio, 
Umberto Dorligo, che ha 
sottolineato un problema 
ogni giorno più preoccu- 
pante: «L'arrivo degli un- 
gheresi ha scateriato nelle 
ultime settimane vendito- 
ri ambulanti provenienti 
da altre province, che si si- 
stemano ogni mattina in 
zone che non sono desti 
nate a tale attività, fiac- 
cando quei sintomi di leg- 
gera ripresa che avevano 
caratterizzato il settore 
commerciale del borgo te- 
resiano. E questi ambu- 
lanti sono incorreggibili, 
perché attendono che i vi- 
gili si siano allontanati per 
riprendere l'attività incu- 
ranti delle multe. Fra l'al- 
tro — ha concluso Dorligo 
— l'assenza di gabinettiin 
zona e di un buon servizio 
di raccolta rifiuti rende la 


Situazione generale inso- 
Stenibile», 


persone sbagliate» 


n ’93 che si profila difficile per le due categorie 


INCONTRO DEI SINDACATI CON TRIPANI 
Preoccupazioni per il Lloyd 


«Camber esprima Je intenzioni del governo» 


Senza un piano di intervento predi- 
sposto dal ministero dei trasporti per 
le compagnie di navigazione del 

uppo Finmare, nemmeno le forze 
politiche e Sociali locali e regionali 
possono intervenire a favore del 
Lloyd Triestmo. Su questa tesi si so- 
nontrovati d'accordo, ieri, i rappre- 


sentanti aziendali di Cgil, Cisl, Uil, 
Federmar:e il segretario provinciale 
della de Sergio Tripani, I sindacati 
hanno espresso la loro forte preoccu- 


pazione per il difficile momento del 
Lloyd, tanto da paventare l'esauri- 
mento dell'autonomia entro i primi 
mesi del 1993 e ciò a seguito anche 
della decisione del Consiglio di Stato 
che avrebbe bocciato Îa richiesta 
della società per ottenere i contribu- 
ti per la «Linea dell'estremo orien- 
te», considerata strategica dallo Sta- 
to. Le parti hanno convenuto poi sul- 
la necessità che il sottosegretario 


Gamber (che ha la delega per questo 
specifico settore) esprima le inten- 
zioni del governo e della Finmare. I 
sindacati ritengono infine che «il 
perpetuarsi della difficile situazione 
in cui viene lasciato il Lloyd, non 
puo che far pensare a una precisa vo- 
ontà dell'amministratore POUE 
della Finmare e di quello del Lloyd 
triestino di cancellare l'azienda dal- 
1 scenario dello shipping mondia- 
e». 

PORTO. L'erogazione ai pensionati 
della CRRRaSota INDIE di parte 
del gettito del fon CINERIROZO Don 
sionati culpt è stata sollecitata dal 
sindacato Pensionati-Cgil in una let- 
tera indirizzata al commissario 
straordinario dell'Eapt, al console 
della Culpt e al presidente del fondo 
integrativo pensioni, in cui si chiede, 
fra l'altro, unincontro intempi brevi . 
sul questo tema. 


X* 
BÈ RATALIZZATORE A TRE VIE CON SONDA LAM- 
NTERRUTTORE AUTOMATICO DI SICUREZ- 
INCENDIO * PNEUMATICI  MAGGIORATI 
POSIZIONE STEREO * CONTAGIRI 


Per Prenotazioni entro il 24.12.92 - vetture disponibili in 


SOLO ORA 


L. 12.870.000 


+ immatricolazione 


casa 


" = 
Sindacati 
e imprese 
uniti contro 

la crisi 
L'apertura di un «tavolo» di confronto che coinvolga 
tutte le forze citadine e che consenta di individuare 
soluzioni urgenti per arginare la crescente crisi eco- 
nomica di Trieste, è stata sollecitata dal comitato pa- 
ritetico composto da rappresentanti dell'industria e 
dei sindacati in base al protocollo sulle relazioni in- 
dustriali siglato il 26 ottobre scorso. 

Un primo incontro, convocato per sabato scorso 12 
dicembre con un documento inviato ai soggetti eco- 
nomici, istituzionali e politici, ha registrato uno scar- 
so numero di presenze, tanto da far aggiornare la 
riunione al 18 gennaio prossimo. Imprenditori e sin- 
dacati (il presidente dell'Assindustria Piero Toresel- 
la, il direttore Giorgio Rosso Cicogna e i reponsabili 
della Cgil Antongiulio Bua, della Uil Adele Pino, e 
della Cisl Paolo Petrini) hanno comunque presentato 
congiuntamente un documento ricordando come nei 
‘primi nove mesi del 1992 sono andati persi 900 posti 
di lavoro, più del doppio dell’ anno precedente, e il 
riassetto e la privatizzazione delle partecipazioni 
statali ne fanno ritenere «a rischio» circa altri Smila. 
In questo contesto — è stato osservato — occorre 
muoversi subito, senza aspettare la convocazione 
della terza conferenza economica provinciale che, 


pur con i suoi limiti, andrebbe comunque organizza- 
ta. 


. Nel documento, che costituirà la base della discus- 
sione alla riunione del 18 gennaio a cui tutti gli in- 
terpellati sono stati chiamati ad assumersi «respon- 
sabilità straordinarie e dirette», si propone l'indivi- 
duazione di tutte le risorse disponibili, mirando alla 
copertura integrale dei massimali autorizzati dalla 
Cee, e quindi di precise priorità. 

. Il superamento dei particolarismi —hanno rimar- 
cato imprenditori e sindacalisti — appare in questo 
momento lo sforzo più urgente, di fronte a una situa- 
zione che ha portato i sindacati nazionali a chiedere 
un incontro con il ministro Giuseppe Guarino perchè 
Trieste sia inserita tra le aree di declino industriale 
(task force), in considerazione soprattutto della crisi 
in atto alla Ferriera e al Lloyd triestino. Gli impredi- 
tori, a loro volta, consegneranno tra breve alla Regio- 
ne un documento-studio sulla realtà di Trieste e Go- 
rizia per supportare a Roma il mantenimento dello 
speciale «status» nel rispetto dei vincoli della Cee. 

Toresella ha indicato tra i nodi irrisolti della pro- 
vincia la situazione delle partecipazioni statali e la 
crisi strutturale del compiortiali 500 ditte sono se 

ncellate negli ultimi 10 anni), non più in grado di 
assorbire i contraccolpi dell'industria. La deindu- 
strializzazione in atto incide negativamente anche 
sul parco scientifico, che stenta a decollare. Ha poi 
menzionato l'alto costo del denaro, che andrebbe su- 
perato a favore di tutte le imprese, magari attraverso 

‘convenzioni TE Zisa stipulata dalla camera di 
commercio col Congaji. 
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AYALA / BAGNO DI FOLLA PER IL COLLEGA DI FALCONE ALLA «MARITTIMA» 


| trionfi del giudice-deputato 


Mar. 


AR 


i 


Ne 


ELEZIO 10 Quando ha letto i PIT <& che lo indicano in flessio- di o 
N I R E, A /, N I appena pervenuti delle ne («Ho fatto tanta fatica i 
Il p o 4 È elezioni comunali (gli han- per nulla», ha scherzato). SLITTA IL VIAGGIO I 
no passato i dati di Manto- Ayala ha ricordato le iI : 
SI inghiotte amari O, va) — soprattutto con il «avances» dei vari partiti S edizione a Bel rado le 250 
re P tracollo del Psi — la platea prima delle Aa Hi nati 7 ni È Steep 
la De ri idimensiona, È Su n un Sonlenoo aprile, e ha spiegato per- dalla LpT AUGuri al serbi de 
n; so. Erano migliaia ché ha scelto di combatte- 
le persone d ia politi i I dep; 6 
la Lega vede la Regione |}: rersone accorse ad rela sue battaglia police | «Attendeteci a gennaio» | iv: 
È RR 8, ; alla Stazione Marittima i GONNE ka a 
Ce pllasao e casa Pe: lug delle ammirate | dom ie poneriggio pri di La Malf, qu uOmO | Si farà comunque, la visita a Belgrado di rappre! nel 
ca sotto Di e L salasso. STO de ie- STR a come fosse giunto il mo- AGILI e Sn pa Lar it ca Sa da 
ri, in anticamera del Consiglio comunale, quando i Za] nella se- mento di cambiare». \elli e del presidente dell'Unione del Commer- BUS 
eo ee SUOR io DI ln Ceno 
un «malizioso» quesito, « n | ce-deputato ha incoi Gaio AG RWSUb blico! 5 3 a 1 
te i risultati elettorali freschi?», lui, tagliando corto lì | itriestini periniziativa del Ayala ha ni Sn SEO s SOI Lx E SLI O dovrei MEER 
ha «freddati» con la battuta: «Per carità, non raccol- | «Gruppo '54», il «braccio dolore be nia dea | i ei o iessaggig Cl 
90 batoste elettorali...». Poi, ha infilato la porta del- | armato» dei movimenti Taistinial imiergo del mos della LpT al governo serbo con gli auguri perl'esi? ower 
‘aula consiliare con l'integrità mentale ‘tipica del | «Popolari perla riforma» e vimenti che rappresenta, | 19 delle prossime elezioni in quel Paese. TRIO 
Ei ‘portamento: tutta d'un pezzo, a prova di mazza- Co Dance E della lottizzazione dentro Attorno alla missione comunque resta un cer Gel " 
e. TIARSE lui, Ayala, ha saputo fare i jo- mistero. i i i i DE 
a Lai ii, cpogrupo del of, step | li Bata ge SERE 
pera l'onda lunga de WOREETTE con un «c'era da | mato oratore a quel «cari- TL Sale SEDI hei P ‘cca te smentita. Poco dopo, punte 
aspettarselo». e azzo SUCC «puniti» ci ha | co di responsabilità» che n î; cato ES Tor : di a TERRA tuttavia, ecco le dichiarazioni del consigliere re: ore pe 
messo tutti i partiti di governo. În certe circostanze, il | ha confessato di provare stato un vero bagno di folla l’incontro di Giuseppe Ayala alla Stazione AD del gionale Gambassini che confermava di aver rice: freque 
lurale maiestatis fa meno male: «Oltre alle vicende | dj ire Marittima. (Foto Sterle) nel Paese cambierà anche invi ità di i 
egate alla questione morale - aggiunge - ha influito di fronte a una folla simile, il Csm), della necessità di | Uto un invito da Belgrado sulla mecessità di ver timan 
la pressione economica sulla cittadinanza. Ciò non CESROSONIA UNO POV CR n, cani i j riformare il sistema nor. | Nificare la praticabilità di iniziative comuni in Quelle 
nomi ttaa | ni, assiepati nella Sala Sa- ica ea e lemocratica l'autodegenarazione dei PRESSO, 1 ali 5 - È Nat. 
mi Rurssmino più di SOLO RoNcie questo Paese si | ii ia, ma anche nell'a- Mario Segni — impegnati che haricordatoitre «filo- partiti o cambiare il siste-  Mativo italiano («E' ormai Min cesaroni cepllle VEE) al pune tag l'insep 
| po AGERE Di RIT 2 Dica ale Lega RT dove erano stati di. iN una profonda opera di ni» del progressimo cui fa ma elettorale. E visto che affetto da ipertrofia, con | resse», Ieri il Consiglio direttivo della Lista hari: ; SE 6 
| sione del consenso perchè n o che AUTO sposti degli altoparlanti), Yiforma istituzionale, an: capo il movimento (etica la prima via sembra desti- LE) Gale (rai lago) sposto ufficialmente al sottopresidente serbo vado 
| Fosa ivi SG aturi si fossero re- | pronti ad ascoltare l'Aya- che se non sono mancati: della moralità, etica della. nata a rimanere una spe- del pericolo derivato dal | Maljkovic. «I contenuti e gli auspici del suo mes: Îo che 
i si conto di che pane si alimenta: turba il sistema so- | la-pensiero ma pronti an-. momenti di commozione solidarietà ed etica am- ranza, Ayala ha illustrato federalismo di marca le- | saggio-sileggenella nota - sono pienamente con; regi 
cio-politico». È che a muovere osservazio- | (Quando un'agente di poli. bientale), Giuseppe Ayala ilprogrammaperlasecon-  ghista («Miglio non ha ca- | divisi nel quadro dei tradizionali legami che han: larghi 
E«quelli della Lega», a guardali in faccia ieri sera, | ni e critiche, com'è avve- zia ha ricordato in lacrime ha prima tracciato un'a- da, che punta a unsistema Dito Ghost no sempre unito Trieste alla Serbia h. ie SE | 
Ho ga come raccogliere una risposta chiara: «cé | nuto nel dibattito seguito il sacrificio di Eddie Wal-  nalisi storico-politica del ditipo maggioritario. donare la Sicilia a sé stessa all È E Slazi della 
l'abbiamo proprio dura...la volontà del cambiamen- | all'incontro. Così, in una ‘ter Cosina) e momenti di Paese (la caduta delcomu- Parlando in modo schiet- | pereliminare la mafia, l'u- ‘a storica presenza nella nostra città di una fio: della 
to». Gongolii a parte, Paolo Polidori la mette giù mol- | Stazione Marittima super- accesa polemica (quando nismo, ha detto in sostan- to, senza troppi giri di pa- nica organizzazione che | rente comunità serbo-ortodossa». Comunicando Sr 
to analitica: «A parte il Nord, mi risulta che anche al | controllata da polizia e ca- Ayala ha parlato delle za, ha fatto venir meno il role, concedendosi ogni non conosce confini»). E il | l'impossibilità di una visita a Belgrado entro di- SOI 


sud la Dc sia stata penalizzata. Un buon segno, si stà 


rabinieri, . l'incontro-di- 


«malattie» del Csm e dei 


collante anticomunista 


tanto una battuta, Ayala 


primo obiettivo per ovvia- 


cembre, la LpT suggerisce: «Se il presidente Bo? fi 


Leoluca Orlando indica 


amico Salvo Lima, evi- 


ance 


allentando il sistema del mercato dei voti che lega il | battito si è svolto essen- tentativi di «imbavaglia- che ha paralizzato pertan- ha anche voluto «giustifi- re a tutto ciò, ha più volte i H sddoî j 
partito alla popolazione». Sull'onda delle nuove «ali» | zialmente intorno ai moti- rev lastampa dopoilsuici- ti anni la vita politica ita- care» la sua iena ripetuto il giudice-deputa- SOVO Fonessa FREGIA UD: SUO aggio SORDI CE È. deli 
REENEUni Polidori spicca il volo: «La Lega rischia, | vi e ai propositi di quei dio di Signorino). liana impedendo l'alter- alPri, partito tradizionale  totragli applausi, è «man- cui abbiamo inteso ventilare l ipotesi ancora en- pena 
de regionali, di diventare il primo partito di Giun- BONE = SaDatO Presentato dal deputato nanza digoverno), e poiha del quale, tra l'altro, il de- dare a casa i vecchi parti- tro dicembre, SRI lieti doieniario SH SE 
6 i; si 2 5 È i Ayala, il Pri, alle forze del Pds Willer Bordon — indicato le vie per i tato ha letto alla plat: ti». ma o ancora meglio d'invitarlo gradito ospite 4 
rl ; E ( \ 3 a Li per uscire . pu etto alla platea pi 
È Di IR ap ina Sergio Iripanifa gen che ruotano intorno ad Al- investe di coordinatore di dalla crisi: o sperare nel- gliultimi dati elettorali. Pi. Spi. Trieste». ; i RIETRE 
Li e, Ur ulsca SP UCRREnTO un SOUZO. sono i 
addotcisce la pillola: «Forse a Fiumicino i partiti di re sel 
governo hanno appena raggiunto la sufficienza». AYALA / LEZIONE DEL MAGISTRATO SICILIANO AGLI STUDENTI DEL «GALILEI» la dist 
Neppure la Lega lo spaventa: «La davo più forte, al- ristil 
meno nelle ‘fortezze’ di Monza e Varese. Évidente- mi m mn si L 
mente, l'elettorato è meno sciocco di quanto pensano « | Vv SE 
| molti politici». E lo scivolone del Psi? «Questioni lo- b ] lg (2) È ul b}| noali 
| roy. , —— 


Sergio Dressi, missino, ha tutti i toni aulici di chi 
sa il fatto suo: «E' una conferma di una tendenza 
ormai delineatasi chiaramente: il Msi avanza in tut- 
te le città e in particolare a Reggio, dove il degrado 


in Giulio Andreotti il ga- 
rante della Mafia. Siamo 


«politichese» ha risposto 
agli studenti delle classe 
quarte e quinte triestine 


tando invece di farsi ve- 
dere a quelli dei magi- 


me Ayala». Il messaggio 
finale dell'ex magistrato 
è tutto nella risposta a 


della politica ha raggiunto i livelli più bassi che si | inmoltiapensarlacome in modo altrettanto  stratiuccisi». un paio di interrogativi 
potessero immaginare». Poi, la stoccata alla Lega: | lui, e lei?». Non hanno franco, anche lui senza Una lezione in piena posti da una ragazzina 
«Non è detto che questi risultati saranno utili ai citta- | paura di chiedere, gli peli sulla lingua. regola, quella di Giusep- bionda che parla impa- 


dini, visto il premio dato alla Lega». Aldo Pampanin 
la butta giù alla triestina: «Semo pici, e come tali le 
prendemo pice...», esordisce. «Il fatto è - aggiunge - 
che non si vuole capire che il sistema deve cambiare». 
Il Pds «tiene»: Roberto Treu, della Lega democrati- 
ca, attende al varco i risultati definitivi. «Sostanzial- 
mente - dice - il partito regge; positivo l'aumento del- 
la Rete...comunque sia, continuare a governare così 
vuol dire andare sempre più verso la frantumazione 
politica. E a Trieste, i segnali di cambiamento non si 
vedono: Dc, Psi e Lpt continuano con le vecchie logi- 
che partitocratiche». Elvio Ruffino, segretario regio- 
nale del Pds, sottolinea come «il sistema politico va- 
da polarizzandosi sulle ceneri di quei partiti che fino 
ad oggi hanno occupato il centro dello schieramento 
politico». 

Mentre Roberto Antonione, CODOSTUDDO Lpt, la 
mette giù dura: «Non è tanto importante l'audience 
dei partiti, quanto invece la capacità delle singole 


studenti del liceo scien- 
tifico statale di Trieste 
Galileo Galilei, ne‘ han- 
no timore di esprimere 
ad alta voce ciò che nor- 
malmente si sussurra. 
Così, la prima domanda 
all'ex magistrato Giu- 
seppe Ayala, attualmen- 
te onorevole repubblica: 
no, presente ieri nell'au- 
la magna della scuola 
per l'intera mattinata, è 
stata una piccola bomba. 
Che, per dirla tutta, non 
ha colto moto di sorpresa 


«Ritengo — ha spiega- 
to Ayala — che la lista 
dei politici commisti con 
la Mafia sia molto lunga. 
Scegliere Andreotti come 
capro espiatorio lo trovo 
fuorviante, anche se non 
sono certo un suo difen- 
sore, anzi — ha rincara- 
to la dose iparlamentare 
— ritengo che il giudice 
Falcone e la moglie non 
abbiano mai servito 
quella parte del Paese 
rappresentata da ‘un 


pe Ayala; la questione 
meridionale, i rapporti 
tra Nord e Sud, la genesi 
mafiosa e l'intreccio per- 
verso tra mafia e politica 
che stringe la Sicilia in 
un abbraccio mortale: 
questi gli argomenti af- 
frontati in una relazione 
introduttiva di più di 
un'ora, seguita da un vi- 
vacissimo dibattito. 
«Mai classe si è dimo- 
strata più attenta — ha 
osservato il preside del 


perandosi per l’emozio- 
ne: «Che cosa possiamo 
fare noi del Nord per. il 
Sud?». «Non abbando- 
narlo — ha risposto Aya- 
la — in nome di quell'e- 
quivoco che vuole rele- 
gare a tutti i costi la ma- 
fia solamente in Sicilia». 
«E la classe politica, in- 
vece, che può fare?» 
«Cambiare — ha conclu- 
so Ayala — rimettendo 
in modo quel circuito di 
credibilità che restitui- 


persone. In questo momento, sono in molti che, fa- | il collega di Falcone e presidente del consiglio liceo Galilei, Forni—co- sce ai cittadini la fiducia . Se 
cendo politica da oltre 20 anni, innome delrinnova- | Borsellino. Accantonato che è corso dall'America ‘me oggi di fronte a un nelleistituzioni». La «lezione» del magistrato siciliano agli studenti del liceo scientifico Uni 
mento si limitano soltanto a cambiare casacca». del tutto il linguaggio per i funerali del suo docente di eccezione co- e.o. «Galilei». (Foto Sterle) to, co 
x dispo. 
tervie 
CE fe INI T RR (©) F @) P p A P E ID) n E TTI CONSIGLIO COMUNALE: CAMBIA L’ORDINE DEI LAVORI meni, 
ata, 
NÈ È mu i m ; rata. 
di lancio, livoto nella notte 
oggi 
Pi le 5 ; o 
. . . . . DIO QUEI è . tic 
Sulla privatizzazione delle farmacie pubbliche visioni diverse fra giunta e Pli dere, 
- È sarei Î 
Cambiamento di rotta a dovrebbe quindi riserva- ID 3 dell'assessore democri- to ha toccato tutti quelli. l'inqu 
sorpresa. Il bilancio di recolpidiscena. Lamag- Mailiberali stiano. Il Pli voleva la che a suo avyiso sono i PET 
previsione ‘93 doveva gioranza Dc-Psi-Lista su o dire sì rivatizzazione delle due mali di una giunta e una. !0‘ 
. essere votato venerdì, questo è compatta e può POSSOn Sì ‘armacie comunali subi- ‘ maggioranza che nol Du 
La scala Assai ma ieri sera il consiglio contare sull'apporto dei ajja finanziaria to, magari mutando la corrispondono agli inte- dimo: 
; ngn comunale ha deciso a liberali, grazie al «fee- |. n normativa regionale vi- ressi della città. L'espo- Veme 
la sicurezza, la stabilità, maggioranza di procede- ling» fra il Pli e il Melone, im previsione gente, Le privatizzazioni nente pidiessino è stato Hank 
la tranquillità, la solidità, re a oltranza nella notte. che dovrebbe concretar- dell'alleanza in generale sono infatti il insomma di parola. Il en 
l'appiglio sicuro stirare velocemente Forse, assicurata a que-  sialle regionali dell'anno cavallo di battaglia di ‘bavaglio’ sulla discus: sfe DE 
PPIG 5 3 E sto punto l'ora: tarda, prossimo con un'allean- conla Lista Trauner e isuoi. — sione non lo ha proprio SG 
muoversi bene e senza fatica qualcuno ha pensato di za elettorale. Il Pli delre- iz A scombinare i piani accettato. i ni 
con spazio e ‘ingabbiare’ la maratona sto si era dichiarato sod- alle regionali di chi voleva chiudere Prima di lui avevano) Gp e 
oratoria del dibattito, disfatto, con il segretario nella notte il discorso parlato Trauner' (Pli); vi c.c 
da + scoraggiando i consiglie- e consigliere comunale, ili E Ja ci sulla finanziaria locale è Cufffaro, Zorzin e Cancia deo 
ri più prolissi. Il voto sul- Pampanin, di alcuni pas- munali. E la giunta, ha stato il capogruppo della ni (Rifondazione comu cord 
ea la mozione è stato tra- saggi contenuti nella re- Spiegato la Poletti, ha Te- Lega democratica, Treu. ‘nista); Drabeni (Lista); alle 
Il mettimpiega Il portascarpe sversale ai partiti. Fer- lazione del sindaco e del- cepito all'unanimità l'i- Questi ha parlato per ol- Macina Serpi (Msi) dì Le 
mamente contrari il ver- l'assessore competente. potesi dell'assessore, tre un'ora, tanto che do- Molinari (Do); Dell'Ac- Tr 
funzionalità, praticità per due, de Ghersina e Treu del eri però, fra liberali e considerando che «laleg- po la mezzanotte la di- TE ss rasoi. IAA 
sicurezza, funzionalità, Pds, per favorire appun- l'assessore dc, Poletti, il ge non consente allo sta- | scussione generale non FCR Mela Lepd No % 
ic ì e to una discussione senza CIOTO) sièincrinato. Ma to attuale la vendita del- era ancora terminata Ej —TEToA nto diland (Guof 
praticità, per lei comodità, steccati. Ma la larga par- è difficile che metta in Je farmacie pubbliche, se Partiti dovevano appena | S'Ord: £ momento Cl al a Uoll 
i "i, lea si discussione l'assenso del. ‘© YArmacie pu: d svolgere le dichiarazioni dare in pagina non siam0. Scuo] 
e per lui, tutto al suo posti te dell’assembi ; ì 7 d il he sarà X ‘esito gi 
Comodità - pronunciata per chiude- Pli al bilancio. In giunta PON AoPO 1° via che del di voto. Il sindaco dove- . in grado di fornire l'esit qua 
cc Pe subito il capitolo fi- la Poletti ha portato una dato dal presidente del ya quindi replicare. Solo della votazione sul bilan: leg: 
nanziaria relazione in cui si preve- consiglio dei ministricon allora sì sarebbe passati cio. Il dato politico tutta 9iche 
i Servi fl‘voto finale sul docu- | de una società mista tra decreto». Trauner a no. prima al voto degli via, conil voto liberale, Tuali 
Cinema ervice mento contabile dell'am- . Comune e farmacisti per me dei liberali non si è cen € poi a sarebbe quello della n& Hou 
raticità e sicurezza apri e chiudi ministrazione sembra una parziale privatizza- dichiarato in serata sod- quelo o" sulbilancio, scita di una maggioranz? 
p i filmato al suo il bellissimo i Il tuttavia scontato. E non zione delle farmacie co- disfatto dell'iniziativa suo interven- quadripartita. 
} gni fi i rrello . e MM 
| posto e sempre in legno che, ANDE PROMOZIONEY î 
} "a portata di mano" anche MESI, 0; ] 
è un valido 3 
Ì disponibile in tre too () ® i 
i NE 5 
diverse finiture per bottiglie e È pe i 
bicchieri S | 
I I lb ro C ; z Via Carducci 25 - Tel. 636188 
| opernico z 
albe - 
i iega e metti È z 
| delle idee © o. El MorymPuszoom NOVITÀ TELECAMERA 
| pai — . z : 
Ì contiene, una volta. S 38-90 CASIO DATA BANK PHILIPS 
i i Pin ; 
Ì chiuso, sei sedie = 
8 


dar. 90,000 


I Oggi e domani con OLYMPUS © Konica 
PREZZI SPECIALI su tutte le macchine e... Sorpresa 


di natale 


Mu casa del materasso 


.. 880.000 L. 950.000 


"moon" 


Trieste - Via Capodistria, 33/1 - Autobus linea 1 - Pagamento rateale ertrieste 


199) Martedì 15 dicembre 1992 


—— 


) 


UNE 
| || I 
>» | 


appre' 
ratore 
mmer* 
e trie: 
rrebbé 
saggio 
rl'esi: 


m cer: 
rertici 
) dopo; 
ore re: 
r rice: 
idi ver 
uni in 
> inte: 
hari: 
serbo) 
> mes: 
e con: 
e han: 
grazie. 
na fio- 
cando 
bro di- 


te Bo: f 


ma, di 
ra en: 
a Ro? 
pite a 


Breve schiarita sul fron- 
te delle sigarette: dopo 
Settimane di «black- 
Out», tre ieri e oggi tutte 
le 250 rivendite di Trie- 
Ste e provincia hanno ri- 
Cevuto un quantitativo, 
Seppurminimo, di «bion- 
de»; 60 chili appena per 
Tivencita, di quasi tutte 
le merche. «Una goccia 
nel mare di richieste con 
cui in queste ore i fuma- 


tori, esasperati da giorni , 


e gicrni di attesa, ci stan- 
Ro sommergendo», rile- 
Vavano ieri alcuni tabac- 
Caî l'autonomia media, 
©wero la durata delle 
Scorte appena distribuite 
dagli addetti del.deposito 
di viale Sanzio, si aggira 
sul paio di giorni, con 
Punte. minime di poche 
Ore per le rivendite più 
Tequentate e di una set- 
timana al massimo per 
Quelle più fuori.mano. 

;, Natale, insomma, al- 
l'insegna dell'astinenza: 
1 segnali che arrivano da 
Udine, sede del magazzi- 
Do che rifornisce tutta la 
Tegione, non lasciano 
larghi margini di ottimi- 
Smo: «In considerazione 
della forte richiesta e 
della particolare situa- 
zione del capoluogo re- 
gionale — precisa Gian- 
Tanco Spini, responsabi- 
le del magazzino del Mo- 
Nopolio di Udine — ab- 
biamo stabilito di avvia- 
re una somministrazione 
straordinaria di 15 mila 


| stecche. Al momento non 


i 


sono in grado di prevede- 
re se nei prossimi giorni 


‘ la distribuzione verrà ri- 
| pristinata secondo i cicli 


normali, ma credo che fi- 


| noal prossimo anno lari- 


presa sarà difficile». 

Scatta la psicosi del 
l'accaparramento: anche 
ieri mattina le tabacche- 
rie del centro che erano 
state «toccate» dal giro di 
rifornimento, sono state 
prese d'assalto, mentre 
dalla Fit, la Federazione 
dei tabaccai, assicurano 
che non è possibile alcun 
razionamento: in sostan- 


za, chi chiede una carrio- 
la di stecche, purché pa- 
ghi, deve essere accon- 
tentato. La mappa della 
corsa al tabacco ieri si 
presentava variegata, a 


macchia di leopardo: 
sorprendentemente cal- 
ma la richiesta alla ta- 
baccheria della Stazione 
centrale, forse perché la 
voce non si era ancora 


Trieste /Città 
ARRIVANO LE SIGARETTE, MA IN QUANTITÀ LIMITATA 


«Bionde; col contagocce 


Non più di quindicimila stecche distribuite fra le 


sparsa, o forse perché, 
provenendo da fuori 
Trieste, molti avevano 
già il pacchetto in tasca; 
pochi clienti, spazio all'i- 
ronia con qualcuno che 
chiedeva se quelle espo- 
ste erano sigarette vere o 
di cioccolato. 

Tutt'altra atmosfera 
invece alla tabaccheria 
Cociani di piazza Dalma- 
zia: appena ricevuta la 
scorta, intorno alle 9, il 
titolare ha abbassato la 
saracinesca per poter 
controllare la merce; 
tanto è bastato per far 
radunare davanti alla ri- 
vendita una piccola folla 
in crisi di astinenza. Più 
tranquilli da Gamba in 
via dell'Istria, mentre al- 
le 11.40 da Gomiselli in 
piazza Libertà stavano 
ancora aspettando le 
scorte. Scaffali ancora 
vuoti in tarda mattinata 
anche da Grison in via 
Scalinata. 


«Fumare meno, ma fu-. 


mare tutti» invece da 
Hacka, in Viale XX Set- 
tembre: «Venderò al 
massimo due pacchetti a 
testa — spiega il titolare 
— per poter soddisfare 
un maggior numero di ri- 
chieste per più giorni). 
Stessa scelta anche da 
Logher in Barriera Vec- 
chia, mentre da Renzi, in 
via Fabio Severo, erano 
ancora in trepidante at- 
tesa dei rifornimenti. 
Confermato comunque 
che entro oggi, al più tar- 
di nelle prime ore di do- 
mani, tutte le tabacche- 
rie riceveranno la quan- 
tità di sigarette ca 

g.l 


250 rivendite della provincia 


NUOVA INIZIATIVA AL MAGGIORE 
Un consultorio antifumo 
per chi vuole smettere 


Servizio di 
Maran 
Maurizio Cattaruzza 


. Sigarette che uccidono, 
sigarette che minano i 
polmoni, sigarette che non 
si trovano più, sigarette 
messe al bando negli uffici 
e nei locali pubblici, il fu- 
matore è sempre più diso- 
rientato. e infelice. A volte 
vorrebbe liberarsi da que- 
sta schiavitù ma gli viene 
a mancare la forza, la 
spinta necessaria. Adesso 
però c'è il Consultorio an- 
tifumo creato all'interno 
del centro di cardiologia 
dell'ospedale Maggiore 
diretto dal dottor Sabino 
Scardi. Questa nuova ini- 
ziativa sanitaria non pro- 
mette miracolose e im- 
provvise disintossicazio- 
nu ma un intervento tera- 
peutico mirato. 

«Si tratta di un progetto 
ambizioso - spiega il dot- 
tor Fulvio Pivotti del cen- 
tro cardiovascolare - che 
rientra nel Progetto Ob- 
biettivo regionale per il 
quale la Regione ha stan- 
zionato un miliardo e 200 
milioni per cinque anni. 
Anche Gorizia, Udine, 
Monfalcone e Sacile si s0- 
no attivate in questa dire- 
zione. Senza dimenticare 
che nella nostra città esi- 
ste già una struttura ana- 
loga in seno alla Lega per 
la lotta contro itumori». 

L'iniziativa è stata pub- 


Già decine 
di iscrizioni, 
e solo quattro 
addetti 


blicizzata ‘solo da pochi 
giorni, eppure i telefoni 
della cardiologia sono già 
roventi. Sono piovute de- 
cine e decine di richieste 
da parte di persone dispe- 
rate che vorrebbero chiu- 
dere con il fumo. 

Al Consultorio sono lu- 
singatima anche preoccu- 
pati perchè nei prossimi 
mesi dovranno far fronte 
a una mole di lavoro non 
indifferente. E per il mo- 
mento la struttura ha 
mezzi e personale limitati; 
un cardiologo (Pivotti), 
una psicologa (Egidia An- 
gi) e due assitenti sociali. 
Perdipiù questa è solo l'ul- 
tima delle numerose atti- 
vità in cui è impegnato, 
sempre in prima linea, il 
Centro del dottor Scardi 
che sta facendo la guerra 
alle malattie cardiovasco- 
lari attraverso un servizio 
di prenvenzione puntuale 
e capillare. Una corretta 
educazione alimentare 


per combattere il coleste- 
rolo e la lotta all'iperten- 
sione sono î suoi cavalli di 
battaglia, a cui ora va ad 
aggiungersi questo piano 
anti-fumo. Le sigarette so- 
no killer terribili: almeno 
il 30 per cento dei casi di 
malattie cardiovascolari 
hanno una diretta con- 
nessione con il fumo. 

La' strategia studiata 
dal Consultorio consiste 
in un intervento psicote- 
rapeutico gratuito della 
durata di tre-sei mesi. 
«Raccoglieremo gruppi di 
dieci-quindici pazienti - 
afferma il dottor Pivotti - 
per sedute di cadenza 
mensile. Durante i collo- 
qui saranno valutati i pro- 
blemi dei singoli pazienti, 
a seconda delle sigarette 
che fumano, dalla dipen- 
denza e dello stato di salu- 
te. Metteremo loro in evi- 
denza i rischi del fumo, 
ma soprattutto spieghere- 
moi benefici della cura. Ai 
pazienti più in crisi verrà 
applicato anche un cerot- 
to alla nicotina. «In occa- 
sione del primo incontro - 
aggiunge il cardiologo - 
consiglieremo le persone 
in trattamento di dimez- 
zare o ridurre drastica- 
mente il nùmero di siga- 
rette. Il fumatore dovrà 
però anche stabilire una 
data in cui sarà obbligato 
adareun taglio netto». 


Il Piccolo [_15] 


EMARGINAZIONE. 


Donna picchiata 
e sequestrata, 
due in manette 


RAPINA 
Indagato 
un veneto 


Un padovano è inda- 
gato per la rapina 
messa a segno la 
scorsa settimana al- 
l'agenzia della Cassa 
di Risparmio di Udi- 
ne e Pordenone. Le 
indagini condotte in 
collaborazione tra la 
Squadra Mobile di 
Trieste e quella di 
Padova, sono giunte 
a una fase forse deci- 
siva. Sulle tracce di 
due giostrai tratte- 
nutisi nella nostra 
città per la Fiera di 
San Nicolò, gli inqui- 


renti sembrano aver 


ormai circoscritto 
l'inchiesta in una pi- 
sta ben delimitata. Il 
padovano, di cui non 
sono state rese note 
le generalità, è inda- 
gato per il reato di 
concorso in rapina. 

Per lo sviluppo 
delle indagini ha 
avuto un ruolo fon- 
damentale l'identikit 
realizzato dalla Que- 
stura sulla base delle 
testimonianze degli | 
impiegati e dei clien- 
ti della banca. Il pro- 
prietario di un alber- 
go cittadino ha rico- 
nosciuto due suoi 
clienti, fornendo 
quindi le. generalità 
agli inquirenti. 


Sequestro di persona e 
lesioni. Sono questi i 
reati contestati a due 
giovani, di cui non sono 
state rese note le gene- 
ralità, arrestati alla fi- 
ne della scorsa setti- 
mana dagli agenti della 
Volante. 

A fare le spese della 
rabbia dei due è stata 
una giovane donna che 
ha dovuto ricorrere al- 
le cure dei medici. La 
vicenda, i cui contorni 
sono ancora da defini- 
re, non rappresenta 
che uno dei casi tipici 
dell'emarginazione 
nella nostra città. Ap- 
partengono a questa 
casistica gli omicidi 
consumati nelle scorse 
settimane nel giardi- 
netto di via San Miche- 
le e nella povera abita- 
zione di via Vida, nei 
pressi di Sant'Anna. 

In questo caso, la 
violenza sembra essere 
stata innescata da mo- 
tivi di poco conto. «Ap- 


prezzamenti» non 
troppo graditi. Uno 
scambio di opinioni più 


acceso del solito tra la 
donna e i due uomini, 
nell’appartamento che 
questi ultimi dividono. 
Il diverbio è poi dege- 
nerato. 

La donna, trattenu- 
ta nell'appartamento 
(da qui l'accusa di se- 
questro di persona) è 
stata picchiata. Gli ar- 
Testi sono stati conva- 
lidati ieri del giudice 
delle indagini prelimi- 
nari Alessandra Bottan 
Gridelli. 


COMMENTO 
Decisioni 


|a sorpresa 


bastato lo shopping di 
Natale per far scattare 
ancora ‘una volta lo 
«smog-alarm». Ormai 
Nessuno ci pensava più, 
e invece ecco la sorpresa, 
alla quale seguiranno le 
inevitabili proteste che a 
questo punto hanno an- 


\J che qualche legittimità. 


Per tre motivi. 

Uno: il provvedimen- 
to, così com'è stato pre-. 
disposto dal Comune, in- 
terviene a posteriori. Do- 
Menica l’aria era inqui- 
Nata, e l'abbiamo respi- 


ata. Lo si è saputo ieri . 


(lunedì), e non si circola 


| oggi (martedì), quando 
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orse le condizioni cli- 
Matiche potrebbero ren- 
dere vano lo stop. Non 
Sarebbe meglio prevenire 
l'inquinamento, anziché 
intervenire a danno fat- 
to? 

Due: come abbiamo 
dimostrato con un rile- 
Vamento compiuto auto- 
Nomamente, il provvedi- 
Mento non estingue l'in- 
quinamento, ma lo tra- 
Sferisce da piazza Goldo- 
Ni alle Rive e a tutte le 
Qltre vie di scorrimento 
che circondano la zona 
3. elazonaB, dove l'ossi- 
Ra di carbonio, quando il 
SEO è chiuso, schizza 
«e Stelle, E allora dov'è 

Vantaggio? 
,. Le: è possibile andare 
Grant per tutto l'inver- 

0 con questa incognita 
quotidiana? I figli a 
Scuola, uo da rag- 

, 00 


Cheggiare in zone strate- 

9iche: tutte cose per le 

SERE magari uno si or- 

9@Nizza, ma fosse alme- 
o una volta per tutte. 


CASSA DI RISI 


ITALSPURGHI | 


ECOLOGIA 


TRIESTE. 


GIOVEDÌ 17 p 
presso la sede del ra Ù BRE - ORE 10 


7 ORGANIZZA 
un incontro illustrativo SUl tema: 


"La gestione dei rifiuti” 


‘ collaborazione con la 


PARMIO DI TRIESTE - BANCA SPA 


motocicli e ciclomotori; 


liare urgente: 


Corso Cavour dall’angolo 
con la Via Valdirivo, 
Piazza Duca degli 
Abruzzi, Riva Tre 
Novembre, Riva del 
Mandracchio, Riva N. 
Sauro, Via F. Venezian, 
Via S. Michele, Via S. 
Giusto, Piazza della 
Cattedrale, Via 
Capitolina, Piazza Vico, 
Piazza Sansovino, Via 
Madonnina, Via Molino a 
Vapore, Via Pondares, 
Largo Barriera: Vecchia, 
Via Carducci, Via 
Valdirivo. 


PERIMETRO AREA «A» 


normalmente consentiti. 


|| ai perimetri, 


| Lazona da interdire al traffico è 8h 
stata individuata in due aree 
contigue, separate dalla via 

| Carducci che rimane aperta al 


|| delle vie che compongono il suo 
| perimetro e che sono COMUNQUE 
transitabili nei sensi di marcia 


Sono chiuse al traffico invece, 
negli intervalli orari 07.00-09.00 
e 18.00-20.30, le strade interne 


Ci 


Via dell'Agro 3/2a 394009 


Ingresso via Follatoio 12) 


I vias.FRANCESCO, 9 | 
| TEL-371528 


MOQUETTES! 


I CARTE DA PARATI 


ARQUI 


TENDAGGI 


ee cm 
| Valentino più 


= 

m 

goz 2° 
O |> 
mi 


Tessuti per arredamento J 


sen i cc. a 


‘Potranno circolare Je automobili diesel, con marmitta catalitica, a Gpl o a metano; le automobili elettriche; 
automezzi pubblici, taxi, quelli di pubblica sicurezza e di soccorso; autovetture 
guidate da handicappati con patente speciale e veicoli al servizio di invalidi con contrassegno in regola; 
auto a noleggio; mezzi adibiti al carico-scarico merci con bolla 
di accompagnamento; veicoli con targhe 
di altra provincia o Stato estero © muniti 
di contrassegno CC o CD; auto di proprietà 
di testate giornalistiche e radio-televisive; 
mezzi di medici in visita domi 
e i mezzi delle autoscuole. 


PERIMETRO AREA «B» 
Via Oriani, Largo 
Barriera Vecchia, Via 
Carducci, Via Battisti, 
Via Polonio, Via 
Brunner, Via 
Stuparich, Via Gatteri, 
Via Foscolo fino a Via 
Oriani 


Le vie segnalate sono 

quelle dove il traffico 

è consentito nei 

normali sensi 
mar 


Oggi si torna a piedi. Il sindaco Staffieri, preso 
atto del superamento della soglia di tollerabilità 
per la presenza di ossido di carbonio nell'aria re- 
gistrata nella giornata di domenica e delle sfavo- 
revoli previsioni meteorologiche, ha diramato ie- 
ri la delibera che prevede per oggi il ritorno alla 


‘gabbia’ per il traffico. 


La corsa ai regali di Natale, svoltasi domenica, 
‘ha dunque lasciato il suo primo segno: evidente- 
mente i triestini hanno scelto l'automobile per 
andare in centro e subito la centralina ha rileva- 
to il traffico. Ma questa è solo la prima avvisaglia: 
se nelle prossime domeniche i triestini continue- 
ranno l'assalto ai negozi con l'automobile, la 
chiusura diventerà nuovamente inevitabile e 
continua, anche perché negli ultimi giorni era 
stata la bora a salvare in qualche modo la situa- 


zione. 
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Steria 


le collezioni inverno 92/93 


Una passerella ricca di creatività al caffè 


g boutique 


ciorni 12/13 


pati i quaLità neLL'aRia: PIAZZA GOLDONI 
mese DICEMBRE 


Ritorna lo smog e Staffieri ordina: «Tutti a piedi» 


anno 1992 


ORE 


MISURA 


24 


media oraria 
media 8 ore 


17-24 


9.6 
6.5 


molmo 40 
mg/me Î0 


20 


- media oraria 
media 8 ore 


16-23 


19.8 
12.4 


mg/me 40 
mg/me 10 


camma 


S. Marco dove, con il 


, DIesenigie le collezioni inverno 92/93. Sono 
sfilati i nomi più prestigiosi della moda nazionale 


e internazionale, 


(applauditissime) d'alta moda sera e pellicceria. 


“RTMOSIERA 


RIETI 


e _—ciccsscsssnniei 


boutique Godina in via Carducci 12, a Trieste: 


i 


Donna 


défilé Godina, sono state 


con una serie di proposte 


Da provare subito alla 


TRS 


par 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


Martedì 15 dicembre 1992 


LA PROCURA NON MOLLA E SCOPRE ALCUNE CARTE - 


Coca’: prime ammissioni 


Le udienze al Tribunale della libertà consentono di conoscere le accuse 


CASO KULIC 
Affidata 


la perizia 


Perizia . psichiatrica 
per Drazen Kulic, il 

iovane croato che 

a ucciso la moglie 
Patrizia Ferluga 
massacrandola di 
botte. Lo ha deciso 
ieri il giudice per le 
indagini preliminari 
Alessandra Bottan 
che ha affidato l’in- 
carico al dottor Ma- 
rio Novello. I risulta- 
ti dovranno venir de- 
positati entro il pros- 
simo 11 marzo. Il di- 
fensore avvocato 
Pierumberto . Stara- 
ce, ha affiancato al 
perito d'ufficio un 
consulente tecnico di 
parte, il dottor Athos 
Michicich. Drazen 
Kulic ieri è comparso 
in aula ammanettato 
tra i carabinieri. Ap- 
parentemente ha su- 
perato la crisi nervo- 
sa che una decina di 
giorni fa lo. aveva 
portato ad aggredire 
un agente di custo- 
dia. 


Le intercettazioni, i pe- 
dinamenti e la parziale 
confessione di Roberto 
Cormons, il rappresen- 
tante di prodotti per den- 
tisti chiuso al Coroneo 
ormai da due settimane. 
Sono questi i tre capisal- 


di su cui si regge l'inchie- - 


sta sultraffico di cocaina 
che faceva capo al caffè 
Tommaseo. Lo si è capito 
ieri nell'ambito del pri- 
mo assalto che le difese 
hanno portato al castello 
accusatorio costruito dal 
sostituto procuratore 
‘Antonio De Nicolo. 
Quattro «indagati» 
hanno presentato ricorso 
al Tribunale della libertà 
contro l'ordine di cattura 
che li trattiene in carcere 
con pesantissime accuse. 
E ieri tra la mattinata e il 
tardo pomeriggio i giudi- 
ci hanno esaminato la si- 
tuazione processuale di 
Paolo Bonazza, Giovanni 


Pozzi, Roberto Cormons - 


e Walter Zagnoni. Altri 
indagati, tra cui Gilberto 
Martucci, compariranno 
davanti ai giudici dello 
stesso Tribunale venerdì 
prossimo. 

L'esito dei ricorsi sarà 
reso noto fra qualche 
giorno ma le speranze 
degli amici e dei parenti 


sono ridotte al lumicino. 
La Procura ha messo sul 
tavolo all'inizio della 
mattina alcuni \docu- 
menti che * riferivano 
sommariamente e in mo- 
do riassuntivo di alcune 
intercettazioni telefoni- 
che. Poi il peso dei docu- 
menti esibiti all'ultimo 
momento è cresciuto, 
tant'è che .i difensori 
hanno chiesto e ottenuto 
una dilazione dell'udien- 
za per poterne prender 
visione e per capirne la 
portata. In effetti le dife- 
se hanno puntato sull’ 
udineza del’ tribunale 
della libertà proprio per 
iniziare a conoscere le 
prove e gli indizi raccolti 
in otto mesi di indagini 
dai carabinieri del Ros 
per conto della Procura. 
Con certezza ieri si è 
saputo che i nastri ma- 
gnetici con le registra- 
zioni delle telefonate 
non sono ancora stati 
trascritti. Anzi, sono sta- 
ti messi «nero su bianco» 
solo alcuni passi asseri- 
tamente significativi. 
Ma quale valore può ave- 
re una frase tolta dal 
contesto generale del di- 
scorso? Cosa può dire un 
soprannome, un indiriz- 


zo incompleto, una tele- 
fonata magari allusiva o 
scherzosa? 

Già l'avvocato Luigi 
Golaleo, difensore del 
principale imputato 
Claudio Monteduro, ave- 
va attaccato i risultati 
delle registrazioni otte- 
nute con le microspie in- 
serite sotto i tavolini del 
«Tommaseo». «I carabi- 
nieri non hanno fatto 
precedere il posiziona- 
mento delle microspie da 
alcun verbale che invece 
la legge prevede venga 
depositato presso il ma- 
gistrato». 

Come si comprende 
non sono questioni di po- 
co conto. Gli arrestati ri- 
schiano molto, anche 20 
anni di carcere, perchè 
viene contestata loro 
l'associazione a delin- 
quere finalizzata al traf- 
fico internazionale. di 


droga anche se i carabi- 


nieri hanno squestrato 


solo un etto e mezzo di. 


cocaina. Anche degli as- 
seriti favolosi guadagni 
al momento non c'è trac- 
cia. Alcuni degli arrestati 


- sono pieni di debiti, altri 


fanno difficoltà per som- 
me tutto sommato mode- 
ste. 


IL 28 GENNAIO 
L'omicidio Cecchini 
approda in Cassazione 


La data è stata fissata. Il 28 gennaio la Corte di 
Cassazione discuterà dell'omicidio di Eraldo 
Cecchini, l'assessore comunale all'urbanistica 
assassinato nell’ aprile del 1991. Ai supremi giu- 
dici sono ricorsi sia la difesa, sia l'accusa. L'av- 
vocato Riccardo Ghezzi che assiste Luigi Del Sa- 
vio dalle prime fasi dell'istruttoria ritiene che la 
condanna a 21 anni inflitta dalla Corte d'assise 
d'appello il 7 maggio scorso sia troppo pesante 
‘per una persona asseritamente malata di mente. 
Il difensore contesta anche la costituzione a par- 
te civile del partito socialista. ato 

ORGosta la tesi dell'accusa. 121 anni inflitti in 
appello non corrispondono all'efferatezza del- 
l'omicidio. «Un delitto assurdo, inutile» aveva 
detto il procuratore generale Claudio Coassin 
nella sua requisitoria. In primo grado Gino Cu- 
gno era stato condannato a 30 anni. Il massimo 
attribuibile a un seminfermo di mente. 

Il caso non ha trovato ancora una spiegazione 
plausibile. L'omicida si è chiuso in sè stesso e 
non comunica con nessuno. Nemmeno coi medi- 
ci che hanno tentato di sottoporlo a perizia psi- 
chiatrica. I giudici hanno dovuto così estrapola- 
re i dati di un documento sanitario che risale a 7 
anni fa e dargli credito con un atto quasi fideisti- 
co. Secondo i parenti la causa del delitto è tut- 
t'altra e va cercata nelle questioni politiche nate 
dalla redistribuzione del potere in città. Gino 
Cugno, com'è noto, aveva atteso sottocasa l'as- 
sessore socialista per due mattine. Al momento 
opportuno aveva colpito col coltello. Poi aveva 
atteso la polizia. 


DUE IPOTESI DI REATO 


Libero tra 3 giorni 
il tifoso colrazzo . 


Fra tre giorni potrà usci- 
re di casa senza altuna 
restrizione. Da uomo li- 
bero. Il Tribunale del rie- 
same ha respinto ieri il 
ricorso della Procura che 
voleva riportare in car- 
cere Raffaele Goruppi, lo 
studente accusato di 
aver lanciato il 15 no- 
vVembre scorso un razzo 
da segnalazione all'in- 
terno dello stadio. L'or- 
digno aveva colpito il 
peosionato Ugo Piunti, 
‘erendelo gravemente al- 
la mano, Al giovane ven- 
gono contestate due ipo- 
tesi di reato: la violazio- 
ne della legge sulle armi 
e le lesioni dolose con 
l'aggravante di aver agi- 
to per futili motivi. Ri- 
schia una pesante con- 
danna, > 3 
Resterà invece al Co- 
roneo il tifoso della Trie- 
stina bloccato dalla poli- 
zia all'alba di domenica 
durante una serie di pa- 
rapiglia accaduti all'in- 
terno della stazione. Il 
suo nome non è stato re- 
so noto ma il sostituto 
rocuratore Filippo Gu- 
lotta ha confermato l' ar- 
resto per resistenza e ol- 
traggio. «Resta in carcere 
perchè non è la prima 
volta che si comporta in 
questo modo». 


L'INCARICO A UNO STUDIO LEGALE 


Finezit, i soci vogliono vederci chiaro 


L’operato dell’ex presidente Tabacco ai raggi X in vista dell’assemblea dei soci prevista per dopodomani 


RAPINA DI CITTAVECCHIA 
Due testi scagionano 
il «quarto uomo» 


Si allegerisce la posizione di Davor Marocchini, il 
giovane che polizia e Procura ritengono il 'quarto 
uomo’ della rapina messa a segno il 4 marzo scorso 
in piazza Barbacan. Per questo da 7 mesi è rinchiu- 
so al Coroneo. Ieri hanno deposto davanti al Tribu- 
nale Gina Pesce e Manuela Diomedi. Le due ragaz- 
ze hanno sostenuto di aver visto la sera del colpo 
Marocchini all'interno del bar 'Rubino', in piazza 
Cavana. Sono state precise sugli orari. Anche il ge- 
store del locale Pietro Pavone ha confermato, se 
pur con qualche contraddizione, l'alibi dell'impu- 
tato. Ha deposto anche Giuseppe Maffeo, già con- 
dannato per l’identico colpo a 5 anni. «La rapina 
l'abbiamo messa a segno in 3. Io, Fabio Villanovich 
e Luigi Vitiello. Marocchini non c'entra, è innocen- 
te». In precedenza aveva deposto l'ispettore Lucia= 
no Scozzai che si è scontrato col difensore, l'avvo- 
cato Giuliano Caretti su alcuni passi dell'inchiesta 
che non hanno trovato posto nei verbali. «Mi sono 
scordato di farlo», ha detto l'investigatore. Poi il 
processo è stato rinviato a venerdì. 


Profumeria 


(_d 


Ente pubblico .0 società privata? Su 
questa domanda che riguarda lo stato 

luridico della "Finezit spa', sta cercan- 

lo di far chiarezza un affermato studio 
legale. L'incarico gli è stato conferito 
da alcuni consiglieri di amministrazio- 
ne della società che vogliono capire 


ogni sfumatura del cosiddetto «caso, 


Tabacco», EE dimessosi quat- 
tro giorni fa sull'onda delle critiche 
mossegli dallo stesso consiglio. _ 

A Franco Tabacco, già segretario re- 
gionale del partito liberale, viene con- 
testata una gestione «personale» della 
"Finezit’. In più gli vien chiesta ragione 
dell'impiego di 970 milioni coperti poi 
personalmente dall'esponente’liberale 
con una garanzia fidejussoria. Una 
somma non indifferente sul cui impie- 

‘o i soci vogliono far chiarezza in vista 

ell'assemblea convocata per il prossi- 
mo 17 dicembre. Fra due giorni si di 
scuterà infatti del primo anno di attivi- 
tà della finanziaria sorta come braccio 
operativo dinamico e snello a supporto 
dell'attività dell'Ente zona industriale 
di Trieste. 

Lo studio legale, come detto, sta cer- 
cando di capire se la ‘Finezit', non solo 
sotto l'aspetto civilistico, sia un ente 
pubblico o una società privata. Fino a 


qualche mese fa il quesito sarebbe sta- 
to risolto in poche battute, «E' una so- 
cietà privata» avrebbero risposto tutti. 
Oggi alla luce di ciò che è accaduto nel- 
l'inchiesta milanese su «tangentopoli» 
la risposta non è più univoca. Anzi, tut- 
te le certezze si sono sfaldate, La socie- 
tà che gestiche la metropolitana del ca- 
poluogo lombardo è una «spa» ma il 
giudice Di Pietro ha ugualmente «inda- 
gato» per concussione 0 corruzione gli 
amministratori che avevano incassato 
tangenti da Enzo Papi, già amministra- 
tore delegato della ‘“Cogefar Impresit'. 
Questa costruzione giuridica del tutto 
nuova ha superato anche il vaglio del 
Gip. La metropolitana milanese ha per 
oggetto un pubblico interesse e i suoi 
dirigenti sono incaricati di un pubblico 
servizio: quello di trasportare i cittadi- 
ni. In più il maggiore azionista è pub- 
blico. 

Anche il capitale della»Finezit' è in 
‘maggioranza pubblico. L'Ezit detiene il 
60 per cento del pacchetto azionario. 
La Finporto ha.il 10 per cento così come 
il Mediocredito. Il restante 20.è suddi- 
viso tra Assindustria, Cassa di Rispar- 
mio, Ambroveneto, Fiulia, Bic, Api, 
Cna, Artigiani e Credito Ts. 


Via Tarabochia 1 - tra piazza Goldoni e piazza Ospedale 


Buon Natale e Felice I 993 


VANDERBILT edt sp 15 ml.:. 

N° 5 CHANEL edt 50 ml o ric. sp 50 ml. 
CHARLIE edit sp 100 ml 

DUNE edt 50 ml 

TRESOR edp sp 30 ml 

OPIUM edt 60 ml........ 

ANAIS ANAIS edt sp 30 mi 
CALANDRE edt sp 30 ml .. 
VANDERBILT deo vapo 10 
VANDERBILT gel doccia 200 mi 
VANDERBILT latte corpo 150.ml;. 
GIORGIO Beverly Hills edt sp 50 m 


ARROGANCE Femme edt sp 30 ml... 19:50" 


ARROGANCE Homme o Uomo edt sp 30 ml. x 
AZZARO as 75 ml 35.000. 
TRUSSARDI as 50 ml 

VETIVER Rocco Barocco ‘edt 50 ml 


Une touche de NAF NAF edt sp 15 ml 
MARIELLA BURANI edt 50 ml 
OBSESSION Calvin Klein edp 50 m 
LAGUNA Salvador Dali edt sp 50 ml. 
ASJA Fendi edt 40 ml 


7.900 
44.900 
29.900 
47.900 
34.900 
64.900 
21.900: 
25.900 

9.900 

9.900 

9.900 
49.900 

12.900 


edp sp 50 ml + sapone 100 gr 
edp sp 50 ml. + latte corpo 200 ml 
HASCISH edt 50 ml... 

PARIS edt sp 50 ml... 

‘ AROMATICS ELIXIR edt sp 10 ml 
BYBLOS edt sp 30 ml........ 
WRAPPINGS edp sp 25 ml 
FERRÈ by Ferrè edt sp 30 ml . 
ARROGANTISSIMA edp sp 30 mi 
A by Annabella deo sp 150 ml 
O de Lancome edt sp 75 ml 
LES:COPAINS edt sp 30 ml.. 


1881 Nino Cerruti edt 50 ml 


FAHRENHEIT edt 50 mi 
JAZZ as 100 ml 


MILAN edt sp 50 ml 
+ maglietta in ‘omaggio 


12.900 
26.900 
16.900 
29.900 
25.900 


POIVRE edt 30 ml .... 
ARROGANCE DANCE 
KRAZY Krizia edt 50 ml 


VENEZIA L. Biagiotti edt sp 25 mi. 


DUKE Atkinsons as 50 ml 


ROCCO BAROCCO confezione regalo 


a MERANO 


TRIESTE - VIA BATTISTI 14 (Gall. Battiti) © 371188/370959 


Profumeria TUGuezin 


il meglio nel migliore dei modi 


..-E CON QUANTO VI FACCIAMO RISPARMIARE, VI INVITIAMO 
DISCRETAMENTE A FARE DELLA BENEFICENZA A CHI DESIDERATE 


CAMIONISTA TURCO 


Per traffico di eroina 


il pm chiede 15 anni 


Baijsram Karaca è uno dei tanti camionisti tur- 
chi che lavorano sulle rotte tra il proprio Paese e 
l'Italia, Il quattro luglio scorso in un doppiofon- 
do del serbatoio del suo Tir le forze dell'ordine 
italiane hanno trovato 93 pani con 19 chilo- 
grammi di eroina. 

Ora Karaca rischia 15 anni di carcere e 150 
milioni di multa. E' questa infatti la richiesta 
avanzata ieri dal pm Filippo Gullotta. Il difenso- 
re, Bogdan Berdon, si è pronunciato per il mini- 
mo della pena e la concessione delle attenuanti 
generiche. 

Con la droga intercettata, di diversa natura 
fisica e chimica, dalla consistenza resinosa ma 
anche in polvere, si sarebbero potute poi ricava- 
re e smerciare ai tossicodipendenti una quantità 
impressionante di dosi: dalle 777 mila al milione 
e 295 mila. 

La sentenza potrebbe giungere al termine del- 
la prossima udienza fissata per giovedì. 


di "PrervRA 
Furto, tradito | 


da una targa 


Il sovrintendente Merola era sulle tracce di speccia 
tori di droga, quando dovette occuparsi anche di un 
furto, e fu così che scoprì alcuni gioielli spariti aSal: 
vatore Midolo, via Alpi Giulie 9. Il 26 marzo cello! 
scorso anno, sconosciuti forzarono la porta e oltre ail 
preziosi rubarono a Midolo anche denaro, causando: 
gli un danno di 18 milioni. Un giorno il sovrintenden- 
te bussò alla porta di Fulvio Raimondo, 19 anni, via! 
Santi 5, e oltre a un pizzico d'erba trovò denaro 9) 
preziosi appartenenti non soltanto a Midolo, ma ani 
che ad altre persone. } 

Il poliziotto risalì a Raimondo, anche per l'accor:) 
tezza del derubato, che rincasando, vide allontanarsi! 
un'auto della quale rilevò la targa e la comunicò @ 
Merola: era quella della vettura di Raimondo. Impu? 
tato di furto e difeso dall'avvocato Mario Conestabo; 
il giovanotto è stato processato dal pretore Manila) 
Salvà, pm Luigi Dainotti) ed è stato condannato a sell 
mesi di reclusione e 600 mila di multa. 


Assegni a vuoto in tre negozi 
Sei mesi e mezzo milione di multa 
L'assegno a vuoto quasi come un sistema per sbarca” 


re il lunario. Giorgio Passler, 81 anni, viale Miramar? 
45, nel novembre del 1990 emise due titoli per com: 


plessive 910 mila lire e uno lo «rifilò» a uno dei negozi — 


Marchi Gomma, l’altro a un negozio di ‘arredi per ba: 
gno. In questo giro d'acquisti era accompagnato dé 
una donna sui quarant'anni. In seguito cambiò part: 
ner e si associò a un ottantenne ormai entrato nell'al: 
dilà. Diede a costui un assegno di 400 mila lire, 10 
mandò a far compere alla «Casa del parmigiano» dové 
il complice era conosciuto, e acquistò 50 mila lire dì 
merce e si fece‘dare per resto 350 mila lire in contani 
ti. Per emissione di assegni a vuoto e truffa, il pretor@ 
gli ha inflitto sei mesi di reclusione e 500 mila di mul: 
ta con la condizionale. Era difeso dall'avvocato Ser: 
gio Moze. ; 


Va a impegnare i preziosi, 
ma si trattava di refurtiva 


Patteggiamento per Susanna Bertozzi, 21 anni, vis 
della Tesa 51: per ricettazione il pretore le ha appli” 
cato.15 giorni di reclusione e 100 mila di multa, pen? 
concordata col difensore, avvocato Andrea Frassi! 
con il'pm Luigi Dainotti. Incautamente la rag4272 
aveva acquistato preziosi rubati in tre apparramenti: 
poi li aveva portati al Monte dei pegni. 


Firma falsificata sul libretto 
di assegni rubato, doppia multa 


Due riti per Graziella Auber, 24 ani, via Pasteur 2 
rubato un libretto di assegni al collega Walter Zecchi: 
ni, falsificò la firma su un titolo emesso per un milio” 
ne 200 mila lire. Zecchini ha rimesso la querela perl 
falso, e con il patteggiamento tra il difensore, avvoca‘ 
to Mariano Tassan, e il pm. Luigi Dainotti, il pretort 
le ha applicato per furto 600 mila di multa con i bene” 
fici. | 


AGENZIA VIRGSI 


I TUOI MIGLIORI. VIAGGI CON NOI 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 
ultime disponibilità per 


24-27 dicembre 


in ROMAGNA a BELLARIA di Rimini 


31 dicembre - 2 gennaio 


in BAVIERA a MONACO 


a SALISBURGO 


30 dicembre - 2 gennaio 


31 dicembre - 3 gennaio 


FILIPPI ROBERTO 


TRIESTE - VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 


SERRAMENTI 
il NOBILI 


IN ALLUMINIO - PVC 
ALLUMINIO / LEGNO 
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FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI 


SENZA ACCONTI. 
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Trieste o Città e Provincia 


MUGGIA / PASSA IN EXTREMIS LA NUOVA GIUNTA 


Ulcigrai ce la fa 


E la barca va. Questa 
volta il varo c'è stato 
davvero: si ricomincia 
dal socialista Fernando 
Ulcigrai, che resta sinda- 
co di Muggia. Con lui si 


sono ufficialmente inse- - 


diati, ieri sera in Consi- 
glio comunale, gli altri 
cinque assessori della 
nuova Giunta, che pog- 
gia sul consenso di ‘una 
maggioranza formata da 
Lista Frausin, Psi, Pri e 
l'antiproibizionista Die- 
fo Rota. Hanno votato a 
avore dell amozione di 
sfiducia costruttiva: che 
ha destituito il preceden- 
te esecutivo, diciassette 
consiglieri di questa coa- 
lizione. Contrari la Dc, 
Fulvio Suor di Rifon- 
dazione Comunista, il 
missino Alfredo Mari e il 
socialdemocratico Aldo 
Derin. Astenuto l'asses- 
sore uscente Franco Al- 
tin, indipendente. Erano 
assenti dalla votazione 
l'ex assessore socialista 
Gianni Millo, Italo De- 
rossi (anch'egli ex asses- 
sore) e Italico Stener 
(LpM). Ei 
Oltre a Ulcigrai, che 
resta anche a capo del 
personale, ecco gli altri 
assessori. Per la Lista 
Frausin, Luciano Tremul 
(indipendente) si occupe- 
tà del bilancio, Claudio 
Riaviz di sanità e agsi- 


MUGGIA /SI TERRA’ DAL 18 AL 24 FEBBRAIO (DIFFICOLTA’ PERMETTENDO...) 


E Carnevale riparte da 40 


. 


Il Carnevale di Muggia 
compie 40 anni, ma anche 
questa volta l'attesa per la 
grande kermesse trascorre 
nell'incertezza. 

C'è la volontà di festeg- 
giare in modo degno e anzi 
imponente la settimana 
del quarantesimo com- 

leanno del Carnevale, ma 

le compagnie, da tempo 
impegnate nei preparativi, 
hanno non pochi motivi 
‘per essere preoccupate. In 
primo luogo si teme che 
per il primo gennaio non 
siano ancora pronti i nuo- 
vi magazzini comunali di 
via Trieste, l'imponente 
edificio in via di costruzio- 
ne dovrebbe infatti ospita- 
re gli «artigiani» muggesa- 
ni che hanno assoluto bi- 
sogno di spazi per costrui- 
rei carri allegorici. 

«Abbiamo avuto le op- 
portune assicurazioni dal- 
l'ente municipale — spie- 
gano alcuni componenti 
delle compagnie — ma con 
i tempi che corrono per- 
mmangono molti dubbi. E' 
comunque certo che i carri 
non si possono costruire in 
venti giorni!». 


stenza e Galliano Dona- 
del di istruzione, cultura 
e sport (questi ultimi due 
consiglieri, entrambi del 
Pds). L'altro socialista in 
Giunta è Antonio Piga, 
che sarà alla testa dei 
servizi tecnici industria- 
li. Il repubblicano Fran- 
co Colombo guiderà in- 
vece l'assessorato all'ur- 
banistica e lavori pubbli- 
ci. Infine, Gabriella Le- 
nardon . rimarrà (con 
l'appoggio dell'antiproi- 
bizionista Rota) assessò- 
re esterno all'ambiente. 

Non si sono, dunque, 
ripetuti i colpi di scena 
che si erano verificati 
nella seduta di venerdì. 
Il Psi è riuscito a ricucire 
le più o meno ventilate 
ultime scollature inter- 
ne, ricompattando le 
proprie file (Millo, però, 
non era presente per la 
votazione della nuova 
Giunta...) dopo le discus- 
se assenze della volta 
precedente. La nuova 
Giunta si propone di con- 
durre a termine il man- 
dato, che scade nel ‘94, 
facendo. affidamento, 
così sulla carta, su 18 
consiglieri su 30. 

Il sindaco in apertura 
dei lavori ha letto il do- 
cumento programmatico 
dell'esecutivo, che sarà 
ancora da lui presieduto. 


|_i- 


Un Carnevale con sole 
maschere? Andiamoci pia- 
no: è un'ipotesi remota (o 
almeno lo speriamo). 

Ma l'aspetto forse più 
dolente è ancora una volta 
quello finanziario. 

Sicuri per ora sono sol- 
tanto i fondi comunali (a 
dire il vero un po' pochini), 
ma la volontà non manca: 
è stato formato un apposi- 
to comitato che ha orga- 
nizzato incontri con vari 
assessori anche a livello 
comunale, e si punta a riu- 
nire le forze muggesane 
con quelle dell'Azienda di 
promozione turistica. di 
Trieste, con la Provincia, 
la Regione e al limite con 
un possibile sponsor (que- 
st'ultimo, peraltro, ben 
difficile da trovare). 

Tutto ancora da defini- 
re e vincolato a ipotetici 
stanziamenti, dunque, Pu- 
re le date: si inizierà. gio- 
vedì 18 febbraio per finire 
1124. È 

Il responsabile per la 
promozione turistica di 
Muggia, Antonio Sorgo, 
garantisce comunque che 
îl programma si presenta 


Poi il lungo dibattito in 
aula. Molto duro nella 
sua ironia, il democri- 
stiano Giuseppe Cuscito 
nel rilevare il.disinteres- 


se degli altri consiglieri. 


durante la seduta. «La 
nuova maggioranza — 
ha detto — ormai in 
avanzato stato di decom- 
posizione, risorge dalle 
proprie ceneri, ‘nono- 
stante oggi godrebbe del 
consenso di appena il 25 
per cento dell'elettorato 
muggesano. A Mutton 
non sono bastati i 1500 
voti ricevuti nelle ultime 
consultazioni per guida- 
re la Giunta». Fortemen- 
te critico pure il missino 
Mari, come del resto De- 
rin (Psdi). Per Altin «è cu- 
Tioso che la mozione di 
sfiducia, con la.dichiara- 
zione della paralisi del- 
l'ente, sia stata firmata 
da Ulcigrai e Mutton. 
‘Auguro comunque alla 
nuova squadra buoni ri- 
sultati». Rifondazione 


‘comunista ha lanciato 


bordate contro il nuovo 
esecutivo in particolare 
contro il Pds chiedendo 
le elezioni anticipate. 
Per Rota questa maggio- 
Tanza va avanti finché 
viene approvata la rifor- 
ma elettorale, poi si tira- 
noiremiin barca. 

Luca Loredan 


i, 
î 


già bene e molto variega- 
to. 

«Si è cercato — spiega 
Sorgo — di dare un'im- 
pronta particolare alla 
manifestazione per onora- 
te al meglio la quarantesi- 
ma edizione». 

L'intenzione è infatti 
quella di allargare la ma- 
nifestazione a gruppi fol- 
cloristici ‘dell'Alpe Adria, 
considerando le buone 
esperienze avute con le 
compagnie slovene e au- 
striache. 

Intanto a Muggia prose- 
guono i lavori per la gran- 
de sfilata e in realtà si sta 
appena impostando il tut- 
to: sketch, scenette e mac- 
chiette varie prenderanno 
forma col tempo in questi 
mesi di sempre più serrata 
preparazione. 

La volontà e il genio dei 
muggesani, sebbeno trovi- 
no sulla loro strada sem- 
pre nuovi ostacoli, sapran- 
no certamente tener fede 
alla tradizione. 

Almeno questa è la spe- 
ranza di tutti. i 

Renzo Maggiore 


Santa Barbara, 


Una delle più osservate e 
rumorose feste del Sette- 
cento triestino era quella 
dei bombardieri, che si ce- 
lebrava il giorno di Santa 
Barbara (4 dicembre). Pro- 
mossa e organizzata dal- 
l'omonima confraternita e 
dalla civica artiglieria, la 
ricorrenza della loro pa- 
trona, ma anche della ma- 
rina da guerra, dei pom- 
pieri e dei minatori, a 
Trieste coinvolgeva anche 
«le pubbliche autorità civi- 
li, militari e religiose. Il 
numero di questi militi 
addetti alle bocche da fuo- 
co predisposte alla difesa 


della città (una batteria in 
Castello e una al molo), 
variava a seconda della 
situazione finanziaria e 
politica del momento, co- 
munque difficilmente ol- 
trepassava la cinquanti- 
na. 

Sempre a cura della 
confraternita, nel giorno 
di Santa Barbara veniva 
officiata una messa solen- 
ne in Cattedrale, con l'in- 
tervento delle più alte au- 
torità comunali e gover- 
native. Per l'occasione il 
Comune offriva ai suoi ar- 
tiglieri un rancio speciale 
composto da pane, polen- 


ta e formaggio, e un'orna 
di vino (circa 50 litri): un 
pasto che nei primi anni 
del XVIII secolo rappre- 
sentava ancora la base 
dell'alimentazione popo- 
lare. In segno di allegria, 
per tutto il giorno veniva- 
no sparati i mortaretti, ed 
era ancora il Comune a 
fornire ai bombardieri la 
polvere necessaria a tale 
manifestazione di giubilo. 
I mortaretti venivano col- 
locati sopra le mura della 
città, in modo da rendere 
maggiormente fragoroso 
lo scoppio e più avvertibile 
l'atmosfera festiva. La 


i ; 
la patrona dei bombardieri 


MUGGIA /SPETTACOLI ; 
Il Natale ’tutto da inventare’ 
lontano dal consumismo 


A passi felpati, come quelli 
del gatto protagonista del 
racconto per bambini 
«Buon Natale Righina», di 
Marco Dallari, «Muggia 
spettacolo ragazzi» ha fat- 
to il suo ingresso in città, 
scegliendo come compa- 
gni di viaggio i piccolissi- 
mi dell'asilo nido e della 
scuola materna comunale 
di Fonderia. 

Un avvio in sordina per 
una destinazione impor- 
tante: un Natale tutto da 
scoprire e da inventare, al 
di là della banalità con- 
formistica e consumistica, 
in cui i mass media tendo- 
no aconfinarlo. 

La rassegna «Natale tra 
suggestioni e informazio- 


ne», promossa dal Comu-. 


ne con il contributo del 
ministero dello spettacolo, 
si propone in tal modo co- 
me occasione di confronto 
tra genitori e figli, offren- 
do nel contempo agli edu- 
catori e alle famiglie idee e 
strumenti per una rilettu- 


GIOVEDI’ 18 FEBBRAIO 
Ore 16 - Piazzale stazio- 
ne autocorriere di Mugi- 
ga; raduo dei gruppi car- 
nevaleschi che al suono 
di una banda della Co- 
munità Alpe Adria acco- 
glieranno Re Carnevale 
che giungerà, con il suo 
seguito, in carrozze d'e- 
poca e dopo uno spetta- 
colo di un gruppo di 
sbandieratori in via To- 
nello il corteo confluirà 
in piazza Marconi attra- 
versando le vie cittadi- 
ne, x 

Ore 16.30 - Piazza Mar- 
coni: apertura del Carne- 
vale e ballo della versu- 
Ta, danza carnevalesca 
del 1600 eseguita da 10 
coppie, rappresentanti le 
compagnie del Carnevale 
muggesano, accompa- 
gnate dal gruppo musi- 
cale «I Frajeri». A tutti i 
presenti verranno offerti 
cibi e bevande da parte 
di gruppi di commer- 
cianti ed esercenti mug- 
gesani. 

Ore 17.30 - Centro cultu- 
tale comunale di piazza 
della Repubblica; inau- 
gurazione della mostra 
dei bozzetti presentati 
dai partecipanti al Con- 
corso per la realizzazio- 
ne celebrativa de «Il ma- 
nifesto del 40.0 Carneva- 
le muggesano» e delle 
opere degli artisti e degli 
alunni delle locali scuole 
elementari e medie par- 
tecipanti al concorso «Il 
Carnevale —muggesano 
nella pittura». La mostra 
rimarrà aperta fio a gio- 
vedì 25 febbraio con il 
seguente orario: feriali 
10-12 e 17-19, festivi 10- 
iz 


Ore 17.30 - via D'Annun- 
zio; raduno delle dieci 
compagnie di Carnevale 
con le loro bande. 

Ore 18 - via D'Annunzio, 
via Roma, piazza della 
Repubblica, via Battisti, 
via Dante e piazza Mar- 
coni; «Sfilata dei ricordi» 
passerella con fiaccolata 
dei costumi di 40 edizio- 
ni carnevalesche propo- 
sta dalle bande e dalle 
compagnie del Carnevale 
muggesano. 

Ore 19.30 - via e calli di 
Muggia; bande e ma- 
schere a ruota libera. 


ra «creativa» e non stereo- 
tipata di una festività ca- 
rica di significati e impli- 
cazioni. 

A partire da venerdì 
scorso, l'asilo di Fonderia 
si è quindi trasformato in 
un laboratorio di ricerca- 
spettacolo, condotto dal- 
l'argentina Marcela Bar- 
ros (da anni animatrice al 
«Drama Teatri di Mode- 
na»). L'obiettivo e quello di 
mettere in scena «Il paese 
delle tartarughe», un rac- 
conto per l'infanzia da «il- 
lustrare» con le tecniche 
proprie del teatro d'ogget- 
ti (broccoli che, con'gli oc- 
chi della fantasia, diven- 
tano alberi, gusci di noce 
che si fanno tartarughe). 

Giovedì sarà invece il 
turno deî bimbi del nido, 
‘protagonisti, questa volta, 
di un seminario-narrazio- 
ne che culminerà con la 
creazione di un piccolo li- 
bro di immagini. Scriven- 
do e illustrando «Buon 


VENERDI’ 19 


Ore 15 - piazza Marconi: 
VI Concorso «La frittola 
d'oro», partecipazioe 
gratuita e aperta a tutti, 
Entro tale ora, presso la 
portineria del palazzo 
municipale, i concorren- 
ti dovranno consegnare 
almeno 50 frittole. Una 
Ruote provvederà a sti- 
‘are la classifica. 
Ore 15.30 - via Borgolau- 
To: inizio minisfilata ma- 
scherata dei bambini de- 
gli asili, che al suono di 
una banda carnevalesca 
confluiranno in piazza 
Marconi. 
Ore 16.30 - piazza Mar- 
coni: premiazione dei 
vincitori dei concorsi «Il 
manifesto del 40.0 Car- 
nevale. muggesano», «Il 
Carnevale ’muggesano 
nella pittura» e del VI 
Concorso «La frittola d'o- 
TO). 
Ore 17 - calli e piazze di 
Muggia: esibizione di 
gruppi di spettacolazio- 
ne itmerante 
Ore 18 - piazza Marconi: 
concerto di una banda 
carnevalesca. 


SABATO 20 
Ore 16 - piazza Marconi: 
discoteca in piazza 
Ore 17 - Centro culturale 
di piazza della Re ubbli- 
ca; premiazione dei vin- 
citori del concorso «Il 
Carnevale muggesano 
nei filmati amatoriali) e 
proiezione video delle lo- 
To realizzazioni. Ò 
Ore 19 - piazza Marconi: 
passerella con concorso 
a premi per il «Miglior 
costume» e per il «Costu- 
me più originale» giudi- 
cati dai rappresentanti 
delle 10 compagnie di 
Carnevale 


DOMENICA 21 
Ore 14 - via D'Annunzio, 
via Roma, piazza della 
Repubblica, via Tonello, 
via Signolo, via S. Gio- 
vanni e viale XXV Apri- 
le: grande corso masche- 
rato, sfilata di carri alle- 
gorici, bande e oltre 2500 
maschere presentato 
dalle dieci compagnie del 
Carnevale muggesano. — 
Ore 18 - piazza Marconi: 
premiazione Slo cn 
pagnie partecipanti 
Eilato. 
Ore 18.30 - tutte le com- 


Natale Righina», Marco 
Dallari, docente di peda- 
gogia e didattica all'Acca- 
demia di belle arti di Bolo- 
gna, ha infatti voluto pro- 
‘porre un'alternativa alle 
tecniche tradizionalmen- 
te figurative (suggerendo 
l'immagine, e mai rappre- 
sentandola per intero, con 
l’impiego del collage). 

«Si tratta di un tipo di 
narrazione che richiede 
una forte mediazione del- 
l'adulto — spiega — men- 
tre la tendenza dominan- 
te è quella di scegliere libri 
facilmente e direttamente 
fruibili dal bambino, ma- 
gari rientranti in una ca- 
tena multimediale e quin- 
di affacciati al cartone 
animato o al giocattolo». 

I risultati delle elabora- 
zione infantili verranno 
presentati al pubblico il 22 
dicembre, alle 16.30, al 
centro culturale comuna- 
le. 

Barbara Muslin 


pagnie e bande a ruotali- 
bera per le vie e calli di 
Muggia. 


LUNEDI’ 22 © 
Ore 10 - Vie e calli di 
Muggia; «Tutti a Ovi», 
antica questua delle 
compagnie di Carnevale 
nelle case e trattorie, per 
il banchetto finale. 
Ore 16.30 - Calli e piazze 
di Muggia; esibizione di 
gruppi di spettacolazio- 
ne itinerante. 
Ore 17.30 - piazza Mar- 


coni: concerto di una, 


banda mista, composta 
da componenti dei vari 
complessi musicali mug- 
gesani e inizio della pre- 
Perrine della «mega- 
Trittata», 40 metri di frit- 
tata realizzata con i suoi 
diversi ingredienti ag- 
giuntivi per ricordare i 
40 anni del Carnevale 
che al suo completamen- 
to verrà offerta a tutti i 
presenti. 


MARTEDI" 23 

Ore 10 - Carnevale scuo- 
la, conle bande e compa- 

mia Ongia, Lampo e Bul- 

i e pupe rispettivamente 
nelle scuole elementari 
di Muggia centro, Aquili- 
ia e Zindis per delle mi- 
nisfilate che vedranno 
protagonisti tutti gli 


, alunni mascherati. 


Ore 15.30 - via D'Annun- 
zio: concentramento del- 
le dieci doble di 
Carnevale con le loro 
bande. E 

Ore 16 - via D'Annunzio, 
via Roma, piazza della 
Repubblica, via Battisti, 
via Dante e piazza Mar- 
coni: «Risfiliamo in alle- 
gria» corso mascherato 
senza carri dei parteci- 
panti alla sfilata domeni- 
cale. " 
Ore 17 - piazza Marconi: 
premiazione delle ma- 


» schere e gruppi che si so- 


no distinti durante il cor- 
so mascherato della do- 
menica. 3 

Ore 18 - vie e calli di 
Muggia: bande e ma. 
schere a ruota libera. 


MERCOLEDI’ 24 
Ore 15.30 - piazza Mar- 
con: Inizio cerimonie 
Poe } tradizionali funera- 

del Carnevale mugge- 
sano, 


spesa che sosteneva il ma- 
gistrato per tale ricorren- 
za si aggirava in quegli 
anni intorno a trentun li- 
ree 40 carantani. 

Nei primi anni del seco- 
lo citato era ancora vivoin 
città lo spavento ‘provato 
in occasione del bombar- 
damento messo a segno 
nel 1702 da una squadra 
franco-spagnola. La notte 
tra il 18 e il 19 di agosto 
Trieste venne colpita da 
numerosi colpi di canno- 
ne sparati dalle navi al- 
leate. Ma ecco come don 
Giuseppe Mainati nelle 
sue «memorie storiche» 


descrive quella tremenda 
esperienza vissuta dalla 
città: «La notte degli 19, 
giorno di San ‘Rocco, i gal- 
li-spani fecero ritorno con 
tre navi, una palandra, e 
altri legni, e passata la pa- 
landra a segno scaricaro- 
no dalle dieci e mezzo, si- 


no alle tre e mezzo della - 


notte, circa 150 bombe ‘so- 
pra la città, ove il danno 
upportato fu di sei case to- 
talmente distrutte, quella’ 
dei conti Petazzi, del baro- 
ne Ernesto dell'Argento, 
i Geremia Francol, di 
Cristoforo Bonomo, di 
‘zaro Cragnaz, e di Gio- 


vanni Alias, che trovando- 
si dai possessori delle stes- 
se abbandonate, i quali 
sorpresi dalla confusione 
sì ritirarono nella fortez- 
za, altri nella Cattedrale». 
Per fortuna, tolti i dan- 
ni materiali, quelli causati 
agli abitanti furono mini- 
mi, trattandosi solamente 
di un ferito leggero; peri- 
rono inoltre tra le fiamme 
due porci e un gallo. In- 
Spiegabilmente, nessuna 
reazione venne segnalata 
da parte dei bombardieri 
triestini; un'assenza mai 

completamente chiarita. 
Piero Covre 


L’«Agip» passa 
in mani inglesi 


Cambia nazionalità il 
Motel Agip di Duino Au- 
risina. E° stato recente- 
mente sottoscritto, infat- 


ti, un accordo tra l'Agip > 


Petroli e il gruppo bri- 
tannico Trusthouse For- 
te con il quale la proprie- 
tà di diciotto Motel Agip 
passa in mani britanni= 
che, mentre la gestione 
Timane in comune, pur 
subendo mutamenti di 
un certo spessore. Tra gli 
alberghi che passano di 
mano vi è appunto quello 

Duino Aurisina. L'ho- 
tel, situato sulla strada 
Statale A4, non cambierà 
solamente il. proprieta- 
rio. 

«Il tipo di approccio 
verso la clientela — spie- 
ga il direttore, Giovanni 
Ricciutelli — diverrà ef- 
fettivamente internazio- 
nale, e nel nostro caso 
abbiamo il eco di an- 
ticipare alcune novità 
che certo saranno gradi- 
te dall'utenza. La nuova 
gestione opterà infatti 
per una politica dei prez- 
zi tesa al ribasso. Una ca- 
mera doppia costerà, 16 
mila lire in meno rispetto 
al prezzo attuale (129 
mila contro le odierne 
145 mila) e nel weekend 
il prezzo si abbasserà an- 
cora fino a quota 99 mi- 
EVA 

L'iniziativa promossa 
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Martedì 15 dicembre È 
DUINO A. / MOTEL 


dall'Agip Petroli e dal 
gruppo britannico rien- 
tra nell'ambito del vasto 
programma di privatiz- 
zazione che il governo 
italiano sta attualmente 
realizzando. Con queste 
Joint venture, la compa- 
gnia di Rocco Forte è l'a- 
zienda internazionale 
che gestisce il maggior 
numero di strutture in 
Italia e intende diventa- 
re il primo nome per chi 
viaggia per motivi di va- 
canza o di lavoro, Il Mo- 
tel Agip di Duino è nato 
nel 1972, ha un'ottantina 
di camere doppie dotate 
di ogni comfort. Il risto- 
rante ha inoltre una di- 
Spobibilità di 450 coper- 
ti, e da anni costituisce la 
«mensa» dei ragazzi e dei 


docenti del Collegio del. 


Mondo unito di Duino. 
Tutti i motel Forte-Agip 
verranno ristrutturati e 
modellati su una formu- 
la britannica di grande 
successso, e quindi rilan- 
ciati sul mercato italia- 
no. La stessa catena al- 
berghiera inglese, in Ita- 
lia possiede e gestisce 
quattro alberghi: L'Ex- 
celsior Gallia ‘a Milano, 
l'Eden di Roma, il Grand 
Hotel di Fiuggi e il Forte 
Hotel Village in, Sarde- 
gna. 

e.0, 


VIA ZANETTI 1 e 
VIA CORONEO 17 {ef@* consegne 


SCUOLA ‘| WI” 
Sciatori | 
e alpinisti 


La scuola di sci-alpi. 
nismo Città di Trieste 
apre oggi nelle due sel 
zioni cittadine del Cai, 
Associazione XXX Ot-1 
tobre e Società Alpina! 
delle Giulie, le iscri- 


alti 


zioni al 14.0 corso ba-| 
se di sci alpinismo, 
che si articolerà in le- 
zioni pratiche e teori. 
che nei mesi di feb. 
braio e marzo 1993. Le 
lezioni teoriche si ter-| 
ranno quest'anno 
presso la Società Alpi- 
na delle Giulie mentre 
l'approfondimento in 
ambiente alpino avrà 
luogo, a seconda del- 
l'innevamento, sulle 
alpi Giulie, sulle Dolo- 
mite e sui Bassi ed Alti 
Tauri. Otto istruttori 
saranno compagni di 
uno stuolo di neofiti 
desiderosi di appro- 
fondire le proprie co- 
noscenze e ai quali 
Viene richiesta unica- 
mente una conoscen- 
za. elementare dello 
sci di pista. 


V 
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[L'ASSESSORE BRANCATI ATTACCA IL DECRETO DELEGATO APPENA APPROVATO DA ROMA 


nica- 
scen- 
dello 


RARARRAR 


RIFORMA 
Nasce a Udine 
ilprimo collegio. 
tecnico dei 
medici primari 


è Si è costituito nell'ospe- 


dale Civile S. M. della 
Misericordia di Udine il 
Primo. collegio dei pri- 


i |mari della Regione, or- 
i |gano non ‘sindacale e 
ni di 
eofiti 
ppro- 
le Co- 
quali 


Qpartitico. Tale iniziati- 
va ha lo scopo di valoriz- 
Zare il contributo tecni- 
co-scientifico che i diri- 
genti ospedalieri posso- 
no e vogliono apportare 
alla gestione dell'ospe- 
dale, in una situazione, 
quale quella attuale del- 
‘a sanità, sempre più 
\grave. 

Va sottolineato che 
nella nostra realtà alcu- 
ni problemi particolar- 
mente impellenti richie- 
dono sforzi ‘unitari; ri- 
cordiamo i problemi le- 
gati alle carenze di fi- 
nanziamento, i problemi 
legati al previsto slitta- 
mento del progetto nuo- 
vo «Ospedale del 2000», 
Der cui va prevista una 
Parziale ristrutturazione 
di alcune strutture est- 
stenti, le APICOLE je 
rapporti tra ospedale e 
MEO che alla luce 
dell'attuale esperienza e 
della nuova legislazione 
vanno rivisti, i problemi 
dovuti alle carenze di 
personale, le difficoltà 
derivanti dai nuovi mo- 
delli di gestione indicati 
dalla legislazione na- 
Scente. 

Il collegio dei primari 
è particolarmente preoc- 
‘cupato delle difficoltà 
‘che a livello locale emer- 
gono quotidianamente e 
che rischiano di compro- 
mettere i livelli assisten- 
ziali specie dal punto di 
vista qualitativo. E' nel- 


| l'ottica di una fattiva 


collaborazione che que- 
sto organismo è nato e 


| intendelavorare. 


del malato 


[ ®Acat 
È (Alcolisti in trattamento) 


! @Amici del cuore 

I ©®Anffas 

{ (Famiglie fanciulli subnormali) 
{ ©Anmic 

| (Mutilati invalidi civili) 
 ®Banfield 

{ eDonatori di sangue 

i eDrogache fare 

( ®Minorati udito 

| ®Filo d'Argento 

| ®Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 

i ®Assistenza spastici 

| ®Sclerosi multipla 

| Volontari ospedalieri 

i ©Anmil 

d AGIRE invalidi del lavoro) 


I ®Acat 
{| (Alcolisti intrattamento) 

{ ®Ado 

{: (Donatoridiorgani) 

| ®Ass. donatori di sangue 
f ®Invalidi civili 
| ®Invalidi lavoro 


| ®Ass. Isontina diabetici 
® Ass. It. ass, Spastici 

® Invalidi lavoro 

i ®Invalidi civili 

: ®Pro Senectute 


® Acat 
(Alcolisti in trattamento) 


| ®Ado donatori organi 


| ©Famiglie diabetici 
i eContro epilessia 
i ®Airc (Lotta al cancro) 
{| ®Malati reumatici 
| ©Invalidi civili 
|. ©Invalidi di lavoro 
| ®Lotta contro i tumori 
.| ®Paraplegici 
| Pro Senectute 
e Tribunale dir. rhalato 
Donatori di sangue 


v. Foschiatti 1 
v. Crispi 31 767900 
v. Cantù 45 51274 | 
v. Valdirivo 42 630618 | 
v. Caprin 7 362766 | 
.v. Cavalli 2/a 764920 | 
aiuto telefonico 369594 ‘| 
. Istria 59 772238. 
L. Barriera V. 15 722322 : 
v. Zonta 2 633730 .| 
v.le Gessi 8 311222 | 
v. Machiavelli3 364563 4 
._v, Battisti 13 370940 | 
v. Crispi 23 365225 | 
364716 | 


one nazionale donne operate al seno) V. Udine 6 


| ®Tribunale diritti del malato c/o Ospedale Civ. 


- v.V. Veneto 171 533339 
v. V. Veneto 174 33438 | 
v. V. Veneto 153 . 30117 
v. Diaz 13 534328 


P.zza Misericordia 481818 | 


«Non vogliamo perdere 
ciò per cui abbiamo lavo- 
rato, Il Friuli-Venezia 
Giulia dispone di un si- 
stema sanitario che è ba- 
sato essenzialmente sul 
pubblico e ha dimostrato 
di funzionare a dovere. 
Non lasceremo che la 
legge ci assimili a realtà 
regionali quali quelle del 
Sud in cui la sanità pub- 
blica versa in condizioni 
disastrose. Ogni regione 
si deve dare un assetto in 


base alle sue capacità or- , 


ganizzative. Chiediamo 
dunque ampie autono- 
mie, sia sotto il profilo 
restionale sia sotto quel- 
lo finanziario, e chiedia- 
mo la possibilità di speri- 
‘mentare le nuove forme 
di assistenza previste 


dalla legge (le mutue e ‘ 


l'indiretta) modellandole 
sulle effettive necessità 
delterritorio». K 

A poche settimane 
dall'approvazione del 
decreto delegato che ri- 
disegna il sistema sani- 
tario nazionale, Mario 
Brancati è deciso a dare 
battaglia fino in fondo 
per difendere la libertà 
d'azione del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Della norma- 
tiva voluta da De Loren- 


* zo, Brancati condivide la 


filosofia di base: dall'i- 
potesi di aziendalizza- 
zione delle Usl a quella 
dell'introduzione del li- 
bero mercato della salu- 
te. Ciò che contesta è il 
«centralismo burocrati- 
co» del decreto, che, dice, 
tarperebbe le ali alle 
realtà più progredite sot- 
to il profilo sanitario. 

Assessore Brancati, 
cos'è che non funziona 
nel decreto delegato 
sulla sanità? 

«Non c'è coerenza con 
i principi stabiliti a suo 
tempo dalla legge delega 
sulla regionalizzazione 
della sanità. Il testo del 
decreto delegato è intriso 
di biurocratismo centrali- 
stico, e toglie agli enti re- 
gionali quanto veniva in- 
vece concesso dalla leg- 
ge: Dopodomani si riuni- 


v. Donota 36, . 362427 | 


370690 | 


v..V. Veneto 14 


v. Galvani 1 790060 | 
v, Manzoni 14 44000. | 
v. Leopardi 19 411325 | 
v.. Ceriani 25 411550 | 

Alfieri 41 40805 | 


V. Diaz 60 


v. Diaz 60 504490. | 
RSA0O 506945 | 
» da Pordenone 3 | 
V. Pola 14 S071007) 


P.. XX Settembre 
v. Alfieri SEanio2 


v. D'Aronco 5 ca i 
S. Caterina 690397 | 
v. Diaz 60 505240 | 
v. Diaz 60 501662 | 
c/o Osp. Civile 552 | 


25284 | 


21371 | 


rà il consiglio sanitario 
nazionale, e in quest'oc- 
casione chiederò venga 
sancita una piena re- 
sponsabilizzazione delle 
regioni in materia sani- 
taria, sia sotto il profilo 
finanziario sia sotto 
quello gestionale, Il mi- 
nistero della Sanità do- 
vrebbe comportarsi più o 
meno come un ministero 
senza. portafoglio. Do- 
vrebbe svolgere funzioni 
di indirizzo e coordina- 
mento, stabilire le linee 
guida della programma- 
zione sanitaria naziona- 
le; Ma nulla di più. Il re- 
sto deve essere lasciato 
alle amministrazioni lo-- 
cali». 

Insomma, l’imposta- 
zione politica di base 
va rivista. Il decreto, è 
stato però ripetuto in 
più occasioni, ha molti 
punti in comune con il 
secondo piano sanita- 
rio regionale... 

«Sì, molte delle inno- 
vazioni previste dal de- 
creto delegato sono già 
presenti nel secondo pia- 
no sanitario del Friuli- 
Venezia Giulia. A livello 
regionale erano già state 
decise la riduzione delle 
Usl sul territorio, la loro 


«C'è troppo centralismo 


burocratico. Il Friuli-Venezia 


Giulia rischia di far così 


la fine del Sud d’Italia» 


ce 


aziendalizzazione e la lo- 
to autonomia. E si era 
prospettata anche l'au- 
tonomia degli ospedali. 
Era infine stato approva-- 
to, come ventilato anche 
dal decreto-delegato, un 
metodo per verificare i 
risultati delle singole ge- 
stioni. Certo, rispetto al 
testo approvato dal Con- 
siglio dei ministri, il no- 
stro piano sanitario pre- 
senta alcune sfumature 
diverse. Ma la sostanza è 
quella». i 

La grande novità del 
decreto delegato sta 
nell'introduzione nel 
sistema sanitario ita- 
liano delle mutue e 
delle forme di assisten- 
za indiretta. Che riper- 
cussioni avrebbero 
queste innovazioni nel 
Friuli-Venezia Giulia? 


Si potrebbe assistere a 
un forte sviluppo del 
settore privato a detri- 
mento di quello pubbli- 
co. come sostengono 
molti operatori? 

«Credo che nella no- 
Stra regione, come delre- 
sto nel resto d'Italia, il 
mercato sanitario neces- 
siti di una certa competi- 
tività. E' dunque corret- 
to liberalizzare il settore 
anche se, considerato il 
buon livello delle nostre 
strutture pubbliche, non 
penso sia ipotizzabile nel 
Friuli-Venezia Giulia un 

boom” della sanità pri- 
vata. 

«Bisogna però fare at- 
tenzione a non introdur- 
Te meccanismi che svili- 
scano il "’pubblico!’. Ed è 
proprio questo l'effetto 
che sortirebbero i metodi 


previsti dal decreto dele- 
gato. La possibilità che il 
cittadino esca per tre an- 
ni dal servizio sanitario 
nazionale sbilancerebbe 
il sistema. La riduzione 
delle risorse finanziarie 
verrebbe infatti a impo- 
verire il settore pubblico, 
il cui livello tecnologico e 
le cui prestazioni sareb- 
bero destinati a peggio- 
rare. Ci troveremo così di 
fronte a un'assistenza di 
serie A‘ per chi può pa- 
gare, e una di serie "’B" 
perimeno abbienti». 

Ma in che modo si 
potrebbero conciliare 
sanità pubblica e pri- 
vata tutelando le fasce 
più deboli dell'utenza? 

«Torniamo al discorso 
della regionalizzazione. 
Invece di ipotizzare l'u- 
scita indiscriminata ‘dei 
cittadini dal servizio sa- 
nitario nazionale, si po- 
trebbe pensare a un'u- 
scita da singoli settori e 
branche di prestazioni: 
la specialistica, la riabili- 
tazione o la farmaceuti- 
ca. Questi settori dovreb- 
bero essere di volta in 
volta individuati dalle 
singole Regioni in base al 
livello e al grado di effi- 
cienza dei rispettivi ser- 


vizi, che è evidente sono 
profondamente diversi 
darealtà a realtà». 

E la medicina di ba- 
se? I camici bianchi 
scenderanno in sciope- 
ro contro il decreto de- 
legato. La protesta si 
appunta principal- 
mente sull'ipotesi del- 
la «libera concorren- 
za» per la categoria e la 
soppressione della 

lardia medica (le cui 

zioni dovrebbero 
venir assunte dai me- 
dici di famiglia). La Re- 
gione chiederà modifi. 
che anche su questi 
punti? 

«Sul muovo assetto 
della medicina di base mi 
trovo sostarizialmente 
d'accordo con il decreto 
delegato. Il sistema era 
bloccato da troppo tem- 
po. Era giusto introdurre 
anche qui la libera con- 
correnza. E ritengo cor- 
retta anche l'ipotesi di 
affidare ai medici di base 
un budget per ciascun 
assistito, da amministra- 
re in base a criteri di eco- 
nomicità. La cultura del- 
la gestione deve ormai 
fare parte integrante an- 
che della professionalità 
dei sanitari. Ogni medico 
deve divenire manager 
di sé stesso. Ma anche 
per la medicina di base 
credo sia fondamentale 
venga concesso un mar- 
gine di autonomia alle 
Regioni. L'organizzazio- 
ne del nuovo sistema po- 
trebbe essere affidato al- 

la contrattazione regio- 
nale. Attraverso que- 
st'ultimo strumento si 
potrebbe risolvere anche 
la questione della guar- 
dia medica. Accordando- 
si con l'ente i sanitari po- 
trebbero costituire delle 
associazioni che garanti- 
scano un servizio di 24 
ore su 24. In questo sen- 
so vanno alcune delle 
modifiche al testo del de- 
creto delegato che pro- 
porrò al Consiglio sanita- 
rio nazionale». 

Daniela Gross 


Regione contro Gove 


rno 


DECRETO /INFERMIERI 
«Questa riforma 


non 


«Il decreto delegato sulla 
sanità ignora nel modo 
più completo gli infer- 
mieri, Non affronta né la 
questione I riordino 
dei servizi paramedici 
né il problema della for- 
mazione professionale 
della categoria». Lo so- 
stiene la sezione regio- 
nale della Federazione 
nazionale dei collegi 
Ipasvi (infermieri profes- 
sionali, assistenti sani- 
tari e vigilatrici d'infan- 
zia) chein una nota criti- 
ca duramente i provve- 
dimenti sanitari appro- 
vati dal Consiglio dei mi- 
nistri. 

«Il decreto delegato — 
si legge nel comunicato 
— salta a piè pari il pro- 
blema dei servizi infer- 
mieristici, la cui riorga- 
nizzazione consentireb- 
be di programmare e ge- 
stire il lavoro dei para- 
medici con maggiore au- 
tonomia e responsabili- 
tà. Non viene poi presa 
în considerazione — 
‘prose. la nota — la 
questione dell'aggiorna- 
mento delle competenze 
‘professionali, ancora le- 
gate al vecchio mansio- 
nario, del tutto inade- 
guato e anacronistico. 

E' infine ignorata la 
necessità di mettere a 


ci considera» 


punto un'organica nor- 
mativa di raccordo fra la 
formazione tradizionale 
(affidata alle scuole re- 
gionali) e la prospettiva 
‘universitaria apertasi da 
quest'anno con l'istitu- 
zione dei diplomi uni- 
versitari in scienze infer- 
mieristiche». 

La sanità, sostengono 
però iparamedici, non si 
‘può riformare senza gli 
infermieri. Procedendo 
per questa via si otterrà 
soltanto una riduzione 
delle prestazioni li 
utenti. Il riordino della 
professione, afferma la 
Federazione Ipasvi, con- 
sentirebbe invece una 
migliore utilizzazione 
delle risorse esistenti e 
una  razionalizzazione 
della spesa. 4 

In particolare, la cate- 
goria chiede l'autonomia 
professionale e l'istitu- 
zione dei servizi infer- 
mieristici; il titolo di 
scuola media per l'ac- 
cesso ai corsi infermieri- 
stici; la formazione uni- 
versitaria; la titolarità 
dell'insegnamento per le 
discipline infermieristi- 
che e il riconoscimento 
degli ordini e collegi de- 
gli'infermieri. 

d.g. 


DECRETO / ASTENSIONE DAL LAVORO DOMANI DEI MEDICI ADERENTI ALLE FORZE SINDACALI 


Ospedali e Usi, è paralisi 


Il «successo sindacale» 
dello sciopero proclama- 
to per mercoledì da 60 
mila ospedalieri, 22 mila 
addetti alla «guardia not- 
turna e festiva», 50 mila 
medici di base, 7 mila 
anestesisti rianimatori, 6 
mila veterinari, è affida- 
to soprattutto a queste 
due ultime categorie, in 
grado di bloccare le sale 
operatorie e i mercati. 
Senza  l'anestesista, .il 
chirurgo non pudimpu- 
gnare ‘il bisturi. Negli 
ospedali sono così desti- 
nati a «saltare» tutti gli 
interventi programmati 
che non rientrano nei 
criteri d'urgenza. Ma il 
«disordine» e i contrat- 
tempi che ne consegui- 
ranno potranno far slit- 
tare anche SRGIAZORI di 
trapianto. Il lavoro si ac- 
cumulerà. Le attese si al- 
lungheranno. Il malato 
che contava di tornare a 
casa per Natale, dovrà 
forse rassegnarsi a man- 


giare una fetta di panet- 
tone in corsia. Per altri 
versi — spiega il prof. 
Giovanni Accoccella, di- 
rettore del San Camillo 
di Roma — uno sciopero 
di medici in ospedale è 
«impalpabile». 

Non sitratta di un tre- 
no che si ferma o di un 
aereo che non parte. La 
SI e il codice di 
autoregolamentazione 
impongono di far fronte 
alle urgenze e alle emer- 
genze. I direttori sanitari 
organizzano turni che 
prevedono una presenza 
equilibrata di specialisti 
di ogni branca. Oltre ai 
medici della Cisl, non 
aderiscono i primari del- 

Anpo. E poi ci sono 
«dissociazioni» persona- 
i, di chi non crede allo 
Sclopero o è convinto che 
Sa serva a nulla. 
Sanitari scioperano 
per le dis FERRARO 
nute nei decreti della sa- 


nità e del pubblico im- 
piego, oltre che nella leg- 
ge finanziaria. Rispetto 
allo schema del Governo, 
appaiono scontate molte 
‘modifiche, dietro la spin- 
ta del Parlamento, di 
partiti e dei sindacati. 
«Non vogliamo riscrive- 
re il testo — ha dichiara- 
to oggi Elena Marinucci, 
presidente della compe- 
tente: Commissione del 
Senato — Ma apportare 
quelle modifiche che sal- 
vaguardino il carattere 
blico del Ssn e cate- 
rorie che non possono 
essere buttate sul lastri- 
co». In particolare sem- 
bra che le mutue «inter- 
mediarie» 0 non verran- 
no previste O. saranno 
tanto procrastinate nel 
tempo da permettere che 
altre leggi intervengano. 
I 22 mila della «guardia 
notturna € festiva» resta- 
no, Il medico di base non 
diventerà «stacanovista» 


fuori-tempo. Non saran- 
no estromessi dagli am- 
bulatori gli specialisti 
«interni». Gli assistenti 
non verranno «congela- 
tiy a vita: per loro è pre- 
vista la riserva del 35% 
dei posti. 
tre misure potreb- 
bero essere attenuate per 
dividere il fronte degli 
scioperanti, non tanto in 
vista i mercoledì. 
Preoccupa infatti lo scio- 
ero annunciato dal sin- 
lacato dei veterinari Si- 
vemp per il 21 e il 22, lu- 
nedì e martedì, due gior- 
ni cruciali per le macel- 
lazioni, i rifornimenti, 
soprattutto nell'imme- 
diata vigilia di Natale. E 
il segretario nazionale 
della categoria, Ovidio 
Picciotti, ha respinto 
«con sdegno» i «progetti 
di paesino che si 
andrebbero preparando. 
«Sarebbe un abuso — ha 
detto Picciotti — e non 
esiteremmo a denuncia- 


re i prefetti che lo met- 
tessero in atto. Le urgen- 
ze e le emergenze sono 
garantite — ha detto —. 
Altre misure mi sembra- 
no assurde, strumentali, 
finalizzate ad altri scopi 
che non la tutela dei di- 
ritti fondamentali». 

Forti correttivi al de- 
creto potrebbero portare 
gli operatori sanitari a 
sottoscrivere un nuovo 
patto col Governo. «n 
questa fase di parziale 
privatizzazione del Ssn 
— ha detto Bruno Giardi- 
na, il ‘presidente dell'Aa- 
roi, l'associazione degli 
anestesisti rianimatori 
— riproponiamo la no- 
stra disponibilità per il 
buon funzionamento 
dell'assistenza sanitaria. 
Le aspirazioni dei citta- 
dini e quelle nostre, co- 
me specialisti in un set- 
tore delicato che è sem- 
pre di emergenza e d'ur- 
genza, di salvaguardia 


della vita nei momenti 
estremi, possono essere 
accolte, pur rimanendo 
aderenti alle leggi e ai 
decreti. 

Un contratto privatiz- 
zato che non disincentivi 
chi, come l'anestesista 
rianimatore, è in prima 
linea per curare i malati 
terminali e per effettua- 
re i trapianti, non può e 
non deve compromettere 
i livelli assistenziali, 
scientifici e didattici». 
Serve «a mobilitazione» 
affinchè il Ssn «non sia 
smantellato», E‘ il moni- 
to del Sumi, sindacato 
unitario medici, che rin- 
nova — col presidente 
Franco Sabetti — d'ap- 
pello alla compattezza € 
alla vigilanza, in una fa- 
se oscura, nella quale 
tutto sembra. compro- 
messo per i cittadini e 
per gli operatori, sotto- 

osti a balzelli e privati 
Selle prestazioni». 


DECRETO 


Anche i pediatri del- 
la regione e in parti- 
colar. modo quelli 
della provincia di 
Trieste, che aderi- 
scono in blocco alla 
Federazione italiana 
dei medici pediatri, 
‘hanno deciso di ade- 
rire alla giornata di 
protesta che si svol- 
gerà domani in tutta 
Italia. 

Gli ambulatori pe- 
diatrici domani sa- 
ranno quindi chiusi. 
Di conseguenza sa- 
ranno solo effettuate 
le visite domiciliari 
urgenti. 


FINO A SABATO ESPERTI A CONFRONTO AL’BURLO GAROFOLO’ PER COMBATTERE LE MALATTIE RESPIRATORIE 


sotto i 5 anni deceduti 
nel 1990 nei Paesi in via 
di sviluppo. Il 33% circa 
di questi decessi, parl a 
4,3 milioni sono dovuti a 
malattie respiratorie, 50- 
rattutto a polmoniti. 
Questa stima colloca la 
polmonite come prima 
causa di at SEOnnE 
ini nei Paesi in via. 
Sio o. Altri 3,2 milio- 
ni di decessi sono asso- 
ciati a malattie diarroi- 
che che costituiscono 
dunque la seconda causa 


di morte. 


Il summit inte i 
nale per l'infanzia tend. 
to a New York nel set- 
tembre 1990, con la pre- 
senza dei capi di Stato 
della grande maggioran- 
za dei Paesi ha stabilito 
l'obiettivo di ridurre, en- 
tro l'anno 2000, del 30% 
Ja mortalità per infezioni 
respiratorie acute e del 
50% la mortalità per 
canoe Questi obiettivi 

otranno essere raggiun. 
È solo se le ac ta: 


tecniche stabilite dal 


l'apposito program; 
de. lora per la e 
precoce e il trattamento 


di queste patologie po- 
tranno essere e: ‘ficace- 
mente applicate in tuttii 
Paesi e soprattutto nei 
Paesi meno sviluppati, 
dove il tasso di mortalità 
sotto i 5 anni SUpera an- 
cora i 100 bambini su 
1000 nati. 

Attualmente program- 
mi per il controllo della 
diarrea e delle infezioni 
respiratorie acute sono 
stati avviati in più di 60 
Paesi in via di sviluppo 
grazie al supporto del. 
T'oms, dell'Unicef, dei 
governi Jocali e della 
cooperazione internazio- 


nale. La situazione più 
difficile, per l'enorme 
squilibrio esistente tra 
frequenza e gravità di 
queste patologie e scar- 
sezza delle risorse dispo- 
nibili in campo sanitario, 
è quella dei Paesi africa- 
ni, in particolare dell'A- 
frica nera. In questi Pae- 
si le grandi difficoltà 
economiche e logistiche, 
spesso avate da con- 
flitti locali, e la povertà 
di mezzi a disposizione 
dei singoli governi, fa sì 
che si sia molto lontani 
da un'efficace api lica- 
zione su larga scala dei 


i esti giorni a Trieste 
Bo dalla Divisio- 
ne per il controllo delle 
malattie respiratorie e 
diarroiche dell'Oms in 
collaborazione con 

gruppo dell'Ufficio per la 
cooperazione internazio- 
nale dell'Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo» 
di ‘Trieste, si propone 
quindi di mobilitare le 
energie tecniche e finan- 
ziarie delle agenzie in- 
ternazionali ‘impegnate 
sul fronte degli aiuti sa- 


nitari ai Paesi in via di 
sviluppo. Nel corso di 5 
gionate di lavoro, da ieri 
ino a sabato, esperti del- 
l'Oms, dell'Unicef, dell'I- 
stituto per l'infanzia e 
delle Lesioni organiz- 
zazioni volontariato 
sanitario a livello inter- 
nazionale, discuteranno 
degli aspetti tecnici dei 
due programmi, inclusa 
la formazione del perso- 
nale in loco, in modo da 
elaborare strategie e so- 
luzioni adatte alla situa- 
zione dei Paesi africani. 
Il gruppo dell'Istituto 
«Burlo Garofolo» è da an- 


targato Trieste 


ni impegnato, per conto 
del governo italiano e 
dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, 
nel supporto a program- 
mi di salute materno-in- 
fantile, in Paesi dell'Afri- 
ca e dell'America Latina 
e più recentemente an- 
che in Paesi dell'Est eu- 
ropeo. Da più di due anni 
è impegnato nel sostegno 
al programma dell'Oms 
QUE infezioni respirato- 
rie acute sia con attività: 
di ricerca che di forma- 
zione del personale, con- 
dotte in Paesi in via di 
sviluppo. 


Martedì 15 dicembre 1992 


Trieste /Città 


SI INAUGURA STASERA LA SEDE ALTERNATIVA DEL TEATRO VERDI. 


Gala per «Sala Tripcovich» 


Le prove d’orchestra hanno dissipato gli ultimi dubbi sull’acustica 


E’ MORTO IERI NINO PONTINI 


Giha lasciato ieri mattina l'avvocato 
5 dicembi Antonio (Nino) Pontini. Figura notis- 
sima nella città, Pontini era ricorda- 
to da tutti come «gran cerimoniere» 
ed efficientissimo. factotum della 
prestigiosa Società dei Concerti 
(SdG), di cui resse la segreteria dal 
‘45 all'87 senza soluzione di conti- 
nuità. Nato nel 1904, dopo aver fre- 
quentato il liceo Dante Alighieri 
Pontini si laureò a Torino, tornando 
Poi a Trieste, nel ‘27, per iniziare la 
Sua carriera forense in uno dei più 
Noti studi legali della città. 

In oltre quarant'anni di appassio- 
| Data attività, Pontini dedicò alla SAC 
la ‘maggior parte del suo impegno 
Professionale, riuscendo a mantene- 
re altissimo il livello artistico delle 
Stagioni musicali anche negli anni 
Più difficili. Sottotenente commissa- 
rio della Cri durante la guerra, fon- 
datore di un circolo fotografico che 
Sviluppò un'ampia attività, Pontini 
fu anche insignito, nell'80, di un'in- 
Segna d'onore ai meriti della Repub- 
blica austriaca, in qualità di segreta- 
rio della SAC. 


Al Monte dei Paschi di 
Siena, la banca di più re- 
cente acquisizione sulla 
piazza triestina, sono 
tranquilli anche perché 
hanno operato in antici- 
po: «Abbiamo predispo- 
sto nel maggior numero 
dei casi possibili l'adde- 
bito diretto in conto cor- 
rente — precisano il di- 
rettore Benvenuti e il re- 
sponsabile marketing 
Fiorenza — pertanto do- 
vremmo essere in grado 
di superare agevolmente 
questa scadenza». Le 
banche: si. dichiarano 
pronte a resistere a que- 


Scadono oggi i termini 
er il pagamento dell'Isi, 
a tassa sugli immobili 
che avrebbe dovuto esse- 
le soddisfatta già a set- 
‘embre. La ridotta pena- 
lità (il 3% del capitale) 
àveva indotto molti ad 
spettare la seconda sca- 
enza, quella di oggi, 
Sonfidando magari in un 
Annullamento della tas- 
{Sa, che invece è rimasta 
© | Ressere. Saranno presu- 

| Mibilmente in molti, per- 
| Liò, ad accorrere oggi agli 
Sportelli bancari o in po- 
Sta per assolvere all'ob- 
ligo i legge, ma il pro- 
blema ‘ton sembra crea- 
le grossi problemi agli 
Stituti di credito della 
Città: «Si tratterà certa- 
Mente di un afflusso fi- 
Siologico-— ha detto il vi- 
Cedirettore della Cassa di 
Nsparmio di Trieste — 
al quale cercheremo di 
‘ispondere con il nostro 


alle statistiche, dovrebbe 
vedere all'opera il 90% 
dei. contribuenti, in. 
quanto soltanto il 10% 
aveva regolarmente pa- 
gato a settembre. | 
L'Amministrazione 

delle Poste e delle Tele- 
comunicazioni, dal canto 


Un avvocato per la musica. 
*. Fu a lungo segretario della Società dei Concerti 


sta giornata che, stando 


Personale che è abituato 
ad assalti di questo tipo». 
‘Stando. ai moduli in 
Manco ritirati in questi 
Slorni dai commercialisti 
ipa detto Alessandro 
d ralesso, funzionario 
€l Credito Italiano — 
Avremo certamente code 
gli sportelli, ma provve- 
eremo come sempre). 


Niente, anche i 
ranti triestini Dl 3 
ristoranti d'Italia, 
ranti e no, non. agsgs 
della nostra provinci 


qualche anno — la «T. 


‘ale 


la 
Storant 


mento l'ha avuto nel 198: 
a 101CREVS 

Lloyd. Una stella sola, che Retta da Siino dal 
che il riconoscimento mas; 
sono vantare solo tre ris 
ao i nostra città DE 

‘ando dove persino il mitico ‘non 

Smarrito quella stella che aveva i Te a 
cUa nuova edizione della «Michelin» a gi i 
“tela, è passato da una classificazione «due forchet- 
loc Uma «forchetta» sola (le «forchette» valutano il 
cinque el suo insieme, e la graduatoria va da una a 
doti E «Suban» non è il solo: nel 1993 si sono ri- 
Una forchetta anche l'Elefante Bianco e il ri- 
€ «Al Bragozzo» (ma ne ha guadagnata una il 


suo, ha predisposto un 
allungamento dell'orario 
di apertura al pomerig- 
gio: gli sportelli chiude- 
ranno alle 18.30 anziché 
alle 17.30, ma solitamen- 
te gli sportelli postali 
non sono molto usati 1 
casi come questi; di tas- 
sazioni «una tantum). 


93 non porta alcuna stella ai risto- 
1989 che la «Guida Michelin» ai 
ra bibbia per buongustai itine- 
a alcuna «stella» ai ristoranti 


‘ultimo ambito riconosci- 
9 — e lo deteneva già da 


è già molto se si considera 
Simo — tre stelle —lo pos- 


toranti in tutta Italia. Ma 


Perso anche quella, in un 


orni in li- 


- di gala a invito, con la 
qua 


Quelli che in teatro ci la- 
vorano da una vita sanno 
bene che ogni volta è la 
stessa storia: la magia 
dello spettacolo, per chi 
sia dietro le quinte, è il 
risultato di una corsa 
contro il tempo nel turbi- 
nio di un lavoro a pieno 
ritmo, gli ultimi ritocchi 
da sistemare, mille pic- 
cole cose a cui pensare. 
Figurarsi, poi, se il sipa- 
rio si deve levare.su una 
platea allestita nell'arco 
di poco meno di sei mesi, 
quasi per una scommes- 
sa vinta a colpi di marce 
forzate e di entusiasmo. 
Un entusiasmo riservato 
stavolta alla nuova Sala 
Tripcovich, nella quale 
si lavorava ieri, a una 
manciata di ore dall'in- 
gresso ‘del pubblico, alle 
rifiniture. 
L'appuntamento. per 
l'inaugurazione della se- 
de alternativa del teatro 
Verdi, in piazza della Li- 
bertà, è fissato infatti per 
questa sera, quando gli 
oltre 900 invitati prende> 
ranno posto sulle pol- 
troncine rosse fino a ieri 
ancora ricoperte dal cel- 
lophan. Sarà una serata 


le la Tripcovich - la 
società che ha finanziato 
quasi interamente la Sa- 


la col contributo di un 
miliardo e 300 milioni - e 
l'ente lirico festeggeran- 
no l'inizio della stagione 
nell'edificio che sostitui- 
rà il vecchio teatro in via 
di restauro. Un edificio 
che balza vistosamente 
all'occhio - di quanti si 
trovino a passare nei pa- 
raggi, col suo esterno di- 
pinto di un rosa intenso 
su cui spicca, alzato a 
metà, un sipario rosso di- 
pinto proprio sotto la 
grande scritta aggettan- 
te, «Sala Tripcovich», 
sormontata dall'alabar- 
da cittadina. Nell'inter- 
no, invece, la Sala si pre- 


Nella foto di Marino Sterle, uno scorcio della Sala 
Tripcovich vista dal palcoscenico.. 


senta quasi come una 
scenografia: teatrale, 
ideata dal progettista 
Franco Malgrande assie- 
me ad Andrea Viotti, cir- 
condata da pareti impre- 
ziosite da una serie di le- 
sene desunte dai modelli 
neoclassici e alternate a 
eleganti specchi a tutta 
altezza. 

Per l'occasione - nel 
corso della quale non 
mancherà un brindisi - 
Sgaravatti ha approntato 
un addobbo floreale co- 
stituito da stelle di Nata- 
le bianche e rosse, che ri- 
chiamano nei colori pre- 
scelti quelli della bandie- 


FINO A 20 MILA ASSISTITI DOVRANNO CAMBIARE MUTUALISTA 


accia al medico di base 


Scatta alla fine di dicembre la legge sanitaria sull’incompatibilità 


Potrebbero toccare addi- 
rittura quota 20 mila i 


triestini costretti da qui. 


alla fine del mese a cam- 
biare medico di base. Al- 
l'avvicinarsi della scaden- 
za della legge sull'incom- 
patibilità dei medici, 
stime sulla grande migra-. 
zione nostrana degli uten- 
ti si vanno infatti definen- 
do con sempre maggiore 
precisione. E lasciano pre- 
sagire caos e disagi non da 
poco. 

Come noto, col 31 di- 
cembre i camici bianchi 
dovranno scegliere un 
unico rapporto col servi- 
zio sanitario nazionale; la 


dipendenza o. la conven- 


DOPO IL LICEO ’GALILEI” L’EPIDEMIA INSIDIA ANCHE L'ISTITUTO PRIVATO ’BACHELET” 


Pediculosi, superati i 120 casi 


Non diminuisce la mobi- 
litazione contro l'«epide- 
mia» di pediculosi tra gli 
studenti cittadini, un fe- 
nomeno sempre presente 
ma acuitosi nelle ultime 
Settimane anche, fatto 
insolito, trai ragazzi del- 
le superiori. Gli assisten- 
ti sanitari dell’Usl sono 
impegnati in controlli a 
tappeto negli istituti sco- 
lastici, dispensando con- 
sigli sulla profilassi e i ri- 
medi. La prima si tradu- 
ce in una semplice ma 
accurata pulizia dei ca- 
pelli mentre quando i pi- 
docchi sono già presenti 
occorre ‘usare, con le 
cautele del caso, i pro- 
dotti in commercio e 
asportare i fastidiosi pa- 
rassiti, con l'avvertenza 
di ripetere i controlli do- 
po una settimana in mo- 
do da eliminare anche 
quelli nati, dalle uova 
sfuggite al primo accer- 
tamento. 


le. 


zione. Chi adesso lavora in 
ospedale part-time dedi- 
candosi in parallelo anche 
alla medicina convenzio- 
nata dovrà cioè optare per 
un unico impegno a tempo 
pieno. All'Usì oppure nel 
settore assistenza di base. 
Dal canto loro, i pazienti 
dovranno . redistribuirsi 
fra i medici di base dispo- 
nibili sulla piazza. Sull'en- 
tità del fenomeno, a livello 
locale non vi sono ancora 
cifre definitive. Ma .in ba- 
se ai dati forniti dalla se- 
zione locale della Fimm, 
(Federazione dei medici 
medicina generale) si può 
prevedere che entro il me- 
se rimarranno orfani del 


| complessivamente 


QUaco sanitario di base 
lai 15 ai 20 mila concitta- 
dini. Nella peggiore delle 
ipotesi qualche migliaio in 

lu. i È 

I camici bianchi che a 
Trieste dovranno effettua- 
re lare fra ospedale e 
‘ambulatorio sono ‘infatti 
una 
cinquantina. E tutti, pro- 
nostica Giuseppe Parlato 
residente della  Fimmg 
locale, opteranno per l'o- 
spedalée lasciando «SCOper- 
ti» almeno 15 mila pazien- 
ti (ciascuno di questi me- 
dici assiste infatti fino a 
un massimo di 500 utenti, 
per una media che verosi- 
milmente si può calcolare 


Gli assistenti sanitari dell’Usl 


sono impegnati in questi giorni 


in verifiche e controlli a tappeto 


negli istituti scolastici cittadini 


La pediculosi non ac- 
cenna comuque a dimi- 
nuire, dopo che dall'ini- 
zio dell'anno solare sono 
stati accertati in totale 
308 casi. Al Liceo Galilei, 
dove gli assistenti sani- 
tari avevano individuato 
nel giorni scorsi 65 casi, 
se ne sono registrati altri 
20 mentre al «Carducci», 
«Petrarca», «D'Aosta» e 
«Galvani» i controlli 
hanno dato esiti total- 
mente negativi. Il feno- 
meno è stato accertato 


avista»). Dunque, cucina triestina addio? è 
sai quali sono le cause del declino culinario? Eseè 
«Trieste non è la sola città ad aver perso stelle e for- 
chette», spiega Roberto Restelli, responsabile della 
pattuglia dei venti ispettori professionisti che a temn- 


po pieno 


girano n incogni 


to i ristoranti di tutto il 


Paese. «Anche Bologna — continua Restelli — non ha 
più riconoscimenti, mentre la stessa Milano, dopo 


Tangentopoli, perde co. 
cina riflette sempre 


lpi». Motivo? «E' che l'alta cu- 
Ja realtà socio-economica ‘del 


luogo che la esprime: vengo Spesso a Trieste, e ciò che 


mi ha 


zione dei gestori di fronte 


iù colpito negli ultimi tempi è la preoccuap- 


alla crisi che sta attraver- 


sando la città; pochi sono disposti a rischiare in nome 


della qualità 


e della tradizione». Insomma, più si 


stringono i cordoni della borsa, più il futuro appare 
incerto, più si mangia male, 0 Comunque in modo or- 


dinario. Ma non è solo 


questo il motivo del declino: 


«Spesso le mode e le abitudini di vita influiscono mol- 


invece all'Istituto priva- 
to Bachelet, dove tra me- 
die e liceo gli studenti 
colpiti sono stati 40, 

Le assenze dalle lezio- 
ni sono comunque gene- 
ralmente brevi. Bambini 
e ragazzi una volta «ri- 
puliti» dai parassiti si de- 
vono presentare agli uf- 
fici dell'Usl di via Farne- 
to, dove viene rilasciato 
un certificato d'idoneità 
alla ripresa’ dell'attività 
didattica. 

Se va sfatata la cre- 


NELLA «GUIDA MICHELIN 1993» LA NOSTRA CITTA’ FA DA CENERENTOLA 


! ristoranti triestini ancora «a digiuno» di stelle 


si aggiri sui 300 a testa). 
«La previsione di un ab- 
bandono generalizzato 
della medicina di base non 
è affatto azzardata — so- 
stiene Parlato: —. Dopo 
Io del decreto 
delegato sulla sanità ‘che 
penalizza chi punta sulla 
medicina di base — spiega 
_ LOSREGAo è una scelta 
quasi obbligata». 

Quanto alla sorte dei 
pazienti «abbandonati», in 
teoria non vi dovrebbe es- 
sere alcun problema. 
Chiaramente non possono 
venir assorbiti tutti quanti 
dai mutualisti che. ora 
esercitano a tempo pieno. 
Ma in base alla legge ogni 


denza popolare che i pi- 
docchi siano da collegar- 
sia scarsa igiene e pover- 
tà è invece vero che pro- 
prio le caratteristiche 
‘ della vita di oggirendono 
più difficile circoscrivere 
il fenomeno. Anche se 
alunni e studenti colpiti 
vengono fatti allontana- 
re dalle aule, agli stessi 
nessuno può proibire 
l'attività extrascolastica, 
oggigiorno sempre più 
intensa. I parassiti non 
saltano ma camminano e 
i contatti diretti, come 
peri più piccoli durante i 
giochi, o lo sport e il bal- 
lo, possono rappresenta- 
re altrettante occasioni 
di propagazione. 

Le farmacie cittadine 
intanto sono di fronte a 
un'inaspettata, massic- 
cia richiesta di prodotti 
specifici che viene co- 
munque soddisfatta sen- 
za problemi eccessivi. 


to — spiega Restelli l1 per cui una cucina come quel- 
la triestina, nOn proprio leggera, può non soddisfare 
più il gusto della gente». Sì perché la «stella» viene 


asse; 


gnata «alla miglior tavola nella categoria tratta- 


ta», per cui la «Michelin» premia anzitutto la «tipici- 
tà» della cucina e la sua aderenza alla tradizione loca- 
le. Per questo. la «Tavernetta da Silvio», pur contasse- 

ata con una sola forchetta, si era guadagnata l'am- 


bita stella. 


«Non sono d'accordo, a Trieste oggi si mangia meglio 


di un tempo», interviene Dario Samer, 


delegato del- 


l'Accademia italiana della cucina. «E poi — aggiunge 
-— dipende anche dai criteri di valutazione». «La no- 


stra Accademia — continua Samer — 


ha dato buoni 


i 5 i li 
riconoscimenti tanto a Suban quanto ad altri locali 
dove si trova ottima cucina tradizionale». Come «Pepi 


S'ciavo», contemplato dalla analoga gui 


ida culinaria 


dell'Accademia ma ignorato dalla «Michelin». «Che 
però io non leggo», confessa Samer. 


ra della Tripcovich. Invi- 
tato a presenziare assie- 
me ai primi esponenti di 
altre comunità religiose 
della città e a numerose 
personalità locali, regio- 
nali e nazionali, il vesco- 
vo monsignor Bellomi 
benedirà la Sala nella 
quale si darà oggi il via 
alla musica con un pro- 
gramma tutto beethove- 
niano, eseguito dall'or- 
chestra e dal coro del 
Verdi diretti da Carl Mel- 
les accanto ai solisti Ti- 
ziana Sojat, Helga Muel- 
ler Molinari, Etienne 
Martin Dupré e Robert 
Holzer. = 
Domenica pomeriggio, 
intanto, si è tenuta la 
prova d'orchestra che ha 
collaudato anche l'acu- 
stica della nuova sede, 
rivelatasi - purin assen- 
za dei pannelli della ca- 
mera acustica, non anco- 
ra montati - del tutto 
soddisfacente, malgrado 
le apprensioni che in me- 
rito circolavano nei gior- 
ni scorsi. Dopo il gala 
privato di questa sera, si 
terrà domani il concerto 
pubblico inaugurale del- 
la stagione lirica ‘92/93, 
finanziato dalle Assicu- 
razioni Generali. 
Paola Bolis 


medico che esce di gra- 
duatoria viene rimpiazza- 
to da un nuovo professio- 
nista. A gennaio dovreb- 
bero dunque venir affisse 
negli uffici dell'Usl le nuo- 
ve liste dei sanitari di ba- 
se. Fino ad allora l'assalto 
agli uffici dell'Usl e le code 
agli sportelli sono pratica- 
mente garantiti. A meno 
che l'amministrazione 
non escogiti un sistema 
più rapido di quello abi- 
tuale (la risposta dell'ad- 
detto al computer) per 
chiarire agli utenti quali 
medici sono ancora dispo- 
nibili e quali no. 

Daniela Gross 


Letteratura oltre i confini: 
due nuovi volumi della Est 


due volumi di Marija Pirjevec e 


Un ponte tra due culture 
confinanti e di confine, 
una porta aperta al dia- 
logo e alla comprensione 
reciproca, un'occasione 
di lettura e di conoscen- 
za tra italiani e sloveni. 
E' questo, in breve sinte- 
SÌ, a dell'o; erazio- 
ne culturale dell'Edito- 
riale stampa triestina 
(Est) che manda contem- 

oraneamente il librerie 
due volumi: «Na pretoku 
dveh literatur)  («Con- 
fluenza di due letteratu- 
re», pagg. 102, s.i.p.) di 
Marija Pirjevec, raccolta 
di saggi in lingua slovena 
sulle influenze tra lette- 
ratura triestina e lettera- 
tura slovena, e «Nel ven- 
to' della Sibilla» (pagg. 
583, lire 50 mila) di Alojz 
Rebula, considerato uno 
dei migliori romanzi slo- 
veni, per la prima volta 


Si _INPOCHERIGHE SA 
Cinque segnalati 
per stupefacenti 

e furto di preziosi 


Oggetti d'oro, gioielli e altra merce di valore. E' il 
bottino recuperato dagli agenti del Commissariato di 
San Sabba nel corso di un'operazione che ha portato 
alla segnalazione all'autorità. giudiziaria di cinque 
persone, tra cui una cittadina filippina, per furto e 
detenzione di stupefacenti. I derubati possono pren- 
dere visione degli oggetti recuperati al Commissaria- 
to di via Mascagni. 


Scontro tra due auto in via Roma, 
ferito il passeggero di un taxi 


Il Piccolo [17] 


Pauroso scontro ieri sera, attorno alle 22.45, all'in- 
crocio tra via Roma e via Mazzini tra un taxi (una 
Croma), alla cui guida si trovava Giovanni Medos, 39 
anni, via Valentini 38/1, e Furio Rodella, 38 anni, abi- 
tante in via Margherita 1, e un'Opel Kadett sulla qua- 
le viaggiavano tre persone. Praticamente illeso il con- 
ducente del taxi e i tre che viaggiavano sull'Opel Ka- 
dett, mentre Furio Rodella è stato accolto a Cattinara ibi 
con trauma cranico e rottura della milza e ricoverato | 
in rianimazione. Sul posto due ambulanze del 118 e ip 
una pattuglia dei carabinieri. 


’Sistema sanitario da riqualificare’ 
Incontro pubblico di Rifondazione 


Oggi, alle 18.30, nella sala di via Tarabochia 3, Rifon- 
dazione comunista promuove un'assemblea pubblica 
sul tema «Il giudizio dei comunisti e la loro iniziativa 
per la riqualificazione e lo sviluppo del sistema sani- 
tario». La relazione introduttiva sarà tenuta dal pro- 
fessor Sergio Minutillo, primario del Servizio di me- 
dicina d'urgenza, e responsabile regionale del Prc per 
i problemi sanitari. 


«Psicanalisi e comunicazione» LI 
Dibattito alla Stazione Marittima 


Oggi, alle 20.30, a Trieste, al Palazzo dei congressi | 
della Stazione Marittima, in occasione della presen- Î 
tazione del libro di Massimo Meschini «La scienza [ 
della parola. Dalla psicanalisi alla cifrematica» si ter- \ | 
rà un dibattito dal titolo «Trieste. L'avvenire della 
psicanalisi in Italia e in Europa. La qualità della pa- | 
rola e la comunicazione». Interverranno Silvia i 
| 
| 
| 
| 


Chmet, Augusto De Bernardi, Stelio Mattioni, Massi- 
mo Meschini, Andrea Michelazzi e Maria Rosa Orto- 
lan. Ingresso libero. 


Consiglio d’Europa: concluso : 
il convegno su Bioetica e cultura’ j | 
| 


Le conseguenze giuridiche e sociali di molte scoperte 
scientifiche che riguardano l’uomo e l'ambiente, sono 
state esposte dal professor Guido Gerin, presidente 
dell'Istituto internazionale di studi sui diritti dell'uo- | 
mo, al convegno su «Bioetica e cultura» che si è svolto | 
a Budapest nei giorni scorsi, organizzato dal Consi- | 
glio d'Europa. | 


Viabilità: variazioni li 
permanenti e temporanee AU 


Invia Santa Rita è stata disposta l'istituzione del sen- 
so unico di marcia per i veicoli con direzione da via 
‘Locchi a via Franca, del divieto di sosta lungo il lato li 
dei numeri dispari, e dello stop per i veicoli che sì | 
immettono in via Franca. Uno stop è stato istituito 
anche per disciplinare l'uscita dei veicoli che da via 
Frescobaldi si immettono in salita di Zugnano. 

Per consentire le operazioni di smontaggio di una 
gru al cantiere edile di via dell'Industria, oggi è stato 
disposto un divieto di transito e di sosta in quella 
strada, nel tratto tra via Broletto e il numero civico 
59. Per lavori dell'Acega è stata poi disposta per ogg! 
la chiusura al traffico — per il tempo strettamente j 
necessario — della strada per Longera, fra il numero i 
258 e la strada basovizzana. ; 


è 
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l i ampa nella quale sono stati presen tii 
Un momento della conferenza st pa ta rialfoto) P tatii 


Aloj 


tradotto in italiano da 
Diomira Fabjan Baje. __. 
T due volumi sono stati 

resentati ieri nella sede 
Folla Est alla presenza 
degli autori, curatori e 
redattori, e di Ivan Verc, 
docente di lingua e lette- 
ratura russa alla nostra 
Università. Proprio Verc 
ha colto l'occasione per 
criticare «l'incapacità di 
Trieste a recepire la cul- 
tura degli altri, un atteg- 
giamento che finisce per 
nuocere alla stessa cit- 
tà». E come esempio Vere 
ha parlato delle precarie 
condizioni in cui è Ja- 
sciato l'Istituto di filolo- 
gia slava dell'ateneo trie- 
Stino, mentre, di contro 
la cultura slovena «ha 
accolto quanto di meglio 
è stato espresso dalla 
cultura italiana», Marija 
Pirjevec, nel presentare 


la sua raccolta di saggi 
ha posto l'accento Sal 
l'opportunità di dialogo 
culturale che vuole offri- 
re il suo libro, così come 
il romanzo di Rebula 
(opera che attraverso 
l'ambientazione storica 
nell'epoca del tramonto 
Imperiale romano si fa 
bra — ha Ra 

‘agris — «di quel con- 
flitto tra universalità e 
particolarità (...) che è il 
conflitto del nostro tem- 
po»), «si inserisce — è 
stato osservato — in una 


logica di interscambio « 


ale» che sta alla 
ia dell'attività della 


stessa editrice Est. «E © 


tradurre questo romanzo 
— ha osservato Diomira 
Fabjan Bajc — mi ha fat- 
to capire il valore del 
dialogo tra la cultura ita- 


liana e quella slovena». 


- difficile pensare 
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.LA’GRANA’ 
Le aggressioni 
negli ingressi: 
come evitarle 


Care Segnalazioni, 


lontà da 


Trieste / Seenalazioni 


Quando vestivamo alla 


I miei nonni, Maria Terzon e Francesco Sossich, con mio padre Eugenio (a 
sinistra), gli zii Giovanni e Francesco vestiti alla marinara, e Giacomo e 
Giuseppina in piedi, nel novembre del 1918. Natalina Sossi in Periatti. 


i. 


.  . 


marinara 


FALLIMENTO FINTOUR / FACCANONI 


"Sia il Comune ad acquisire la cava’ 


Un appello ai consiglieri affinchè si possa avviare un intervento risanatore della zona 


Tra i beni che la curatela 
del fallimento Fintour si 


appresta a mettere in. 


vendita all'asta, figura 
la Cava Faccanoni. E' 
che 
qualche privato abbia in- 
teresse ad acquisirne la 
‘proprietà, mentre appa- 
re di tutta evidenza il ca- 
rattere di pubblica utili- 
tà della zona, dal punto 
di vista della tutela del 
‘paesaggio. 

La vendita all'asta of- 
fre l'occasione per porre 
rimedio agli scempi del 
passato — lo sfrutta- 
mento della cava ha 
aperto una ferita nel 
paesaggio fin troppo vi- 
sibile — e per consentire 
un intervento risanatore 
del paesaggio collinare. 
Ciò potrà accadere se al- 
l'asta prenderà parte il 
Comune di Trieste, con 
serie intenzioni di acqui- 


sire l’area, come lodevol- 
mente ha fatto il piccolo 
Comune di Sgonico nel- 
l'acquistare i boschi del 
monte Lanaro, sottraen- 
doli a ogni velleità di 
speculazioni private. 

Il mio vuole, perciò, 
essere un pressante invi- 
to ai consiglieri comuna- 
li sensibili alle tematiche 
ambientalistiche, appar- 
tenenti a qualsiasi parti- 
to, affinché intervenga- 
no nelle sedi opportune 
per indurre la giunta co- 
munale di Trieste a deci- 
dere di acquisire l’area 
della Cava Faccanoni al- 
la-prossima asta indetta 
dalla curatela del falli- 
mento Fintour. 

Uguale appello rivolgo 
alle associazioni am- 
bientalistiche per dare 
appoggio alla proposta. 

Sergio Franco 


‘presidente pro-tempore 
dell'Associazione dei 
Verdi di Trieste 


Il portafogli 
sparito 

Il giorno 5 dicembre mi 
trovavo a fare delle com- 
pere al supermercato di 
via Donadoni 22. Recan- 
domi verso la cassa per 
pagare la merce scelta, 
mi ricordavo di non aver 
acquistato un articolo di 
cui abbisognavo, il por- 
tafogli che già tenevo in 
mano per pagare senza 
rimetterlo nella borsetta 
lo deponevo nella tasca 
del mantello. Nel ritor- 
nare alla cassa mi accor- 
gevo che era sparito. Ora 
non posso dire con cer- 
tezza che mi è stato ru- 
bato, ma dalla tasca pro- 
fonda era difficile che 


cadesse. Essendo una si- 
gnora sola, con scarse 
possibilità, vorrei trami- 
te vostro chiedere all'o- 
nesta persona che faces- 
se in modo di restituirmi 
magari tramite posta so- 
prattutto i documenti in 
esso contenuti. Credo 
che queste parole saran- 
no ben recepite e già da 
oraringrazio anticipata- 
mente. Per conoscenza 
lo stesso conteneva 
380.000 lire. 

Sonia Stransak 


.——— 
Marinai 
americani 


Questi ‘uomini-ragazzi 
fanno parte di un'altra 
generazione. Diversi da 
coloro che 50 anni fa 
aiutarono a sconfiggere 
il nazi-fascismo. Con al- 


legria, buon umore e la 
fortuna di essere rimasti 
vivi, la vita a Trieste e in 
tutta l’Italia era diversa. 
Il contatto con la gente, 
il dialogo, la disponibili- 
tà era tutt'uno anche se 
non ci capivamo, La tec- 
nologia e il progresso 
erano ancora lontani. 
L'America era vista co- 
me una liberatrice. 

Da quella volta sono 
cambiate molte cose in 
bene e in male. Ogni vol- 
ta che sentiamo vicine 
queste grandi «portae- 
rei» il cuore batte. Batte 
perché c'è sempre qual- 
che cosa in aria, nel 
mondo. Però questa vol- 
ta c'è la guerra fratricida 
in Jugoslavia, guerra che 
fa vergogna e orrore e 
che è sulla porta dell’Eu- 
ropa. 

Ma osservando i mari- 


nai americani ci meravi- 
gliano tante cose: primo 
perché vanno sì nei loca- 
lima dove c'è il telefono. 
Non sapevamo che una 
persona possa bloccare il 
telefono anche per un'o- 
ra. In quel caso guai ad 
avere bisogno di fare 
una telefonata urgente: 
il militare alza il dito co- 
me per dire «non mi in- 
terrompere». Vengono in 
gruppo e la prima parola 
«Birra-quanto costa». 
Cosa hanno portato lo 
sappiamo, fatto il reso- 
conto dei miliardi che 
hanno lasciato. Ma è 
questo il benessere per- 
ché alla città serve la 
continuità e la stabilità. 
Credo però che questi ra- 
gazzi siano pensierosi 
per il futuro, come lo sia- 
mo noi. 

Vera Zuzek 
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ACEGA / PRIVATIZZAZIONE 


«Riduzione cos 


un'illusione» 


Vorrei far presente alcu- 
ne mie considerazioni, 
suggerite dalla mia espe- 
rienza di dirigente del- 
l'Acega, a proposito della 
sua ventilata privatizza- 
zione. 

Non intendo soffer- 
marmi sui metodi ammi- 
nistrativi dei politici che 
governano e ammini- 
strano ‘questo nostro 
Paese, convinto come so- 
no: che la maggioranza 
degli italiani continua a 
dare evidenti segni di 
stanchezza, dei quali la 
stampa si è fatta diligen- 
te interprete. 

Mi limiterò piuttosto a 
evidenziare, in modo 
sommario, alcuni dubbi 
e qualche incertezza at- 
tinenti alla discussa pri- 
vatizzazione e al presun- 
to valore patrimoniale 
degli impianti dei servizi 
gas e acqua e conseguen- 
temente dell'azienda. 

Prescindendo dagli 

annunciati intendimen- 
ti di fare ricorso a grandi 
luminari dei settori tec- 
nici interessati, prean- 
nunciati come maghi del 
mestiere (della cui opera 
è prematura l'immagi- 
nazione dei costi), non 
posso non premettere 
una specie d'avverti- 
mento e cioè che buona 
parte del patrimonio ri- 
guarda le condotte e gli 
organi d'intercettazione 
che stanno nel sottosuo- 
lo. Ne consegue che detti 
impianti non sono sem- 
pre individuabili né va- 
lutabili in quanto a di- 
mensione e a stato di 
conservazione. E’ dove- 
roso precisare, inoltre, 
che l'Azienda, per varie 
ragioni che sarebbe lun- 
go enumerare, non ha 
potuto effettuare da mol- 
ti anni l'aggiornamento 
particolareggiato delle 
condotte, per cui la tra- 
dizionale situazione pa- 
trimoniale potrebbe con- 
tenere delle inesattezze. 
E', questo, un male co- 
mune alla gran parte 
delle aziende similari, 
pubbliche e private. 

Malgrado ciò, è ipotiz- 
zabile un dato numero di 
chilometri della rete uni- 

‘tamente al diametro me- 
dio delle condotte, alla 
qualità dei materiali 
adoperati, e in definitiva 
l'approssimativo (in nes- 
sun caso l'esatto) costo 
medio per chilometro. 
Bisogna tener conto, 
inoltre, degli impianti 
primari e della condotta 
principale, anche se in 


tal caso è più agevole 
stabilirne il valore. 

Anch'io — come sup- 
posto da altri — sulla ba- 
se di un'attenta ricerca 
mi orienterei a conside- 
rare verosimile il risulta- 
to finale di circa quattro- 
cento miliardi, non di- 
menticando che da que- 
sto importo ben un centi- 
naio di miliardi dev'es- 
sere sottratto per essere 
versato al fondo della 
Cassa pensioni comuna- 
le, che è stata lasciata 
priva di una riserva ma- 
tematica perché gli ac- 
cantonamenti obbligato- 
ri vennero impiegati nel 
‘passato per sanare î defi- 
cit aziendali. 

Dopo il mio non breve 
preambolo, non posso 
evitare di considerare la 
complessa questione dal 
punto di vista degli inte- 
ressi degli utenti. L'ope- 
razione di vendita, par- 
ziale ma soprattutto nel- 
la sua interezza, ai pri- 
vati comporterà senza 
alcun dubbio una ridu- 
zione di personale, in 
parte per trasferimenti 
în altre sedi dell'Azienda 
subentrante, in parte per 
un ridimensionamento 
del lavoro attraverso ap- 
palti a ditte esterne, non 
necessariamente triesti- 
ne; per cui, tenuto conto 
dei fini di lucro, la città 
dovrà subire una ridu- 
zione di posti di lavoro 
pur ammettendo la pari- 
tà di prestazioni tra pri- 
vato e pubblico. Nessuno 
può illudersi che venga- 
no ridotti i costi del gas e 
dell'acqua: il privato 
spende il necessario e la- 
vora per ottenere i suoi 
margini di utile, e non 
può essere sempre rico- 
nosciuto che provveda in 
tutti i casi a investire 
parte degli utili per nuo- 
vi impianti o per rinno- 
vare gli impianti vetusti 
e logori. 

ing, Angelo Rocco 
già direttore dei 
Servizi gas-acqua 
dell'Acega 


Etica 

senza Dio 

La Levi Montalcini si il- 
lude di fabbricare un'eti- 
ca senza Dio. Cu cu ma- 
rameo! Sarebbe bene che 
qualcuno dicesse ‘alla 
Levi Montalcini che non 
possiamo permetterci 


questo lusso. Î 
Se vogliamo un'etica 


senza Dio (intendo | 
creatore dell'ultima mo 
lecola dell'ultima cellula 
del suo corpo)... allora 
siamo ‘condannati @ 
sbranarci l'un l'altro co- 
me iene e a essere sbra- 
nati da una natura che 
non perdona a chi sbef- 
feggia il suo «fattore». — 
don Mario Favotti 

chiesa di S. Giacomo 


Insegnanti e 
doppi incarichi 

Mi si consenta alcune 
brevi precisazioni per 
correggere le numerose 
inesattezze . contenute 
nell'interrogazione di 
un consigliere regionale 
di cui «Il Piccolo» ha da- 
to notizia con il titolo 
«Insegnanti a doppio in- 


carico» nell'edizione del | 


3 dicembre. 
Non corrisponde a verità 
che io sia distaccato 
«permanentemente» al- 
l'Istituto Gramsci regio- 
nale, mantenendo lo sti- 
pendio dello Stato. Lo so- 
no stato per due anni 
scolastici 1988-89 e 
1989-90 ma da tre anni 
sono tornato ad'insegna- 
re, avendo deciso di non 
chiedere, come ogni an- 
no bisogna fare, la ricon- 
ferma del «comando». 
Col Gramsci tuttavia col- 
laboro, da socio e gratui- 
tamente, come sempre 
ho fatto. 
Il «comando» viene con- 
cesso non dal Provvedi- 
tore ma dal ministero 
della Pubblica istruzione 
in base alle leggi nazio- 
nali n.270/82, 66/86 e 
309/90, previa richiesta, 
tra gli altri, di istituzioni 
culturali e di ricerca (è il 
caso dell'Istituto Gram- 
sci), che devono presen- 
tare un programma di 
attività inerente al mon- 
do della scuola. Un'ulti- 
ma inesattezza: non so- 
no mai stato preside del- 
l’Istituto De Sandrinetli, 
dove insegno dal 1985; 
lo scorso anno ho sosti- 
tuito per circa sei mesi il 
preside, assente per mo- 
tivi di servizio, conti- 
nuando tuttavia ad inse- 
gnare nelle mie classi. 
Serietà avrebbe voluto 
che il consigliere, prima 
di formulare la sua legit- 
tima interrogazione, 
avesse acquisito le ne- 
cessarie corrette infor- 
mazioni in merito. 
Giorgio Depangher 
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Gioventù 
musicali 

La «Gioventù music: 
d'Italia» informa i a 
soci e simpatizzanti che 
quanto prima riprende- 
ranno le iscrizioni alla 
24.a Stagione concerti- 
Stica, le cui date saranno 
comunicate a mezzo 
Stampa. 


e] 
Consigli a 
rionali 


Il Consiglio circoscrizio- 
Nale di San Giovanni è 
convocato in seduta alle 
20 di oggi nella sede del 
Civico 2/4 di via dei Bo- 
Domo. 


Raccolta giochi 


Università 


al Cral-Eapt 


Il Cral-Ente Porto, visto 
il successo della prece- 
dente iniziativa a favore 
dei profughi e nell'inten- 
to di contribuire a far 
trascorrere un momento 
di felicità ai bambini del- 
la Bosnia promuove in 
occasione di Natale una 
raccolta . di giocattoli 
nuovi e usati, purché in 
ottimo stato e funzio- 
nanti, I soci e quanti de- 
siderino aderire a questo 
appello, possono rivol- 
gersi per la consegna dei 
doni alla sede del Cral, 
alla Stazione Marittima, 
a partire da oggi, fino a 
venerdì 18 dicembre, 
dalle 16 alle 19. 


LI 

Musica Concerto 
polifonica all’Itis 

L'Accademia musicale Oggi, alle 16, alla sala fe- 
Universitaria informa. ste di via Pascoli, il 


che in occasione del 
Workshop Studi sull'i- 

ologia e sul plancton 
lurante la crociera ocea- 
Nografica Seas/Epos II, il 
gruppo vocale triestino 
del Polivox terrà un con- 
Certo di musica polifoni- 
ca del rinascimento, nel- 
la chiesa di S. Silvestro 
alle 20.45. L'ingresso è 


ero. 
Lr" 


Vaccinazioni 
perché? 

A cura del Centro italia- 
No femminile, oggi nella 
Sala di via Battisti 13, 
Con inizio alle 18, la dott. 
Maria Grazia Pizzul 
Giorgi parlerà sul tema: 
«Vaccinazioni; perché?». 
Sono invitati genitori e 
quanti si interessano al- 
l'argomento. 


Associazione 
esperantista 


Il 15 dicembre 1859 na- . 


sceva a Bialystok (PI) il 
dott. Lazzaro Ludovico 
Zamenhof, l'ideatore del- 
l'Esperanto. L'associa- 
zione Esperantista trie- 
stina organizza per l'oc- 
casione una serie di in- 
contri, che avranno ini- 
zio oggi, alle 20.30, nella 
sede di via Crispi 43, con 
una . conferenza della 
Professoressa Visnja 
Brankovic (Osijek) sul te- 
Ma: «Vita ed opere di Jan 
Amos Komenskiy. Ve- 
nerdì 18 dalle 20.30 alle 
22; sabato e domenica 20 
dalle 10 alle 13, verrà al- 
lestita, nella sede socia- 
le, una mostra di libri, 
dedicata alla letteratura 
esperantista. 


Ufficiali 

di presidio s 
Oggi, alle 17, il Circolo 
ufficiali di presidio riu- 
nione sulle questioni tut- 
tora pendenti. riferite 
agli ufficiali in ausiliaria 
e nella riserva. Sarà svol- 
to un aggiornamento sui 
provvediemnti ammini- 
strativi del momento. 


Parrocchia 
S. Caterina 


La Comunità cateriniana 
di via dei Mille 18, sta 
predisponendo un accu- 
Tato soggiorno estivo per 
famiglie, e anziani dall'1 
al 10 luglio in Val Badia. 
Informazioni e iscrizioni 
telefonando al 943793 
dalle 15 alle 18, e dalle 19 
alle 22. 

ene 

Poesie 

sul caffè 


Martedì 15 dicembre alle 
ore 17 nella Sala del Gir- 
colo del Commercio, via 
S. Nicolò 7, avverrà la 
premiazione del Concor- 
so di poesie indetto dal 
Gruppo triveneto torre- 
e caffè e dalla Edi- 
Tice L'Ippogrifo, con la 
AI Sal. 
Le poesie verranno lette 
da Ugo Amodeo. 


«Gruppo teatrale» e i 
«Contry singer’s» del 
centro diurno Itis pre- 
sentano: «Scene e canzo- 
ni», con la regia di Feli- 
ciana Vitello Johnson. 


Maestri 
del Lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste informa gli as- 
sociati che giovedì 17 di- 
cembre, nella chiesa SS. 
Andrea e Rita di via Loc- 
chi prospiciente la via 
Maestri del Lavoro, ver- 
rà celebrata una Messa 
in memoria dei colleghi 
scomparsi. Verrà quindi 
compiuta una visita co- 
noscitiva a uno stabili- 
mento manifatturiero 
della zona industriale, 
mentre nello stesso gior- 
no, a chiusura dell'anno 
sociale, in un ristorante 
del Carso si terrà il 
«Pranzo di Natale». Perl 
programma e le prenota- 
zioni, . telefonare al 
754348, 


RISTORANTI E RITROVI 


Terza Età 


Oggi, 16-17 prof. C. Della 
Bella - Dall'unità d'Italia 
alla Repubblica; 17.15- 
18.15 prof. R. Rossi - 
Cartagine e il cosiddetto 
«Imperialismo romano» 
(aula A); 16-17 prof. G. 
Franzot - Lingua france- 
se II Corso; 17.15-18,15 
prof. G. Franzot - france- 
se III Corso (aula B). 
nec 

Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18, al circolo 
ufficiali di presidio, via 
dell'Università 8, con- 
certo dal tema: Musica e 
cromatismo, coni dipinti 
di Daniela Frausin e il 
violino di Roberto Mar- 
chiò. In programma mu- 
siche da Bach a Gersh- 
win. 


Serena 


Oggi, alle 16, alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1 il cantante Pie- 
tro Polsel terrà un con- 
certo di musica varia, in 
occasione della «Festa di 
compleanno», durante la 
quale verranno festeg- 
giati tutti gli ospiti della 
casa che nel mese di di- 
cembre banno compiuto 
o compiranno gli anni. 


Circolo 
della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
domani alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, I p.) 
verrà presentata la ri- 
presa in video della com- 
media di Carpinteri & 
Faraguna «Sette sedie di 
paglia di Vienna», effet- 
tuata dal pittore Nicola 
Sponza. 


al Tortuga 


oppure 394695. 


Simili con simili si cu- 
rino. 


fsi 


Temperatura minima 
gradi6, massima 10,2; 
umidità 74%; pressio- 
ne millibar 1021,5 in 
aumento; cielo nuvo- 
loso; vento da Ovest 
ionente con velocità 
6 km/h; mare poco 
‘Mosso con tempera- 
tura di gradi 12,1. 


Oggi: alta all’1.25 con 
cm 38 e alle 12.24 con 
‘cm 17 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 7.26 concm9e 
alle 19.02 con cm 41 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 2.21 concm 37 e pri- 
ma bassa alle 8.58 con 
cmll. ! 

(Dati. forniti dall'Istituto Speri: 
‘mentale Talassografico del Cn 
© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Le caratteristiche 
della specie Robusta 
sono: gusto amaro 
spesso astringente, 

oca acidità ed aroma 

«blando e legnoso. Oggi 
degustiamo l'espres- 
so al Restaurant Bozo 
- Fernetti3, Monrupi- 
no, Villa Opicina. 


Capodanno studentesco 


‘ Per informazioni telefonare al Tortuga, tel. 208483 


L'antica trattoria 
Suban è stata chia- 
mata a rappresen- 
tare la cucina del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia nel corso del pro- 
gramma tv «Partita 
doppia» condotto da 
Pippo Baudo (foto) 
su Raiuno, che an- 
drà in onda questa 
sera con inizio alle 
20.40. Nella parte 
del programma de- 
dicato all'enoga- 
stronomia nella re- 
gioni italiane Mario 
Suban farà presen- 
tare alla figlia Fede- 
rica uno dei più ti- 
pici piatti della cu- 
cina carsolina, la jo- 
ta, le cui origini so- 
no state recente- 
mente rivendicate 
da alcuni gastrono- 
mi friulani. 


Vendita 


ORE DELLA CITTA’ 


Lotteria 


benefica 


Oggi e domani il Gau 
(Gruppo di azione uma- 
nitaria) metterà in ven- 
dita le stelle di Natale in 
via delle Torri e in piazza 
della Borsa con orario 
ininterrotto dalle 9 alle 
19. Il ricavato della ven- 


S. Andrea 


Estrazione della Lotteria 
dell'Us Sant'Andrea. I 
premi potranno. essere 
ritirati, tuttii giorni, pre- 
sentando il biglietto vin- 
cente, dalle 18 alle 20, al- 
la sede della società in 
via Romolo Gessi 8/10. 


dita sarà devoluto al Biglietti estratti: 1) 
Centro di aiuto alla Vita 04846; 2) 04721; 3) 
(Cav), associazione di vo- 08199; 4) 01529; 5) 
lontariato impegnata 09437; 6) 01498; 7) 
nella tutela della vitana- 00428; 8) 05267; 9) 
scente. 01747, 

A 
Artigiani Servizi 
‘pensionati Televita 


Oggi l'Associazione na- 
zionale artigiani pensio- 
nati ha organizzato un 
convegno sul tema: 
«Pensionati e minimum 
tax» (la nuova finanzia- 
ria, i nuovi oneri, le no- 
stre proposte in difesa 
della categoria). La riu- 
nione, si terrà alle 20, 
nella sala convegni del- 
l'Assartigiani in via Cice- 
Tone 9. 


Italo 

americana 
L'Associazione italo- 
americana organizza, a 
partire dal mese di gen- 
naio, due nuovi corsi di 
introduzione. alla con- 
versazione, condotti da 
un'insegnate di madre- 
lingua. I corsi si terranno 
lunedì e venerdì dalle 19 
alle 20, e giovedì-dalle 18 
alle 19.30, con inizio l'11 
gennaio. Per informazio- 
ni rivogersi alla segrete- 
ria dell'associazione, via 
Roma 15 (tel. 630301) da 
lunedì a venerdì dalle 16 
alle 19, fino al 22 dicem- 
bre. L'associazione rima- 
ne chiusa per le feste di 
Natale e Capodanno fino 
al 6 gennaio incluso. 


Simmetrie 
infrante 

Oggi, alle 18, all'istituto 
di Scienza delle costru- 
zioni dell'Università, au- 
la Puhali, piazzale Euro- 
pa 1, il dott. Francesco 
Scalfari dell'istituto di 
Antropologia dell'uni- 
versità di Firenze terrà 
un seminario su: Simme- 
trie infrante. 


OGGI 
Fanmacie 
di turno 


Dal 14 dicembre al 
20 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 
6, tel. 421125; via 
dei Soncini 179, 
Servola, tel. 
816296; Basovizza, 
tel. 226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Libertà, 6; via dei 
Soncini, 179, Servo- 
la; via dell'Istria, 
18; Basovizza, tel. 
226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18, tel. 
726265. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei. medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Oggi, nella centrale ope- 
rativa della Televita di 
via S. Francesco 70/a, 
presentazione dei nuovi 
servizi Lillà Televita 
nonché della convenzio- 
ne stipulata tra la società 
triestina e la Federcasa- 
linghe. 


Club 
sloveno 


Il Club sloveno organizza 
oggi, alle 20.30, un in- 
contro pubblico dedicato 
al muovo  Primorski 
dnevnik e al suo «gemel- 
lo» lubianese Republika. 
Ospite della serata sarà il 
direttore, responsabile 
Bojan Brezigar, L'incotro 
sì terrà nella sala Gregor- 
dit (via S. Francesco 20, 
II piano) e sarà condotto 
dalla giornalista Barbara 
Gruden, 


i 


Quaderni 

giuliani 

Oggi, il professor Carlo 
Ghisalberti presenterà il 
volume del primo decen- 
nio della rivista della De- 
putazione di storia pa- 
tria per la Venezia Giulia 
«Quaderni giuliani di 
Storia», che raccoglie pu- 
re l'indice di questi anni 
di attività scientifica. 
L'incontro si terrà nella 
sala delle conferenze di 
via La Marmora 17, al- 
EE di Stato, alle 


Lega 

Nazionale 

Si è costituito, alla Lega 
Nazionale, un comitato 
dei familiari e congiunti 
dei deportati italiani in 
Jugoslavia e infoibati. 
Goloro che sono interes- 
sati sono pregati di tele- 
foanre alla Lega Nazio- 
nale (tel. fax 365343, 
orario 9-13 17-20 sabato 
escluso) per l'adesione. 


Sulle orme 
dei dinosauri 


Domani alle 20, al Centro 
congressi della Fiera, 
conferenza con proiezio- 
ne di un audiovisivo sui 
risultati delle spedizioni 
Samarcanda 89 e Samar- 
canda 91 intitolata «Dai 
mosaici multicolori di 
Samarcanda alle grotte 
ghiacciate del Pamir», 
organizzata dalla Fede- 
razione speleologica trie- 


‘ stina e dall'Associazione 


culturale La Venta. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Ricatti Giada, 
Strahaus Stefano, Gustin 
Gabriele, Felluga Paolo, 
Dequal Laura, Cecchini 
Maddalena. 

MORTI: Predonzani Ar- 
‘rigo, di anni 84; Panigas 
Elio, 73, Darini Amelia, 
82; Cabiglio Elisa, 98; 
Skerlj Antonio, 78; Ralza 
Guglielmo, 83; Skupek 
Draga, 68; Galimberti 
Margherita, 86; Venari 
Giovanna, 72; Bizjak 
Massimiliano, 72; Clava- 
rino Carlo, 87; Bianchi 
Carlo, 75; Scheriani Lu- 
cilla, 52; Mauro Merce- 
de, 85; Pignolo Valenti- 
no, 60; Zaccaria Maria 
Assunta, 61; Spelar Lu- 
ciano, 42; Conteduca Gu- 
glielmo, 39. 


CENTENARIO 


Dal teatro alle lettere 
l’eclettismo di Spaini 


Il centenario della na- 
scita di Alberto Spaini, 
germanista, scrittore, 
saggista, giornalista, 
autore di teatro e sce- 
neggiatore, è stato ri- 
cordato durante  l'i- 
naugurazione . della 
mostra bibliografica e 
documentaria a lui de- 
dicata (foto Italfoto) 
nella sala delle esposi- 
zioni della Biblioteca 
statale del popolo (via 
del Teatro Romano 
17), e nel corso di un 
incontro dedicato alla 
figura e all'opera del- 


l'eclettico intellettua- 
le di frontiera, nato a 
Trieste ed emigrato a 
Firenze nel 1910. 

Le manifestazioni 
sono state organizzate 
dall'archivio e centro 
di documentazione re- 
gionale, dal diparti- 
mento di Italianistica 
dell'Università, dal di- 
partimento di Lingue e 
letterature straniere 
dell'Università di Pa- 
via, dal Circolo della 
cultura e delle arti e 
dalla Biblioteca stata- 
le del Popolo. 


CONSERVATORIO 


Festa grande al Tartini 


Riapre dopo un lungo restauro una nuova sala pubblica 


Presenti il sindaco, le au- 
torità della nostra città, 
insegnanti e allievi si svol- 
ge oggi, alle 11,.nel nuovo 
auditorium del Conserva- 
torio di musica Giuseppe 
Tartini, la cerimonia per 
la dedica della sala allo 
stesso Tartini, Il conserva- 
torio vuole così ricordare 
il trecentesimo anno della 
nascita del sommo violini- 
sta (nato a Pirano d'Istria 
nel 1692, morto a Padova 
nel 1770). A ricordo del- 
l'avvenimento verrà sco- 
perta una targa marmo- 
rea. L'ingresso per gli invi- 
tati e il pubblico è dal por- 
tone di via Ghega. 

Dopo il restauro, durato 
molti anni si sta per riapri- 
re una nuova sala pubbli- 
ca; Spero di Lapo do- 
tata di un grande organo 
fabbricato dalla ditta Za- 
nin, che potrà ospitare 
particolari manifestazioni 
musicali, oltre a svolgere 
le normali funzioni didat- 
tiche per le quali è stata 
creata. 


CAMERISTI TRIESTINI 
Buon Natale e musica 
nelle case di riposo 


Con il concerto nella 
casa di riposo «San Do- 
menico» si è conclusa 
la seconda edizione di 
Natale in musica. 
L'iniziativa, | pro- 
mossa dall’associazio- 
ne I cameristi triestini 
con il Lions club Trie- 
ste Host e l'Associa- 
zione italiana fra an- 
ziani e volontariato, si 
proponeva di portare 
‘un messaggio di augu- 
rio agli ospiti di alcune 
case di riposo e degli 
ospedali cittadini. 
L'orchestra «I ca- 
meristi triestini» di- 


retta dal maestro Fa- 
bio Nossal ha proposto 
un programma che 
spaziando da Tartini a 
Strauss ha avuto quali 
interpreti i solisti: 
Maurizio Godrich 
(oboe), Marta Bernetti 
e Furio Belli (violini), 
Ettore Michelazzi 
(flauto), Gisella Sanvi- 
tale (soprano) e Fer- 
ruccio Franceschi (ba- 
ritono). 

Nella foto l'orche- 
stra con il direttore 
Fabio Nossal e il so- 
prano Gisella Sanvita- 
le. 


La nuova sala del conservatorio sarà dotata di un organo e potrà ospitare 
particolari manifestazioni musicali 


DISTRIBUITI I DONI 
San Nicolò alla festa 
dei bambini del Cav 


Un San Nicolò partico- 
larmente generoso ha 
donato, oltre a giocatto- 
li e dolciumi, alcune ore 
spensierate a ben cen-. 
toquaranta bambini del 
Centro di aiuto alla vita. 
La riuscita festicciola si 
è svolta nelle sale del- 
l'oratorio di Maria Au- 
siliatrice, messe gentil- 
mente a disposizione 


dalle suore, e gli onori 
di.casa sono stati fatti 
dal presidente del Cav 
Ettore Henke e dai com- 
ponenti il direttivo. Mo- 
mento centrale della fe- 
sta, ovviamente, è stato 
l'arrivo di San Nicolò, 
che ha distribuito le 
strenne frutto della ge- 
nerosità di soci e priva- 
ti. 


STABILE 


Abbonamenti al teatro 
Gli ultimi giorni utili 


Mentre NESoRiono le repliche de «La signorina 


Giulia» 


Strindberg, con Gabriele Lavia e Mo- 


nica Guerritore, per gli appassionati di teatro ci 


sono ancora poc 
ter acquistare un 


\orni a disposizione per po- 
bonamento alla stagione di 
prosa di scena al Politeama Rossetti. 


20 di- 


cembre, infatti, in coincidenza con l'ultimo 
spettacolo de «La signorina Giulia», si chiuderà 
anche la campagna abbonamenti. Per chi voles- 


se comperare (o regalare) un 
3, sono a 


la stagione 1992/" 


osto a teatro» per 
sposizione abbo- 


namenti a 11 spettacoli, che comprendono i die- 


ci ancora in cartellone, 


iù due titoli a scelta, in 


alternativa dai «fuori abbonamento». Si tratta di 
«Volevamo essere gli U2» di Umberto Marino (28 


e 29 gennaio), e de «Il nipote di Witigestein» di 
. Thomas Bernhard, con Umberto Orsini (30 mar- 
zo e l aprile). Sono a disposizione abbonamenti 


«ordinari», «aziendali» 


tembre 4 


Il e BREE SE 
igli ie del Politeama in 4 
tembr Diglietterie dii 1018, tel. 54331) e di gal- 


sta- 
Set- 


da ac 


leria Protti (feriali 9-12.30, 15.30-19; festivi 9-. 


12.30, tel. 638311-6300 


trà inoltre usufruire 


63). Chi si a 
di una riduzione minima 


abbonerà po- 


del 20% sugli spettacoli «fuori abbonamento». Il 


22, 23, 24 e 2 


‘dicembre (16.30) ci saranno le 


fonette di Podrecca in «Varietà», ma sono in 
fa ‘anche concerti e spettacoli di teatro 


lanza e teatro imm: 
lute dell'attore Tino, 


e. Causa problemi di sa- 
chirinzi, è stato invece ri- 


‘andato a data da destinarsi «Andersen», spet- 
tacolo tratto dalle favole dello scrittore danese, 
che vedeva in scena, assieme a Schirinzi, «I Pic- 


coli di Podrecca». 


— In memoria di B; 
nardi-GC: una Se- 
(1/12) n o nell'anniv. 
20.000 pro Astado eta Stellia 
— In memoria di 5 
ni senior (3/12 e panta Zort 
Cotta figlio, 
nuora, Mipoti è Pro-nipoti 
100.000 pro chiesa nuopsPoti 
mitero Sant'Anna, 100.000 
Pro Senectute. 
— In memoria di Claudia Ve. 
licogna Nait nel X anniv. 


(11/12) da zia Rometta e fami- . 


glia 20.000 pro Cri. 

— m memoria di Ermes 
Granbassi nel VII anniv. 
((14/12) dalla moglie e figlia 
20.000 pro Cri. .. _. 

— In memoria di Giorgio Gre- 


orat per il comple 
(14/12) da Liliana, Barbara e 
Partaco 50.000 per Astad, 


Tal memoria di Luci 
Dn olon nel XII anniv, (15/15) 
Ezio 50.000 0 SI fatello 


— In memoria di Bruno Co- 
razza nel XVIII anniv. (15/12) 
dalla moglie Ines 25.000 pro 
Centro emodialisi, 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Mla- 
dossich nel II anniv. (15/12) 
dai figli 110.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria Fernanda 
Piazza dalla figlia 30.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de Paoli 
‘Poveri), 

Di memoria del Tenr.m. 
Licio Visintin, medaglia d'oro 
V. n Agla o 
+ Tn. nel 50,0 anniv. dai cu- 

ii i la Mengaziol e San- 

Ner 50,000 pro As 

naz. marinai d'Italia. a 
— In memoria del dottor Gia- 
como Amoroso da Nora e Ser: 
gio Zini 100.000 pro Aire. 
— In memoria dell'arch. Gi. 
gio Boico da Alessandro e da 
Pescaropulo 30.000 pro Co. 
munità greca orientale, 


— In memoria di Enrica Ca- 
‘racristi da Tucci e Ondina 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. À 

— In memoria di Liliana Co- 
bau in Franco da Renzo Pre- 
muda 50,000 pro Agmen; da 
Maxi Melling ed Elisa Melling 
(Bristol) 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— Im memoria di Libero Co- 
rollini dalle fam. Ardesi e Mi- 
col 40.000 pro Cri. 

— In memoria del prof. dott. 
Giorgio Costantinides da Di- 
mitri e Sonja di Demetrio 
100.000, da Alessandro e Lisa 
Psacaropulo 30.000 pro Co- 
munità . greco-orientale; da 
Sebastiano a Laura Miceli 
50.000 pro Inner Wheel club 
(fondo donazioni); da Lea e 
Luciano Davanzo 50.000 pro 
Aism; da Spartaco. Dolazza 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
te. 


___In memoria di Baldi 
nini da Antonella e Sosa 
S to 
dà SEAL Pro Seneotute. sà 
— In memoria di Maria Braz- 
zatti dai nipoti Lida È Tu 
Iorio pre Astad, 
pt emoria di Neri È 
o ca 
} ‘entro î sì 
co (dott. Scardi), VARE 
— In memoria di Rita i- 
mich Cosulich da Callisto cai 
rolimich Cosulich 500.000 pro 
Fondo cap. Banelli, 500.000 
pro Ass. Amici del cuore. , 
— In memoria dei cari geni- 
tori e del marito da Rosa Ren- 
zi in Mosetti 50.000-pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria dell'ing. Ma-'. 


rio Granata da Guido Maffei 
fam. 100.000 pro fam. Vidali 
(per Giulio). 

— In memoria di Renato 
CORE da Demienico Guerri- 
ni 150.000 pro Ass. Goffr 
de' Banfield. a 


— In memoria di Silvio Cri- 
stiano dalla moglie Giuseppi- 
na Cristiano 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria Etta Cristiano 
dalla cognata Giuseppina Cri- 
stiano e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati 

— In memoria di Arturo e 
Giuseppina D'Agnolo dalla 
fam. Granbassi-Dibilio'20,000 
pro Cri. 

— Inmemoria del dottor Car- 
lo Dal Cer dalle famiglie Nisi e 
Cecchini 50.000. pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Angela Del 
Cielo dagli amici della figlia 
Gabriella: fam Franzil, Hau- 
ser, Ladini e Naviglio 100.000 
pro chiesa San Bartolomeo 
(Don Elio peri bisognosi). 

— In memoria di Lucio Fon- 
da da Ione e Luigi Catteruccia 
(Viterbo) 150.000 pro Comuni- 
tà San Martino al Campo, 


— In memoria di Angela Le- 
nardon da Dora Sticotti 
10.000 pro Movimento apo- 
stolico ciechi. 

— In memoria di Caterina 
Marsich ved. Giorgini dalla 
cugina Pina 50.000 pro Senec- 
tute. È 
— In memoria di Alfredo 
Martorana da Antonella e Ser- 
gio Soldà 50.000 pro Ass. «de 
Banfield». 

— In memoria di Riccardo 
Milla dalle famiglie Freistei- 
ner e Parovel e da Loreta Gu- 
stini 150.000 pro Ass. Amici 
del cuore. s 

— Im memoria di Enrico Nor- 
dio dagli amici della figlia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. x o 
— Immemoria di Maria 

ved. Pohilen da Andri, ‘Bruna e 
Nina 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


— In memoria di Bianca Lan- 
ge ved. Tomasi dai nipoti Bru- 
na e Sergio 60.000 pro Suore 
Salesiane. BAER E 
— în memoria di Nino Relli 
da Sandro, Mariella, Annama- 
ria, Alessandra, Gianna e Ro- 
berto 300.000, dagli amici Ed- 
da, Luciana e Romano 75.000 
pro Unicef (bambini somali); 
dalle nipoti Mariarosa e Giuli 
80.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 80.000 pro Astad; da 
Mietta 30.000 pro Astad; dal 
dott. Italo e Renata Pignatelli 
e da Luisa Bailo 50,000 pro 
Agmen; da Sebastiano e Laura 
Miceli 30.000 pro Aism; da 
Silva Girometta 50.000 pro 
Anffas. ; 
— In memoria di Elio Rossi 
li amici del Kras Pallama- 
‘no 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
Go ni Rumori di Franco Ro- 
me dalla moglie 300.000 pro 
Astad. P 


— Im memoria di Giulietta 
Schiavon da Valeria Wernigg 
50.000 pro Unicef (piccoli so- 
mali). poi 
— In memoria di Claretta Se- 
veri Ferlez da Irma ed Elena 
50.000 pro Chiesa evangelica 
‘metodista, 
— In memoria di Pietro e Al- 
bina Suffi dal figlio Flavio 
50.000 pro fondo Luigi Cri- 
stiani. 
— In memoria di Cateri 
Teli da Domenica Guerrini 
} pro Ass. Goffi ui 
Banfield. RICE 
— In memoria di Olivi; S 
Ti da Lidia, Silveria È Ma: 
ria Tomasi 50.000 pro GC. 
tumori Lovenati. E crea 


— Da Enni e Igino M 
20.000 pro Pro SO 
noi di Natale), 

— DaN.N.50.000 il 
Santa Teresa del Talenca 
sù. 


— In memoria di Sandro Za- 


non da Carlo L; e 
pro Centro LORI 
da Antonietta Manzin e Ro- 
berto e i figli 50.000 pro Amici 
del cuore; da Marisa e Fabio 
Passante e Gianni e Roberta 
Verrone 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro oncologico). 
— In memoria dei Cari de- 
funti da Lodovico Grion 
100.000 pro Centro aiuto alla 
vita, 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 100.000 pro Pro 
Senectute (metti un posto a 
tavola). È rea 
— Im memoria di tutti i cari 
defunti dalle famiglie Cristia- 
no e Larisch 50.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 9 
— Dagli amici della pressio- 
ne 71.000 pro Sweet Heart. _ 
— Dagli amici della pressio- 
ne 70.000 pro Sweet Heart. 

— Dalle famiglie Cassano è 
Vianelli 100.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 


lunedì 


! MOTORI: 
| notizie sulle ultime 
| novita, le prove in 
! strada, i prezzi 
Î TURISMO: 
il consigli, 
| suggerimenti, 
ii proposte ed... 
| esperienze sul 
i | { b “campo” 


IL » PICCOLO 
ti (08 GIOVANI: 
i) scritta interamente 
Î dagli alunni 

per aprire un 
dialogo . 

fra la citta 

e i suoi giovani 


venerdì 


î MEDICINA: 
if dalle frontiere 
il i dellaricerca 
Î all'informazione 

Ti medico-scientifica 
ill WEEK END: 

| le manifestazioni, 
gli spettacoli, tutto 
per organizzare 

il fine settimana 


Speciale, 
sanit 


martedì - 


SANITÀ: 
servizi, inchieste, 
ptestimonianze: 


per orientarsi 
nel dedalo. 
della sanità 


giovedì 
UNIVERSITÀ: 
una realtà molto 
spesso ignorata: 
una pagina 
‘che dà voce  - 
ai problemi, 
del mondo 
universitario. 


NAUTICA: 
le cose utili da 


sapere, 
le notizie, i 
consigli, — i 


eno delle Vecchie Stmore' 


per chi, come noi, 1: =Ry 
vive nella città lie 
della È 
«Barcolana» 


Malinconica fine. 
di una delfina 


Malinconico tramonto di 
e estate in Sardegna: 
Una delfina, bastonata sel- 
Vaggiamente e uncinata 
con arpioni, è morta con il 
suo cucciolo appena dato 
alla luce. Nel tardo pome- 
Tiggio di un giorno di set- 
tembre, un centinaio di 
Villeggianti che si attarda- 
Va sulla spiaggia di Is Are- 
Nas, nella zona di Orista- 
No, ha visto una delfina 
Staccarsi dal ‘branco € 
Muovere stancamente 
Verso la riva, dove si è are- 
Nata. Il turista Mario At- 
zeri, che si trovava sul ba- 
Sano con i suoi figli, 
la potuto discernere sol- 
tanto una grande pinna 
dorsale e lì per lì ha credu- 
to trattarsi di un pesceca- 
Ne. Ma disperati lamenti 
l'hanno subito dissuaso e î 
Movimenti incomposti del 
cetaceo gli hanno.fatto in- 
tuire che stava partoren- 
do. Sebbene ancora legato 
al cordone ombelicale, la 
delfina ha tentato inutil- 
mente di spingere il picco- 
lo verso il mare sotto gli 
Sguardi impietositi dei ba- 
gnanti, che hanno assisti- 
to impotenti alla loro fine. 
.E' stata avvertita la ca- 
Pitaneria di porto di Ori- 
Stano, i cui uomini hanno 
Tiscontrato sul corpo della 
delfina vistose ferite pro- 
dotte da randellate e da 


colpi di arpione. Gioche- 
rellone per temperamen- 
to, il delfino incappa so- 
vente nelle reti. dei pesca- 
tori di tonno o di pesce 
spada e, per liberarsi, fini- 
sce col lacerarle. Una di- 
savventura che capita a 
molta gente di mare ma i 
più si limitano a impreca- 
re contro il destino e non 
infieriscono su uno sven- 
turato animale che li ha 
danneggiati nella speran- 
za di poter riguardare la li- 
bertà. La morte della delfi- 
na e del suo cucciolo è sta- 
ta commentata: con tri- 
stezza non soltanto dai tu- 
risti ma anche dai locali 
pescatori. 


EI 


Lo scorso mese è sparito in 
Ponziana un gatto tigrato 
norvegese a pelo lungo. 
Chi lo vedesse è vivamen- 
te pregato di chiamare lo 
040/767910. Dalle parti 
della cava Faccanoni è 
stato trovato un cane di 
taglia grande, tipo levrerio 
meticcio, manto chiaro, 
muso e orecchi neri. Chi 
l'avesse perduto telefoni 
allo 040/573696. E‘ sparito 
un Siberian Husky sui tre 
anni che risponde al nome 
di Jolly. Il cane è stato no- 
tato in via Besenghi, e chi 


NUMISMATICA | 


lo rivedesse è prevato di 
chiamare lo 040/302339. 
Grazie al cuore di molti 
buoni, al canile dell'Usl ci 
sono soltanto nove! cani; 
‘un pastore tedesco raccol- 
to a Padricciano, un altro 
in via del Pucinò e uno nei 
pressi del canile. Attendo- 
no un padrone anche un 
meticcio di taglia grande 
trovato in via Monte Ca- 
nin, un pastore meticcio a 
borgo San Sergio, un pa- 
store e una pastora ricupe- 
rati nei pressi del cimitero 
di Cattinara, Chi volesse 
aprire la propria casa a 
uno di questi poveretti 
chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. In viale Mira- 
mare è stata raccolta una 
gattina tigrata con collare 
rosso e campanellino, Chi 
l'avesse perduta chiami lo 
040/412392 o 421252 (ore 
ufficio) e il 568402 (ore pa- 
sti). . 


aa 


Il Centro di amicizia di 
Chiadino 2, ospiterà saba- 
to sera, 19 dicembre, il fe- 
stoso ‘incontro per lo 
scambio degli auguri dei 
soci e amici della sezione 
felina. Durante l'incontro, 
allietato anche da una ric- 
ca pesca di beneficenza 
con un superpremio della 


sezione, verranno conse- 
gnate le targhe di beneme- 
renza a gattare particolar- 
mente meritevoli. Il rica- 
vato della festa verrà co- 
me sempre devoluto ad 
animalisti poco abbienti. 
Per rimanere in tema, du- 
rante la recente assemblea 
Luciana Polesel-Udini è 
stata riconfermata presi- 
dente della sezione regio- 
nale della Federazione fe- 
lina italiana, il suo vice è 
Nino Di Molfetta, segreta- 
rio Luciano Polesel, teso- 
riere Dario Domancich, 
consiglieri Cristiana Ma- 
rangoni, Annamaria Pac- 
corini e Luciana Steppi- 
Tortesi. Presidente dei 
probiviri regionali è Gin- 
zia Fattori e membri Gi- 
gliola Perissutti e Cristina 
Onofri-Fragiacomo; presi- 
dente dei revisori dei conti 
è Mario Pieri e membri 
Luciana Nardin e Tiziana 
‘Radin. 


guar 


Giorni fa è morta Pika, la 
gatta della triestina Gate- 
rina Slivar, che con la sua 
età aveva conquistato il 
Guinnes della longevità 
felina: aveva, difatti, 32 
anni, 

Miranda Rotteri 


Libro catalogo premiato 


E° il volume di Dennis Gill sulle monete dell’Etiopia 


Lo scorso giugno a Stoc- 
colma, durante i lavori 
assemblari, l'Associazio- 


ne internazione fra nu- © 


mismatici ‘professionisti 
(Ainp)ha giudicato mert- 
tevole dell'XI premio di 
letteratura numismati- 
ca, offerto dall'Associa- 
zione, l'opera di Dennis 
Gill «The coinage of Et- 
hiopia, Eritrea and Ita- 
lian Somalia». La scelta 
mon è stata. facile, 
l'alto valore scientifico 
delle opere in concorso, 

ra cui spiccavano i lavo- 
ri di Martin Price e di 
Helmut Rizzolli di Bolza- 
no, autori rispettiva- 
mente di «The coinagein 
the name. of Alexander 
the Great» e del «Corpus 
Nummorum Tirolen- 
sium», che hanno trova- 
to immediata, calorosa 
accoglienza da parte del 
mondo accademico in- 
ternazionale. 

Il libro-catalogo di 
Dennis Gill, primo statu- 


nitense a ricevere il pre- 
stigioso riconoscimento, 
è stato premiato tra l'al- 
tro «per lo spirito di di- 


vulgazione della scienza 
numismatica che lo ani- 
ma». L'opera è pure se- 
Quetaee per la ricca bi- 

liografia (140 testi) fra 
cui compare un raro la- 
voro di Sir Richard Bur- 
ton, esploratore, storico, 
archeologo morto nel 


1890 a Trieste dove, per 
18 anni, ricoprì la carica 
di console di Sua Maestà 
la Regina Vittoria. La ce- 
rimonia ufficiale della 
consegna del premio ha 
avuto luogo sabato scor- 
so all'Hotel Sheraton, di 
New York. Collezionisti, 
studiosi, commercianti, 
giornalisti hanno festeg- 
giato Dennis Gill, pre- 
miato dal presidente 


dell’Ainp, lo svizzero 
Hans Voegti, e dal trie- 
stino Giovanni Paoletti, 
del comitato pubblica- 
zioni dell'Associazione, 
con il diploma, la meda- 
glia modellata dal com- 
‘pianto presidente Calicò 
e con l'assegno di 3.500 
Fr. Sv. 
Nella foto: 5 lire o tal- 
lero in argento (peso 
28,12 grammi, diametro 
40 mm) che presenta al 
dritto la testa coronata 
di Umberto I re d'Italia. 
Al rovescio compare 
un'aquila con stemma 
sabaudo, coronata, Dog 
giata su insegne araldi- 
che. Il valore del pezzo è 
scritto in italiano (L. 5). A 
sinistra, in amdrico «1 
Birr» e a destra in arabi- 
co «Riyal». Intorno al 
bordo quattro stelle e la 
scritta Colonia Eritrea 
Tallero. Non è indicata 
la zecca (Roma). 

Daria Dossi Paoletti 


MARTEDÌ! 15 DICEMBRE 


7.39 
16.22 


Ilssole sorge alle 
e tramonta alle 


S. VALERIANO 


Laluna sorge alle 23.06 
ecalaalle 11.08 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 6 102 
GORIZIA 187 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


CIC 


nvavVhoissoh 


MONFALCONE -1 11,2 
UDINE 0,6 103 


Venezia 8 
Torino 3 
Genova 17 
Firenze 9 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 9 
Palermo 17 
Cagliari 315 


16 


1 

4 

8 

«1 
117 
3 

6 14 
0 
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CASINI ERO na 
Tempo previsto per oggl: su tutte le regioni preva- 
lenza di cielo poco nuvoloso per nubi alte stratifi- 
cate. Locali addensamenti sul settore sud-orien- 
tale della penisola durante le ore pomeridiane. 
Foschie dense e locali banchi di nebbia al Nord e 
al Centro in graduale diradamento. 

Temperatura: in ulteriore aumetno le massime. 
Venti: ovunque deboli dai quadranti orientali, con 


locali rinforzi al Sud. 
Mari: poco mossi. 


Temperature 


minime e massime 


TAX 6/10, 
x Tmin 1/44 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


Îl Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghei 


Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


anche persistenti, 


sereno Variabile 


Sulla pianura e sulla costa nebbia o nebbia alta (nuvolosita! bassa) 


Istanbul 


Buenos Alres 


nel mondo 


CUL4g4g4L4LLL4 AL LZ 
Amsterdam 


nuvoloso 4 
nuvoloso 5 
nuvoloso 24 
pioggia . 25 
sereno 23 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
im. pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


jerusalemme variabile 


nuvoloso 
sereno 
sereno 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle 
centrali tirreniche e sulle due isole maggiori da 
poco nuvoloso a nuvoloso per nubi prevalente- 
mente stratificate, con possibilità di piovaschi iso- 
lati ad iniziare dalle zone più occidentali. Sulle 
altre regioni cielo velato. Foschie dense e nebbie 
sulle zone pianeggianti del Nord e nelle valli del 
centro, in diradamento durante le ore diurne. 
Temperatura: in lieve aumento nei valori massi- 
mi, sulle regioni del medio versante tirrenico e 
sulle due isole maggiori. 


nuvoloso 


Sull'Italia si prevede cielo in prevalenza se- 
‘feno o poco nuvoloso. 

Visibilità ridotta a causa di foschie dense e 
banchi di nebbia sulle pianure e lungo i 
litorali. T: iure generalmente stazio- 
Narie, venti i i direzione variabile. Mari 
da poco mossi i bacini settentrionali a mossi 
quelli meridionali. 


sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Venti: deboli sud-occidentali sulle regioni tirreni- 
che, sulla Sardegna e sulla Sicilia; deboli variabili 


sulle altre zone. 


GIOVEDÌ? 17: al Nord e sulla Toscana cielo irrego- 
larmente nuvoloso, con addensamenti intensi as- 


sociati a brevi rovesci, 


più frequenti sul settore 


Nord-orientale; nevicate sui rilievi alpini oltre i 
mille metri di quota; la nuvolosità ed i fenomeni 
andranno gradualmente estendendosi alle altre 
zone centrali. Sulle restanti regioni cielo poco nu- 
voloso. Nottetempo formazione di foschie sulle 
pianure e nelle vaili del nord e del Centro. 


SG 
peoi Ariete 
21/3 20/4 
Il periodo pare favore: 
vole anche a nuove ini- 
ziative in campo cultu- 
rale, a simposi, appun- 
tamenti e incontri che vi 
mettono in contatto con 
persone che la pensano 
come voi e alle quali vi 


lega ‘un preciso filo ideo- 
logico. 

Lia sd Toro 
21/4 20/5 


Ottimi i rapporti con le 
donne, con «l'altra metà 
del cielo», come dicono i 
cinesi poiché la Luna vi 
rende sensibili alle va- 
lenze intuitive che sono 
alla base del comporta- 
mento femminile. In mi- 
glioramento anche i rap- 
Dosi familiari al femmi- 
mile. 


COM. EFF. 


GW 


AK Gemelli 


21/5 20/6 
Vi sentite in forma, ca- 
paci, grintosi, determi- 
‘nati specialmente negli 
affari e se vi occupate di 
commercio e di compra- 
vendita. Venere, Satur- 
no e Giove complottano 
per consentirvi di fare 
notevolissimi migliora- 


menti immediati. 

© 
CORE Cancro 
21/6 21/7 


Perché frenare i vostri 
veri desideri per una vi- 
ta a due freddina, di- 
staccata e basata su un 
tipo di intesa che esclu- 
da la passionalità e il 
coinvolgimento. emoti- 
vo? Anche chi amate 
vorrebbe una relazione 
più elettrizzante. 


OROSCOPO 
Zi Leone DS Bilancia 
2217 23/8 23/9 22/10 


E' come se viveste in 
‘una dimensione magica, 
che vi consente di sen- 
tirvi al meglio e di espri- 
mervi a tutti i livelli. In 
positivo fermento i flirt 
appena iniziati e in un 
momento magico quelli 
già collaudati dal tem- 


po. 


@&i Vergine 


24/8 22/9 
Nella giornata odierna 
date spazio anche all'in- 
tesa con i più giovani, 
peri quali in verità ulti- 
mamente avete trascor- 
so una quantità di tem- 
po sotto il livello di 
guardia e poco consona 
alla possibilità di stabi- 
lire comunicazioni in- 
tense. 


Vagliate con ponderata 
serietà le occasioni che 
oggi la vita vi offre per- 
ché fra i ciotoli ci po- 
trebbe essere un dia- 
mante e fra gli scartì e 
gli scampoli che la gior- 
nata offre un'occasione 
da un milione di dolla- 
rill! 


se È 
€ Scorpione 
23/10 22/11 
Chi vi vive accanto non 
accetta che prendiate 
decisioni in sua vece e 
che non afferriate la ne- 
cessità di un rapporto 
paritario, dove ognuno 
dei due conti allo stesso 
modo. Se non fate mar- 
cia indietro rischiate 
grosso. 


FINO AL 31 DICEMBRE SU FEDINE, SOLITARI, COLLIER, ECC. 


SCONTO 30% 


variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 2 


di P. VAN WOOD 


. bi n 
= Sagittario @£5îi Aquario 
23/11 21/12 21/1 19/2 
Il periodo è fortunato Non fatevi sfuggire A 
sotto il profilo della la 


mondanità, degli incon- 
tri sociali, delle occasio- 
ni in cui emerge sulla 
massa, Vivacità e brio 
inoltre sono perenne- 
mente al vostro fianco, 
ma attenzione a non 
stancarvi eccessiva- 
mente. 


«È Capricorno 


22/12 20/1 
L'incalzare degli impe- 
gni e dei doveri forse un 
tantino troppo accelera- 
to rispetto alle, vostre 
possibilità e alle vostre 
valenze. Avrete esagera- 
to un tantino e ora pa- 
recchi di voi non sa- 
‘pranno proprio come fa- 
Te... 


CA 


GIGIELLERIA. | 
EDI È 
Sa Aia 


pu con il partner 
ella sorpresa che avete 
in mente per una perso- 
na cara, che merita una 
ricompensa ai sacrifici 
che sta affrontando per 
la felicità e la contentez- 
za di tutti i membri del 
gruppo. 
deo . 
ai Pesci 
20/2 20/3 
Qualcuno di voi sta pen- 
sando a precise rivendi- 
cazioni economiche ri- 
etto a fatti e personag- 
gì che non vi hanno cer- 
to agevolati. Adesso che 
Giove non vi ostacola 
iù mentre Marte fina- 
izza la vostra rabbia, 
sono possibili anche 
azioni legali in proposi- 
to. 


RITI ANTICHI 


ORIZZONTALI: 1 Segregazione razziale - 9 L'i- 
nizio dell'offensiva - 11 Professionista che nes- 
suno... vorrebbe chiamare - 12 Gente assiepata 
- 14 Non più nuovi fiammanti - 15 Il fu Matttia 
pirandelliano - 16 Parte del coltello - 17 Prossi- 


CAMBIO D'INIZIALE (6) 

UN CANTANTE NAPOLETANO 

Carattere angoloso da... tedesco, 

Viene descritto piuttosto quadrato. 

con voce per esprimersi in volgare, } 


Gli animali sacri 


mo a venire -‘18 Si ricorda con Leandro - 19 


però tutto diverso da Bennato! 


Miezonio QUE - 21 La provincia di Olbia - Lo Scudo i 
23 Si alterna alla carota - 24 Il maggior fiume SCAMBIO DI VOCALI | 
Frai vari elementi che, nel Atorto alcuni studiosi, fra bene, anche il faraone, verso di essa si manifesta | laliano” 25 Venti tropicali - 26 C'è quella di Non VARIAZIONE de rralo canone 


tempio egiziano, evocava- 
no in modo tangibile la 
presenza della divinità, 
uno è senz'altro molto 
particolare: gli animali sa- 
cri, Il culto degli animali 
sacri e di divinità in forma 
di animale è, agli occhi dei 
profani, una caratteristica 
molto rilevante della reli- 
gione egiziana e, per molti, 


la fine del secolo scorso e 
l'inizio di questo, avevano 
voluto vedere nel culto de- 
gli animali il resto di un 
antico culto totemico che 
sarebbe stato praticato in 
Egitto in epoca preistori- 
ca: mancano infatti in 
Egitto le strutture fonda- 
mentali e necessarie del 
totemismo (come l'orga- 


chiamato «Horus vivente), 
Tappresenta, nel corso del- 
le età storiche, un esempio 
sempre rinnovato di «in- 
carnazione» del dio dina- 
stico Horus. Ma come non 
tuttii possibili eredi al tro- 
no diventano l'«Horus vi- 
vente» e incarnazione di- 
vina, così non tutti gli ani- 
mali di una certe specie 


agli uomini, così anche l'a- 
nimale dalle caratteristi- 
che particolari dimostra 
con esse di essere il «sup- 
porto) (stavolta perma- 
nente) scelto dal dio per 
manifestarsi in una forma 
tollerabile alla vista uma- 
na (che altrimenti sarebbe 
annientata). 


- 27 Una vasta pianura - 28 E posto all'ingresso 
- 29 Città delle Marche - 30 Ha per capitale 
Khartum - 31 La città francese ove nacqua Ca- 
racalla - 32 Sono primi e secondi - 33 Il singola- 
re di noi - 34 Rende gialla la pelle. 

VERTICALI: 1 Aiuta... il superstizioso - 2 Misu- 
rare con la bilancia - 3 Il primo peccatore - 4. Il 
nome della Pavone - 4 Touring Club Italiano - 6 
Le hanno Athos e Hugo - 7 Confinano anche con 
i turchi - 8 Sottrarre... ai sogni - 9 Avere l'ardire 
-10 Un'allegra fiammata - 13 Li imbracciavano i 
guerrieri - 15 Un individuo... umano - 17 Lo è 


Inun verso e nell'altro ci farà 

misurare le stanze in ogni canto: 

qualche cosa ne nasce... ma sarà 

la bolletta a noi solita soltanto. 
Aradino, 


RAkéÉÎàÀ IÎ Î Î OÎÉÎ 


SOLUZIONI DI IERI: 


Sclarada: Resa 
alluci, nazione = allucinazione. 


Anagramma: 


pi n i dia 1 i ici idato mercenario = il sacerdote 
anche curiosa, I Greci ei nizzazione a clan, il rico- sono adorati ci Se questa è la base della | una cosa molto appariscente - 19 Il musicista s0 x 
Romani stessi ne erano già noscimento dell'antenato | tangibile della divi zoolatria (culto degli ani- | francese autore della Manon - 21 Asceti dell'In- at ao 
stati colpiti, e non sempre totemico, ecc.). Invece pri- bensì, solo quelli prescelti mali) egiziana, va detto | dia-221l Too oltremare - 23 Abbonda in 
favorevolmente: e basta ma di tutto bisogna asso- o certe loro caratteristi- Che in epoca il Sole arnie ee i 
i h i 3 ici iri 5 Je del Liech- 
pensare al ribrezzo che lutamente precisare che che particolari, varie generale crisi dello spirito À vedi P a 
Virgilio dimostra nell’8.0 nontuttigli animali di una culto a culto e no ds egiziano, moltiplicandosi tapatela= 27221600; colebre pittore 28 Gros Cruciverba 


libro dell'Eneide verso il 
«atrator Anubis», Anubi 
latrante (perla sua testa di 
Canide). 

Merita qui spendere al- 
Cune parole per precisare i 
concetti fondamentali di 
questo culto degli animali 
che, se conosciuto nel suo 
esatto significato, non 
Presenta affatto caratteri- 
Stiche abnormi o urtanti. 


certa specie sono sacri a 
un certo dio: solo alcuni 
determinati individui, e 
soltanto essi, ne diventano 
l'incarnazione vivente. 

E' tipico, a questo pro- 
posito, l'esempio dell'in- 
carnazione del dio Ra nel 
toro Api: come dice Erodo- 
to, veniva scelto un deter- 
minato esemplare, con se- 
gni particolari. Se si pensa 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Unind 


venuto. All'arrivo a Lycksele 

sistemazione in albergo e per- 

nottamento. 

W 28 DICEMBRE. 

Lycksele. Prima colazione, 

pranzo serale e pernottamen- 

to in albergo. Nella mattinata, 
‘opo aver:indossato l'appro- 


m sem 
ben note. pre 


In particolare è da met- 
tere in rilievo il concetto 
dell'animale come «bay 
del dio, cioè come sua 
«anima», o meglio «poten- 
za manifestantesi»; come 
la statua del dio, alle for- 
mule sacre, diventa tem- 

oraneamente Un «sup- 
porto» per la divinità che 
scende su di essa e attra- 


effettuare una breve escursio- 
nein motoslitta (di facilissima 


. guida) per addentrarsi nel ter- 


ritorio delle renne, OP] ure ef- 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, o ancora sperl- 
mentare la pesca artica nei fo- 
ri praticati nel ghiaccio. Se- 


la superstizione, furono 
adorati tutti gli esemplari 
di una certa specie, non il 
solo individuo «scelto». E' 
questa situazione che ha 
conosciuto Erodoto ed è 
questo che ci ha trasmesso 
nei suoi scritti, ma biso- 
gna aver chiaro che questa 

solo una degenerazione 
tarda, 


Franca Chiricò 


‘ainate dai cani, i famosi 
inatieo sbrtni i, famosi 
rienza unica ed emozionante. 
Al termine possibilità di effet. 
tuare un percorso sul lago 
ghiacciato con gli sci da fondo 
messi a disposizione dall'al- 
bergo. Seconda colazione in 


se corde - 30 Titolo per inglesi - 32 In mezzo alla 
tormenta. " 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L/.500 


imenticabile Capodanno tra i lapponi 


Ml 30 DICEMBRE. 7 
Lycksele. Prima colazione, si 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
visita allo zoo di animali artici 
più a nord della Svezia, com- 
‘prendente una riserva di orsi 


nte U T dei partecipanti. 
e una di alci, e unica in Svezia, d DEI 


1 31 DICEMBRE. 


partecipanti per lo shoppjng: 
potranno acquistare pro- 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, stupendi cristalli o pel- 
licce. Seconda colazione libe- 
Ta. Pomeriggio a disposizione 


la poss 


vissuto nella 
dei fiumi 


notevole interesse. poiché, 
tramito ricostruzioni realisti» 
che, oggetti e fotografie, offre 
lità ci com] piappo 
‘appieno come il popoio PI 0- 

10 dei secoli, abbia 
ne, nel cons. e della foresta e 
che l'attraversano. 


indi partenza in autopull- 
di per Umea. SEobndA cola! 
zione in ristorante caratteri- 
stico. ‘Al termine trasferimen- 
to in aeroporto e partenz; 

Stoccolma. All'arrivo trasi 
mento in albergo e sistema- 
zione nelle stanze. Pranzo se- 


Seggiare nelle tortuose viuzze 

el suo nucleo storico è un 
viaggio nella storia della città, 
tra gli antichi archi dei mona- 
sterì, le superbe facciate del 
‘600 ei piccoli negozi che han- 
no conservato le stupende 
facciate originali. Facciate co- 


'MBRE. mato abbigliamento termico i nell'antica ristorante tipico ne i i ‘di buoi muschiati 5 E Seconda colazione in risto- - rale in ristorant, a E 
LI rilagio Fornito cibo». escursio conda (olii tempo rifu- | grande tenda lappone INI ano SECO: tati Lrokagle cz a Ol rante. Nel pomeriggio po empoA ‘mento in bero FiSmIotta: pinne ui che È ieri: 
Nella mattinata partenza da A borgcfi Motoslitte a gionelia foresta. Nel pomerig- | {e, Pomeriggio a disposizione |. acqua corrente, dove si posso- | Reno agnala trasferimen: | CORSA) gala per festepgiare 9 2 GENNAIO. Lin È 


Trieste per Venezia. Partenza 
con voli di linea via Copenha- 
gen-Stoccolma. Pranzo serale 
a bordo. Arrivo a Umea in se- 


«Trollbackenp, Ja collina dorli 
mi. Posta nel cuore della 
loresta, la riserva costituisce 


il pascolo invernale per le 


gio rientro in albergo in auto- 
puliman o motoslitta, quindi 
tempo a disposizione per una 
sauna, In serata possibilità di 


dei partecipanti: lo si potrà 


trascorrere sciando, oppure 


effettuando un'escursione in 
motoslitta o con le slitte trai- 


no ammirare tutte le Specie di 

esci presenti nel fiumi della 
fo nia che nuotano nelle 
rapide e nei ruscelli artificial. 


to con le motoslitte o con le 
slitte trainate dai cavalli 
centro storico di Lycksele do- 


Serata di gi 


i] nuovo anno: dopo la cena, 
1 mezzanotte, si potrà dare 


il benvenuto al nuovo anno 


pernottamento in 


della città: tutti i vi; 


Stoccolma, Prima colazione e 


osi, stupendi palazzi in stile 
# ET e Er igtocratiche 


imore, rimangono per il visi- 


; in albergo. È 
Nella mattinata visita REA, tatore un ricordo indimenti- 


È 0 renne i i japositi 6 h i i i i È ra d'altri alla maniera artica, intorno al son ile. Pranzo serale in risto- 
pe soa di Cipe lan Nelle Vicinanze DE vento. yedere alcuna Drito: nale i Di ica Tenia Ra Hina diserva o SEE caratteri: fuoco, in una comics naturale che panno Visitato SER aa * araueristico. 
È ver "i strani o tro ) ‘empo a È g vi regoli ino di prodotti ar- l'eccezione e con legria dei © ne parlano come di n TATO. 
tte falesto è piccoli viento | Unatendalanpone, all'interno |. della Lapponia. PI sinionoNner volpi rosse, castori, cavalli, stico mercatino di prora q One oli onindi gi ELIO una città BI 3 GENN : 
Sost: ; illaggi. | dellaquale sì potranno gusta- : disposizione per una sauna, Tosse: cervi, alci er” tigionali locali, animato da fuochiartificiali, quindisi po- magnifica; situata tra j Stoccolma. Trasferimento 
ris) sio vi CONTI Cor re bevande calde e la Urlo e ino Prima colazione, | DoPO il pranzo serale, sfilata ue nt Tupi nea lil eica tradizionale, dai falò e trà ballare fino atarda notte. —Maelaren e il Pai Lago CRAS orto e partenza con 
la Lapponia né ine» con saporitissima carne di renna, pranzo serale e pernottamen- di pellicce della produzione si termine dai lapponi che indossano 1 Mi 1 GENNAIO. sembra galleggiare sull'acqua in aeiimea per Venezia. Pro- 


1 per una br 
suggestiva cerimonia di bene 


davanti a un fuoco scoppiet: 
tante. Nella riserva si DE 


to in albergo. Nella mattinata 
breve escursione con le slitte 


locale e serata danzante in al- 
bergo. 


lepri e martore. 
della visita rientro a Lycksele 
e tempo a disposizione dei 


Ì 


costumi tipici. Al termine vi- 
sita al Museo della Foresta, di 


Lycksele-Umea-Stoccolma. 
Prima colazione in albergo, 


e conta tanti 


s Inti spazi verdi 
quanti sono i suoi isolati. Pas- 


imento per Trieste con 
arrivo in serata. 


| 
i 


Il Piccolo 


. FESTOSA SERATA DI FINE ANNO 


Premi Panathlon ’92 


Alla Orzan e alla Tauceri prestigiosi 


_.{.i. 


Inaltoiltavolo della presidenza mentre parla Marcella Skabar 


DIRETTIVO 
Marathon 
Club 


Presieduta da Savino 
Rendena, si è tenuta 
l'assemblea sociale 
annuale del Marat- 
hon Club Alabarda 
Uoei. Tra l'altro si è 
proceduto al rinnovo 
del consiglio diretti- 
vo della società che 
per il prossimo anno 
risulta così compo- 
sto: Claudio Sterpin 
presidente, Emilio 
Starc vice, Alessan- 
dro Machnich e Ro- 
berto Ceppi segreta- 
ri, Rodolfo Geic e Lo- 
renzo De.Lorenzi se- 
gretari tesorieri, Ar- 
mando Germani di- 
rettore tecnico, Fa- 
bio Fonda responsa- 
bile .settore Fidal, 
Ramiro Montina re- 
sponsabile settore 
giovanile, Sergio 
Bernobic  responsa- 
bile settore amatori, 
Edoado Iurincich re- 
sponsabile relazioni 
socialli, Dario Bian- 
chini medico sociale. 


governatore deli Distretto del Panathlon; al centro Valentina Tauceri e 
Martina Orzan; qui sopra il gruppo dei premiati.(Italfoto) 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Rivara: tre vittorie annunciate 


Ritorna in evidenza Neris Chic - La doppietta della «Green and Blue» 


Commento di 
Mario Germani 


Ancora scorribande a 
successo per gli ospiti 
che ormai a scadenza do- 
menicale scendono a 
Montebello con i loro 
corsieri. Aveva iniziato 
Mario Rivara, con una 
doppietta, e successiva- 
mente era stato Lamber- 
to Guzzinati a fare tris, 
quindi è stata la volta di 
Luigino Gennero (l'eco 
del suo pimpante poker 
ancora non si è spenta) e 
domenica ci ha riprovato 
Mario Rivara, vittorioso 
ci tutte e tre le corse cui 
la partecipato. 
Tripletta scritta sulla 
carta quella ottenuta d 
driver emiliano, come 
uò confermare il tota- 
izzatore che, come quo- 
te sui vincenti diretti da 
Rivara, ha sentenziato 
con categorici 15 per Ox- 
ford Real e Neris Chich, e 


18 per Paylass Bessi. So- 
no state, tutte e tre, af- 
fermazioni colte con di- 
stacchi abissali, quasi a 
voler testimoniare una 
superiorità quanto mai 
evidente da parte dei tre 
ospiti i quali, fra l'altro, 
hanno fornito le medie 
più veloci fra i vincitori 
del pomeriggio: 1.19.9 
Paylass-Bessi, 1.20.2 — e 
decisamente i si attende- 
va qualcosa di meglio da 
parte sua — Oxford Real, 
e 1.18.5 Neris Chic. 
Sicuramente la vitto- 
ria più significativa fra le 
tre colte da Rivara è sta- 
ta quella con Neris Chic. 
La figlia di Berberis, che 
ricordiamo lo scorso an- 
no vincitrice a Monte- 
bello del Gran Premio 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, nella’ corrente 
stagione non aveva mai 
passato il traguardo per 
prima. Vittima di un 


riconoscimenti 


Riunione clou l'altra se- 
ra per il Panathlon Club 
Trieste che ha chiuso so- 
lennemente l'anno con i 
premi a 13 personaggi 
sportivi cittadini. Ospiti 
d'onore il governatore 
del primo distretto Mar- 
cella Skabar Moreni, il 
delegato regionale del 
Coni, Felluga, l'assessore 
comunale allo sport De 
Gioia, il col. De Bernar- 
dis per il presidio milita- 
re; presenti inoltre i rap- 
presentanti dei Club trie- 
stini di servizio (Rotary, 
Lions, Propeller, Club 41, 
Inner Wheel). Il presi- 
dente De Curtis ha salu- 
tato ospiti, premiandi e 
soci e, con l'ausilio dei 
consiglieri Bartoli e Giu- 
stolisi, ha chiamato al 
palco i festeggiati, dei 
quali sono stati declinati 
curriculum, titoli, record 
e meriti. 

Di particolare signifi- 
cato il premio «Sport e 
studio» assegnato a Mar- 
tina Orzan (classe ‘71), 


qualificata rappresen- 
tante del canottaggio 
triestino. 


Nel 1992 ha ottenuto 
due titoli italiani nella 
specialità del doppio pesi 
leggeri e nel quattro un- 
der 23 e inoltre ai cam- 
pionati nazionali assolu- 


nel doppio. Ha partecipa- 
to ai campionati mondia- 
li nel «quattro senza» 
raggiungendo in finale il 
sesto posto. Ha preso 
parte all'incontro inter- 
nazionale a Colonia con- 
seguendo il primo posto 
nel singolo categoria pesi 
leggeri. Alle prestazioni 
di carattere sportivo 
Martina unisce presta- 
zioni altrettanto signifi- 
cative nel campo dello 
studio: frequenta infatti 
il secondo anno alla fa- 
coltà di architettura a 
Venezia. 

Premio di prestigio 
«Sport e lavoro» anche 
per. Valentina Tauceri. 
Nata a Trieste il 20 luglio 
1966 dal 1978 pratica 
l'atletica leggera predili- 
gendo il mezzofondo. Dal 
1985 sono diciotto le sue 
presenze in Nazionale 
sulle distanze dei metri 
800, 1500, 3000, cross. 
Risultati princiapali del 
1992: partecipazione ai 
Campionati mondiali di 
cross a Boston, seconda 
classificata in Coppa Eu- 
ropa per Club - m. 3000, 
seconda classificata ai 
campionati italiani - m. 


brutto incidente a un 
piede a inizio anno, Neris 
Chic è stata fermata per 
parecchio tempo, poi ri- 
messa in pista aveva fa- 
ticato notevolmente per 
riproporsi ai livelli otti- 
mali, Tre soli piazza- 
menti su dodici corse 
nell'annata, e, finalmen- 
te, domenica l'atteso ri- 
torno in evidenza al ter- 
mine di una prestazione 
corredata da notevoli 
slanci agonistici. Il peg- 
gio dunque sembra esse- 
re stato messo alle spalle 
da questa classica giu- 
menta che, va ricordato, 
alla fine dello scorso an- 
no aveva messo in car- 
niere vincite per 300 mi- 
lioni e si era assegnata 
un record di velocità di 
1.15.4. 

Fra tante noterelle fa- 
vorevoli agli ospiti mara- 
maldi, domenica abbia- 
mo segnalato anche una, 


ti si è classificata prima ‘ 


3000, partecpazione al- 
l'incontro internazionale 
Italia-Francia-Ungheria. 

Purtroppo alla brava 
Valentina è stata negata 
la possibilità dip arteci- 
pare alle Olimpiadi di 
Barcellona pur avendo 
corso due volte al di sotto 
del minimo internazio- 
nale. A fine stagione si è 
distinta particolarmente 
nelle gare su strada vin- 
cendo tre corse interna- 
zionali. Tesserata per la 
Società Snam San Dona- 
to di Milano, è diplomata 
terapista. 

Questi i premiati: 
Sport e Studio: Martina 
Orzan, classe 1971 (ca- 
nottaggio di livello mon- 
diale - universitaria, ar- 
chiettura); Sport e Lavo- 
to: Valentina Tauceri, 
clase 1966 (atletica leg- 
gera di livello mondiale - 
fisioterapista libera pro- 
fessionista). Dirigenti: 
Fulvio Desenibus, classe 
1922. (pallacanestro e 
nuoto) e Giovanni Rado- 
vani, classe 1925 (canot- 
taggio, pallacanestro, 
Associazione Atleti Az- 
zurri). Allenatori: Rober- 
to Vencato, classe 1952 
(vela di livello olimpico) 
e Fulvio Zetto, classe 
1952 (nuoto di livello 
olimpico). Arbitri: Gioia 
Mora. Novak, classe 1939 
(judo internazionale) ed 
Elio Parladori (vela na- 
zionale).  Decani dello 
sport: Luigi Cadelli, clas- 
se 1921 (calcio da atleta e 
da arbitro internaziona- 
le); Silvio Deganello, 
classe 1921 (canottag- 
gio); Spartaco Perissutti, 
classe 1913 (ginnastica, 
canottaggio); Giuseppina 
e Vasco Viatori (creatori 
e curatori del Museo sto- 
rico della Società Ginna- 
stica Triestina), Simpa- 
tia: Livio Rosignano, 
classe 1924 (pittore e 
scrittore particolarmen- 
te versato nel ‘mondo 
sportivo). 


Marcella Skabar go- 


vernatore dei distretto 
Panathlon, il primo al 
mondo retto da una don- 
na, ha sottolineato, da 
parte sua il concetto di 
elevazone socio-cultura- 
le che i clubs svolgono e 
il ruolo di affratellamen- 
to .internazionale che es- 
si hanno in questa parti- 
colare parte d'Europa. 
Primo atto di aggregazio- 
ne internazionale dal- 
l'Est, il Club di Fiume in- 
cluso nel primo distret- 
to. 


significativa, da accredi- 
tare a una componente 
locale. Gi riferiamo alla 
lussuosa prestazione 
della 2 anni Perca Dis, 
erede di Waikiki Beach 
ed Epopea PI, colori del- 
la Scuderia Cinque Stel- 
le. Già ammirata una set- 
timana prima in occasio- 
ne dell'attacco portato a 
Pinocchio Ami, che ave- 


‘va dovuto stringere i 


denti per non essere so- 
praffatto, Perca Dts in 
questa occasione ha sa- 
puto fare ancora meglio, 
dominando la scena con 
il piglio della più forte e 
andando a cogliere il 
nuovo limite di velocità, 
ora portato a 1.20.5. In 


sulky a Perca Dts c'era il. 


suo propietario, France- 
sco Prioglio, e, per il de- 
legato dei gentlemen re- 
gionali, quella colta con 
la lanciatissima puledra 
è stata la prima afferma- 


- 


È 


Adriano, grazie lo stesso 


Con il brindisi in coppa della Svezia è calato il sipario sulla Coppa Europa di tennis 
che ha portato la settimana scorsa a Trieste racchette di otto nazioni nella più 
significativa manifestazione internazionale dell'anno ‘92 patrocinata da «Trieste 
2000». Sfortunata la 'squadretta' italiana allestita per l'occasione da Adriano 
Panatta. A Trieste il popolare Adriano ha avuto modo comunque di ritrovare vecchi 
amici e di risfogliare con noi al ‘Piccolo’ l'album dei ricordi. Un album dal quale 
abbiamo tratto per lui la pagina storica del 1976, dedicata al trionfo parigino di 


Panatta. Un modo per dirgli « 


tutti gli sportivi triestini. (Italfoto) 


HOCKEY SU PISTA /STASERA A CHIARBOLA 


‘azie lo stesso». O meglio, «grazie ancora». A nome di 


il Seregno per la Latus 


La Triestina (serie B) sponsorizzata dall’Ameco Gest 


Torna a Chiarbola questa 
sera la Latus (inizio ore 21) 
per recuperare la gara rin- 
viata sabato con il Seregno 
a causa dell'indisponibili- 
tà del palasport triestino, 
«sequestrato» per qualche 
giorno dal tennis interna- 
zionale. L'avversario, sul- 
la carta, non è di quelli 
terribili, ma ugualmente i 
triestini dovranno mante- 
nere la massima concen- 
trazione proprio per evita- 
re brutte sorprese: «Sareb- 
be un peccato andare a 
sprecare per superficialità 
un'occasione molto : im- 
portante per noi — ha af- 
fermato l'allenatore Ful- 
vio Berce — anche perché 
i due punti ci affianche- 
rebbero ad avversarie di- 
rette nella lotta per i play- 
off. 

«Nell'ultima trasferta di 
Trissino, dove abbiamo 
vinto dando il via final- 
mente a quell'inversione 
di tendenza nelle trasferte 


zione del 1992. 

Un doppio riconosci- 
mento si è ascritto la 
Scuderia Green and Blue 
che, al successo nettissi- 
mo di Nackimov (im- 
provvisato da Cossar che 
ha sostituito Nicola 
Esposito) nella corsa Neg 
tip, ne ha fatto seguire 
l'altro, più sofferto, di 
Furioso Prad diretto da 
Flavio Fraccari nella 
«gentlemen». 

Sul fronte delle scom- 
messe, una giornata al- 
l'insegna dei favoriti in 
linea di massima. Un'u- 
nica eccezione sì è avuta 
nella corsa dei 3 anni di 
minima prova con diver- 
se novità in pista, vinta 
da Ozono Petral (colori di 
Roberto Iuliano) davanti 
a On Tony Mne One Way 
Jo (complimenti per que. 
sti nomi di... battesimo) 
per una quota di 221.700 
lire pagata sulla «trio». 


GINNASTICA / URGE UN IMPIANTO: CRITICHE AL COMUNE 


Gli Amici di San Giacomo si sentono trascurati 


Si è svolta l'assemblea dei soci della so- 
cietà di ginnastica «Amici di San Giaco- 
mo» per l'elezione del nuovo consiglio 
direttivo che resterà in carica nel qua- 
driennio 1992-1996. Alla presidenza è 
stato riconfermato all'unanimità il 
cav. Fulvio Bronzi, instancabile soste- 
nitore degli interessi del sodalizio spor- 
tivo in tutte le sedi; alla carica di vice- 
presidente è stato chiamato il prof. An- 
tonio Denich. Riconfermati il segreta- 
rio Fulvia Tomaz; il tesoriere Mario 
Rudan; il direttore sportivo, l'allenato- 
re federale italiano, prof. Diego Pecar. 
Consiglieri sono il medico della società, 
dott. Ronald Tramarin, e Silvio Vuga, 
) nel passato consiglio. 
Presidente dei revisori dei conti è stato 
eletto il nuovo socio degli «Amici di San 


vicepresidente 


Giacomo», l'avv. Pier Paolo Safret, che 
coordinerà il lavoro di Armando Nisi e 
Marcello Bari (revisori) e delle signore 
Teresa Macrì e Maria Grazia Conca (re- 
visori supplenti). 7 

nata nel 1981, la Ginnastica «Amici 
di San Giacomo», che può oggi conside- 
rarsi la società sportiva monodiscipli- 
nare con il maggior numero di iscritti 
nel Friuli-Venezia Giulia (800 iscritti 
su un totale in regione di 1880), è, an- 
cor oggi, costretta nonostante le pro- 
messe e gli impegni assunti a tutti i li- 
velli, ad arrangiarsi disperdendosi in 
tre palestre: una, piccolissima, nell'o- 
ratorio di via Vespucci; un'altra in via 
Concordia e una terza, da circa due an- 
ni, in un padiglione della fiera, in atte- 
sa del progettato impianto sportivo. 


Fra i record detenuti da 
vane sodalizio che ha arricchito note- 
volemnte la scena dello sport cittadino, 
vi è il dodicesimo posto, a pari merito, a 
livello nazionale su oltre mille società 
italiane, nel settore della ginnastica ar- 
tistica femminile, disciplina nella qua- 


le è specializzata. 


Non sarà certo un impegno facile 
quello che il nuovo consiglio direttivo 

astia «Amici di San 
assumersi, primo fra 
tutti la realizzazione del tanto sospira- 
i via Vespucci 
che tuttora (dal 1986!) attende la posa 
della prima pietra, soprattutto «perché 
da più di due anni — si legge in un co- 
municato — senza spiegazioni, o moti- 
vi plausibili, l'Amministrazione comu- 


della società di 
Giacomoy va a 


to impianto sportivo di 


questo gio- 


nale evita completamente ogni rai È 
to con l'associazione En 
ogni colloquio, consultazioni, e/o deci- 
sione, privilegiando altre realtà forse 
più vicine al potere politico. Dimentica 
anche la nostra amministrazione le ne- 
cessità impellenti e inderogabili degli 


oltre 500 bambini dai 4 ai 15 anni d'età 


attualmente impegnati nei corsi di gin- 
nastica dell'Associazione «Amici Gi gen 
Giacono» per non parlare di quella del- 
la squadra agonistica di ginnastica ar- 
tistica che tanto lustro ha già portato 
alla nostra città e la precisa volontà 
espressa da ben 13.600 triestini che 
spontaneamente hanno sottoscritto la 
petizione del sodalizio a favore dell'im- 
pianto sportivo che si deve realizzare a 
San Giacomo). 


che attendevamo da tem- 
po, abbiamo ritrovato — 
continua Berce — un certo 
mordente e una certa sicu- 
rezza. Sarà perciò fonda- 
mentale proseguire sulla 
falsariga di quella presta- 
zione, per cercare di chiu- 
dere nel migliore dei modi 
questo girone di andata)». 

Il Seregno dispone di 
una rosa forte soltanto in 
tre elementi: il portiere 
Saccocci, a sùo tempo nel 
giro azzurro, Colamaria, 
unico elemento di classe 
indiscutibile fra i lombar- 
di, e Rodriguez, straniero 
dal rendimento alterno ma 
dotato di qualità tecniche 
notevoli. 

La Latus da parte sua ha 
ritrovato l'entusiasmo 
delle prime giornate, e po- 
trebbe effettivamente ina- 
nellare il secondo risultato 
utile consecutivo, l'impor- 
tante sarà mantenere per 
tutta la gara quella deter- 


minazione che aveva per- 
messo ai biancorossi di di- 
sputare un gran primo 
tempo nella gara interna 
con il Novara e di uscire 
vincitori dalla tana del 
Trissino la settimana suc- 
cessiva. 

E un'affermazione sul 
Seregno darebbe l'oppor- 
tunità ai triestini di guar- 
dare con ancora maggiore 
serenità al prossimo turno 
casalingo, sempre'di'mar- 
tedì, fra una settimana 
esatta, ospite il Salerno. 
La Latus, infatti, salterà 
l'impegno di sabato (il ca- 
lendario prevedeva la tra- 
sferta sul campo del Mon- 
za) in quanto i lombardi 
sono impegnati in Coppa. 

Ma le notizie positive 
per l'hockey triestino arri- 
vano ora anche dalla serie 
B:la Triestina, rimessa in 
sesto dal Keenwind, che 
ne ha resuscitato le ceneri 
quest'estate, ha trovato 


POLISPORTIVA TRIESTE ‘46 
Ricordo di Mario Cosanz 


presidente per 47 anni 


Ricordo di 

Romano Colonna 
Ogginon c'è più. All'ulti- 
mo attacco non ha resi- 
stito: la morte gli ha fatto 
gol. Così, come ogni com- 
petizione sportiva a eli- 
minazione si è spenta 
l'ultima fiammella di 
quella gran cosa che è 
stata la sua, di Mario Co- 
sanz, Polisportiva Trie- 
ste ‘46, 

Era nato dirigente già 

a 18 anni costituendo 
SLEsta Polisportiva. I co- 
ori scelti, quelli di uno 
squadrone meneghino di 
calcio, il nero e l'azzur- 
ro. E con i dirigenti del 
sodalizio milanese, per 
anni, ha intrattenuto 
rapporti personali ed 
epistolari, ottenendo in 
cambio, simpatia, sup- 
porto ‘pncolodico e con- 
crete dotazioni di mate- 
riale sportivo. E sempre 
l'invito a perseverare nel 
mondo dello sport 0 
tando l'esempio della 
sua determinazione. 

‘Una famiglia bene- 
stante, una tesi di laurea 
che non vedeva mai la 
parola fine, il matrimo- 
nio fatti importanti nell 
sua vita, ma la sua esal- 
tazione era nello sport, 
sport che viveva da re, 
senza ingaggi da ojjrre, 
senza premi materiali da 
prodigare, rospettando 
‘solamente la gioia del ri- 
sultato vittorioso. Ecco, 
sì, questa era la droga 
che distribuiva ai suol a 
‘piene mani, e che i suoi 
ragazzi assorbivano 
compiacenti: l'entusia- 
smo, la voglia di giocare 
e, perché no? di vincere. 

Chi ha calcato pertan- 

ti anni i campi dell'hoc- 
key, così come chi scrive 
queste note, a Mario, 0 
Ucci, o Pepi che chiamar 
si voglia (mai si è fatto 


chiamare presidente), 
deve riconoscere un im- 
menso merito: l'esser 
riuscito a galvanizzare 
attorno a lui, a quella 
sua bandiera nerazzurra 
tanti ragazzi, usciti da 
quel formidabile serba- 
toio giovanile che è Ser- 
vola. 

Si avvicinava loro, nei 


campetti rubati alle col- * 


ture ortaiole del rione, 
nelle stradine del rione, 
nel ricreatorio comuna- 
le, e, con un sorriso ac- 


cattivante, chiedeva loro 


«Senti, te vol zogar hoc- 
key?». Così, bastone alla 
mano, riusciva a scopri- 
re talenti e a portare sul 
campo un ‘manipolo di 
ragazzi spavaldi, teme- 
rari, pugnaci che al gri- 
do di «banzai» si batte- 
vano tutti per uno, forse 
tutti per Ucci, con enco- 
miabile impegno. 

E i risultati non sono 
mancati, prima squadra 
in serie A, poi in serie B, 
le potenti formazioni 
giovanili, Ovunque gar- 
rivano i colori della Poli- 
sportiva Triestina 1946 
là c’era lui, il Mario, 
l'Ucci, il Pepi, si insom- 
ma il presidente Mario 
Cosanz. 

Compassato, ma an- 
che pronto a spronare, 
attento a confortare in 
caso di sconfitta così co- 
me era pronto a gioire 
delle tante vittorie: certo 
il primo e migliore tifoso 
dei suoi. 

L'azzurro d'Italia è 
stato vestito da diversi 
suoi atleti, primo fra tut- 
ti quell'Aldo Hafner, ta- 
lento spontaneo, unico 
giocatore triestino nella 
storia dell'hockey chia- 
mato da grandi squadre 
nazionali alla semipro- 
fessionalità, e che sino 
all'ultimo è stato colla- 
boratore di Cosanz nel 


uno sponsor, l’Ameco Gest 
Spa, società specializzata 
nel settore industriale con 
sede a Ravenna, che pro- 
prio ieri pomeriggio ha 
formalizzato l’accordo 
economico con il :presi- 
dente del sodalizio rossoa- 
labardato Sergio Rados. 
Nel prossimo campionato 
cadetto, che inizierà il 9 
gennaio, la vecchia e glo- 
riosa Triestina indosserà 


dunque sulle classiche di-+, 


vise rosse con l'alabarda Ì 
nome di questa società che 
sembra intenzionata, fra 
l'altro, a impegnarsi per 
diverse stagioni al fianco 
di Rados. 

Per. l'hockey. triestino 
dunque si prospetta una 
stagione finalmente ricca 
di avvenimenti, dopo tan- 
te annate passate ad am- 
mirare da lontano il pro- 
gresso di società regionali 
ovenete. 

Ugo Salvini 


settore giovanile. 

Ma di una peculiarità 
tutta «servolana» i vec- 
chi dell'hockey non po- 
tranno  scordarsi: di 
quella squadra di giova- 
ni, senza sostegni finan- 
ziari e sponsorizzazioni, 
obbligati a trasferte disa- 
strose per mancanza di 
fondi (vigeva l'autotas- 
‘sazione) con lunghe not- 
tiin treno e bivacchi nel- 
le ‘stazioni ferroviarie 
ma che, dismessi i jeans 
e i maglioni, fieri della 
loro maglia nerazzurra 
calcavano i campi d'Ita- 
lia portando una testi- 
monianza unica del vi- 
vere lo sport come pas- 
sione eideale divita. — 

Negli ultimi tempi 
Mario non riusciva più a 
trasfondere quella sua 
grande carica; due at- 
tacchi, respinti in cor- 
ner, gli avevano consi- 
gliato di ridurre le emo- 
zioni al suo gran cuore; 
ecco allora limitare l'at- 
tività con i seniores all'- 
hockey indoor e all'attr 
vità giovanile. A supp9!” 
tarlo in ciò i fedeli Dem 
cheli, Hafner, Vancheri € 
Visaggio. Aveva ‘tanti 
amici ed estimatori Ma- 
rio — 47 anni di presi- 
denza — ma c'era anche 
un nemico, un avversa- 
rio cui non'ha mai sapu- 
to opporsi: la sigaretta, 
immancabile, che lenta, 
man mano lo ha distrut- 
to. 

Ora non c'è più. E' vo- 
lato fra le stelle, lui con 
la sua stella d'argento 
valor sportivo, la sua 
stella di bronzo al valor 

ortivo, la sua mazza 

‘a hockey sotto braccio, 
e, par di vederlo giraré 
lassù fra gli immenst 
campi celesti del cielo € 
sorridere agli angeli, € 
magari chieder loro «Te 
vol zogar hockey?». 
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DOMANI L’UNDER 21 
Ghedin e i figli di papà: 
sono affari di famiglia 


SLIEMA — Mala nazio: 
nale under 21 italiana è 
Una squadra 0 IRON, 
cazione al calcio delle 
teorie di genetica? Il 
dubbio sorge nel salire 
sull'aereo. che porta a 
Malta, dove la forma- 
zione di Maldini affron- 
terà quella locale per 
l'Europeo» di catego- 
Tia. A bordo ci sono un 
allenatore (Cesare Mal- 
dini) che è padre di due 
calciatori in attività, 
COAT azzurri (Vieri, 

udicini, Panucci. e 
Franchini) figli di ex 
giocatori professionisti, 
Un dirigente accompa- 
(ateo (Sandrò Mazzo- 
a) Selo: fratello e pa- 
dre di calciatori. Roba 
da indurre l'Istituto 
Mendel a fare da spon- 
sor. 

. Se poi a raccontare le 
vicende di questa rap- 
presentava è GO 

0 qualche giornalista 
RIOT aria si 
tutto assume i contorni 
della rimpatriata. Tra 
parentele e ricordi che 
sì intrecciano, Maldini 
Però preferisce tagliare 
Corto: non si sa mai, 
qualcuno può eviquivo- 
care e mettersi a parla- 
re di caste anche nel 
calcio. È 

«Qui — tiene a preci- 
sare il tecnico — c'etut- 
ta PELO che si è merita- 
ta la convocazione». Ed 
è vero, prova ne sia che 
la vittoria in trasferta 
ottenuta in Scozia nel 
novembre scorso è stata 
firmata proprio da Vieri 
e Panucci. Ciò non to- 
glie che, se non altro sul 
piano statistico, questo 
aspetto di squadra-al- 
«bero genealogico meriti 
di essere messo in rilie- 


VO. È 
A proposito di affari 
di famiglia, a Malta 
Maldini troverà sulla 
propria strada se non 
proprio un parente, 
anto meno un vec- 
chio. amico. Da inizio! 
stagione l'allenatore 
dell'under 21 maltese è 
Pietro Ghedin, fino a lu- 
glio scorso osservatore 
proprio per Maldini. E 
tuttora stipendiato dal- 
la Federcalcio italiana 
con «distacco» a quella 
maltese. U2I 
«State tranquilli — 
dice Maldini — che la 
relazione sui nostri av- 
versari stavolta. non 
l'ho chiesta a lui. Me 
| l'ha fatta Lupi». Am- 
messo che sia impor- 
tante conoscerne i se- 


TRIESTINA / TROPPO SPARAGNINA LA SQUADRA DI PEROTTI 


La fortuna bisogna meritarsela 


L’incontro di Empoli costituiva un esame di maturità che l'Unione non ha superato 


greti per battere una 
squadra come quella 
maltese, espressione di 
un calcio gioco forza di- 
stante milioni di anni 
luce da quello italiano. 
«In realtà — ammette 

dini — Ghedin di 
come faccio giocare la 
mia squadra sa tutto, 
Però per fortuna allena 
Malta e non una forma- 
zione più forte». 

«Comunque — prose- 
gue — questa è una di 
quelle gare in cui hai 
tutto da perdere. Se vin- 
cicon molti gol di scarto 
dicono che era facile, se 
arriva un successo risi- 
cato, giù critiche a non 
finire. Se perdi, poi, me- 

lio che non torni in Ita- 
ay, In una riuscita imi- 
tazione del maestro 
Liedholm, che esaltava 
gli avversari anche 
ando giocava in ami- 
chevole ad Avezzano, 
Maldini tenta pure di 
dare un contegno agoni- 
stico alla partita di do- 
mani. «Nel calcio non si 
‘può mai dire e non biso- 

a dimenticare che 
nell'esordio del girone 
eliminatorio europeo i 
maltesi hanno messo a 
lungo in difficoltà gli 
SVIZZETt). 

Però alla fine hanno 
vinto gli elvetici 4-0, 
occorrerebbe ricordare 
a Maldini. Per domani 
(si giocherà alle 18 per 
ina ‘are l'impianto 
di ilfuminazione dello 
stadio di Tqali) l'allena- 
tore azzurro annuncia 
che schiererà la squa- 
dra con modulo 4-4-2 e 
‘non con il consueto 5-3- 
2. «Credo — spiega Mal- 


° dini che per oggi ha pro- 


‘ammato un- allena- 
mento del prendo pome- 
riggio — che una squa- 
dra debba saper cit 
biare. Ho uno come Or- 
landini che mi copre 
tutta la fascia, Stavolta 
non ho bisogno di un 
doppio laterale», 

Quindi, in difesa, ol- 
tre al portiere Visi, do- 
vrebbero giocare Faval- 
li a sinistra, Panucci e 
Mignani centrali. Per la 
maglia di terzino destro 
Negro è favorito su Sac- 
chetti e Franchini. A 
centrocampo Rossitto 0 
Palladini, Maini, Cois e 
Orlandini. Im avanti 
Muzzi e Vieri. L'unico 
piccolo . problema sul 
piano fisico viene da 
Cudicini, alle prese con 
‘una contrattura che do- 
vrebbe comunque spa- 
rirein poche ore. 


ROMA — Per cogliere a 
Malta il suo primo suc- 
cesso mondiale, il ct Sac- 
chi apre la rosa azzurra 
portandola a 21 petali 
con l'innesto di un nuovo 
bomber. E' Marco Simo- 
ne, milanista doc, 24 an- 
ni fra meno di un mese, 
una sola intera partita di 
campionato alle spalle 
ma in gol contro Juve e 
Psv Eindhoven in Coppa. 
La sua è comunque novi- 
tà annunciata, anche per 
via dell'assenza del con- 
valescente Roberto Bag- 
gio. Così la vera sorpresa 
della setacciata prenata- 
lizia del ct è il mancato 
appello a Vierchowod, 
che a 33 anni sembrava 
avere già fatto la valigia 
azzurra per un rientro 
dai tempi di Vicini e che 
invece viene sorpassato 
dallo zonarolo del Parma 
Luigi Apolloni, già pan- 
chinante del gruppo-Sac- 
chi in Olanda nel settem- 
bre scorso. Da segnalare, 


‘ inoltre, la conferma di 


Gorini e il ritorno di Casi- 
raghi che aveva saltato 
la Scozia dopo essere rl- 
masto in panchina con- 
tro la Svizzera a Cagliari. 
Dai 19 di Glasgow manca 
anche il sampdoriano 
Lanna. 

Sacchi, dunque, alza a 
nove le presenze rosso- 
nere nella sua MilaNa- 
zionale e a Malta, dove 
c'è da fare goleada, porta: 
sei attaccanti anzichè i 
canonici cinque. Trai21 
convocati qualche lieve 
apprensione destano so- 
lo Donadoni e Mancini, 
reduci rispettivamente 
da un leggero attacco 
febbrile e da un acciacco 
rimediato domenica. 
Quanto alla formazione 
anti-Malta c'è poco da 
pensare: qualsiasi schie- 
ramento il ct mandi in 
campo può fare polpette 
dei malcapitati avversa- 


ri. 

I problemi del ct sem- 
brano essere soltanto di 
abbondanza. Stando alle 
ultime prestazioni degli 
azzurri anche in campio- 
nato, area di attenta os- 
servazione da parte di 
Sacchi, pare ancora in 
piedi il duello tra Pagliu- 
ca e Marchegiani, sfida 
che stavolta potrebbe ri- 
solversi a favore del gra- 
nata il quale ha già paga- 
to a Glasgow le scellera- 
tezze di Cagliari. Si do- 
vrebbe andare inoltre 
verso la definitiva rico- 


stituzione del tandem 
centrale Costacurta-Ba- 
resi con conseguente re- 
stituzione Maldini 
sulla fascia a scapito di 
Di Chiara se non di Man- 
nini. Ù 
Molto probabile inol- 
tre il rientro di Evani, 
prezioso punto di riferi- 
mento del gioco alla Sac- 
chi, così come la confer- 
ma di Eranio, altro ele- 
mento di ordine e di 
equilibrio tattico. Con- 
fermata in regia centrale 
l'alternativa Albertini 
Donadoni con preferenza 
per il primo, in attacco 
potrebbero esserci le no- 
vità maggiori. Il momen- 
to di grigiore che sta at- 
traversando Lentini, po- 
co convicente anche a 
Glasgow in fase risoluti- 
va, e la scarsa consisten- 
za dei maltesi potrebbe- 
To suggerire persino il 
varo di un tridente col 
tandem Signori-Vialli af- 
fiancato da Casiraghi, 
per via delle sue qualità 
nel gioco aereo, se non 
addirittura dallo stesso 
Simone il quale col capo- 
cannoniere laziale for- 
merebbe sulla carta una 
coppia di saette del gol. 
Insomma Sacchi ha di 
che sbizzarrirsi nel pro- 
porre una squadra che a 
Malta sappia accendere 
tanti palloncini sull’al- 
bero di Natale del calcio 
italiano. 

Per la partita Malta- 
Italia di sabato prossimo 
alla Valletta (inizio alle 
14,30), incontro di quali- 
ficazione per i mondiali 
di Usa 94, il ct azzurro 
Arrigo Sacchi ha convo- 
cato 21 giocatori. Questi i 
selezionati: Demetrio Al- 
bertini (Milan), Luigi 
Apolloni (Parma), Dino 
Baggio (Juventus), Fran- 
co Baresi (Milan), Ales- 
sandro Bianchi (Inter), 
Pierluigi . Casiraghi (Ju- 
ventus), Eugenio Corini 
(Sampdoria), Alessandro 
Costacurta (Milan), Al- 
berto Di Chiara (Parma), 
Roberto Donadoni (Mi- 
lan), Stefano Eranio (Mi- 
lan), Alberico Evani (Mi- 
lan), Gianluigi Lentini 
(Milan), Paolo Maldini 
(Milan), Roberto Manci- 
ni (Sampdoria), Moreno 
Mannini (Sampdoria), 
Luca Marchegiani (Tori- 
no), Gianluca Pagliuca 
(Sampdoria), Giuseppe 
Signori (Lazio), Marco Si- 
mone (Milan), Gianluca 
Vialli (Juventus). 


TRIESTINA /INUMERI 
Alabardati: la boa va girata a 24 punti 
per evitare sorprese nel ritorno 


TRIESTE — Eravamo 
buoni profeti allorché so- 
Stenevamo le difficoltà 
cui sarebbero andate in- 
COnEO nelle rispettive 
trasferte le inseguitrici 
ven riestina: solo il 
ma, sempre positi- 
Vo dalla sconfitta di Trie- 
Ste în poi, è riuscito a 
ortarsi a casa un punto 
lal Senigallia comasco, 
dopo essere stato in van- 
taggio. Il Vicenza conti- 
Rua a pagare le traversie 
el suo sterile attacco, 
che dopo la partenza di 
istico (quest’ultimo 
coni suoi gol sta risolle- 
SEgte il Monza dal fondo 
ella B) ha fatto un gol in 
Quattro partite: per di 
più, n ciascuna di esse î 
PERS pino. rimediato 
. media 
(due pari interni e due 
sconfitte esterne) che 
torizza a usare con so. 
zione di causa Ja 99. 
rola «crisi». a pa- 
La Sambenedettese in 
el di Carrara (ove gli 
Slabardati vinsero quin. 
dici giorni or sono) ha co- 
nosciuto la quarta scon- 
fitta esterna su otto viag- 
gi, ed è O a un 
-6 in media inglese che ci 
costringe a cancellarla 
dal sempre più ristretto 
elenco delle pretendenti 
a cadetteria. Meno 
Preventivabile, invece, 
Chi Caduta interna del 
‘evo a opera della cor- 
sara Pro Sesto, arrivata 
anch essa alla terza vit. 
toria esterna al ari di 
Empoli, Vicenza e Chie. 


vo. tana 
Dopo la quindicesima 
giornata, . la classifica 
resenta un volto dalla 
ettura sin troppo facile 
er essere del tutto cre- 
SE C'è intesta, netta- 
mente staccato, un Em- 
poli che procede a ritmo 
vertiginoso, addirittura 
di due BOL superiore a 
quello della Spal, domi- 
natrice lo scorso campio- 
nato: superiorità CO- 
struita sconfiggendo sul 
proprio campo prima il 
Chievo, poi il Vicenza, 
infine la Triestina, cioè 
le sue più immediate in- 
seguitrici. Segue un 
quartetto comprendente 
la Triestina a quota 20, e 
con 19 punti lo sterile Vi- 
cenza, il Chievo dalla di- 
fesa di burro e il sempre 
più sicuro Ravenna. Poi 
un gruppo di cinque 
squadre, composto da 
Samb (16 punti), Como, 
Pro Sesto, Spezia e Carpi 
(tutte con 15), almomen- 
to lontano sia da sogni 
Promozione sia dalla zo- 
na della Coppa Italia 
le egiore (cui accedono 


Prime cinque), come 
Sal resto di quella in cui 
Quinipatte i salvezza. 
Vis, ssi dal Siena alla 


Squadre in un 
QoI 13-15) con il Pa- 
azzolo un gradino più 
sotto; e, a chiudere la fi- 
la, un Arezzo staccato di 
4 lunghezze dalla zona 
salvezza dopo lo 0-2 di 
La Spezia e quindi sin 
d'ora, gravissimamente 
indiziato di retrocessio- 


ne. 

A leggere la classifi 
per differenza cn 
ce, in testa troveremmo 
Empoli e Ravenna con 
+11, seguite da Triesti- 
de CEERU è Vicenza con 

, quin Co: 
+6; mentre la Salso SOI 
rebbe addirittura a “1. La 
classifica generale, dun- 
que, potrebbe non essere 
ancora del tutto veritie- 
ra, e certo domenica 

rossima si avranno del- 
e schiarite: per la prima 
volta l'Empoli affronterà 
una grande lontano dal 
«Castellani» andando 
nella tana del Ravenna 
condotto dal suo ex tral- 
ner Guidolin; e nel con- 
tempo al Menti nel derby 
veneto giocheranno una 
gara quasi a eliminazio- 
ne diretta Vicenza © 
Chievo, entrambi in crisl 
per aver raccolto nelle 
ultime quattro giornate 
solo 2 punti i biancorossi! 
eigialloblù. - 

Con siffatta situazione 
di classifica e con simili 
scontri in programma 
domenica prossima, an- 
cor più bruciante è il 
punto già meritatamente 
conquistato eppur butta- 
to al vento dalla Triesti- 
na sul terreno della ca- 
polista. Per la serie del 
«non c'è due senza tre) 
dopo aver segnato con le 
sue autoreti l anno scor- 
so le sconfitte di Siena e 
Vicenza, lo sfortunato 
Bagnato si è ripetuto an- 
cora: ma il torto non sta 
tanto nell'aver subìto un 


gola Empoli (o, se volete, 
nell'esserselo fatto), cosa 
del resto successa a tutte 
le squadre che in prece- 
denza avevano reso visi- 
ta agli azzurri di Nicolet- 
ti; quanto piuttosto nel 
non averne segnati, D'al- 
tra parte Calattini ora 
non subisce gol da sei 
partite, che l'Empoli ha 
tre volte vinto in casa 
per 1-0 e tre pareggiato 
In trasferta per 0-0; 6 gol 
în tutto al passivo per i 
toscani, 13 în tutto per 
Eli alabardati, e la diffe- 
Tenza in classifica è subi- 
to gui ata. 

Nche se dalla parten- 
za di Artistico da sta 
continuiamo a essere 
convinti che la Triestina 

Ibba complessivamente 
l'organico più forte di 
tutti, d IS 

+, COpo averla vista 
paralizzata nell'esordio 
al Rocco) e sventata (a 
Empoli) nelle due partite 
per Versi opposti più im- 

ortanti di questo girone 
‘andata, non ce la sen- 
tiamo davvero di fare 
professione di ottimi- 
smo: lo faremo se all'av- 
versa fortuna si saprà 
fortemente reagire co- 
gliendo tutti e quattro i 
unti in palio prima del- 
it sosta per il grande le- 
targo inventato, que- 
st'anno In omaggio a sua 
maestà Totocalcio, 
Svoltare a 24 deve essere 
imperativo categorico 
per poter poi ammini. 
strare un ritorno in cui sj 
andrà solo a Ravenna. 
Giancarlo Muciaccia 


Sport 


ROMA — Un Foggia in 
delirio e una Juventus 
in crisi, un Foggia con 
sette punti su quattro 
partite e una Juventus 
con tre insuccessi con- 
secutivi. Un Foggia 
messo su con una man- 
ciata di miliardi e una 
Juventus costata mi- 
liardi su miliardi. Che 
cosa sta succedendo a 
tante squadre che parti- 
te con obiettivi più o 
meno ambiziosi, si ri- 
trovano a lottare per un 
osto-Uefa? — Giovanni 
rapattoni è uno dei 
tecnici sotto accusa. La 
Juventus è a sette punti 
Milan. Che cosa 
pensa di fare Trapattoni 
nella seconda parte del 
campionato? 

«La terza sconfitta 
sottolinea l'allenatore 
bianconero - ci ha messi 
fuori causa disorientan- 
do i nostri traguardi e i 
nostri . programmi.Sa- 
rebbe disonesto pensare 
a un ipotetico aggancio. 
Nonostante tutto abbia- 
mo l'obbligo di conti- 


nuare a credere nei due 
obiettivi rimasti: la cop- 
pe Uefa e la Coppa Ita- 

a. Nel prossimo anno 
speriamo di rivedere la 
vera Juve. Adesso sia- 
mo in crisi, fortuna che 
c'è la pausa». 

Fuori la Juventus 
male altre? 

«La classifica è lo 
specchio dei valori. Tre 
compagini - Fiorentina, 
Torino e Inter - alle 
spalle della capolsita, e 
addirittura. cinque, 
staccate di un altro 
punto. La Fiorentina se- 
condo il mio parere, sta 
‘andando bene: il Tori- 
no, nonostante le ombre 
che si addensano sulla 
società, sta facendo mi- 
racoli; l'Inter infine sta 
offrendo prove non re- 
golari ma è sempre in 
DOszicro d'avanguar- 

CON 

Che cosa potrà dare 
la Lazio di Zoff? 

Mi sembra che sia 
sulla strada giusta il 
traguardo Uefa dopo 
tante stagioni sofferte 


potrebbe non mancarle. 
Zoff senza alzare la vo- 
ce, ha zittito tanti pessi- 
misti prendendosi una 
chiara rivincita. Anche i 
contestatori davanti al- 
la realtà, sono costretti 
ora riconoscere i meriti 
del tecnico e i coraggio 
della squadra. Signori è 
di nuovo al comando dei 
cannonieri e Gasgoigne, 
non appena si sarà pie- 
namemte ambientato, 
darà "peso" a tutta la 
formazione. La Lazio è 
quasi una bella realtà, il 
nuovo presidente, se sa- 
prà attendere, avrà le 
sue soddisfazioni». 
Il ritmo della Roma 
L'undici di Boskov ha 
perso tempo  inizial- 
mente. La sua ripresa è 
evidente. Forte in cam- 
po europeo e meno in 
campionato, la squadra 
capitolina è potenzial- 
mente in grado di recu- 
erare e di mettersi in 
inea con le «grandi». 
Il Cagliari si è fer- 
mato, # 
Nessuna meraviglia. 


2 SACCHI HA DIRAMATO LE CONVOCAZIONI PER LA PARTITA CONMALTA 


€" Simone, l’ultimo petalo della rosa 


Se 2° Confermato Corinierichiamato Casiraghi, ma non c’è posto per il ritorno di Vierchowod 


SERIE A / L'ALLENATORE DELLA JUVE TRAPATTONI SPUTA IL ROSPO 


Siamo in crisi, ma c’è la pausa 


L'impossibile non sem- 
pre si può avere, la sua 
classifica è brillante, il 
suo gioco sempre molto 
pratico il suo impegno 
sempre determinato, Il 
Cagliari è squadra sim- 
atica e generosa. La di- 
esa mi sembra più in 
gamba della prima li- 
nea. Mazzone un tecni- 
co che non si esalta e 
non perde la testa. An- 
che RUSIEEONO non de- 
luderà i suoi tifosi e i 
suoi dirigenti ottenendo 
il massimo dai suoi gio- 
catori. Si tiene intanto 1 
14 punti, conquistati in 
tredici turni che non 
son pochi, A 
Senza vincitori lo 
scontro diretto tra 
Atalanta e Brescia. 
. L'Atalanta fortissima 
in casa, ha perso il se- 
condo punto; il Brescia 
invece, ha ottenuto il 
terzo pareggio esterno. 
Due squadre nell'insie- 
me. che sul piano del 
gioco e dell'agonismo 
non deludono mai. La 
formazione bergamasca 


Il Piccolo 25) 


sta meglio in classifica 
ma l'allenatore Lucescu 
ha i mezzi per riprende- 
re il ritmo iniziale. L'u- 
na e l'altra tuttavia, 
hanno uomini di talento 
da seguire con attenzio- 


ne, 

I gol di Balbo 

L'Udinese guidata 
dall'amico Bigon è usci- 
ta allo o grazie ai 
dodici gol dell'argenti- 
no Balbo. L'attaccante 
che ha appena 26 anni, 
è un elemento da guar- 
dare a vista: ha un piede 
micidiale, è sempre in- 
sidioso grande opportu- 
nista e non si arrende 
mai, L'Udinese è in buo- 


na salute. 
Le vicende del Na- 
poli 3 
Dispiace assistere 


agli sforzi della società 
per tenere in piedi una 
squadra che, per cause 
inspiegabili, non riesce 
a far punti. Non penso 
neppure minimamente 
alla sua retrocessione. 
Domenico Gentili 


SERIE A /L’UDINESE RINGRAZIA IL SUO BOMBER 


Balbo, il Van Basten dei poveri 


giocatore argentino potrà tornare a casa per le festività 


Come premio il 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Chi ci capisce qualcosa è bravo, Quattordi- 
ci squadre in tre punti: come dire che perfino Juven- 
tus o Inter possono sentirsi in zona retrocessione e 
che anche Udinese o Brescia possono pensare alla Ue- 
fa. Tutti assieme, appassionatamente, in un fazzolet- 
to di punti; più che la classifica della serie A questa 
sembra — come ha già sottolineato lo stesso allenato- 
re del CEE Carletto Mazzone domenica sera — la 
serie B: s agli una partita e ti ritrovi inguaiato fino al 
collo, vinci due gare di seguito e sei sul podio (ma non 
quello più alto, là c'è, lontanissimo, il Milan), L'Udi- 
nese Guarda la graduatoria e non ci crede: chissà cosa 
sarebbe successo senza i tre punti collezionati nelle 
ultime due settimane... Ora sarebbe nel dramma, o 


Asl, 

. Intutta sta confusione arrivano poi le ferie. Il cam- 
pionato chiude i battenti e rimanda tutti all'anno 
nuovo, al 3 gennaio. Bigon, di certo, tanto felice non 
deve essere, E per confermarlo ha già riportato tuttii 
suoi ragazzi in campo già ieri mattina per una leggera 
seduta di allenamento. Vacanze? Più che altro ponti 
un po' più lunghi del solito: sabato, domenica e lu- 
nedi e poi dal 25 (Natale) al 27. Da lunedì 28 si dovrà 
iniziare a pensare, e intensamente, al Brescia. Le va- 
canze, quelle vere, sono esclusiva di Abel Balbo (che 
volerà in Argentina) e di Marek Kozminski, che il 
giorno di Santo Stefano si sposerà a Cracovia: niente 
viaggio di nozze, però. 


Una lunga pausa, dunque, una pausa che Bigon do- 
vrà saper gestire al meglio. L'Udinese ha infatti rag- 
iunto uno stato di forma, fisica e tattica, più che 
uono: la squadra ha una sua fisionomia, un suo gio- 
co, E ha anche un carattere che inizia a essere 
definito. Un buon gruppo di giocatori con qualche 
stella. Una su tutte, Abel Balbo. Lui e l'Udinese conti- 
nuano ad andare a braccetto, dodici punti la squadra, 
dodici gol lui. Ne ha segnati uno solo in meno di Si- 
gnori, ma soprattutto tanti quanti Van Basten. Ma 
nell'Udinese non è tutto così facile come nei club più 
titolati: «Un Van Basten — commentava Abel dome- 
nica sera — può anche permettersi il lusso di sbaglia- 
re qualche gol in una partita, tanto ha sempre un'infi- 
nità di occasioni. Per me è tutto diverso: mi capite- 
ranno tre o quattro occasioni a partita, non si può 
davvero sbagliare». E lui non sbaglia un colpo. Gol 
dedicati ai diesse dei grandi club che ancora non si 
sono accorti di lui e al ct della nazionale argentina 
Basile che proprio non lo «vede»: «Meglio di lui — ha 
dichiarato a un giornale sudamericano — ci sono seio 
sette attaccanti in Argentina», Parole che per Balbo 
hanno significato una molla di incredibile potenza: 
tutti quei gol sono la risposta, Dio efficace di 
tante parole. Parole che, al solito, Balbo spende solo 
per ringraziare compagni, allenatore e preparatore 
atletico. Tanti gol non gli danno alla testa, è il solito 
ragazzo di sempre, incapace di far polemica, incapa- 
ce di «strillare» attraverso le pagine dei giornali. Ma 
SADACS di infiammare con le sue giocate e con i suoi 
gol. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — L'Empoli indubbiamente ha avuto an- 
che fortuna, ma se l'è cercata. La Triestina ha avuto 
sfortuna, e anche lei se l'è cercata: non si può vivere 
90' di gioco rinunciando a proporre qualche offensi- 
va, o proporla solo per onor di firma, senza alcuna 
convinzione, La fortuna dell'Empoli, poi, prosegue da 
qualche settimana e il Vicenza è la vittima più inno- 
cente. I berici hanno attaccato continuamente, han: 
no sbagliato gol già fatti, hanno colpito pali, Calattini 
ha compiuto parate davvero pregevoli. Ma hanno 
‘vinto i toscani con un solo tiro in porta. 

La fortuna domenicale della squadra di Nicoletti è 
consistita nell'autogol di Bagnato a 5' dalla fine. Ma 
in precedenza gli azzurri sono stati più vivi, più ag- 
gressivi degli alabardati. A proposito di questi ultimi, 
abbiamo l'impressione che — imparato il gioco a zo- 
na — non siano sufficientemente brillanti, nè consa- 
pevoli di quanta birra è ancora nel barilotto corporeo, 


da saper scegliere il momento della difesa e quello. 


dell'attacco. Difendersi è essenziale e, oltre tutto, co- 
sta meno sul piano fisico. Attaccare è più difficile e si 
fa più fatica. 

Scrivevamo che la Triestina voleva il diploma di 
maturità col minimo sforzo: non l’ha avuto. E restia- 
mo con la sensazione che la squadra alabardata non 
faccia affidamento su altro che sul mestiere. Segno 
che qualche giocatore non ha molto da spendere; gli 
altri devono adeguarsi a un ritmo più basso. 

Ci sono i Conca, i Mezzini, i Bagnato, i Danelutti 
che sprizzano vitalità, Quelli considerati più tecnici, 
o le menti della squadra (Torracchi, Donatelli, ma an- 
che Marino, mentre Bianchi è un desaparecido) che 
viaggiano a ritmi più bassi come se avessero poco da 

. esprimere. Oddio, non vogliamo trasformare in mara- 
toneta un giocatore di calcio, ma se non ci si muove 
non si può proprio giocare perchè l'avversario non 
aspetta di vedere quanto è bravo col pallone l'alabàr- 
dato di turno. Il pallone bisogna averlo tra i piedi 
prima di giocarlo, ma se non ce l'hai cosa mostri? 

Da tutto questo ne discende che la Triestina si è 
limitata a svolgere il suo compitino, senza voler trop- 
Po faticare PErToa di non avere le forze, nel finale 
della gara, per ‘endersi dall'ultimo rush dell’Empo- 

. Magari senza pensare che; attaccandolo, anche 
l'Empoli sarebbe stato costretto a spendere qualcosa 
di più e avrebbe rischiato anche di perdere. 7 

Nonostante il male che abbiamo scritto, la Triesti 
na ha salutato solo l'Empoli. Ravenna, Chievo e Vi 
cenza sono sempre indietro: dunque, niente è per‘ du- 

‘to fuorchè quel pizzico di fiducia che un test positivo 
in casa dei leader avrebbe incrementato. Diventa IM- 
portante adesso battere il Palazzolo per poi scendere 
ancora in Toscana, a Siena, per tentare l'en plein. 
Girare a 24 punti sarebbe già una garanzia. E non 
sarebbe male neanche 23. Di punti, ovviamente. 


Go 


porta] fuori 


HE 


Rigori | Fuori 
realizz. | gioco 


Espul- 
sioni 


OTUAGQPIOO0OQISJOUAWON 


TOTALE 


% 


Cer 


Terraciano |_ 


QOSNULON 


Reti. | Parate 
subite | azione 


TOTALE 


«rus» - 
re E 


Il Piccolo 


IL COMMENTO AL CAMPIONATO 


La rinascita delle ’piccole’ 


Commento di 


Gianni Decleva 


ROMA — Quanto carbone per il Natale del basket! 
E' una serie impressionante di tonfi e di delusioni 
crudeli, con il condimento di polemiche pepate 
quanto inutili, con la sola soddisfazione, dato il pe- 
riodo, di vedere i deboli che vincono sui forti ed i 
prepotenti. Fa più notizia l'inesistente Benetton di 
Cantù o la quinta sconfitta consecutiva della Phi- 
lips Milano ormai in caduta libera? O forse dobbia- 
mo concentrare la nostra attenzione sugli arbitri, 
di nuovo al centro della bufera, sotto l'attacco di 
Skansi, Benvenuti e Tanjevic? Va a finire che non 
ci siamo nemmeno accorti che la Knorr ha allarga- 
to il suo vantaggio in testa, si appresta a chiudere 
prima il girone di andata e conferma, in campiona- 
to, di essere l ‘unica squadra con un rendimento 
abbastanza costante. Il campionato, perchè in cop- 
pa la formazione di Messina stenta moltissimo e 
rischia, questa settimana a Tel Aviv di essere defi- 
nitivamente fuori. Ma proprio questo è il primo 
dato da sottolineare, Bologna va male in coppa e 
vince in campionato, Treviso e Pesaro vincono in 
Europa e perdono in Italia. C'è una relazione evi- 
dente, anche se le squadre sono attrezzate per im- 
pegni su due fronti lo stress psichico e da trasferta 
è pesante ed ogni tanto si paga. 

Il secondo elemento della giornata, è la rinascita 
delle piccole; in coda hanno vinto tutte,anche con 
avversarie eccellenti, ed il discorso retrocessione 


si fa nuovamente drammatico, perchè può coinvol- 
gere anche Caserta o Montecatini, che fino a saba- 
to guardava soprattutto in alto, ai play off. Com- 
pletato il pesante periodo di ambientazione Rimi- 
ni, Venezia e Fabriano fanno le loro vittime ed ora 
tutto diventa più difficile. 

Vittime che sono Milano, in crisi di testa più che 
tencica, ma che ormai deve prendere atto di avere 
una squadra senza cuore, con giocatori, come Pit- 
tis e Pessina, di grande potenziale ma tutti da ri- 
fondare, si sono creduti grandi troppo presto e so: 
no rimasti giocatori a metà. Cala anche Reggio Ca- 
labria, ed era inevitabile dopo una partenza razzo, 
si accentua la crisi della Benetton, che è seconda in 
classifica ma non gioca proprio, a Cantù ha fatto 
pena e Skansi, per nascondere il disastro si è lan- 
ciato nelle sue cortine fumogene. L'attacco agli ar- 
bitri è stato violento, aspettatevi una squalifica e, 
forse, un altro silenzio stampa come quello che lo 
scorso anno durò fino allo scudetto. Le polemiche 
sugli arbitri sono il solito gioco allo scaricabarile 


‘ quando si perde. Nessuno dice che siano perfetti, 


per carità, ma nella pallacanestro italiana non c'è 
un giocatore od un allenatore che sia capace di sta- 
re zitto in campo, non c'è educazione, ed oltre a 
tutto si insegna un basket sporco, pieno di inter- 
venti e contatti illegali. Non è certo così che si aiu- 
tano gli arbitri, e neppure puntando tutto su un 
fischio sbagliato per salvare una partita giocata da 
cani. 


E LA STEFANEL TORNA A SORRIDERE 


Un turno targato Trieste 


TRIESTE — L'hanno 


definita la «rivolta dei 
Peones», certo che la 
tredicesima di campio- 
nato ha lasciato segni 
profondi, aprendo temi 
interessanti interessan- 
ti sulla qualità della se- 
rie A e sulla reale com- 
petitività di alcune 
squadre. E' stata la 
giornata della Stefanel 
e degli ex triestini, veri 
o di adozione. Tonut, 
con la sua Clear, rim- 
picciolsice la Benetton, 
che spara a salve sugli 
arbitri, Attruia, in cop- 
pia con Richardson, ri- 
dimensiona la Scavoli- 
ni, Larry Middleton è 
l'artefice principale del 
successo dalla Mar sul- 
la Panasonic. «Secondo 
me — dice capitan Pi- 
lutti — quelle che chia- 
mate rivoluzioni con- 
fermano un livello qua- 
litativo che sale verso 
l'alto, quindi il quinto 
posto che occupiamo 
attualmente è segno di 


un progresso della no- 
stra squadra». Claudio 
ha perfettamente ragio- 
ne, nel fare i paragoni 
con la stagione passata 
ci accorgiamo che dopo 
quindici giornate erano 
stati raccolti soltanto 
14 punti, due in meno 
di quelli ottenuto al tre- 
dicesimo turno. Ragio- 
nando con la fantasia, 
l'attuale. sistemazione 
darebbe diritto ad in- 
contrare. la . seconda 
classificata di A2, la 
Glaxo di Gray, però in 
casa biancorossa non si 
pone limiti alla provvi- 
denza, considerato che 
entrare nelle prime 
quattro consentirebbe 
di saltare la prima gara 
eliminatoria. Tutto la- 
scia supporre che alla 
fine del girone di anda- 
ta la Knorr manterrà la 
leader ship, cosa già ve- 
rificatasi nel torneo 
scorso, e se gli emiliani 
credono nella tradizio- 
ne, non possono sentir- 


si tranquilli. «Finora — 
è opinione di Matteo 
Boniciolli —, Bologna 
‘ha dimostrato di posse- 
dere qualche cosa di più 
degli ‘avversari, perché 
ha saputo fondere delle 
caratteristiche non so- 
lamente legate al profi- 
lo tecnico. Non ci sono 
grandi distanze fra le 
varie formazioni e pen- 
so che in determinate 
situazioni giochi un 
ruolo fondamentale l'a- 
spetto psicologico, per 
cui in Italia non deve 
meravigliare che possa- 
no vincere le squadre 
meno forti. La Philips 
rappresenta l'eccezione 
a questa regola. Non bi- 
sogna dimenticare, pe- 
rò, che la compagine 
milanese ha iniziato 
tardi la preparazione, 
sfruttando la freschez- 
za iniziale e pagando 
successivamente il calo 
di forma, al contrario 
della Stefanel, che è 
riuscita a reagire al mo- 


riposo 


mento sfavorevole gra- 
zie anche al lavoro im- 
postato in un certo mo- 
do». Diversamente dal- 
le abitudini, ieri la Ste- 
fanel ha sostenuto 
un'amichevole a porte 
chiuse a Chiarbola, ac- 
cogliendo la richiesta 
dello Zadar; di passag- 
gio verso l'impegno di 
Coppa Korac con ì fran- 
cesi dell'Orthez. Fra i ‘ 
croati, oltre ai cono- 
sciutissimi Sarlja e Po- 
povic, non notato l’in- 
teressante Kovacic, un 
ragazzo che ha fatto 
esperienza negli Stati 
Uniti. Nella formazione 
biancorossa, per l'occa- 
sione guidata da Boni- 
ciolli (Tanjevic era im- 
pegnato in una confe- 
renza tecnica a Vittorio 
Veneto) si è messo in lu- 
ce in particolare Bian- 
chi, rapido e preciso. A 
i precauzionale 
Cantarello ed English, 
che riprenderanno oggi. 
s.b. 


Sport 


MILANO — La Nazionale 
di basket veste giovane. A 
tre settimane dal suo inse- 
diamento al vertice della 
Federbasket, Gianni Pe- 
trucci ha scelto l'allenato- 
re che succederà a Sandro 
Gamba e che dovrà guida- 


re il rinnovamento azzur- 


ro, reduce dal buco nero 
della mancata qualifica- 
zione olimpica. E' Ettore 
Messina, 33 anni, catane- 
se d'origine, veneziano di 
formazione culturale e 
sportiva, bolognese di af- 
fermazione, da quattro 
stagioni alla guida della 
Knorr Bologna, dopo es- 
serne stato. per sel assi- 
stente allenatore. «Un 
Ttampante, che ha fatto 
molto marciapiede» per 
usare una colorita espres- 
sione di Cesare Rubini, 
santone del basket italia- 
no, il quale benedice a suo 
modo l'investitura di Mes- 
sina come una «buona 
scelta». 

E Sandro Gamba, che 
conosce perfettamente il 
suo successore per averlo 
avuto come «vice» per.due 
‘anni a Bologna e ancora 
quest’ anno in Nazionale 
nella sfortunata esperien- 
za delle qualificazioni per 
Barcellona, giudica la 
scelta «azzeccata». «E' sta- 
to preso - questo il com- 
mento del ct uscente - un 
allenatore che, nonostante 
la giovane età, si è fatto 
una buona esperienza in 
Italia e all estero, Inoltre 
mi sembra che la totalità 
dell’ ambiente lo accolga 
bene. E‘ un ragazzo men- 
talmente elastico, in grado 
di svolgere un buon lavo- 
ro, anche se dovrà fare l'a- 
bitudine al modo differen- 
te di lavorare che c'è in 
Nazionale rispetto al 
club». 

Lui, Messina, in attesa 
della presentazione uffi- 
ciale prevista per oggi nel 
Salone d'Onore del Coni, si 
trincera dietro frasi di cir- 
costanza: «sono molto 
contento. Anzi, sono con- 
tento, onorato e ‘giusta- 
mente, emozionato». L'e- 
mozione è giustificata: ar- 
rivare a soli 33 anni alla 
guida della Nazionale non 
è impresa da poco. In que- 
sto ha già stabilito un pic- 
colo primato: nessuno così 
giovane, nel basket azzur- 
To, aveva avuto il presti- 
gioso incarico. Non pensa- 
va certo ad una carriera 
così repentina quando, nel 
1976, abbandonò, compli- 
ce anche un infortunio, la 
carriera di playmaker del- 
le giovanili della Reyer 
Venezia per seguire il con- 
siglio di Tonino Zorzi, all’ 
epoca suo allenatore: «xe 
mejo se te fà l'alenadory 
gli disse il «Paron» della 


UFFICIALE IL NOME DEL SUCCESSORE DI GAMBA 


Ma Petrucci ha scelto Messina 


L'allenatore della Knorr avrà come assistente il tecnico friulano Mario Blasone 


i 


s. 


di 


pallacanestro italiana e il 
neo-ct ancor oggi ricorda 
quella frase. «Gli sarò 
sempre grato di quel sug- 
gerimento». 

Messina ha battuto in 
volata Alberto Bucci e Bo- 
scia Tanjevic nella corsa 
alla guida della squadra 
azzurra. Anche gli altri 
tecnici avevano i titoli e 
addirittura una maggior 
esperienza per aspirare al- 
la panchina della Nazio- 
nale: ma alla fine Petrucci, 
con il mandato del Consi- 
glio Federale per decidere 
autonomamente, ha prefe- 
rito il più giovane, in linea 
con il nuovo corso della 
Federazione. Non è stata 
certo una questione di sol- 
di a pesare sulla decisione: 
Messina dovrebbe avere 
un ingaggio almeno paria 
quello attuale alla Knorr. 

Più attendibile è l'ipote- 
si che su Messina si sia 
convogliato il giudizio po- 
sitivo di coloro che Petruc- 
ci ha sondato prima di de- 
cidere, a cominciare pro- 
prio da Gamba. E non ha 
frenato la scelta neppure 
l'eventualità che il giova- 
ne tecnico possa essere 
impegnato fino a maggio 
nei playoff per il titolo ita- 
liano, visto che la sua 
Knorr va a gonfie vele e 
punta allo scudetto. Nei 4- 
5 mesi di pàrt-time («in 


questo momento sono 
sempre l’ allenatore della 
Knorr» ricorda il neo- c.T., 
che assumerà l' incarico a 
tempo pieno alla fine dei 
playoff della sua squadra), 
molta dell'attività do- 
vrebbe svolgerla: Mario 
Blasone, il suo nuovo assi- 
stente. Blasone, che ha 
una lunga esperienza nel 
settore tecnico azzurro, 
torna dopo una parentesi 
di poco più di un anno, 
quello non fortunato di 
Verona. 

Ettore Messina è l'undi- 
cesimo allenatore della 
Nazionale italiana nel do- 
Ppoguerra. E, con i suoi 33 
anni, è anche il più giova- 
ne. Nato a Catania, è spo- 
sato con la signora Rober- 
ta e ha una figlia di 5 anni, 
Lucia. E' cresciuto, non 
solo cestisticamente, a Ve- 
nezia, città nella quale la 
sua famiglia si è trasferita 
quando lui aveva 4 anni. 
‘Alla prestigiosa Università 
di Cà Foscari si è laureato 
in economia quando già 
aveva intrapreso la carrie- 
ra di allenatore, dopo aver 
abbandonato, complice 
anche un infortunio, quel- 
la di giocatore a soli 17 an- 
ni. Fino ad allora aveva 
militato nelle giovanili 
della Reyer. 


Dal 1980 al 1982 è stato 


tecnico dei giovani a Me- 
stre, quindi assistente di 
Massimo Mangano a Udi- 
Ne, nella stagione 1982-83. 
Nel 1983 si è trasferito a 
Bologna, alla Virtus, dove 
per 6 anni è stato vice dei 
tecnici che si sono succe- 
duti fino al 1989: Bucci e 
Gamba (due stagioni cia- 
scuno), Cosic e Hill (una a 
testa). Nel 1989 è stato no- 
minato capo. allenatore e 
questo è il suo quarto 
campionato come respon- 
sabile della squadra bian- 
conera. Messina ha fatto 
parte dello staff della Na- 
zionale, come osservatore, 
in occasione degli Europei 
di Roma ‘91 e, quest'anno, 
è stato assistente di San- 
dro Gamba, insieme a To- 
Nino Zorzi, in occasione 
del preolimpico. 

Il suo albo d'oro perso- 
nale registra, come capo 
allenatore della. Knorr, 
una Coppa Italia e una 
Coppa delle Coppe (l'unico 
trofeo internazionale vin- 
to dai bolognesi). Come as- 
sistente, a Bologna, ha 
vinto uno scudetto e una 
Coppa! Italia. Inoltre ha 
conquistato ‘cinque titoli 
italiani giovanili. E’ stato 
nominato allenatore del- 
l'anno nel 1990 e analogo 
riconoscimento aveva 
avuto, a livello giovanile, 
per tre anni, nel 1984-85- 
86. 
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Ussi: premi ?92 
a Pontoni e Cattarinussi 


TRIESTE — Il premio Ussi al campione del mondo di 
ciclocrosso Daniele Pontoni e il premio JuventUssi al 
campione del mondo juniores di biathlon Renè Catta- 
rinussi: questo il responso del referendum al quale 
hanno partecipato i 137 giornalisti sportivi della regio- 
ne aderenti all'Unione stampa sportiva italiana. Signi- 
ficative segnalazioni sono pervenute per il pluricam- 
pione del mondo di pattinaggio artistico Sandro Guer- 
Ta, per la campionessa del mondo di windsurf Mauri- 
zia Lenardon, per la campionessa del mondo juniores 
di sci d'erba Cristina Mauri, per la campionessa del 
mondo di mountain-bike Libera Pincin, per Ja meda- 
glia di bronzo alle Olimpiadi di Barcellona nella canoa 
Bruno Dreossi, per la campionessa d'Europa di patti- 
naggio veloce Alexia Moimas, per la medaglia d'argen- 
to alle paraolimpiadi, nel salto in alto Alessandro Ku- 
rise perla medaglia d'oro alle stesse paraolimpiadi nel 
gol-ball (per non vedenti) Hubert Perfler. 

Tutti questi atleti saranno premiati mercoledì sera 
a Trieste, all'«Antica trattoria Suban», nel corso di una 
manifestazione patrocinata dalla Cassa di risparmio 
alla presenza delle massime autorità del Friuli-Vene- 
zia Giulia, una manifestazione che chiuderà il 1992 
con un bilancio record per lo sport della regione, come 
rivelato dal referendum dell'Ussi. 


Ussi: rapporti stampa 
e problema «accrediti» 


MILANO — Il nuovo consiglio nazionale dell'Ussi 
(Unione stampa sportiva italiana) riunitosi a Milano 
ha trattato il tema dei Tapporti fra i giornalisti sportivi 
e l'organizzazione calcistica, con particolare Tiguardo 
al miglioramento funzionale delle strutture riservate 
alla stampa nei diversi impianti sportivi. Il presidente 
Grassia ha in particolare riferito sui contatti con la 
Federcalcio e le leghe attraverso la commissione pari- 
tetica. E ha espresso una notevole coincidenza di ve- 
dute per la maggior tutela del lavoro dei giornalisti e la 
necessaria correttezza nei rapporti che ne conseguo- 
no. Il consiglio ha preso atto con soddisfazione di tali 
progressi, riservandosi in tempi brevi di presentare 
proposte migliorative alle disposizioni già impartite 
dalle leghe sò società calcistiche dei diversi interlo- 
cutori. Analoga azione viene svolta, con la massima 
disponibilità dei diversi interlocutori, presso la fede- 
razione del basket e della pallavolo. Îl Gn ha anche 
chiesto alle leghe e ai propri [ppi regionali la desi- 
gnazione di dirigenti responsabili per i rapporti con la 
stampa, dovunque ci sia una società che partecipi a 
campionati regionali fino alla 0/2. 

L'Ussi, con una nota indirizzata ai vari direttori di 
testata della stampa e dell'emittenza tv, è intervenuta 
sul problema dell'accredito come «inviati» di perso- 
naggi dello sport estranei all'Albo dei giornalisti, Il 
consiglio ha sottolineato che ciò non può essere con- 
sentito e in tale senso saranno sollecitati, attraverso il 
consiglio nazionale, i diversi ordini professionali com- 
petenti per territorio. 


Gaibisso riconfermato 
presidente Fiv 


GENOVA — Sergio Gaibi; resi- 
dente della Federazione Nelaca uyponterm at corso 
dell'assemblea elettiva svoltasi a Genova, Gaîbisso per 
soli tre voti (208 a 205 e due schede nulle) ha avuto la 
meglio sul napoletano 3000 Dallavecchia, suo avver- 
sario diretto sulla corsa alla presidenza. All'assemblea 
erano I EINLLI 415 delle 432 società veliche. Per 
Dallavecchia hanno votato compatti circoli siciliani, 
pugliesi, calabresi e napoletani; Gaibisso invece ha 
avuto dalla sua la stragrande maggioranza delle altre 
regioni. Prima dell'inizio dei lavori sono stati premiati 


i velisti azzurri vincitori di titoli italiani, europei e 

mondiali o classificatisi in zona medaglia nelle più im- 

portanti manifestazioni internazionali. Particolar- 

mente Snia la cerimonia di premiazione per i 
el « 


velisti d 


Moro», quando è stata ricordata la figura di 


Luca Dignani, scomparso nei giorni scorsi in un inci- 


dente d'auto. 


IL «CIRCO BIANCO» DALL’ALTA BADIA A MADONNA DI CAMPIGLIO: OGGI LO SPECIALE DELLA «3 TRE» 


SCI / INTERVISTA CON VALENTINO 


«Studieremo i problemi» 
Analisi dopo il gigante della Gran Ri 


VAL BADIA — Siamo 
arrivati anche que- 
st'anno al classico ap- 
puntamento con il Gi- 
gante della Gran Risa, 
in Val Badia, salutato 
da una giornata bellis- 
sima con temperatura 
di 6 gradi sotto zero, pi- 
sta preparata splendi- 
damente. Trenta, tren- 
tacinquemila gli spet- 
tatori, giunti da tutto 
l'arco alpino e dalla 
Romagna, a fare il tifo 
per il nostro Alberto. 
Purtroppo la squadra 
italiana è andata male 
e nemmeno il passag- 
gio spettacolare e be- 
neaugurante delle 
Frecce Tricolori fra la 
prima e la seconda 
manche, ha disegnato 
un sorriso sul volto del 
generale Valentino 
(nella foto). 

Gosa pensa sia suc- 
cesso? Dopo le buone 
gare di Sestriere at- 
tendevamo una gran- 
de squadra, 

«Spero che sia un 
momento transitorio. 
Non riesco a capire; 
con gli allenatori e j 
tecnici andremo ad 
analizzare le cause di 
questi risultati, e cer- 
cheremo di risolvere il 
problema». a 

Qualcuno dei ra- 
gazzi dice che in alle. 
namento va sempre 
molto bene, mentre 
in gara si emoziona. 

«Non credo. Senz'al- 
tro anche il fattore psl- 


cologico ha molto peso, 
ma se così fosse an- 
drebbero male sempre, 
invece non è così, Direi 
che oggi ci sono soprat- 
tutto due cose da ana- 


. lizzare: in negativo il 


comportamento degli 
italiani, in positivo 
quello degli svizzeri. A 
Sestriere la situazione 
era esattamente al con- 
trario: può darsi che 
noi abbiamo mancato 
in qualche cosa e che 
invece gli svizzeri sia- 
no riusciti a indovinare 
la chiave giusta. Vorrei 
far notare poi che an- 
che la squadra norve- 
gese è sparita, stesso 
dicasi per gli austriaci. 
La sorpresa, comun- 
que, è questo Feutrier. 
Cosa pensa dei più 
quotati concorrenti 
alla vittoria finale: 
Girardelli, Aamodt e 
Raiano pure Acco- 
a 
. «Senz'altro Girardel- 
è ora in testa alla gra- 
duatoria dei favoriti. 
Aamodt è ancora molto 


Sa 


giovane, deve consoli- 
darsi, ma la classe non 
gli manca, e potrà infa- 


‘ stidire non poco gli av- 


versari. Accola è un du- 
To, non bisogna mai 
darlo per spacciato». 

Non crede che, do- 
po il comportamento 
della squadra azzur- 
Ta, sarebbe opportu- 
no seguire l'esempio 
di Tombao di atleti di 
altre discipline (cal- 
cio, basket, tennis, 
automobilismo) e 
unire ai vari tecnici 
anche il preparatore 
psicologico? 

«Questo è proprio 
Uno dei punti che ver- 
ranno esaminati. Ma 
ber ora non sono in gra- 
do di dire niente di più, 

I suoi occhi tornano 
a sorridere dopo la pro- 
dezza di Tomba, che 
con il miglior tempo di' 
manche balza dal 7.0 al 
3.0 posto inclassifica, e 
per la gioia dei suoi ti- 
fosi salta sul podio. In 
funivia, prima dell'ini- 
zio della gara, Alberto 
era sembrato piuttosto 
teso, e non riusciva a 
mascherare il suo, pe- 
raltro comprensibilis- 
simo, nervosismo. Ma 
dopotutto ha dimostra- 
to di essere sempre il 
Tomba che conosciamo 
e che vogliamo, e per il 
quale anche a La Villa 
sì è alzato un boato fra 
il pubblico». 

Barbara Fornasir 


Servizio di 
Toni Visentini 


MADONNA DI CAMPI- 
GLIO — Il Circo Bianco 
sbarca a Madonna di 
Campiglio, ultima tappa 
italiana della Coppa del 
Mondo. E' l'ultima occa- 
sione che ha Alberto 
Tomba per vincere in ca- 
sa. 

Teri mattina, di buon 
ora, Tomba ha lasciato 
l'Alta Badia e si è trasfe- 
rito in val di Fassa per al- 
lenarsi sotto il Catinac- 
cio. E' stato un allena- 
mento molto duro, con 
sette prove tirate al mas- 
simo, tre delle quali cro- 
nometrate, e risultati 
molto soddisfacenti co- 
me ha detto il suo allena- 
tore Gustav Thoeni. Poi, 
in elicottero, il bolognese 
e il suo staff tecnico si 
sono trasferiti a Madon- 
na di Campiglio, dove per 
mezz'ora il pendio del 
canalone Miramonti, 
terreno di gara oggi dello 
Speciale della classica «3 
tre», è stato messo a di- 
sposizione degli atleti. 

Tomba e tutti gli altri 
slalomisti hanno fatto 
così una breve ricogni- 
zione senza scendere in 
pista ma sciando su un 
breve tracciato recintato 
a fianco del pendio di ga- 
Ta, con le stesse condi- 
zioni di neve e i medesi- 
mi cambi di pendenza. 
«La pista è preparata be- 
ne, con fondo duro, mol- 
to meglio dello scorso an- 
no - è il commento di 
Tomba a fine ricognizio- 
ne - Inoltre la Partenza è 
stata portata più in alto 


di una ventina di metri», 

Anche per oggi si an- 
nuncia una giornata di 
sole come in Alta Badia 
ed è attesa l'ennesima 
invasione di tifosi del bo- 
lognese. «Farò una gara 
all'attacco, per vincere. 
Ma scierò anche con quel 
tanto di prudenza neces- 
saria per non commette- 
Te errori - annuncia 
Tomba - Nello slalom 
speciale non è come nel 
gigante e basta un errore 
di millesimi per finire 
fuori gara». La vittoria in 
terra italiana è il suo 
obiettivo e quella di Ma- 
donna di Campiglio è 
l'ultima occasione . da 
non perdere. 

«Alberto è in gran for- 
ma fisica e tecnica - com- 
menta Giorgio D'Urbano, 
il suo preparatore tecni- 
co - e rispetto allo scorso 


SLALOM 
Alberto 
con il 5 


MADONNA DI CAMPI 
GLIO — Questo l'ordine 
di partenza della prima 
manche: 1) Strolz (Aut); 
2) Bittner (Ger); 3) Jagge 
(Nor); 4) Accola (Svi); 5) 
Tomba (Ita); 6) Furuseth 


(Nor); 7) Fodgoe (Nor); 8) 
Staub (Svi); 9) Gerosa 
(Ita); 10) Bianchi (Fra); 
11) Stangassinger (Aut); 
12) Tritscher (Aut); 13) 
De Crignis (Ita); 14) Gi- 
rardelli (Lux); 15) Gstrein 
(Aut); 17) Aamodt (Nor); 
20) Ladstaetter (Ita); 21) 
Tescari (Ita); 24) Richard 
Pramotton (Ita); 32) Cri- 
Stian Polig (Ita); 36) Ro- 
ger Pramotton (Ita); 37) 
i (Ita); 40) Weiss 
ta). 


anno sotto questo punto 
di vista non vi sono diffe- 
renze evidenti. Vi è in 
lui, forse, ancora un pic- 
colo ritardo nell’ entrare 
pienamente nella menta- 
lità di gara in entrambe 
le manches. Ma sono sot- 
tili fili mentali che basta 
un nonnulla per modifi- 
care». Forse l'uscita di 
gara nella seconda man- 
che del Sestriere, uno 
slalom che aveva in pu- 
gno, ha leggermente 
bloccato Tomba. «La vit- 
toria - dice convinto 
D'Urbano - è comunque 
la medicina migliore». 
Nello speciale della «3 
Tre» sono attesi natural- 
mente anche gli altri az- 
zurti, dopo la deludente 
prova nel gigante. Fabri- 
zio Tescari, il vicentino 
vincitore al Sestriere, do- 
vrà confermare di non 
essere una sorta di stella 
cometa, come accaduto 
lo scorso anno a Berga- 
melli. Il bergamasco Car- 
lo Gerosa sa invece di es- 
sere tra gli azzurri quello 
conil rendimento più co- 
stante anche se non ai 


massimi livelli. Il cana- © 


lone Miramonti gli offre, 
conilsuotracciato molto 
tecnico, la possibilità di 
salire finalmente sul po- 
dio. Fabio De Crignis cor- 
rerà invece con un tutore 
alla spalla destra, il suo 
punto debole . dopo la 
gran botta riportata in 
val d'Isere. Atteso è an- 
che Richard Pramotton, 
ex grande del Circo Bian-. 
co impegnato, a 28 anni 
di età, nel non facile 
compito di tornare tra i 
migliori. 


CORTINA D'AMPEZZO 
— Parlilamo di Tomba 
con Roberto Siorpae- 
s,che del campione az- 
Zurro è stato il primo 
Maestro. Cosa succede 
con Alberto? 

«Se si rischia si vin- 
ce, se no si può andare 
a casa, Mi creda, lo ri- 
Peo è solo colpa del 

‘ondo. Vedrà, vedrà a 
Campiglio». 

Andrà a fare il tifo 
anche lei? 

«Beh sì, per me Tom- 
ba è quasi un figlio, da 
ragazzo ha. vissuto 
molto con noi e ancora 
oggi, appena ha un mo- 
mento libero, corre a 
trovarmi e facciamo 
delle bellissime sciate 
in neve fresca anche 
coni miei figli». 

Siorpaes, lei che è 
un tecnico, che cosa 


a? 

«Gi sono degli atleti 
bravissimi ma ‘’sento- 
no'' terribilmente l'im- 
pegno della gara. I vari 
Bergamelli, Pramotton, 
Polig, Senigagliesi, 
Holzer eccetera sono 
fortissimi in allena- 
‘mento, ma un campio- 
ne per essere completo 
non deve farsi condi- 
zionare ed emozionar- 
si, perché se fa così di- 
venta debole. Io lo so 
perché l'ho provato in 
prima persona, facevo 
gare anch'io una vol- 
ta). i 

E' una prerogativa 


solo : della’ squadra 
italiana? sE 
«n tuttii team ci so- 


no gli elementi più de- 


bocca del resto d'Ita- . 


SCI/ INTERVISTA CON SIORPAES 


Emozione eguale a debolezza 
«Tomba dovrà rischiare di più a Campiglio» 


boli ma credo che in 
Italia si risenta di più 
di questo problema, 
forse a causa dell'am- 
biente che condiziona 
troppo e obbliga troppo 
gli atleti a pensare. Se 
si pensa troppo in par> 
tenza ai punti difficili 
va a finire che poi non 
si affrontano con la de- 
cisione necessaria e 
magari si sbaglia. I vari 
Polig,. Tescari, Berga- 
melli, Holzer possono, 
come del resto hanno 
dimostrato, ingranare 
una giornata in cui non 
ci pensano tanto e fare 
un ‘’garone’, ma non 
riescono a essere conti- 
nui pur essendo, lo ri- 
peto, fortissimi in alle- 
namento). 

Cosa ci dice degli 
altri? Chivede favori- 
to per la vittoria di 
Coppa: i 
«Direi Girardelli che 
è, secondo me, il cam- 
pione più completo e 

iù. determinato, non 

obbiamo farci condi- 
zionare dalle prime ga- 
re, La sua prerogativa è 
di entrare in forma in 
ritardo». 

E cosa pensa di Ac- 
cola, campione del 
mondo in carica? 

«Credo che soffra 
molto lo stress accu- 
mulato lo scorso anno 
quando ha corso in tut- 
te le discipline ai mas- 
simi livelli, non solo le 
gare ma anche i conti- 
nui spostamenti pesa- 
no, E che ci sia qualco- 
sa che non funziona lo 
dimostra il fatto che 
non ha saputo nemme- 


*a buon livello, credo 


‘ Tomba, uno slalom da non perdere 


noatratti andare bene, 
non ha fatto finora 
nemmeno una manche 


che quest'anno non in- 
fastidirà i primi». 

E Aamodt? 

«E' un Bano 
supergigantista che ha 
dimostrato di andar 
bene anche in speciale. 
Quest'anno forse pa- 
gherà un Dai l'inespe- 
rienza ma ha dimostra- 
to di saper sempre ri- 
schiare. Per quanto ri- 
guarda lo slalom, poi, 
non bisogna dimenti- 
care Bittner né i nordi- 
ci, Fodgoe, Jagge e Fu- 
ruseth che deve ancora 
riprendersi  dall'inci- 
dente. Credo anche in 
Strolz che, nonostantei 
suoi 32 anni è capace 
ancora di fare delle im- 
prese; è un forte di ca” 
Tattere». 

E per Alberto cosa 
DIGNEdSE cai 

«Credo che la Coppa 
del Mondo non sia Sha 
sua portata, complici i 
nuovi regolamenti. 
Lui, quest'anno, si è 
posto. l'obiettivo di 
conquistare. almeno 
una medaglia in Giap- 

one, se poi saranno 
lue è meglio, Ci tiene 
molto a vincere i Mon- 
diali perché quell'allo- 
To gli manca e credo 
che, con i materiali ela 
rleazonie atletica 
quest'anno siano al- 
la sua portata. Se va 
bene non ce n'è per 
nessuno, vi ricordate la 
prima manche di Se- 
Striere?» 
b.f. 
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ESM BORSA 


818 La seduta che precede la fine del dicembre e dell'anno 
2%, borsistico (oggi la stipula dei riporti) presenta un merca- 
(1 9 ) to azionario ancora cedente che ha visto prevalere l'of- 


ferta. 


BORSA VALORI ITALIANA 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri 
Alleanza. 11010 10891 10966 11100 
AIR 8550 8359 8441 8703 
BNapoli 2100 2023 2041 2128 
BNapoliR 1165 1140. 1147 1188 
BToscana 2780 2744 2752 2777 
Benetton 12850 12981 12939 13020 
Breda Sosp.  -00  -00  -00 
CaBinda 469 432 439,5 4673 
Cir 1025 982,1 9936 1019 
CirRisp 1020. 990 1002 1019 
CirRno  - 550 517 5294 5441 
Comit 4389 4168 4246 4444 
Comit Rne 3060 3015 3024 3128 
EurMeL 470 428,3. 443,6 445,8 
Ferlin 1134 1115 1128 1151 
FerfinRne 750 7204 797 7575 
FiatPri 1971 1853 1893 1982 
FiatRnc 2267 2118 2175 2195 


BORSA DI MILANO 


Var% 
-1,21 
3,01 
4,09 
23,45 
20,90 
+0,62 

-00 
-5,95 
-2,49 

-1,67 
72,89 
4,46 
33,17 
-0,49 
+2,00. 
-2,71 
4,49 
20,91 


Titoli Chius.. Var. % 


‘ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 32000 
Zignago 4410. 


ASSICURATIVE 
Assitalia ‘7400. 
Fata Ass 11000 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc. 
Lloyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O 
Milano r nc 

Sai 

Sairno 

Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 

Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano. 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegn r nc; 
Bnirnc 
Credito Fon 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI, 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone rne 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem r.nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelr nc 
Recordati 
Recordrne 
Saffa 
Saffa r nc 
Saffa r nc. 
Saiag 
Saiagrnc 
«Snia Bpd 
Sniarno 
Sniarnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc rinc 
Standa 
Standa rncP 


‘COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rnc 
Italcabie 
Italcab inc 
Nai Nav Ita 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

War Elsag 


FINANZIARIE 
‘Acq Marcia 
Acq Mare rne 
Avir Finanz 

fastogi Spa 
Bon Si Bo 
Se 

mm 

Brioschi! "e 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
ComauFinan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi rnc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 


ratta: 
Titoli Apert. Rif. 


ne continua 
Uff. 


leri 


Var% 


Fondiaria 25850 24883 25219 26589 


GottRuf 1144 
I Metanop — 1635 
Italcem 7000 
ltalceemR 3930. 
Italgas 2942 
Marzotto 5950 
Parmalat 11000 
PirelliSpa 1010. 
Pirelli R 641 
Ras 17520 
RasRnc 8870 
Ratti 2270 
Sip 1309 
Sip Rnc 1220 
‘Sondel 1020 
‘Sorin 3310. 


Titoli 

Finarte r nc 
Finmec Spa 
Finmec Risp 
Finrex 
Finrex r nc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Franco Tosi 
Gaic 

Gaicr no Cv 
Gemina 
Gemina r nc 
Gerolimich 
Gerolim r nc 
Gim 
Gimrnc 

Ifi priv. 
IfilFraz 
IHilrno Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa. 
lsvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r ne 
Monted r ne Cv 
Partrnc 
Partec Spa 
PirelliE C 
Pirel EGrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solernc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 


Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 
Stetrno 
Terme Acqui 
Acquìrne 


» Trenno, 


Tripcovich 
Tripcovrnc 
Unipar 
Uniparrne 
War Mittel 
War Cofide 
WCofide r nc 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedes rnc: 
‘AttivImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero. 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim nc 
Grassetto 
Risanam rnc 
Risanamento. 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


Chius. 
610 
1185 
996 
1005 
895. 
1605 
2890 
364 
399) 
16400 
1303 
1220 
1000 
886 
390) 
270 
2550 
1401 
8150 
4145 
2100. 
1700 
750 
11490 
32600 
15210 
‘490 
310 
1025 
1076 
660 
1280 
1789 
1511 


3455, 


‘969 
4620 
1100. 
‘995; 
5980 
1020 
799 
335 
4650 
745 
5254 
433 
456 
2595 
1720 
2100 
1590, 
1310 
1725 
590 
2700 


Var.% 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
1 i 


Alenia Aer 
Danieli EC 
Danieli r nc. 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
ISeccorne 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rnc 
Necchi 
Necchi rinc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet inc 
Pininfrne 
Pininfarina 
Reina 
Rejnarno 
Rodriquez: 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecom r nc 
Valeo Spa 
Westinghous. 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICH 


Dalmine 
Falck 
Falckr nc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni ite. 
Cantoni Ne 
Centenari , 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrno 
Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrne 
Bayer 

Giga 

Giga r ne. 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


161 


E 
425 


LARO 


1395, 83 Il dollaro, dal canto suo, al fixing di Francoforte è sceso a 

i) 1,5729 marchi, perdendo oltre mezzo pfennig da venerdì 

(0,43%) (1,5790), ma si è mostrato resistente rispetto al finale di 
1,9750. 


888,50 
(+0,16%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 92000 ‘92300 
Briantea 9310 
Siracusa 16500 
Pop Com Ind 15200 
Pop Crema 40600 
Pop Brescia 

Pop Emilia 

PopiIntra 

Lecco Raggr 

Pop Lodi 

Luino Vares 

Pop Milano 

Pop Novara 

Pop Sondrio. 

Pop Cremona 

PrLombarda 

Prov Napoli 

Broggi Izar 

Calz Varese 

Cibiemme PI 

Con AcqRom 


Titoli 3 Prec. Var.% 
Cr Agrar Bs 
Cr Agrario 
Cr Bergamas 
© Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned EdifRi 
Sifir Priv 
Bognanco, 
WB Mi Fb93 
Zerowatt 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli ‘Odier. Prec, 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund, np. 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 
Bn Mondialfondo 
Capitalgest 
Carifondo 
Garifondo 
Centrale America 
Centrale Europa 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondieri Internaz. 
Genercomit Nordam, 
Genercomit Europa ‘ 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | ; 
Gestielle Serv. E Fin. 
_Geode 
Imieast 
Imieurope 
Imiwest 
Investimese 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Lagest Azionario Int. 
Magellano 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Azion. 
Prime Global 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
SanPaolo H. Ambiente 
SanPaolo H. Finance 
SanPaolo H. Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 
Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Garifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo , 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. it. 
Fondinvest 3 
Galileo 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imi-Italy 
Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az, 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario. 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-time 
Arca TE 
Armonia 
Centrale Global 
Coopinvest 
Cristoforo Colombo 
Epta92 
Gepoworld 
Ges.Fi.Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
SILA, CHILE 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 
Aureo 
Azimut Bilanciato 
Azzurro 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Carifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 
Euro Andromeda 
Euromob. Capital.F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 2 
Fondinyest DI 
‘’ondo America 
Fondo Centrale 


Titoli 


Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B; 
Giallo 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp, 
Quadrifoglio Bilan, 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
SsBLiGAZ > 
ION. ", 
Adriatic Bond Fund ere” n 
‘Arca Bond, 
Arcobaleno 
Centrale Money 
Carifondo Bond 
Euromobiliare Bond F. 
Euromone 
Fondersel or 
FIGI P.Bond 
‘iesticredit Gli 
TESTE lob.Rend. 
INtermoney 
agest Obbl.| 
ri Internaz. 


Prime Bond 
a Bond 

‘asco De Gai 
Zetabond_ e 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 
Arca RR 
Aureo Rendita 
Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Carifondo Ala 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
C.T. Rendita 
Eptabond 
Euro-antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gestielle M' 
Gestiras 
Griforend 
Imirend 
Investire Obbligaz. 
L'agest Obbiigazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time. 
Nagrarend 
Nordfondo 
Performance Obbligaz. 
Phenixfund 2 
Primecash 
Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 
Rendifit 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
‘Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Carifondo Carige. 
Carifondo Lire Più 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte È 
Genercomit Monetario 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 Ri 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Monetario Romagest — 
Performance Monetario. 
Personalfondo Monet. 
Pitagora ; 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney — 
Sogefist Contovivo n.p. 
Venetocash n.p. 
ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund. 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
‘Mediolanum 
Rominvest-un. b. 
Rominvest-ecu stm. 
Rominvest-it. b. 0. 
Italfortune A 
Italfortune B 
italfortune C 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


50.438 
CONVERTIBILI 


Tel 

‘entrob-ba: È 
Centrob.sal ogg nio, % 
Centrob-satr9g 8, 75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9y, 
Edison-86/93 C07% 
Eur Met-Imi94 cy 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 7%, 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Gim-86/93 Excv6% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 


Valute 

Dollaro Usa 

Ecu 

Marco tedesco 
Franco francese 
Lira sterlina 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 


Lira irlandese 2927,24 


Titoli 

Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95.0v6% 
Mediob-italmob Co7% 
Mediob-metan 93 0V7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sip 86/93 Co 7% 

Snia Bpd-85/93 C010% 
Zucchi-86/93 Co 9% 


Valute 

Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


Il mancato riallineamento dello «Sme» che venerdì a 
metà ‘pomeriggio era stato dato per certo sembra avere 
incrinato la baldanza della speculazione. 


ITITOLIDISTATO | DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu 30ag94 9,65%. 
Cct Ecu85939%_ 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994.9,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 9196 11% 
Cet Ecu 9196 10,6% 
Cet Ecu93 Dc8,75% 
Cet Ecu 93 St8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-909511,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
(Cet-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cet-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Get-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
‘Cot-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cet-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Ccot-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
(Cet-gn93 Ind: 
Cct-gn95 Ind 
Cot-1993 Ind 
Cct-1995 Ind’ 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cet-mg93 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cet-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Ccot-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Get-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Gct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cot-ot95 Ind; 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cot-st95 Em St90 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Ccot-ag98 Ind 
Cot-ap96.Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cct-ap99in 
Cet-dc96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Ccet-ge99 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-l996 Ind 
Cct-1997 ind 
Cct-1g98 Ind 
Gct-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mg99 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cot-mz99 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Ccot-st96 Ind 
Cct-st97 Ind. 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e0212% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19697 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-inv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp.97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18g9n93 8,75% 
Cct-18s193 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Ccot-ge94 Usl 13,95% 
‘ Cct-lg94 Au709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16m996 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189897 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20ge98 12% 
Cto-20nv95 12,5%. 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


ORO E MONETE 


Domanda 


8883888888 885 


spsbooboboccocobi 
ANna33a88 


gagnnozzi 


no 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro È 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo 
| BORSA DITRIESTE _—__| 


1412 


11/12 14/12 11/12 

Mercato ufficiale Fidis 2620 2620 
Generali 27150 26580 Gerolimich&0. 395 390 
Warr. Generali 91/01 20480 20000 Gerolimichrisp. 299 270 
Lloyd Ad. 9595 9450 Sme 5360 5254 
Lloyd Ad. risp. 8000 8090, Stett 1593: 1590 
Ros = —. Stetrip* 13401310 
Rasrisp. = =. Tripcovich 5000.5000 
Sai 12725 12450 . Tripcovichrisp. 1390 1260 
Sairisp. 5395 5260 Attivitàimmobil. 2150. 2080 
Snia BPD* 870 845 > Fiat* 3946 3800 
Snia BPDrisp.* 900 850 Fiatpriv® a 
Snia BPDrisp.n.c. 631 615 Fiatrisp* CRT 
Rinascente 7000 6610 Gilardini 2155 2060 
‘Rinascente priv. 2806 2700 Gilardinirisp. 17451709 
Rinascenter.n.c. 2810 2720 Dalmine 425 425 
Gottardo Ruffoni _ —  LaneMarzotto _ = 
G.L. Premuda 1490 1490 = LaneMarzottor. 5750 5680 
G.L. Premuda risp. 1130 _. 1130 LaneMarzottome 3000 2970 
SIPex fraz. tl —  *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. = — Terzo mercato 

Warrant Sip'91/194 66 67 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 100 97. Soprozoo. 1700.1700 
Comau 1000 1000 CarbicaAss. 6500.6500 


| BORSEESTERE ________ ESTERE 


Amsterdam Tend. 10400 (0,67) Brurelles Bel. 112,65: (-0,36) 
Francoforte Dax 146975 (049) HongKong H.S. 5267,73  (+0,28) 
Londra = Ft-Sel00 272180 (+0,21) Parigi Cac40. 173484 (-1,36) 
Spdneg Gen. 151240 (0,78) Toko . Nk 1728997 (-087) 
Zurigo = C.Su 201531 ‘(+1,09) NewYork D.J.Ind. 329220 (0,36) 


Nervosismo fra le grida 
- ni "n = 
Oggi gli ultimi riporti 
L'ultima settimana dell'anno borsistico si è aperta 
con una seduta pesante, dominata dagli ordini di 
vendita. L'indice mib ha chiuso infatti a quota 818 
conuna perdita dell'1,92%. L'atmosfera tra le grida 
è stata piuttosto nervosa in attesa dei primi risulta- 
ti sulle elezioni che si sono svolte in alcune provin- 
ce e comuni. Se i risultati dovessero risultare puni- 
tivi per i partiti di governo e favorire invece le op- 
osizioni, c'è chi teme immediate ripercussioni tra 

le forze che compongono la coalizione di governo. 
Ma ci sono stati anche altri motivi al ribasso del 
listino. E‘ stata infatti una seduta tecnica abba- 
stanza particolare: quella che si dale oggi sarà 
infatti l'ultima riunione dei riporti dell'anno e que- 
sto comporta per gli intermediari una maggiore at- 
tività di sistemazione delle posizioni. Le commis- 
sionarie inoltre dal primo gennaio prossimo non 
DOO più operare: quelle che non hanno scelto 

trasformarsi in sim dovranno quindi chiudere 

tutte le posizioni entro oggi. Come dì consueto inol- 
tre si è riversata sul mercato quella parte di ritiri 
della risposta premi che si è tenuta venerdì. Un al- 
tro motivo di nervosismo degli operatori è stata la 
vicenda giudiziaria dell'agente di cambio Carlo Pa- 
storino. L'udienza di venerdì scorso si è conclusa 
come era previsto con un rinvio, ma gli operatori 
temono che il giuro accolga le richieste di seque- 
stro dei beni dell'agente di cambio presentate da 

alcuni clienti. Sul mercato pesano infine i ritardi 
del piano di privatizzazioni che influenzano so- 
‘prattutto gli investitori esteri. Gli scambi intanto si 
sono mantenuti sui livelli di venerdì quando sono 
stati trattati titoli per 150 miliardi di controvalore. 

Tra le principali blue chip la più colpita dalle 

vendite è stata la Fiat, oggetto secondo gli operatori 
di un attacco speculativo: il titolo della casa torine- 
se è sceso dell'1,16% a 3900 lire per poi ridimensio- 
narsi ulteriormente a 3820 lire. La giornata non è 
stata FESTE neppure pe le Generali (-1,10% a 
26.850 lire), né per le Montedison (-1,82% a 1076 
lire). In ribasso hanno chiuso anche Mediobanca 
(-2,52%) e Olivetti (-2%), mentre le Stet hanno con- 
tenuto le perdite allo 0,19%. : 

. Particolarmente pesante l'andamento di alcuni 
titoli del comparto bancario: le Banca di Roma sono 
arretrate del 9,86%, le Credit sono scese del 5,16%, 
le Comit hanno perso il 4,46%. Im perdita anche le 
Ambroveneto scese del 4,17%. Gli ordini di vendita 
hanno colpito anche il comparto assicurativo: per- 
dite oO: per le Assitalia (-5,85%), le Previdente 
(-8,93%), le Fondiaria (-5,15%), le Fata (-7,17%). Nel 


gruppo Agnelli l'offerta ha interessato in particola- 
re Ifi Priv (- 


5,23%), Rinascente (-5,57%), Snia fibre 
(-7,14%). 

. Tra i principali valori del gruppo De Benedetti le 
Cir hanno ceduto il 2,49%, le Repubblica hanno 
perso il 4,15%, le Espresso il 2,44%. Nel gruppo Fer- 
ruzzi le Ferfin sono arretrate del 2%, mentre le Fi- 
nagro sono migliorate dello 0,58%. Pesanti ribassi 
anche nel comparto dei titoli pubblici: le Sme sono 
scese dell'1,98%, le Sip dello 0,85%, le Autostrade 
dell'8,43%, le Finmeccanica dell'1,66%. 3 

In controtendenza Alitalia (+0,52%); Alenia 
(+A,04%), Italcable (+1,38%). Tra gli altri titoli in 
rialzo hanno chiuso le Buton (+9,41%), mentre le 
Falck, dopo essere state rinviate al ribasso, hanno 
perso il 10,96%. 


ps IMOVIM O NAVI ps 


TRIESTE arrivi 
1412 13.00 CL.LOZNATI © Umago — Italcem. 
1412 1400 Gr.KYDON Igoumenitsa 29 
1512100 LiGOLFODITRIESTE | Valencia 50(14) 
15/12 6.00. It.ZAGARA Gela Tada/Aguila 
15/12 6.00 ' Bs.NISR. Beirut Ta 
15/12 7.00 Tu.K.BURHANISIM | Derinoe 31 
15/12 800 Et WOLWOL Assab a 
15/12: 900 Bs. MANHATTAN Ras Lanuf Tada/Siot 


nin — i men 


partenze 
queen Tone io 


14/12 13.00. Ja. RHINE MARU 49 Pireo 
pot pom. Du. MOUNTSABANA 50(14) Napoli 
1412 pom. Li.IST Siot1 ordini 
1412 pom. Rs.IVANMOSKALENKO 40 Lexoes 
14/12 sera Ly.SABRATHA la Bengasi 
14/12 19.00 Ma. MAREM 21(8) ordini 
14/12 21.00. Gr.KYDON 29 Igoumenitsa 
15/12 1200 Ct.LOZNATI Italcem. Capodistria 
10/12 6.30 It. SOCARCINQUE 52 Monfalcone 
15/12 1400 It. PALLADIO 2 Durazzo 
15/12 18.00 Tu.K.BURHAN.ISIM 31 Derince 
15/12. sera Li. DONA 12 ‘Ravenna 
15/12 sera Ru.I.YERMOSKHIN 4907) Gedda 
15/12 sera Ue. A. OGNITSEV 55 Capodistria 
15/12 2400 It.GOLFODITRIESTE 50(14) Martin 
movimenti ; 

1412 13.00 Ue.IYERMOSKHIN rada pal) 
14/12 15.00 Rs. BALTISETY56 rada di 

15/12 ‘6.00 BrALCDES rada Siot4 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito niumismatico TRIESTE. - Via Roma, 30 Tel 699086 - Fax 630430 


na 


IRR DIPARTITA 


Il Piccolo 


: VALUTARIO 


Una lira debole 
nei confronti 


La nostra moneta si è invece 


rafforzata sul dollaro. Mercati 


calmi dopo Edimburgo: franco 


in leggera ripresa. 


ROMA — Nessuno ci 
avrebbe scommesso una 
lira (o l'equivalente delle 
rispettive valute), e inve- 
ce ieri i mercati dei cam- 
bi si sono mostrati tran- 
quilli. Dunque, non han- 
no sortito effetti negativi 
nè i compromessi rag- 
giunti dai Dodici al verti- 
ce europeo di Edimbur- 
go, nè la sensazione di 
debolezza che si è rice- 
vuta nonostante il salva- 
taggio del salvabile al- 
l'ultimo momento, Se la 
tendenza verrà confer- 
mata anche nei prossimi 
giorni, si può dire allora 
che è stato fondamentale 
mettersi d'accordo sul 
bilancio comunitario e 
ripescare la Danimarca 
dal «mo» europeo in cui 
era caduta con il referen- 
dum di giugno (un son- 
daggio dà ora il 54% dei 
danesi interpellati a fa- 
vore dell'Europa). La lira 
si è comunque indeboli- 
ta, giusto per non smen- 
tirsi, sulle divise del Si- 
stema monetario euro- 
peo (Sme). Si è invece 
rafforzata sul dollaro. Il 
biglietto verde è stato 
scambiato intorno alle 
1396-1397 lire contro le 
precedenti 1401,95. La 
divisa Usa viene data co- 


munque in rialzo per il’ 


prossimo futuro, vista 
l'ondata di fiducia che 
sta per abbattersi sull'A- 
merica e vista la positiva 
accoglienza che stanno 
ricevendo i primi barlu- 
mi della politica econo- 
mica del nuovo presiden- 
te Bill Clinton. Il marco è 
stato scambiato ‘a. 888- 
889 lire sulle 887,03 del- 
la vigilia. In crescita an- 
che la sterlina (il Cancel- 
liere dello Scacchiere 
Norman Lamont ha però 
detto ché ci vorrà ancora 
parecchio tempo prima 
del rientro nello Sme). Il 
franco, protagonista de- 
gli scambi al termine 
della scorsa settimana, è 
salito leggermente. E' 
stato indicato a 260,45- 
260,70 lire dalle 259,52 


di venerdì, quando era , 


stato preso di mira dalla 
speculazione (insieme 
alla corona danese e alla 
sterlina irlandese) tanto 
da rendere insistente la 
voce di un suo possibile 
sganciamento dallo Sme. 
Ma sarebbe stata un'ere- 
sia. L'economia francese 
è una delle pochissime in 
Europa ad andare a gon- 
fie vele. Già oggi Parigi si 
trova perfettamente in 
linea con i parametri in- 
dicati a Maastricht. Una 
buona iniezione di fidu- 
cia è stata fornita, inol- 
tre, dalla diffusione dei 
dati sull'inflazione, che a 
novembre è cresciuta ze- 
ro. Il franco regge, in- 
somma. E regge anche 
l'accordo con il marco te- 
desco. Ma è ovvio che la 
piena stabilità nel com- 
plesso dello Sme sarà 
raggiunta solo quando la 
Bundesbank (Banca cen- 
trale di Germania) si de- 
ciderà aridurre i tassi. In 
questo senso è partito 
anche l'invito dell’Ifo, 
prestigioso istituto di ri- 
cerca di Monaco di Ba- 
viera, Ieri la Banca d'Ita- 
lia ha innalzato legger- 
. mente i tassi a breve. Al- 
l'asta pronti contro ter- 
mine sono stati immessi 
nel sistema 3 mila mi- 
liardi a un tasso medio 
ponderato del 12,39% 
contro il precedente 
12,30% (domani comita- 
to esecutivo Abi: le'ban- 
che sostengono che ri- 
durre i tassi del 2% le 
porterebbe ‘alla rovina). 
Via Nazionale ha resti- 
tuito i 21 mila 240 mi- 
liardi che doveva alla 
Bundesbank e alla Banca 
centrale belga entro me- 
tà dicembre in virtù del 
sostegno della lira che i 
due istituti hanno effet- 
tuato a settembre, in pie- 
na crisi valutaria. Il vice- 
direttore della Banca d'I- 
talia Tommaso Padoa 
Schioppa ha attribuito ai 
cambisti stranieri (spe- 
cie i londinesi) grande re- 
sponsabilità del caos del- 
le valute. 
Roberta Sorano 


LA VERTENZA TOKAJ 
Imprenditori di Pest 
in visita a Udine 


UDINE — La prima as- 
sociazione ungherese di 
imprenditori privati 
(industriali e commer- 
cianti) si è presentata 
alle categorie economi- 
che udinesi nella sede 
della Camera di com- 
mercio, L'associazione 
costituisce la nuova Ga- 
mera di commercio e 


dell'industria della re- 
ione di Pest, la zona in- 
lustriale di Budapest, 


che conta un'ottantina 
digrandi aziende perun 
totale di trentacinque- 
mila lavoratori dipen- 
denti. Accanto ad essa 
opera attualmente an- 
che l'Unione degli arti- 
giani, che comprende, 
Invece, le aziende pri- 
vate con meno di dieci 
dipendenti. Le due as- 
sociazioni a carattere 
autonomo sostituiscono 
la vecchia Camera del- 
l'Economia, che era ge- 
stita direttamente 
Stato. Il nuovo sistema 
camerale magiaro è sta- 
to spiegato dal presi- 
| dente Vince Peterdy di 


Pest, il quale è giunto a 
Udine, assieme a un 
gruppo di tecnici e di- 
rettori commerciali del- 
le grandi aziende ap- 
partenenti ai settori: 
mobiliero, tessile, elet- 
tromeccanico, mecca- 
nico, agroalimentare e 
chimico. La delegazione 
ungherese è stata rice- 
vuta dal presidente del- 
l'ente camerale udinese 
Gianni Bravo, affianca- 
to dai membri di giunta, 
Gristofoletto (Assindu- 
stria) e Santi (Esercen- 
ti). Nel corso della riu- 
nione Bravo ha ricorda- 
to come i rapporti tra il 
Friuli e l'Ungheria sia- 
no di lunga data, 

Nel corso dell'incon- 
tro si è riparlato della 
vertenza internaziona- 
le, aperta da parte un-. 
gherese, sulla denomi- 
nazione del vino Tokaj 
prodotto in Friuli, che 
Peterdy ha ritenuto 
possa essere ancora me- 
diata con i nuovi pro- 
duttori di vino della re- 
gione ungherese Tokaj. 


Piero Barucci 


Ain att 


Economia 


ROMA — Sarà un vertice 
di maggioranza, presiedu- 
to da Giuliano Amato, a fa- 
re il punto del dibattito 
parlamentare sulle priva- 
tizzazioni. Nelle prime ore 
di stamane i rappresen- 
tanti dei gruppi di maggio- 
ranza di Camera e Senato 
si incontrano a palazzo 
Madama con il capo del 
governo e probabilmente 
con il ministro del Tesoro: 
Intanto ieri la prevista 
riunione delle commissio- 
ni bilancio, finanze e in- 
dustria del Senato, nella 
quale doveva essere for- 
mulato il parere definitivo 
sul piano di privatizzazio- 
ni, è slittato a giovedì per 
mancanza del numero le- 
gale. Il relatore Angelo Pi- 
cano (Dc) ha presentato la 
sua relazione, la quale è 
stata oggetto di un dibatti- 
to informale. La novità 
principale è rappresentata 
dal ruolo del Comitato in- 
terministeriale per la poli- 
tica industriale (Cipi), al 
quale dovranno. essere 
sottoposte, su proposta del 
ministro del Tesoro («che 
rimane titolare della pro- 


| prietà azionaria»), le deci- 


sioni del governo. «Il ruolo 
primario del ministro del 
Tesoro — si legge nella re- 
lazione — sarà subordina- 
to agli indirizzi che per- 
verranno dal presidente 
del Consiglio». 

Il documento presenta- 


Carente, secondo il Pds, il 


piano governativo. No del Psi 


alla cessione della Comit. 


| Ina, non c’è un «piano Pallesi» 


to da Picano «impegna il 
governo) ad iniziare le di- 
smissioni dal settore ban- 
cario e da quello assicura- 
tivo, e alla immediata 
quotazione delle più im- 
portanti controllate del- 
l'Eni «per incidere subito 
sull'indebitamento  com- 
plessivo e sui relativi one- 
ri finanziari dei gruppi». 
Per l'Eni inoltre «si ritiene 
opportuno rinviare suc- 
cessivamente alla defini- 
zione di un più omogeneo 
assetto del gruppo la even- 
tuale quotazione in Borsa 
della stessa holding». Per 
l'Enel si auspica la costi- 
tuzione di una public com- 
pany, mentre per l’Ina 
sembra opportuno «inco- 
raggiare fin dall'inizio una 
larga partecipazione po- 
polare all'azionariato». La 
relazione include nel pro- 
gramma di riordino l'Ente 
cinema, peril quale si pre- 


figura «un raccordo con le 
strutture della Rai». 

Al termine della riunio- 
ne Picano ha osservato che 
il sistema bancario pub- 
blico, per il momento, de- 
ve pensare ad un proprio 
riordino, e successiva 
mente aprirsi al mercato. 
«Così come è necessario, ha 
detto, attendere una rior- 

anizzazione del sistema 
industriale perché le ban- 
che possano entrare nel 
capitale delle industrie. 
Un capoverso della rela- 
zione è dedicato all'Efim: 
si auspica, infatti, che il 
processo di liquidazione 
«non sia sottratto al più 
generale obiettivo di ri- 
composizione industriale 
all'interno del sistema ita- 
liano». 

Per il Pds è necessario 
che il processo di privatiz- 
zazione sia accompagnato 
dall'elaborazione di un 


teen“ 1 


piano industriale che ride- 
finisca la struttura indu- 
striale nazionale non solo 
per quello che concerne la 
parte pubblica. E' quanto 
si legge nella risoluzione 
pueseniala dai gruppi par- 
‘amentari del partito della 
Quercia. «Il processo di 
riorganizzazione delle 
partecipazioni pubbliche 
— si legge nel documento 
— deve avere inizio al più 
presto e deve essere porta- 
to a termine in tempi bre- 
vi. Questo però evitando 
episodi di cessioni o peggio 
di svendite di singole 
aziende che non siano coe- 
renti con un preciso dise- 
gno di ristrutturazione». Il 
Psi è contrario alla priva- 
tizzazione della Banca 
commerciale italiana indi- 


cata nel piano del ministro | 


del Tesoro Piero Barucci. 
E' questa la posizione sul- 
la privatizzazione delle 
banche pubbliche che ver- 
rà sostenuta dal Psi al ver- 
tice di maggioranza con 
Amato e che il capogruppo 
socialista alla Camera 
Giuseppe La Ganga antici- 
pa in un'intervista a Mf. 
Infine l'ufficio di presi- 
denza dell'Ina ha precisa- 
to che :non esiste alcun 
«piano Pallesi» relativo al- 
la privatizzazione dell'i- 
stituto e che, a maggiorra- 
gione, non poteva essere 
Inviato al Parlamento. 


FISCO [ULTIMO GIORNO PER LA STRAORDINARIA SUGLI IMMOBILI 


Pericoloso imbrogliare sull’Isi | 


ROMA — Scadono oggi i 
termini per il versamen- 
to dell'imposta straordi- 
naria sugli immobili e 
chi non ha già adempiuto 
al pagamento del 30 set- 
tembre scorso, dovrà 
versare il dovuto mag- 
giorato del 3%. Ma l'am- 
ministrazione. finanzia- 
ria già pensa al dopodo- 
mani. Quanti non paghe- 
ranno? E quanti ancora 
pagheranno meno? Gior- 
gio Benvenuto, segreta- 
rio generale del ministe- 
ro delle Finanze, non si 
preoccupa più di tanto. 
«Il grosso del gettito è 
‘sempre stato previsto 
per gli ultimi giorni, ma 
se qualcuno  saltasse 
l'appuntamento con lo 
sportello dei versamenti 
si vedrà multare pesan- 
temente». Una soprat- 
tassa del 40% sugli im- 
porti non pagati, più il 
pagamento del 9% di in- 
teressi annui, sono la ri- 
sposta che dal dicastero 
di viale Boston giunge a 
chi si domanda se le pro- 
poste «evasive» di Miglio 
e della Lega Nord non 
siano veramente allet- 
tanti. Le sanzioni appli- 
cabili, per il mancato o 
ridotto pagamento dell'I- 
si, sono dunque le stesse 
di quelle previste per le 
imposte sui redditi. Cam- 
biano però le procedure 
di controllo. 

«I versamenti dell’Isi 
— spiegano al ministero 
— saranno incrociati con 
tuttii dati già disponibili 
in anagrafe tributaria 
(catasto, registro, catasto 
elettrico). :Il difetto di 
versamento dell'imposta 
sarà dunque immediata- 
mente rilevato e penaliz- 
zato confrontando i dati 
dei versamenti effettua- 
ti, da inserire nello spa- 
zio che sarà contenuto 
nelle dichiarazioni del 
prossimo anno, coni dati 
che risulteranno nella 
stessa dichiarazione e 
con quelli degli incroci». 

In caso di ricorso, infi- 
ne, le nuove procedure 
del contenzioso tributa- 


rio prevedono, oltre a 
tempi molto più brevi 
per la definizione delle 
pendenze, il pagamento 
di quanto dovuto in per- 
centuali più elevate ri- 
spetto al passato, a se- 
conda del grado del con- 
tenzioso, ed il pagamen- 
to delle spese di giudizio 
in caso di soccombenza. 

Alle pesanti sanzioni 
per chi non paga, l'am- 
ministrazione finanzia- 
Tia contrappone agevola- 
zioni per chi, vivendo in 
Liguria e Toscana, ha su- 
bito danni dalle «ecce- 
zionali avversità atmo- 
sferiche verificatesi in 
settembre ed ottobre». 

Con decreto legge del 4 
dicembre scorso (n. 471), 
sono state infatti emana- 
te nuove disposizioni a 
favore dei soggetti «allu- 
vionati». Queste preve- 
dono, tra l’altro, la con- 
cessione della sospensio- 
ne dei termini relativi 
agli adempimenti ed ai 
versamenti di natura tri- 
butaria (Isi e. imposta 
straordinaria sui beni di 
lusso) soltanto ai soggetti 
che hanno realmente su- 
bito danni indennizzabi- 
li e che devono risultare 
da «perizia asseverata o 
da certificazione. rila- 
sciata dal comune com- 
petente». 

Ciascun beneficiario, 
spiegano al ministero 
delle Finanze, può gode- 
re della sospensione dei 
tributi e contributi per 
un ammontare che non' 
può, comunque, essere 
superiore di cinque volte 
all'ammontare del danno 
subito. 

Il beneficio della so- 
spensione spetta dal 22 
settembre 1992. al 31 
marzo 1993 alle persone 
fisiche residenti da data 
anteriore al 22 settembre 
1992 nei comuni danneg- 
giati della Liguria e dal 
31 ottobre ‘92 al 30 apri- 
le ‘93, con stesse modali- 
tà, ai residenti nei comu- 
ni danneggiati in Tosca- 
na. 


FISCO / MONOPOLI 


Eurostangata per chi fuma 


Goria annuncia gli effetti dell’armonizzazione fiscale comunitaria 


BRUXELLES — Nuovi 
aumenti in vista per i 
prezzi delle sigarette. Il 
costo dei pacchetti, ha 
detto il ministro delle Fi- 
nanze Giovanni Goria, è 
destinato ad aumentare 
a partire dal primo gen- 
Naio prossimo in seguito 
agli effetti dell'armoniz- 
zazione, a livello euro- 
peo, della fiscalità sui ta- 
bacchi che scatterà dal 
prossimo anno. 

Secondo fonti indu- 
striali, l'aumento di 
prezzi al consumo do- 
vrebbe essere nell'ordine 
del 13-14 per cento. 


Il ministero delle Fi- 
nanze, in seguito agli im- 
pegni presi dal governo 
per contenere l'inflazio- 
ne, avrebbe comunque 
intenzione di applicare 
gli aumenti in misura 
graduale. 

La prima «eurostanga- 
ta» per i fumatori, am- 
messo che le sigarette ri- 
compaiano sugli scaffali 
delle. tabaccherie, po- 
trebbe arrivare il primo 
gennaio prossimo in con- 
comitanza con la nascita 
del mercato unico euro- 
peo. 

: Il meccanismo in base 


al quale aumenteranno 
le sigarette prevede che 
in tutti i Paesi europei la 
componente fiscale, 
esclusa l'Iva, deve essere 
pari al 57 per cento del 
loro prezzo al corsumo 
(oggi în Italia è del 56 per 
‘cento). 

Una componente che 
viene calcolata sulle si- 
garette più vendute, per 
l'Italia la ‘famiglia’ delle 
Ms. 

Oggi, hanno spiegato 
le fonti industriali, il 
prezzo di vendita, in pra- 
‘tica, si ottiene moltipli- 
cando per 4,2 quello ap- 


FISCO / LE SORPRESE PERI CONSUMATORI 


iva e accise si adeguano alla Cee. 


ROMA — Il 1993 po- 

| trebbe riservare qual- 
che piccola sorpresa per 
i consumatori italiani, 
L'Europa Unita, il cui 
count-down è ormai al- 
lo sprint finale, non 
stravolge certo abitudi- 
ni e costumi di tradizio- 
ni economiche consoli- 
date, ma indora la pillo- 
la per chi deve fare sa- 
crifici notevoli in nome 
del mercato unico, 

Il primo gennaio, in- 
fatti, è la data dell’ar- 
monizzazione della le- 
gislazione italiana con 
quella europea n mate- 
ria di Iva e accise (le di 

ioste che colpiscono de- 
tali prodotti al 
l'atto della produzione o 
del consumo che nel no- 
stro ordinamento sono 
equipollenti alle impo- 
ste di fabbricazione o di 
consumo). 

Intanto il caffè. Po- 
trebbe costare di meno 


andare al bar per la taz- 
zina quotidiana. Poi le 
sigarette. Non costeran- 
no di meno, ma chi viag- 
gia potrà raddoppiare il 
proprio «import» (da 
due a quattro stecche 
per 800 sigarette com- 
plessive) e l’accendino 
costerà circa tanto al 
semaforo quanto in ta- 
baccheria. E D 

Infine i viaggi aerei 
che dovrebbero veder 
ridursi il costo dei bi- 
glietti. 

Niente da fare per le 
autovetture straniere di 
grossa cilindrata, per le 
quali è prevista una so- 
prattassa che manterrà 
inalterato il prezzo. E' 
una piccola rivoluzione 
introdotta con unì dise- 
gno di legge presentato 
al ministero delle finan- 
ze dal Segretario gene- 
rale Giorgio Benvenuto. 

Per un'Italia che si 


affaccia in Europa con 
qualche ritardo legisla- 
tivo (l'armonizzazione 
francese risale a otto 
mesi fa), molto ha fatto 
il gioco dell'equilibrio, 

Per ogni riduzione o 
soppressione delle acci- 
se da un lato, sono state 
disposte revisioni delle 
aliquote Iva dall'altro. I 
potenziali effetti bene- 
fici per i consumatori, 
dunque, sono stati così 
annullati. Il «taglio e 
cucito» —dell'ammini- 
Strazione finanziaria ha 
infatti voluto ‘porre a 
costo zero l'effetto della 
manovra di armonizza- 
zione. 

Caffè, viaggi in aereo 
e accendini, comunque, 
costeranno di meno. 

‘A spiegarne il motivo 
è lo stesso Benvenuto: 
«Per quanto riguarda la 
tazzina di caffè — ha 
detto ai giornalisti il se- 
gretario alle Finanze — 
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Privatizzazioni, una verifica — 


delle divise Cee | Al Senato intervento del relatore Picano (De), che ha rilanciato il ruolo del Cipi I 


I 


/ 


—_ 


2 Dall'in 
BANCO ROMA A PICCO | Pierca 
| BRUXE 
E Piazza Affari (= 
ppea s 

Te; 
CI CI L'EUO 
non ci crede più =: 
ha Var 
| CTescit: 
MILANO — Seduta nera stino, Il mercato, in deff! liardi dì 
alla Borsa valori di Mila- nitiva, è rimasto condi ®0.mila 
no, dove il ribasso di ieri  zionato, oltre che dai ri 1 cor 
è targato «privatizzazio- porti, dal clima di disil' feria | 
ni», «elezioni» e «tasso di . lusione che circonda li Senta 
interesse» in un clima di vicenda privatizzazio: asa 
pessimismo diffuso. Gli (le Banca di Roma hannî E 
operatori. hanno attri- perso il 9,86 per cento # handia, 
buito la discesa dell'indi- 1.700 lire con un dopoli vati di 
ce (meno 1,92 per centoa stino a 1.675, le Credito Causa i 
quota .818 in chiusura) Italiano il5,16a 2.645,16 Nicazio 
anche a motivi tecnici al- Autostrade privilegiate Coordir 
la vigilia dei riporti (oggi l'8,43 a 760), dall'inco- zi publ 
finisce anche l'anno bor-  gnita politica del risulta: Sì cu) 
sistico 1992), senza tra- to elettorale, dal braccio Che. M 
scurare le conseguenze diferro ingaggiato daim: Sme at 
della risposta premi di prenditori e banchieri © il si 
venerdì con una decisa suitassi di interesse. An SRTORE 
prevalenza degli abban- che su quest’ultimo fron: i Hr 

doni. Le vendite sono ap- tei segnali sono sempre] euro) 
parse decisamente pe- più contrastanti: il tasso) leg Soa 
santi, in qualche caso medio applicato ai pronti Vasto} 
emotive e spesso specu- contro termine della denom 
lative. Gli scambi, mode- Banca d'Italia è risalito! che sn 
stiin avvio, sono risulta- ieri al 12,39 per cento; Perazi 
ti più vivaci nel finale, dopo le limature regi” Per col 
proprio quando. si am- strate nelle due ultime! U0'Eur 
pliava.la «lettera» sul li- aste, \traEw 
==. 


plicato dai produttori (la 
moltiplicazione tiene 
conto della diverse com- 
‘ponenti fiscali e del mar- 
gine riconosciuto ai ta- 
baccai). 5 

Con l'introduzione 
dell'armonizzazione  fi- 
scale Cee, il prezzo di 
vendita delle sigarette, 
nel percorso tra produt- 
tore e consumatore, cre- 
scerà di quasi cinque 
volte. 

Secondo le industrie 
del settore, l'applicazio- 
ne della normativa Cee 
comporterà aumenti dei 
prezzi praticamente in 


non si dovrà più pagare 
l'imposta di consumo e 
la contemporanea ele- 
vazione dell'aliquota 
Iva (che passerebbe dal 
9% al 19%). 

Stessa sorte anche 
per i biglietti aerei, che 
in Italia sono soggetti al 
19% d'imposizione Iva 
(la più alta in Europa) e 
che dovrebbe scendere 
al 12%. Infine gli accen- 
dini. «Questi sono sog- 
getti all'imposta di fab- 
bricazione che — prose- 
gue Benvenuto — do- 
vrebbe essere soppressa 
completamente senza 
che vi siano compensa- 
zioni di alcun genere». 

Queste, dunque, le 
piccole sorprese che 
l'Europa riserva ai con- 
sumatori italiani. Ma 
l’Italia è in forte ritardo 
sul ruolino di marcia 
imposto dalla Cee, «Il 
disegno di legge sulle 


. Potrebbe essere assicu-. 


] 


tutti i Paesi europei. La' 
Francia avrebbe comun-' 
que già deciso di non in-/ 
trodurre aumensififio‘a! 
prossimo aprile. | 

L'armonizzazione del-| 
la fiscalità sui tabacchi, 
osservano le fonti indu- | 
striali, non comporterà 
però il livellamento dei 
prezzi al consumo: ad 
esempio, le Ms costeran-| 


garette saranno vendute 
più o meno allo stesso 
prezzo applicato in Fran- 
cia alle Marlboro. 


armonizzazioni — ha 
detto Benvenuto — po- 
trebbe non riuscire a es- 
sere approvato entro la 
fine dell'anno, complici 
le feste natalizie. 

E' evidente — ha con- 
cluso il segretario del 
ministero delle Finanze 
— che in assenza di una 
disciplina che possa re- 
golamentare il traffico 
intracomunitario .. dei 
‘prodotti soggetti ad ac- 
cisa, mancando il con- 
trollo delle frontiere, 
dal primo gennaio non 


Tata la riscossione delle 
Imposte». È 

Ma ai ritardi «di co- 
stume» dell'Italia, si po- 
trà far fronte, come ha 
ipotizzato lo stesso Ben- 
venuto, con un decreto 
legge urgente che forni- 
sca «mezzi provvisori 
per fronteggiare il ritar- 
do». 


Rc auto: per l'alcol la maggior parte dei sinistri 


TRIESTE — Il periodico ri- 
petersi di incidenti stradali 
concentrati nel weekend 
vengono sbrigativamente 
collegati all'uso o all'abuso 
di alcol. Si parla di «stragi 
del sabato sera» e l'impres- 
sione che l'opinione pubbli- 
ca né ricava è sempre forte, 
sia per la giovane età delle 
vittime, sia per le immagini 
drammatiche che vengono 
proposte. Ma questa non è 
che la punta dell'iceberg, 
l'immagine più appariscen- 
te di un perverso collega- 
mento «alcol-volante», che 
ha dimensioni ben più va- 
ste. È 
L'alcol etilico, presente in 


varia misura in tutte le be- 
vande alcoliche, viene rapi- 
damente assorbito da sto- 
maco e intestino e trasferito 
nel sangue, dove raggiunge 
la massima concentrazione 
da 30 .a 90 minuti dopo l’as- 
sunzione, e viene metabo- 
lizzato a una velocità di cir- 
ca 10mlall'ora in un indivi- 
duo di 70 kg di peso circa, 
Durante la permanenza nel- 
l'organismo influisce diret- 
tamente sull'eccitabilità e 
sulla contrattilità del mio- 
cardio. Influisce inoltre co- 
me deprimente del sistema 
nervoso centrale, provocan- 
do in varia misura loquaci- 
tà, iperattività e altera in 


modo anomalo la capacità 
di giudicare correttamente 
gli stimoli sensori. ie 

Il consumo di alcol dimi- 
nuisce sensibilmente pas- 
sando dalle regioni setten- 
trionali a quelle meridiona- 
li. Ma negli anni è pure cam- 
biato anche il modo di bere 
degli italiani: il consumo 
‘medio di vino per abitante è 
costantemente diminuito, 
mentre è cresciuto quello 
della birra e, in misura an- 
cora. maggiore, quello dei 
superalcolici. Si nota pure 
un passaggio da un consu- 
mo di tipo «mediterraneo», 
collegato all'assunzione 
abituale di quantità giorna- 


liere costanti di alcol, mode- 
Tate o forti che siano, a un 
consumo di tipo «nordico» 
fortemente concentrato nel 
fine settimana, con una con- 
dizione di quasi astinenza 
nelle giornate lavorative. 

Il consumo eccessivo di 
alcol si traduce in un au- 
mento del tasso di mortali- 
tà, sia per le malattie che ne 
derivano che per gli infortu- 
ni a cui l'alcolista può anda- 
re incontro, Il rischio di in- 
fortunio è molto forte anche 
per le persone che, pur non 
essendo alcolisti, assumono 
occasionalmente forti quan- 
tità di alcol. In funzione del 


tasso alcolemico crescente 
si hanno effetti diversi sulla 
guida dei veicoli. L'interfe- 
renza dell'alcol sull'azione 
dei neuromodulatori provo- 
ca un senso di euforia e di 
sicurezza, diminuisce la ve- 
locità della trasmissione 
nervosa e quindi rallenta i. 
tempi direazione. 
Ilnumero di sinistri auto- 
mobilistici causati dall'alcol 
in Italia non è facilmente 
quantificabile, perché non 
sempre la condizione alcoli 
ca dei guidatori viene rile- 
Vata dalle autorità. Non è 
poi verificabile nei sinistri 
(€ fortunatamente sono la 
Maggioranza) in cui non vi è 


verbalizzazione. I sinistri 
denunciati alle impresé di 
assicurazione, secondo i da- 
ti del conto consortile, sono 
circa 2.700.000 all'anno. A 
Questi vanno aggiunti un 
certo numero di sinistri che 
non vengono denunciati per 
le cause più varie: picco! 

Urti con pattuizione diretta 
tra le parti per evitare la 
modifica della classe di bo- 
nus/malus, urto contro au- 
toveicoli in sosta e «fuga» 
senza lasciare tracce, urto 
contro ostacoli fissi, anima- 
li, ecc... Secondo stime di 
Varie fonti, il numero dei si- 
Nistri auto complessiva- 
mente avvenuti in Italia si 


aggira attorno ai 5 milioni 
all'anno. Se ci si limita alle 
statistiche ufficiali, la per- 
centuale di sinistri dovuti 
allo stato alcolico dei con- 
ducenti è minima. Infatti in 
molti incidenti viene indi- 
cata la causa più evidente: 
quella riferibile a un errato 
o colposo comportamento 
del conducente nella circo- 
lazione è sicuramente più 
facile da rilevare dell'even- 
tuale alterazione alcolica. 
Per tentare di dare una 
valutazione più precisa del- 
l'entità del fenomeno, l'uni- 
co dato a cui fare riferimen- 
to è un'indagine Doxa del 


1987. In tale occasione è 
stato stimato nel 52% il nu- 
mero degli incidenti in cui 
l'alcol è causa principale op- 
pure concausa significativa. 
Tale stima è in accordo con 
una analoga rilevazione ef- 
fettuata dall’Organizzazio- 
ne mondiale della sanità per 
l'intera Europa (40%), ma 
nettamente inferiore a rile- 
Vazioni effettuate in Fran- 
cia (66%), Inghilterra (84%) e 
Belgio (85%). 

Sui circa 5 milioni di sini- 
Stri avvenuti nel 1991 in 
Italia, si può così stimare 
che almeno 2.600.000 siano 
correlabili all'alcol in varia 
Misura. Tenendo presente 


che il costo medio di un sini- 
stro automobilistico ha or- 
mai superato, sia pure di po- 
co, i 2 milioni di lire, il costo 
complessivo degli incidenti 
a cui l'alcol ha dato il su0 
contributo è valutato attor: 

no ai 5300 miliardi di lire. . 
E' quindi facilmente in 
tuibile come vada vista co” 
favore qualsiasi norma ché 
limiti l'abbinamento «alcol' 
volante» allo stesso modo i 
cui è stata suggerita l'ado 
zione di misure di protezi0” 
ne passiva, come le cintur? 
di sicurezza e il casco per 18 
guida dei mezzi a due ruote: 
Dario Eschef 
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da Friuli-Venezia Giulia gioca la carta dell’accordo Alpe Adria 


Piercario Fiumanò 


\ BRUXELLES — L'inte- 

J | grazione economica ‘eu- 
iopea si gioca anche sul- 

H È Tegioni di frontiera. 
a_i L'Europa dei Dodici, che 
[I] a Vertice di Edimburgo 
(a varato un piano di 

| prescita per circa 18 mi- 

a defi ardi di Ecu (pari a circa 
condi 30 mila miliardi) deve fa- 
dai rif Te i conti con una «peri- 
disil eria dell'impero» che 
ida la Sonta l'eccessiva di- 
azioni Stanza dai grandi centri 
hannî *‘onomici e decisionali. - 
l tend, molti casi questi 
{i Randicap si sono aggra- 
op Vati negli ultimi anni a 
s45, Je Causa delle scarse comu- 
n te prCazioni, dell'assenza di 
egiaté Coordinamento dei servi- 
‘Inco” 21 pubblici e delle diver- 
sulta” Sità culturali e linguisti- 
raccio che: Mentre la crisi dello 
la im: SMe attanaglia i mercati, 
chien © il sistema monetario 
e. An: fUropeo è schiacciato 
frone Sall'irriducibile politica 
smpre| Cella Bundesbank, gli 
tasso igroburocrati di Bruxel- 
sronti Sono alle prese con un 
"della Vasto piano interventi, 
“ denominato «Interreg» 
salito! che punta a favori la coo- 
sento; Perazione interregionale 
regi” ber colmare il divario fra 
time) UN'Europa ricca e un'al- 
| tra Europa alle prese con 


di 


Economia /Regione 
BRUXELLES: REGIONI DI FRONTIERA A CONVEGNO 


Alla periferia d’Europa 


Il sostegno alla cooperazione punta ad evitare il pericolo di 

un aumento delle disparità economiche. La commissione Cee 
per gli affari regionali considera la nostra regione come 
un’area che potrebbe sfruttare importanti incentivi economici, 
mentre la commissione per la concorrenza continua sulla strada 
avversa al progetto di off-shore. Oggi l’intervento conclusivo 


di Jacques Delors. 


no finanziate con oltre 
13 miliardi di Ecu, Il di- 
rettore generale per le 
politiche comunitarie, 
Eneko ——Landaburu, 
aprendo ieri i lavori del 
convegno, che si chiude- 
Tà oggi con l'intervento 
di Jacques Delors, presi- 
dente della Commissione 
delle Comunità europee, 
ha detto chiaro che il so- 


una depressione che ri- 
schia di diventare strut- 
turale, come quella che 
affligge la Grecia, la Spa- 
gna, il Portogallo e. il 
Mezzogiorno. 

Dal 1991 la Commis- 
sione ha approvato oltre 
31 programmi di coope- 
razione per un contribu- 
to finanziario pari a 1304 
milioni di Ecu_ (circa 
1700 miliardi), Regioni 
di frontiera, dunque, in 
prima linea. In questi 
giorni a Bruxelles circa 
un migliaio fra eurobu- 
rocrati, funzionari, poli- 
tici e responsabili delle 
Regioni interessate stan- 
no discutendo su come 
impiegare questi fondi 
nei prossimi cinque anni 
e sui piani di sviluppo. 

Anche il Friuli-Vene- 
zia Giulia, che secondo 
gli standard economici 


SCIOPERO NAZIONALE 


Il porto si ferma 


A Trieste «controproposta» dei sindacati 


| TRIESTE — Scatta sta- 
'mane alle 6 uno sciopero 


Nazionale di 24 ore dei. 


lavoratori portuali, Si 

| tratta di una protesta da 
| tempo nell'aria, che in 
| Prima battuta era stata 
î fissata agli inizi di di- 
i Cembre. Il ritardo della 
i riforma portuale e i cri- 
i. La teri, sui quali si impernia 
un-| i disegno di legge pre- 
f sentato dal ministro Te- 
Sini, sono al.centro-delle 

{ Contestazioni. scatenate 
alle organizzazioni sin- 

dacali. 

| Alla generale situazio- 
| ne di disagio, che s'av- 
| Verte negli scali maritti- 
mi nazionali a causa del- 
l'assenza di aggiornati 
Tiferimenti legislativi, si 
aggiungono a Trieste 
| specifiche ragioni di ma- 
| lumore. Il piano di risa- 
namento, messo a punto 
dalla gestione commissa- 
riale dell'Ente porto, è il 


UDINE — «Siamo di fronte 
a una realtà difficile che 
Va affrontata in termini 
strutturali». Così ha esor- 
dito il vicepresidente della 
giunta regionale e assesso- 
Te all'industria, Ferruccio 
Saro, per definire l'attuale 
momento economico, Il 
Convegno «La cooperazio- 
Ne regionale», organizzato 
dalla Lega delle cooperati- 
Ve del Friuli-Venezia Giu- 
, è stata l'occasione per 
elinare una realtà che sta 
concludendo un'epoca do- 
È elasticità della spesa 
ica i 
tutti. garantiva tutto e 


La manifestazione, i cui 


Nuova realtà dell'impresa, 
allo sviluppo economico 
Per un nuovo patto socia- 
le, aveva lo scopo di far 
emergere i criteri per un 
Tecupero dell'operatività 
della macchina pubblica e 
în particolare per l'evi- 

‘enziazione di un soste- 


sini: —_,L'ass 

i or: | straordinaria dee 
ipo- | ca Popolare di Cividale 
sosto | convocata al Centro Ss: 
lent! | Francesco della città du. 
dae cale, ha approvato la 
e. proposta di ‘adozione del 
, in |  nuovostatuto sociale re- 
ico | datto in conformità alla 


i ché legge n. 207/92 e l'opera- 
Ico | zione di aumento del ca- 


105) | Pitale da3,6miliardia 24 
ado | miliardi. Il progetto di 
DE AUMento di Capitale, 
sa la Comprensivo di adegua. 
te: mento del valore nomi. 


Dr nale delle azioni da L, 


temi si articolavano dalla 


fondamento su cui pog- 
gia e al quale s'ispira il 
bilancio preventivo ‘93. 
Nel prossimo anno l'Eapt 
prevede, mediante una 
manovra di rientro fi- 
nanziario quantificabile 
in 10-11 miliardi, di pa- 
Teggiare i conti. 
L'adozione dell'orario 
spezzato, il «taglio» della 
presenza Culpt al Molo 
VII, il definitivo disim- 
pegno dal comparto dei 
traffici «convenzionali», 
la cessione di taluni im- 
mobili (piscina, magazzi- 
no vini) sono alcuni dei 
più significativi passag- 
gi, attraverso i quali i 
commissari Eapt spera- 
no di evitare un'annata 
passiva. A Cgil, Cisl, Uil 
— che avevano forte- 
mente contestato il man- 
cato coinvolgimento dei 
sindacati nella stesura 
del piano — i programmi 


SARO SULLA COOPERAZIONE 


«Cambiare la mentalità 
per superare la crisi» 


gno concreto dell'impren- 
ditoria regionale e per un 
rilancio reale della pro- 
grammazione. 

Saro ha ricordato come 
l'amministrazione regio- 
nale si trovi gravata da un 
maggior onere di circa 500 
miliardi derivante dal set- 
tore della sanità, da quello 
dei trasporti e da quello 
dell'agricoltura su un bi- 
lancio regionale di circa 
1600 miliardi. A questo ri- 
guardo l'esponente regio- 
nale ha indicato una serie 
di interventi che saranno 
proposti per ridurre l'enti- 
tà degli oneri soprattutto 
con il secondo piano della 
sanità, con un accorpa- 
mento delle competenze 
nel settore dei trasporti 
per cui la Regione sarà sia 
l'ente di programmazione 
che erogatore di contribu- 
ti, sia nel settore agricolo 
dove si interverrà sul cre- 
dito agrario e sull'assi- 
stenza. 


500 a L. 5.000, sarà rea- 
lizzato in forma mista. 
L'operazione —ha riferi- 
to'il presidente dell'Isti- 
tuto di credito, Lorenzo 
Pelizzo — consentirà alla 
pe un adeguato raf- 
‘0T2amento patrimoniale 
In grado di assicurare un 
articolato processo di 
sviluppo e il prosegui- 
mento della sua attività 
in autonomia éome ri- 
chiesto dagli stessi azio- 
nisti nelle precedenti as- 
semblee. «Vogliamo con- 


comunitari (Eurostadt, 
lista della Cee) si trova al 
di sopra della media co- 
munitaria per tasso di di- 
soccupazione (subito do- 
po la regione greca della 
Thessalia e il Piemonte) 
tenta di giocare le sue 
carte con la Comunità di 
lavoro Alpe Adria, l'ac- 
cordo di cooperazione 
fra Italia, Austria e Slo- 
vena. Un'impresa diffici- 
le, muoversi qui a Bru- 
xelles. Da una parte la 
commissione per la con- 
correnza, guidata da Sir 
Leon Brittan, apre un 
processo di infrazione al- 
l'off-shore triestino, la 
piazza di intermediazio- 
ne finanziaria, w 
Dall'altra la commis- 
sione per gli affari rgio- 
nali considera il Friuli- 
Venezia . Giulia come 


dell'Eapt, così come so- 
no, non piacciono molto. 
Per avviare trattative 
sull'impostazione della 
politica di spesa Eapt, i 
rappresentanti sindacali 
si vedranno oggi pome- 
riggio alle 16 con il verti- 
ce commissariale, al 
quale presenteranno una 
«contro-proposta», ‘arti- 
colata in una decina di 
pagine; in mattinata si 
terrà invece un'assem- 
blea della Compagnia 
portuale. Ieri si erano in- 
vece riuniti i dipendenti 
dell'Eapt: da fonti sinda- 
cali si è appreso che il cli- 
ma assembleare era pe- 
sante, che è emersa una 
generalizzata opposizio- 
ne al disegno di legge Te- 
sini, cheilavoratori sono 
innervositi dall'indeter- 
minatezza che ancora 
avvolge il destino degli 
enti portuali. % 


«Dobbiamo saper co- 
gliere questo momento di 
particolare gravità — ha 
ribadito Saro — perché al- 
trimenti non potremo più 
concederci alternative: 
sarà compito di tutte le 
forze politiche attivarsi 
per una maggiore conver- 
genza per una reale e posi- 
tiva svolta non solo di si- 
stema economico — ha 
proseguito l'assessore — 
ma soprattutto di mentali- 
tà». Quasi tutti i campi 
quelli toccati dalla rapida 
ma precisa disamina del 
vicepresidente come i mu- 
tui casa e la nuova realtà 
che dovranno assumere gli 
istituti bancari per diveni- 
re i veri ingranaggi della 
realtà economica. Sarà poi 
compito della Regione de- 
finire l'incidenza dei tassi. 
Per ottenere questo, Saro 
ha indicato nel negoziato 
tra le banche, le cooperati- 
ve e i Congafci lo strumen- 
to della futura economia. 


Via all'aumento di capitale 
per la Popolare cividalese 


tinuare a essere una ban- 
ca leader in Friuli», ha 
detto ancora il presiden- 
te Pelizzo, incontrando il 
vasto consenso degli ol- 
tre mille soci intervenuti 
ai ‘lavori assembleari. 
Una partecipazione che 
denota l'elevato attacca- 
mento della base sociale 
(6 mila azionisti) all'isti- 
tuto cividalese, uno dei 
primi a livello nazionale 
ad adeguarsi alla nuova 
normativa varata nel 
febbraio di quest'anno. 


un’area di frontiera che 
invece potrebbe sfrutta- 
re importanti incentivi 
economici. Un paradosso 
notevole. Intanto l'inte- 
grazione dei mercati nel 
1993 rischia di accentua- 
re le difficoltà, alla peri- 
feria del mercato unico. 
Tuttavia c'è la grande 
scommessa dell'Europa 
dell'Est, che sta mar- 
ciando a passo spedito 
verso le riforme. Paesi 
come la Germania Est, 
tuttavia, sono esclusi da 

lesto piano di interven- 
ti. Il ricorso ai fondi 
strutturali della comuni- 
tà sarà comunque enor- 
me. ’ 

Il rubinetto finanzia- 
rio si è aperto di nuovo 
dopo il vertice di Edim- 
burgo. Secondo le prime 
stime, nel periodo 1989- 
93 queste regioni verran- 


stegno alla cooperazione 
punta ad eliminare le 
frontiere interne: «Non 
vogliamo imporre un 
modello a nessuno — ha 
detto —, perché le deci- 
sioni sì prendono a livel- 
lo di Stati membri. Tut- 
tavia dobbiamo sventare 
il rischio che l'integra- 
zione aumenti le dispari- 
tà economiche», Bruce 
Millan, responsabile per 
le politiche regionali, ha 
fatto qualche cifra: circa 
63 miliardi di Eco saran- 
no spesi fino al ’93 per lo 
sviluppo economico dei 
Paesi Cee: «l'accordo di 
Edimburgo — ha detto— 
pisa ‘ondi sufficienti 
ino al ‘99». Millan è in- 
vece apparso pessimista 
sul fronte della coopera- 
zione con i Paesi dell'Est. 
ed è questo il vero in- 
quietante scenario che si 
apre. 


Jacques Delors 


Il Piccolo 


RAPPRESENTANTE IN SLOVENIA 


La Fiat ha scelto 


LUBIANA — Sarà la 
Adria Auto di Nova Gori- 
ca a rappresentare uffi- 
cialmente la Fiat in Slo- 
venia a partire dal 1.0 
gennaio 1993. Lo ha an- 
nunciato il direttore del- 
l'ufficio di rappresentan- 
za della Fiat a Lubiana 
ing. Mauro Rapetti, che 
ci ha anche confermato 
come la Fiat abbia scelto 
questa società per aver 
essa finora risposto in 
pieno alle aspettative 
della conglomerata tori- 
nese. La Adria Auto è una 
società slovena nata con 
capitale italiano. La ditta 
madre è infatti la 
Adriaimpex di Trieste, 
da anni presente nei traf- 
fici di importazione ed 
esportazione tra l'Italia e 
i Paesi balcanici. 

La Adria Auto intende 
nei prossimi tre anni at- 
tivare una quindicina di 
saloni e officine in tutto 
il territorio sloveno. Agli 
acquirenti di macchine 

rodotte dal gruppo Fiat 
questa società venderà 
sul mercato sloveno an- 
che il marchio Lancia 
mentre quello Alfa Ro- 
meo rimarrà di compe- 
tenza della Cosmos di 
Lubiana, che da anni cu- 
ra le vendite delle auto 
conlo stemma del biscio- 
ne nei territori dell'ex 
Jugoslavia) verrà data 


E’ una società 


slovena 


con capitale 


italiano 


completa assistenza an- 
che per ciò che riguarda i 
ricambi originali. Già nel 
rimi mesi del 1993 a Lu- 
iana, Nova Gorica e Ca- 
podistria, ci dice il diret- 
tore della Adria Auto Da- 
Tio Mavrié, verranno 
aperti saloni con officine 
debitamente attrezzate. 
La Fiat ha aperto a Lu- 
biana il suo ufficio di 
rappresentanza che se- 
gue da vicino e coordina 
tutta la politica relativa 
alla presenza sul merca- 
to sloveno e anche su 
quelli degli Stati sorti 
sulle ceneri della federa- 
zione jugoslava. Appena 
la situazione lo permet- 
terà verrà potenziata la 
presenza della Fiat in 
Croazia e in Macedonia. 
Per ora su quei due mer- 
cati si vendono automo- 
bili usate provenienti dai 
magazzini della casa to- 


ila Adria Auto 


rinese, 

In Slovenia l'Adria Au- 
to, che ha iniziato la pro- 
pria attività nel corso di 
quest'anno, ha già piaz- 
zato oltre mille automo- 
bili nuove. La Fiat si è 
così assicurata il 3,9 per 
cento del mercato slove- 
no, intende però in tre 
anni giungere al 10 per 
cento, vendere cioè 
3.000 automobili sulle 
30.000 prevedibilmente 
acquisite sul mercato 
sloveno. In Slovenia at- 
tualmente circolano 
600.000 automobili, ma 
il parco macchine è piut- 
tosto antiquato. 

Per evitare pesanti di- 
ritti doganali che grave- 
ranno dal l.o gennaio 
1993. sulle automobili 
importate dall'estero a 
meno che l'importatore 
non garantisca un'ade- 
guata esportazione di 
prodotti ‘nazionali, la 
Fiat acquisterà sul mer- 
cato. sloveno materiale 
prodotto da quell'indu- 
stria. Darà in tal modo 
una mano a quelle indu- 
strie che finora riforni- 
vano la fabbrica di auto- 
mobili Zastava di Kragu- 
jevac in Serbia e che at- 
tualmente si trovano in 
difficoltà nel piazzare 
quanto da loro prodotto. 

Marco Waltritsch 


SUPERMERCATI 


PER COMPLETARE FACIL 
E RICEVERE SUBITO FAVOLOSI 


TENTE LA TUÀ RACCOLTA PUNTI 
BICCHIERI IN CRISTALLO IN REGALO 


TELEGIORNALE UNO. 


UNOMATTINA ECONOMIA. 


UN SOLO MONDO. 


DA MILANO TELEGIORNALE. 


PASSIONE MIA. 
CHE TEMPO FA. 
SERVIZIO A DOMICILIO. 


DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
SERVIZIO A DOMICILIO. Seconda par- 


tei 


SCI ALPINO COPPA DEL MONDO SLA- 


LOM MASCHILE. 
TELEGIORNALE UNO. 


TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DER 


PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE... 

TG UNO AUTO. 
L'ALBERO AZZURRO. 
L'AMICO DEL LEGNO. 


COSE DELL'ALTRO MONDO. 


UNO RAGAZZI - BIG! 
OGGIAL PARLAMENTO. 
TELEGIORNALE UNO. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
ITALIA: ISTRUZIONI PER L' C 
CI SIAMO?. Presenta Gigi Sabani. 


TELEGIORNALE UNO. 


PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo 


Baudo. 
GAFFE' ITALIANO. 


TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 
CAFFE' ITALIANO. 


TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 


MEZZANOTTE E DINTORNI. 
LA METICCIA DI FUOCO. Film. 


TG] LINEA NOTTE. 


ADULTERO LUI, ADULTERA LEI. 


Film. 


6.10 METROPOLITAN POLICE. Telefilm. 
7.00: TOM E JERRY KIDS. Cartone. 

7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni. 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. 

8.15 FURIA. Telefilm. 

8.40 LASSIE. Telefilm. 

9.05 DANGER BAY, Telefilm. 

9.30 RISTORANTE ITALIA. 

9.45 COPPA DEL MONDO - SLALOM MA- 


SCHILE. 


11.00 LASSIE. Telefilm. . 


11.50 TG 2 FLASH. 


- METEO2. 


13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 


14.00 SUPERSOAP. 


14.10 QUANDO SI AMA. 
14.40 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.25 DETTO TRA NOI. 
17.15 DA MILANO TG2. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 
17.25 JACKIE E MIKE. Telefilm. 
: 18.10 TGS- SPORTSERA. 
. 18.20 HUNTER. Telefilm. 


USO. 


- METEO 2. 


23.15 TG2NOTTE. 
METEO2. 


11,55 I FATTI VOSTRI. 
13,00 TG2- ORE TREDICI. 
13,30 TG 2 DIOGENE GIOVANI. 


19.15 BEAUTIFUL. Sceneggiato. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2LO SPORT. 

20.30 UN FIGLIO A META'. Con Gigi Proietti. 

22.15 I FIGLI DI COLOMBO. Viaggio nell'A- 
merica italiana di oggi. 


23.35: L'OMBRELLONE, Film. 
1.15 HOCKEY SU GHIACCIO. 
2.00 DSE: LOUIS ALTHUSSER. 
2.05 PROVE TECNICHE. 


6.30 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV. 
6.45 SCHEGGE. 
7.30 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 

11.45 SCHEGGE. 


12.00 DA MILANO TG 3. 


12.15 DSE - TEATRO DEL SORRISO. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 POMERIGGIO. 

14.50 SCHEGGE GIALLO. 


15.15 DSE: LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15.45 SOLO PERLO SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 


17.30 BLACK BLUE. 


18.00 GEO. Documentario. 
18.30 DONATELLA. RAFFAI RISPONDE A 


‘8262. 


= METEO 3. 


19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 TELEGIORNALE ZERO. Di 
Chiambretti. 5 

20.05 BLOB - DI TUTTO DI PIU". 

20.25 UNA CARTOLINA. 

20.30 CIRCO: FESTIVAL DI MONTECARLO. 

22.30: TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 MILANO ITALIA. 


Piero 


23.40 ALLARME IN CITTA". 


0.35 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO 3. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1 
1 
1 
1 
1 
2 
3. 
4: 
5. 
5 


+05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
-15 TELEGIORNALE ZERO. Replica, 
-30 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 

40 UNA CARTOLINA. 

45 MILANO, ITALIA. 

35 ALLARME IN CITTA. 

30 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 

00 OLA BORSA OLA VITA. Film. 

05 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 

35 VIDEOBOX. 


—————@i I .É(pc\;utrlPP__________T_y_x7_7#—r7y7__—22<<$<—< —<<©<=m_Ém 


ENI 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19, 21,23. 

8.40: Caro Direttore; 9: Radiouno 
per tutti; 10.30: Inonda; 11.15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.01: Senti 
la montagna; 12.36: Radiouno-. 
clip; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ra dove; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: Il paginone; 17.04: 
Il sonno della ragione; 17.27: 
Viaggio nella fantasia; 18.08: Ra- 
dicchio; z* 18.30: 1993: Venti 
d'Europa; 19.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Radiounoclip; 20.30: Ri- 
balta; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


—s —_ ________ 


: Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6:27; 7,26/0/8,26,, 9.27, 11227, 
13126, 15:27)..16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

‘Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 


(O)IMG 


9.55 SCI: SLALOM MASCHILE. 
11.40 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 
12.10 A PRANZO CON WILMA. 
12.55 SCI. SLALOM MASCHILE. 
13.30 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.45 SPORT NEWS.. 
14.00 L'AVVENTURA IMPOSSI- 
BILE. Film. 
16.05 SNACK. Cartone. 
16.15 AMICI MOSTRI. 
17.15 TV DONNA, Conduce Car- 
la Urban. 
19.25 TMC METEO. 
19,30 TMC NEWS. Telegiornale. 
19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 
MOSTRD. 
20.00 MAGUY. Telefilm 
20.40 LA PIU' BELLA SEI TU. 
22.40 T'AMO TV. 
23.45 TMC NEWS. Telegiornale. 
24.00 TMC METEO. 
0.05 STRIKE, LA PESCA IN TV. 
0,40 MOSCA NON CREDE AL- 
LE LACRIME. Film. 


Po 


Daniela Bianchi 
(Raidue, 23.35). 


8: Parmigiano; 8.03: Scommettia- 
mo che...? 8.46: Voci indiscrete; 
9.07: A video spento; 9.46: Parmi- 
giano; 9.49: Taglio di tertza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.50: Il signor 
Bonalettura; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Il libro della giun- 
gla; 15.45: Parmigiano; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Parmi- 
giano; 18.35: Appassionata; 
18.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 2* 23.38: Chiusura. . 


—112%%—_@__ 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

8.30: Consigli per l'acquisto; 9: 
Concerto del mattino; 10.30: Il 
purgatorio; 11.10: Chopin a Var- 
savia; 12: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15.15: La sagra di Gilga- 
mesh; 16: Alfabeti sonori; 16.45: 
Palomar; 17.30: Scatola sonora; 
19.15: La scuola si aggiorna; 
19.45: Scatola sonora; 21: Radio- 
tre suite; 21.30: Alza il volume; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


SE .. 
CANALE 5 


10.30 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Gon Vittorio Sgarbi. 
13.35 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 
14,40 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi.‘ 
15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 UCCIDETE LA COLOMBA 
BIANCA. Film. 
22.50 SOGNANDO LA GALIFOR- 
NIA. Speciale Vanzina. 
23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. I parte. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 
2.30 A TUTTO VOLUME. Ru- 
brica. 
3.00 TG 5 EDICOLA. 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO. Replica. 
4.00 TG 5 EDICOLA. 
4,30 REPORTAGE. Replica. 
5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 CIAK. Replica. 


‘Radiotre, Gr3: 


rassegna della stampa; 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale! della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 


Notiziari in italiano alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

‘7.20; Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.40: Giornale radio; 
14.30: I problemi della gente; 15: 
Giornale radio; 15,15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Alpe 
Adria (replica); 8.40: Pagine mu- 
sicali: musica leggera slovena; 
9.15: Pagine musicali: «New Age» 
- «World sounds»; 10: Notiziario e 
10.10: 
Concerto in stereofonia; 11,30: 
Libro aperto. Rabindranath Tago- 
re: «Le pietre affamate»; 11.40: 
Pagine musicali: Cantautori e 
canzonettisti; 12: Infanzia e gio- 
chi; 12.20: Pagine musicali: Mu- 
sica leggera italiana; 12.40: Musi- 


d ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 

6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER, Telefilm. 

9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO, Telefilm. 

10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

10.45 CHIPS, Telefilm. 

11.45 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

14.00 CIAO CIAO ,E GARTONI 
ANIMATI. i 

16.00 UNOMANIA. Magazine, 

16.05 A-TEAM. Telefilm. 

16.50 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.20 UNOMANIA STUDIO. 


17.25 MITICO - I MITI DEL CI. 


NEMA. 
17.50 AL CENTRO DELLA TER- 
RA. Film. s 
20.10 CALCIO. Tenerife-Milan. 
22.10 L'APPELLO DEL MARTE. 
DI'. Conduce Massimo De 
Luca. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
1.10 CAROVANA DONNER. 
Film. 
3.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 


BLUE 


4.00 WONDER WOMAN. Tele- 


film. 
5.00 CHIPS. Telefilm. 
6.00 MITICO. Rubrica. 


ca corale; 12.50: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a ri 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Attualità; 16: 
Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Aleksander Zorn: 
«Favole e racconti dei giorni no- 
stri»; 18.40: Pagine musicali: Mu- 
sica orchestrale; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. Cat 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 16: Gr] 
Scienze; 16.15: Dediche e richie- 
ste; 17.15: L'album della settima- 
na; 18.40: Il trova musica; 18,56: 
Ondaverde; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.15: Grl Sport - Mondo motori; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Pianeta 
«rock; 21.30: Grl Stereorai; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl - Ultima edi- 
zione - Meteo; 24: il giornale della 
mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
[rr EEEE®E@®©: 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 

7.45: rassegna stampa del «Picco- 
lo»; Gr regionale: 7.10, 12.10, 
19.10. Viabilità delle autostade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore 24. 


Y . RETEQUATTRO! 


10.35 INES, UNA SEGRETARIA 
D'AMARE. Telenovela. 

11.00 CELESTE. Telenovela. 

11.25 A CASA NOSTRA. Show. 
Conduce Patrizia Rossetti. 

11.40 TG4 FLASH. 

12.20 A CASA NOSTRA. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4 News. A 

14.00 BUON POMERIGGIO. Gon 
Patrizia Rossetti. 

14,05 SENTIERI. Teleromanzo, 

14.35 RENZO E LUCIA. Telero- 
manzo, 

16.35 BUON POMERIGGIO. 

16.55 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 TG4 News. 

17.40 C'ERAVAMO 
AMATI. Conduce 
Barbareschi. 

18.00 LA CENA E’ SERVITA. 
Show. 


TANTO 
Luca 


'' 18,50 TG4News. 


19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela, 
20.30 COCOON. Film. o 
22.40 IO. TU E MAMMA”. Show. 
23.25 TG4 News. 
23.40 KOJAK. Telefilm. 
0.40 UNO SCERIFFO A_NEW 
YORK. Telefilm. 
1.40 OROSCOPO DI DOMANI. 
1.50 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA, Telefilm. 
2.45 MARCUS. WELBY. Tele- 
film. 
3.30 IVITELLONI, Film. 
5.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 
5.30 LA FAMIGLIA  BRAD- 
FORD. Telefilm. 


TELEPADOVA 


12.30 
13.05 
13.35 


13.55 
14.00 


14.30 
15.20 
17.15 
17.30 
17,45 
18.15 
18.30 
19.00 


19.15 
19.30 


20.25 
20.30 


22.30 
22.45 


23.45 
1.30 


MUSICA E SPETTA- 
COLO. 

I CAMPBELLS. Tele- 
film. 

USA TODAY. News. 
NEWS LINE. 
ASPETTANDO IL 
DOMANI.  Telero- 
manzo. 

IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo, 
ROTOCALCO ROSA. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
SETTE 
GRIA. 
WINSPECTOR. Car- 
toni. 

G.I.JOE. Cartoni. 

IL. RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 
Sor IN CHIUSU- 


NEWSLINE. 
MISSISSIPPI. Tele- 
film. 

IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

DIMMI CHE FAI 
TUTTO PER ME, 
Film. 

NEWS LINE. 
COLPO GROSSO 
STORY. di 
JOHNNY WEST IL 
MANCINO. Film. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


IN ALLE- 


TELE ANTENNA 


[(___ 


15.30 Telecronaca pallaca- 
nestro serie BI ma- 
schile: CIEMME GO- 
RIZIA-U.S. È 
GIORGESE SIDIS. 
MEDICINA IN CASA, 
ospite il. rpofessor 
Basilio D'Agnolo. 
Telecronaca hockey 
arotelle serie Al ma- 
schile: LATUS ROL- 
TER TRIESTE-HOC- 
KEY SEREGNO. 
MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il pro- 
fessor Basilio D'A- 

olo. 
RTA NEWS. 
RTA SPORT. 
OPINIONI A CON- 
FRONTO, . 
Film: «SUPERCOLPO 
DA 7 MILIARDI». 
RTA NEWS. 
RTA SPORT. 
OPINIONI A CON- 
FRONTO (r.). 
Telefilm: «PER FA- 
VORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHE- 
RITE». 


TELE+3 


.———@@— @ 


ORE 1.00-3.00-5.00- 
7.00-9,00-11.00- 
13.00-15.00-17.00 
19.00-21.00-23.00 
LA CORONA DI FER- 
RO. Film $ 


TELEQUATTRO 


—___ 
12.00 Telefilm: FIREHOU- 
SE 


13.00 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 

iornalitica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1. edizione). 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica (2.a 
parte). 

14.00 IL CAFFE’ DELLO 
SPORT (replica). — 

15.30 Telecronaca dell'in- 
contro di basket: 
MONTECATINI S.C.- 
STEFANEL TS. 

17.10 Telecronaca cell'ine 
contro di calcio: EM- 
POLI-TRIESTINA. 

19.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
19.25 LA PAGINA ECONO. 
MICA. ; 
19.30 FATTI E COMMEN. 
TI. (2.a edizione). 


20.00 ANDIAMO AL CINE.. 


MA. 
20.10 INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 


22.30 LA STORIA DEL , 


ROCK: «LED ZEPPE- 


LIN». 
23.10 LA PAGINA ECONO-, 


MICA (replica). 
23.15 FATTI E COMMEN- 


TI. 

23.45 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica 


TELEFRIULI 


= ____ 


11.55 TG FLASH. 
12.00 Varietà: STARLAN- 


DIA. 

13.00 Telenovela: DESTI- 
NI. RUBRICA DI CU- 
CINA. 

13.30 Telefilm: LEWIS E 
CLARK. 

13.55 TG FLASH. 

14.00 Rubrica: 

È VERDE. 
15.30 FANTASILANDIA. 
16.00 Rubrica: UNA PIAN- 

TA AL GIORNO, 

16.55 TG FLASH. Ù 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: LEWIS E 
CLARK. 


REGIONE 


18.30 Telenovela: DESTI- 


19.00 TELEFRIULI SERA. 

19,30 BIANCO & NERO. 

20,30 Telefilm: 1 GIORNI 
DI BRIAN. 

21.30 Rubrica: SPORT E 
SPORT. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


TELE+2 


17.00 +2 NEWS. 
17.05 CALCIO. Campionato 


Spagnolo, 
18.45 SETTIMANA GOL. 
19.15 SPORTTIME. 

19.30 MISTER MILIARDO. 
20.15 CALCETTO DEI 
CAMPIONI,‘ 

22.45 OBIETTIVO SCI, 


TELECAPODISTRIA 
L= RENEE 


16.05 LANTERNA MAGI 
CA. Programma per 1 
ragazzi, 

16.50 CHICAGO STORY. 
Telefilm. 

18.00 SLOVENSKA  KRO- 
NIKA. STUDIO 2... 

19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 
zione). 

19.25 PER RIFLETTERE 
INSIEME. Campa” 
gna di prevenzione 
alla droga. 

LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 
DOTTORI CON 
ALI. Telefilm. 
L'APPUNTAMEN- 
TO. Film giallo. 
(Francia 1961). 


parte). 
23,10 LE SPIE. Telefilm. 
TELEMARE 


20.30 CALCIO A CINQUE 
(1.0tempo). 

21.00 TELEMARE NEWS. 

21.15 CALCIO A_CINQUE' 

22.00 Documentario: 
AGRICOLTURA. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.05 Film: PAGARE 0 

. MORIRE. 


Radio e Televisione 


TELECOMANDO dj 


Rubrica di 
Giorgio Placereani, 


Probabilmente Raitre si 
aspettava sfracelli dal ri- 
torno di Adriano Celen- 
tano, sabato con «Svalu- 
tation». Invece sia Fabri- 
zio Rizzi, inossidabile 


come i suoi denti, sia la. 


mistica del disordine di 
«Paperissima» hanno te- 
nuto le loro posizioni e 
Celentano è arrivato ter- 
zo. Non è che questa pri- 
ma parte. di «Svaluta- 
tion» fosse un fallimen- 
to, anzi, è stato piuttosto 
bello (sebbene, restando 
nel fine settimana di 
Raitre, non tanto quanto 
lo splendido «Avanzi» di 
venerdì che consacra 
definitivamente il ritor- 
no del programma al suo 
livello migliore). Sempli- 
cemente, non è stato una 
rivoluzione, e non ha 
avuto l'audience delle ri- 
voluzioni. 

Questo non è tanto per 
dire: attraversava tutto 
il programma una specie 
di desiderio o speranza 
di replicare il boom della 
distruzione celentane- 
sca di «Canzonissima», 
che fece sobbalzare tutta 
l'Italia. «Svalutationy — 
dopo una bella apertura 
fra Celentano e il delizio- 
so Bruno Gambarotta, 
dove già si ritrovano i 


TELEVISIONE )) 


nelly (Nathalie). 


Martedì 15 dicembre 1992! 


RAITRE 


î 


Però Celentano 


tempi dilatati e sconnes- 
si di Adriano — si divide 
nettamente in tre parti: 
la rievocazione docu- 
mentaria del passato 
scandalo, la lunga ester- 
nazione sulla politica e 
la sezione musicale — 
originale, molto buona 
— con gli ospiti Moran- 
di, Baglioni e Baccini. Il 
lunghissimo riepilogo 
blobbato, che parte dallo 


- scontro sul «nazional- 


popolare» tra Pippo Bau- 
do e l'allora presidente 
della Rai Enrico Manca, 
e celebra l'epopea di Ce- 
lentano conduttore me- 
taforizzando la sua cari- 
ca dirompente con scene 
di guerra ed esplosioni, è 
molto ben realizzato: è 
un gigantesco riassunto 
encomiastico, che appa- 
re come un tentativo a 
freddo di riproporre 
quell'atmosfera sconvol- 
ta ergono 

guaio è che molte 
cose sono cambiate, e, 
nel suo piccolo, proprio 
‘per merito di Celentano, 
che allora mandò in 
frantumi lo schema del 
varietà rispettoso e palu- 
dato. Vedi la sua folle in- 
tervista a una Liza Mi- 
nelli spiazzatissima: è la 
tv di oggi che lui antici- 
‘pava; proprio per questo 
oggi ci sembra pura nor- 


) esltoriadiieri 


malità. Anche personag- 
gi come Enrico Manca 
CREATEnoona all'ar- 
cheologia . politica del 
nostro Paese, oggi ridotti 
a mendicare un angoli- 
no in qualche opposizio- 
ne ascendente, e l'idea 
che un tempo abbiano 
avuto tanto potere da 
mettersi a insultare Pip- 
‘po Baudo, così, una mat- 
tina, per mera arrogan- 
za, ci appare quasi una 
favola, come quella del 
cavallo di Caligola. In al- 
tritermini, sabato Celen- 
tano ha fatto un'opera- 
zione involontariamente 
commemorativa e redu- 
cistica: ottima e utile, co- 
me tutte le celebrazioni, 
gli scoprimenti della la- 
‘pide, i tagli del nastro, le 
sfilate stretti nella vec- 
chia divisa, l'inaugura- 
zione del museo, ma le 
celebrazioni non. ripor- 
tano mai l'evento. 
Mentre, invece, «Sva- 
lutation» cerca subito di 
portare all'incasso il su- 
perblob storico di prima 
(e il gioco è un po' sco- 
perto) perché Celentano 
si lancia in, un'esterna- 
zione. delirante, ove i 
concetti sono sempre in 
bilico tra l'economia del 
tavolino del caffè e la 
metafora (ad «Avanzi» 
dicono metafa) mistico- 
demenziale, che lui deve 


subito provvedere a sbrt 

gliare; non manca W; 
classica pausa di siletr; 
zio, ma troppo chiar&? 


mente voluta: è il teatri, 
no di «Canzonissima Sì 
rifà». Questa parte predi: 
catoria della trasmissio;, 
ne è IIS un DO | 
debole, con l'ingenuiti 
di quegli zoom su Celen: 
tano, ovvii e retorici 
d'accordo sulla sua (vera 
o finta) «sancta simplict 
tas», ma solo a tratti ess@ 
ha mostrato quella levità' 
spudorata da vero «re) 
egli ignoranti» che può! 
renderla spettacolare (e) 
il peggio è quando arriva’ 
Toto Cascio in versione! 
di monello chapliniano el 
legge solennemente ill 
Vangelo da un leggio). | 
Bellissimi, in questa] 


| parte e in tutto lo spetta- | 


colo, gli scambi fra Ce-| 
lentano e il maggiordo-| 
mo Gambarotta. È bellis- | 
sima la stupefacente) 
arte finale sulle paro-) 
lacce (ironia della sorte, | 
l'unica davvero stupefa- 
cente), con l'indimenti-. 


cabile timida sboccatag-| di 


gine di Gambarotta «Cc... 
va bene?”». 
non abbiamo rivissuto la | 
rivoluzione di «Canzo:| 
nissima», ma ci siamo) 
divertiti, ed era giusto | 
nonpretendere altro. | 


RAIDUE 


Ì 
i 


Quel figlio a metà | 


Film di Capitani in due parti, oggi e giovedì | 
La storia di un bambino conteso dai genitori separati 
è al centro di «Un figlio a metà» un film prodotto da 
‘Raidue in collaborazione con Solaris cinematografica 
che andrà in onda oggi e giovedì 17 alle 20.30. La 
regia è di Giorgio Capitani che, con Giorgio Mariuzzo 
e Enrico Vaime, firma anche la sceneggiatura. 

«Un figlio a metà» (due puntate di 90 minuti cia- 
scuna) racconta, con itoni della commedia sentimen- 
tale, la storia di un uomo (Sandro) che parte per gli 
Stati Uniti alla ricerca del figlioletto Luca portato via 
dalla ex moglie Nathalie. Gli interpreti principali so- 
no Gigi Proietti nei panni di Sandro; Matteo Bellina 
nel ruolo del piccolo Luca conteso dai genitori; An- 
drea Giordana (Carlo, l'amico che Sandro ritrova a 
Miami); Bettina Giovannini (Francesca); Kathy Con- 


Le riprese, cominciate a metà giugno e terminate il 
30 agosto, sono state effettuate a Roma, negli studi di 
Cinecittà, e a Miami in Florida. 


Reti private 


«Uccidete la colomba bianca» 


Tre buoni titoli sono da segnalare per la giornata sul- 
le reti private, a chi si interessi di cinema. Va, però, 
ricordato, in aggiunta, che Telepiù3 trasmette, ogni 
due ‘ore, per tutto il giorno, un classico del cinema 
italiano come «La corona di ferro», di Alessandro 


Blasetti. 


Ecco i film per la serata. «Uccidete la colomba 
bianca» (1989) di Andrew Davis (Canale 5, ore 20.40). 
E' uno dei pochi film di spionaggio che abbiano per 
sfondo l'epoca gorbacioviana. Jene Hackman è un 
sergente americano di stanza a Berlino dal cui ploto- 
ne viene rapito un soldato. Sarà necessario organiz- 
zare uno «scambio» con i sovietici. Ma le indagini del 
sergente portano a scoprire un complotto contro lo 
stesso Gorbaciov. Tra gli attori: Joanna Cassidy e 


Tommy Lee Jones. 


«Mosca non crede alle lacrime» (1981) di Vladi- 
mir Mensov (Timc, ore 0.40). Fu il Premio Oscar del 
1981 in onore alla nascente distensione. Ma il film 
tradisce ancora, nonostante tutto, le incertezze e la 
retorica dell'era brezneviana. Con un gusto del boz- 
zetto e un pizzico di anticonformismo vi si narra l'av- 
ventura di tre ragazze di provincia sbarcate a Mosca 
nella fine degli anni Cinquanta. 3 

«I vitelloni» (1953) di Federico Fellini (Retequat- 
tro, ore 3.30). Nonostante l'ora proibitiva, va segnala- 
to uno dei capolavori giovanili del maestro di Rimini. 


Reti Rai 


«L’ombrellone» di Dino Risi 


Chi ama il cinema, nella serata di oggi dovrà rasse- 
gnarsi ad attendere le ore tarde che Si addicono si 


insonni. Infatti, per trovare il ve; 
volta si accorreva a vedere nelle sale bisogna aspetta- 


Te. 


TV 


dà forfait 


ROMA — Giuliano 
Ferrara interrom- 
pe «L'istruttoria» 
per motivi di salu- 
te. L' «anchorman 
dalle bretelle ros- 
Se», protagonista 
del programma in 
onda su Italia 1, 
nelle settimane 
scorse aveva accu- 
sato disturbi: le 
analisi hanno con- 
fermato che il gior- 
nalista ha problemi . 
al metabolismo. 

Dopo qualche 
esitazione, Ferrara 
ha deciso di partire 
per New York dove 
giovedì inizierà 
Una cura in un cen- 
tro specializzato 
basata, sembra, sul 
digiuno totale. Il 
problema comun- 
que, spiegano i suoi 
collaboratori, è di 
tipo clinico e non 
estetico: Ferrara è 
arrivato a quota 
175 chili. 


TO cinema che una 


Ecco, comunque, due titoli da consigliare. | 

«L'ombrellone» (1966), di Dino Risi (Raidue, ore| 
23.35). Dopo una settimana dedicata alla sua collabo-| 
razione con Gassman, l'omaggio a Dino Risi prosegue! 
con le sue commedie degli anni Sessanta che antici- | 
pano i generi ancor oggi di moda. Questa ad esempio è, 
una storia balneare con un marito geloso e una mo-: 
glie lontana sulle spiagge dell'Adriatico. Interpreti: 
Enrico Maria Salerno, Sandra Milo, Daniela Bianchi. 

«La meticcia di fuoco» (1955) di Roger Cormal: 
(Raiuno ore 1.10). Chi conosca Corman come maestr0 | 
dell'horror film e delle produzioni a basso budget 
avrà qui una curiosa sorpresa vedendolo alle prese | 
coni modelli del western. Poco conosciuti, agli spet-/ 
tatori di oggi, gli attori:Lloyd Bridges e Joan Taylor: 


Raiuno, ore 18.10 


«Italia: istruzioni per Puso» 


Quante volte vi è capitato di recarvi in aeroporto mu- 
niti di biglietto aereo e prenotazione e di rimanere a 


terra per «Overbooking»?. 


Vi è mai successo di essere derubati in treno? Con' 
l'approssimarsi dell'esodo natalizio aumentano i ri- 
schi per chi viaggia. A dare «Istruzioni per l'uso» sa- 
ranno in studio, con Emanuela Falcetti, Nick Brough, 
consigliere dell'Assoutenti, e Giampiero Bersigotti! 
dell'Ente Ferrovie dello Stato; in collegamento telefo-| 
nico Luigi Castellano della Pianificazione passeggeri 


dell'Alitalia. 


Nel corso della puntata Emanuela Falcetti rispon-! 
derà al telefono a uno dei telespettatori che si è rivol- 


to al Segretariato sociale. 
Raidue, ore 13,25 


«Detto tra noi» 


La «strage di Fano», del 6 dicembre scorso, nella qua-i 
le hanno perso la vita Rosa Eusebi di 48 anni, i suoi 
due figli Adolfo Diotallevi, di 24 anni, e Ivana, di 26; 
sarà argomento della «cronaca nera» di «Detto tra 
No», in onda su Raidue. Una strage compiuta da kil- 
ler professionisti, di cui si ignora il movente. Unico! 
superstite della famiglia il padre, Domenico Diotalle-, 
vi ridotto in condizioni disperate dalla ferocia degli 


assassini. 


Piero Vigorelli si collegherà in diretta con Centina- | 
rola di Fano, in provincia di Pesaro, per ascoltare le | 
testimonianze degli abitanti del paese che da anni 
conoscevano e stimavano la famiglia Diotallevi. i 

Gigi Proietti e Bettina Giovannini saranno ospiti di 
Mita Medici che conduce la cronaca rosa. ; 

Armando Traverso si collegherà in diretta da Ca- ‘ 
maiore, in provincia di Pisa, dove le donne del luogo 
hanno inscenato una vivace protesta contro il comu- | 


Insomma | 


contro 
il resto del mondo. 


C'è un'ottima ragione per vedere 
“LA PIÙ BELLA SEI TU” 
su TELEMONTECARIO 
condotta da Luciano Rispoli 
e Laura Lattuada. 
Con il tuo voto, infatti, 
potrai eleggere 
È più bella canzone 
di tutti i tempi. 


OGNI MARTEDÌ ALLE 20.30 


OXIME 


Questa settimana le canzoni. da votare sono: 


CANZONI ITALIANE 


UD Arrivederci Roma (R. Rascel) 
Il clarinetto (R. Arbore) 
D Il cielo in una stanza (Mina) 


DO sole mio (Pavarotti-Carreras-Domingo) 


Dl Pensiero stupendo (P. Pravo) 


CANZONI STRANIERE 


‘Q Singing in the rain (G. Kelly) 
DI Imagine (J. Lennon) 

I) That's amore (M. Dietrich) 

O) As time goes by (D. Wilson) 
O The great pretender (Platters) 


Compila, ritaglia e invia a: 
TELEMONTECARIO 
casella postale 12104 
00136 ROMA BELSITO 


NOME 


IL PICCOLO 


COGNOME 


VIA 


Per pa 
Sospeni 
Tibrese 


| BASSANO DEL GRAPPA 
= Riprenderanno dopo 
l'Epifania, sulle Dolomi- 
ti, vicino al passo delle 

è Croci, le riprese del 
«Segreto del bosco vec- 
chio», il nuovo film di Er- 
premio Olmi tratto da un 

Ungo racconto giovanile 
di Dino Buzzati. Olmi 
aVeva cominciato a gi- 
Tarlo a maggio, nel bosco 
di San Marco Auronzo, 
Vicino a Cortina, poi ave- 
Va continuato in piena 
Estate e in autunno. Ora 
che la neve è caduta ab- 
bondante sulle Dolomiti 
Avrebbe dovuto conclu- 
ere il ciclo delle stagioni 
Otografando le monta- 
Bne in inverno. Ma in 
Questi giorni, proprio 
Mentre la troupe stava 
Per partire, ha deciso di 
Sospendere per un po' le 

Prese e andare a Bassa- 
No del Grappa per festeg- 
| Blare con i suoi allievi i 
Timi dieci anni di vita 

lla scuola di cinema 
| Che ha fondato insieme 
con Paolo Valmarana, 
Compianto capostruttura 

Raiuno, in questa cit- 
l tadina del Veneto. 

Del «Segreto del bosco 
Vecchio» Olmi è restio a 
Parlare. Paolo Villaggio, 
Che ne è protagonista nei 
Panni Go tenente Seba- 
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| CINEMA / RIPRESE 


Buzzati può aspettare. 


| Per far festa alla Scuola di Bassano, Olmi interrompe il «Segreto» 


stiano Procolo, austero 
militare in pensione che 
eredita un bosco secola- 
re, fu costretto, alla Mo- 
stra di Venezia, dove 
vinse un Leone d'oro alla 
carriera, a camuffare la 
lunga barba bianca per 
non svelare quale sareb- 
be stata la sua immagine 
nel film. 

Si sa però che la strana 
coppia Olmi-Villaggio ha 
funzionato, che tra il re- 
gista cattolico-asceta e 
l'attore  miscredente- 
mondano si è stabilita 

* un'intesa miracolosa. 
Quella stessa intesa che: 
nel racconto di Buzzati, 
definito una fiaba ecolo- 
gica, si stabilisce fra il 
Procolo e un bosco magi- 
co, abitato da mille spiri- 
ti: all'inizio arido e diffi- 
dente, Procolo finisce 
per ascoltare le voci del- 
la natura e comprender- 
ne le regole fino a imme- 
desimarsi in essa. 

«Il segreto del bosco 
vecchio», che è prodotto 
dalla Aura Film e dalla 
Penta con un costo com- 
plessivo di circa otto mi- 
liardi, fa parte di quella 
serie di film d'autore 
che, insieme con altri fir- 
mati da registi del cali- 
bro di Olmi, sono sfuggi- 


ti, come produzione, dal- 
le mani di Raiuno, Ma 
sul diritto di antenna del 
film non è ancor detta 
l'ultima parola: è vero 
che le trattative tra Rai e 
Penta si interruppero 
mesi fa in un momento di 
difficoltà finanziarie per 
la prima rete, ma Giu- 
SERIO Cereda, responsa- 
bile Fininvest per il set- 
tore cinema, ha detto a 
‘Bassano che nessun con- 
tratto è stato ancora 
chiuso sul «Segreto del 
bosco vecchio», e che se 
la Rai si farà avanti con 
ùn'offerta accettabile 
non c'è alcun motivo per 
non concederle i diritti di 
antenna. 

Film di Olmi a parte, 
l'interesse di Raiuno a ri- 
prendere un discorso se- 
rio sulla produzione di 
film di qualità è stato te- 
stimoniato, proprio ‘ a 
Bassano, dal capostrut- 
tura Goffredo Alessan- 
drini, che occupa attual- 
mente il posto che fu di 
Valmarana e che si è det- 


studenti della scuola di 
Olmi, che Raiuno ha 
stanziato 12 miliardi in 


Spettacoli 


‘una decina di progetti ci- 
nematografici .di alto 
profilo culturale e che 
questi progetti, nono- 
stante le difficoltà, stan- 
no andando avanti. È 
Per esempio sono fini 
te le riprese di «Dove sie- 
te, io sono qui» di Liliana 
Cavani, del «Grande co- 
comero» di Francesca 
Archibugi, ex allieva del- 


la scuola di Bassano, e di - 


«Anni di infanzia» di Ro- 
berto Faenza. Sono an- 
che cominciate le riprese 
di «Lettere mai spedite», 
il film di Nanni Moretti 
inizialmente intitolato 
«Isole», e di «In Calabria» 
di Vittorio De Seta. In 
estate cominceranno le 
riprese di «Barnabò delle 
montagne» di Mario 
Brenta e quelle di «Ferra- 
monti» dell’esordiente 
Gabriella Gabrielli. 

Infine, a dimostrare, 
ha detto Alessandrini, 
che la Scuola di Bassano 
è un prezioso serbatoio 
di energie per il prossimo 
decennio, si stanno pre- 
parando una serie di pro- 
getti tra cui spiccano 

elli di due ex allievi: «I 
ino coccodrilli» di Giaco- 
mo Campiotti e «Il grafi- 
co della febbre» di Mar- 
cello Siena. 


CINEMA / LUTTO 
E’ morto il produttore 
di «Via col ve 


nto» 


NEW YORK— L'uomo 
d'affari americano 
Cornelius Vanderbilt 
Whitney (nella foto), 
erede delle due grandi 
famiglie americane, 

roduttore di grandi 
Bim di successo come 
«Via col vento», «E' 
nata una stella» e «Re- 
becca, la prima mo- 

liey nonchè fondatore 
Sella compagnia aerea 
Pan Am, è morto a Sa- 
ratoga Springs. Aveva 
93 anni. 

Nato nel febbraio 
1899 a Roslyn, sporti- 
vo e proprietario fra 
l'altro di uno dei mag- 
giori allevamenti di 
cavalli da corsa degli 
Stati Uniti, Cornelius 
Vanderbilt Whitney 
partecipò alla prima 
guerra mondiale come 
pilota d'aeronautica e 
prestò servizio anche 
nel secondo conflitto 
mondiale. Nel 1927 fu 
tra i fondatori della 
Pan Am, di cui rimase 

tesine fino al 


RESET. | MUSICA /PARMA | 


ra 
La tournée 
LI LI si 
in Istria 
dei Piccoli 
Il 22, 23, 24 e 26 dicem- 
bre, alle 16.30 al Politea- 
ma: Rossetti, il ‘Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia riproporrà al 
ubblico di adulti e bam- 
ini lo spettacolo «Varie 
tà».con la compagnia dei 
«Piccoli di Podrecca». _. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta alle biglietterie del Po- 
liteama Rossetti e di Gal- 
| leria Protti. Ingresso gra- 
;| tuitoperi bambini sottoi 
anni, 
Intanto, lo spettacolo.ef- 
{ ‘ettuerà una breve tour- 
| Née in Istria, facendo 
î tappa domani a Parenzo, 
| giovedì a Buie, venerdì a 
| Isolaesabato a Umago. 


A Gorizia 
llVampiro 


Solo giovedì sera, al Tea- 
tro Verdi di Gorizia, il 
| Teatro di Sardegna pre- 
senta «Il Vampiro» di An- 
gelo Brofferio con Giusti- 
No Durano. 
Tn spettacolo (in pro- 
s«amma anche al Comu- 
: «Male di Monfalcone, il 21 
© 22 dicembre alle 20.30) 
andrà in scena al Politea- 
Ma Rossetti di Trieste 
al 5.al 10 gennaio, 


A Monfalcone 
Coro di Mosca 


Venerdì, alle 20.30 al Go- 
munale di Monfalcone, 
Si esibirà il prestigioso 
Coro maschile del Pa- 
triarcato ortodosso di 
Mosca, diretto da Anato- 
ly Gridenko. i 
Im programma una serie 
di canti della liturgia or- 
todossa dal tempo 
Ivan il terribile a quello 
di Pietro il Grande. 


Circolo Ufficiali 
Per Curiel 


terrà 


Venerdì, alle 20,30 al 
Circolo Ufficiali di Presi- 

o in via dell'Università 
8a Trieste, il mezzoso- 
Prano Nicoletta Curiel 
un concerto di be- 


tibi 


Ruggero Raimondi ha 
trionfato nell'opera di 
Massenet. 


milanesi, primo 


a 
La localizzazione del Parco, che si 
estenderà su una superficie di 
150 ettari alle porte di Milano, sarà de- 
cisa entro il 1993. AMGEDO al progetto si 
colti importanti professionisti 
So gigioni re tutti l'architetto 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


PARMA — Eun bel giorno, 
come Dio vuole, viene la 
riscossa: da qualche.parte 
va in scena lo Spettacolo, 
quello che mette tutti d'ac- 
cordo, chenon ha pecche e 
che lascia intendere chia- 
ramente che quando ci so- 
no dei fischi, per facinoro- 
si che possano essere, un 
movente esiste, mentre 
quando c'è motivo di soli 
applausi, ha luogo iltrion- 
0. 


| Ecco «Don Quichotte» di 
Massenet, al Teatro Regio. 
Lo stesso Teatro che il 22 
settembre dichiarava for- 
fait, ha avuto il coraggio 
di proporre, per la sua 
inaugurazione, uno: spet- 
tacolo terribilmente «déjà 
vu». La prima avvenne al- 
la. Fenice di Venezia 
nell'82, con riprese, in 
questi anni, in Italia, in 
Francia e a Montecarlo. 


MUSICA / MILANO 


Un «Parco» d’ascolto | Tre ricette diverse 


Ambizioso progetto ideato da un pioniere della pubblicità 


MILANO — Un grande «Parco della 
musica», unico al mondo, composto da 
‘una ventina di padiglioni che affronte- 
Tanno in modo spettacolare e suggesti- 
vo tutti gli aspetti della storia musicale 
e dotato anche di auditorium, punti di 
ristoro, market e sala di congressi, sor- 
on nei prossimi anni nell'area lom- 

arda. L'ideatore del progetto è Rober- 
to Gavioli, uno dei «padri» italiani della 
pubblicità, noto per aver creato diver- 
tenti «Caroselli» come «Gregorio er 
guardiano del pretorio», Gringo e Palli- 


circa 


Ma riprese, è vero, sempre 
trionfali. Del bello assolu- 
to non ci si stanca. A Par- 
ma sono stati dieci minuti 
ininterrotti di ovazione, e 
sono tanti. 

Lo spettacolo'è opera di 
Piero Faggioni, regista 
estroso, apparentato al 
geniale, cui solo il caratte- 
re difficile ostacola le inte- 
se. Ma quel che conta è il 
prodotto. Per «Don Qui- 
chotte», Faggioni autore 
anche di scene e costumi, 
ha approntato un impian- 
to magico, pieno di fanta- 
sie: dalla prima appari- 
zione di Don Chisciotte sul 
cavallo alato, all'impari, 
meravigliosa lotta contro i 
mulini a vento, allo scon- 
tro con i banditi amman- 
siti. E tutto il cammino è 
percorso da servo e padro- 
ne su due ronzini sospesi 
tra sogno e realtà, costrui- 
ti con mano da pittore. 

La chiave di lettura del- 
l'opera è quella del dram- 


intende sopperire alle carenze della 
scuola italiana nel campo dell'educa- 
zione musicale, avvicinare i giovani al 
questa arte ed essere nel contempo un 
punto di riferimento per gli esperti. 
«Non esiste un parco simile al mondo 
— spiega Gavioli; — i modelli cui fare 
riferimento sono l'Air and Space Mu- 
seum' di Washington, o la ‘Città della 
musica’ di Nashville, dedicata alla mu- 
sica country). ì 
Chi visiterà il «Parco» potrà compie- 
re un divertente percorso attraverso î 
vari padiglioni, ciascuno dedicato a un 
aspetto particolare dell'arte musicale: 
ill'origine dei suoni alla musica pri- 
mitiva, dalla musica sinfonica e lirica a 
quella elettronica, dalle tradizioni ex- 
traeuropee ai laboratori che mostre- 


ma, non di una farsa: non 
un —1protagonista-mac- 
chietta o patetico, ma un 
cavaliere senza macchia e 
senza paura dal cuore pu- 
ro e dai grandi ideali. Il 
suo scudiero, Sancho Pan- 
za, non è un rozzo e pavi- 
do Leporello bensì un ser- 
vitore e amico. Dulcinea, 
la poco degna depositaria 
del grande amore del ca- 
valiere, è semplicemente 
una donna frivola, tocca- 
ta da alcuni fugaci rim- 
pianti. 

Questi tre personaggi 
umani e credibilisono sta- 
ti portati sulla scena da: 
Ruggero Raimondi (prota- 
gonista), Alain Vernes, 
Martha Senn. Raimondi, 
il Don Giovanni per anto- 
nomasia, alla resa dei 
conti è più ancora Don 
Chisciotte (e nella fattispe- 
cie è un complimento). 
Grandissima, sia vocale 
sia scenica, la sua imme- 
desimazione nei panniun 


MUSICA 
I biglietti 
per gli U2 


ROMA — Sono 25 
mila i biglietti ven- 
duti sabato scorso 
per i concerti che 
gli U2 terranno in 
Italia nel luglio del 
1993, Sabato era il 
primo lorno di 


prevendita dei ta- 
gliandi per le esibi- 


zioni degli U2 in 
programma il 2 lu- 


«Don Quichotte», magico eroe 


Superbo spettacolo al «Regio», tratto dall’opera di Massenet, con Raimondi 


po' laceri ma fieri dell'an- 
ziano Hidalgo.  Vernes 
(Sancho) ha voce rotonda 
e gradevole, è attore con- 
sumato.. A Martha Senn 
un tantino di autorevolez- 
za vocale in più non 
avrebbe guastato, ma l’e- 
strema prestanza fisica e 
la duttilità scenica la fan- 
no gradevolissima Dulci- 
nea. Altri interpreti Da- 
niela Benori, Monica Mi- 
narelli, Mauro Nicoletti, 
Franco Ferrazzi. Sul po- 
dio, a dirigere l'orchestra 
«Toscanini», il maestro 
‘Angelo Campori, un gran- 
de direttore (se non avesse 
il difetto della disconti- 
nuità) Ma l'altra sera a 
Parma era anche lui in se- 
rata sì. 

Spettacolo da non per- 
dere, nonostante le prossi- 
mità natalizie, la possibile 
nebbia e la difficoltà per 
trovare un posto. Si repli- 
ca oggi e il 17, 20, 23 di- 
cembre. 


CINEMA 
Il «Giorno» 


di Ishiguro 
raccontato 
da Ivory 


LONDRA — James Ivo- 
ry, il regista di «Casa Ho- 
ward», ha dato in questi 
giorni l'ultimo ciak al 
suo nuovo film tratto da 
«Quello che resta del 
giorno», il bestseller del- 
To scrittore inglese di ori- 
gini giapponesi Kazuo Is- 
iguro, vincitore del- 
l'ambito Booker Prize. 

Con la sceneggiatura 
di Harold Pinter e'\con 
Anthony Hopkins, pre- 
miato quest'anno con 
l'Oscar per la sua inter- 
pretazione in «Il silenzio 
degli innocenti», Emma 
Thompson e James Fox, 
l'ultima fatica del regista 
statunitense ci porterà 
nell'Inghilterra del do- 
poguerra. Ivory ritrae il 
mondo esclusivo di una 
residenza inglese, attra- 
verso i ricordi di un «but- 
ler», un maggiordomo, 
che nell'immaginario 
collettivo rappresenta 
l'essenza di un mondo 
britannico ormai scom- 
parso. 

«Il mio — ha racconta- 
to James Ivory —nonèil 
ritratto di un mondo 
scomparso. Il film è uno 
studio sulla devozione, 
quasi religiosa, di un 
maggiordomo per il suo 
padrone». La sceneggia- 
tura è stata offerta al re- 
gista di «Calore e polve- 
re» e del premiatissimo 
«Camera con vista» dopo 
che il regista Mike Ni- 
chols si è ritirato dal pro- 
getto. 

«E' raro trovare uno 
scrittore contemporaneo 
— dice il regista parlan- 
do di Ishiguro — capace 
di creare personaggi in- 
teressanti, con un forte 
senso del destino». 
«Quello che resta del 
giorno» dovrebbe arriva- 
re sugli schermi italiani 
alla fine della prossima 
estate, distribuito dalla 
Columbia. E' prodotto da 
Ismail Merchant che da 
ormai trent'anni cura 
tutte le produzioni di Ja- 
mes Ivory. 

Attraverso una serie di 
flash-back, il film rac- 
conta il viaggio intrapre- 
so da Mr. Stevens (Ant- 
hony Hopkins), maggior- 
domo della sontuosa re- 
sidenza di Darlington 
Hall, per andare a trova- 
re Miss Kenton, l'ex go- 
vernante di Darlington 
Hall interpreta da Emma 
Thompson. 

Sia Hopkins che la 
Thompson hanno già la- 
vorato con James Ivory 
in «Casa Howard». 


MUSICA / RASSEGNA 


di canto popolare 


TRIESTE — Una rasse- 
gna corale dedicata 
esclusivamente al canto 
popolare è un evento 
piuttosto raro, oggi, a 
Trieste; ha fatto molto 
bene l’Usci provinciale a 
organizzare una serata 
suquesto tema nel teatro 
di via Ananian. Se ne 
sentiva la mancanza da- 
to che è prassi normale, 
ormai, che i cori imposti- 
no i loro concerti soprat- 
tutto sulla polifonia, con 
qualche aggiunta di «fol- 


clore». L'accezione stes- . 


sa di «musica popolare» 
è, però, vastissima e mol- 


rassegna hanno fatto del 
loro meglio per proporre 
una scelta di buone ela- 
borazioni di canti italia- 
ni e internazionali, ma 
nessuno dei tre, a nostro 
avviso, ha le caratteristi- 
che di complesso d'im- 
pianto veramente «popo- 
lare» (nel senso proprio 
deltermine). Il più vicino 
a gesto concetto è, sen- 
z'altro, il «Corocastel» di 
Conegliano che è un coro 
di montagna nel solco 
della migliore tradizione 
veneta e gli si adattano a 
meraviglia i panni di 
«Belle. rose du  prin- 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. SALA 
TRIPCOVICH. Campagna 
abbonamenti per la Sta- 
gione Lirica e di Balletto 
1992/93. Nuove richie- 
ste, ritiro, pagamento ab- 
bonamenti: biglietteria 
del Teatro (p.zza Unità 
d’Italia, chiusa il lunedì - 
dal 16 dicembre in p.zza 
Libertà 11, Trieste) per i 
turni G, H, L, S fino al 
23/12/1992. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDÌ - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e di Balletto 
‘1992/93. Domani alle 
20.30 serata di gala in 
collaborazione con Sip e 
Insiel: Concerto dell'Or- 
chestra e del Coro del 
Teatro Verdi per l'inau- 
gurazione della Sala 
Tripcovich offerto dalle 
Assicurazioni Generali. 
Repliche il 17, 18, 20, 22, 
23 dicembre. Direttore 
Carl Melles. Solisti: Ti- 
ziana Sojat, Helga Muller 
Molinari, Etienne Martin 
Dupré, Robert Holzer. 
Musiche di Beethoven. 
Biglietteria del Teatro 
(piazza Unità d'Italia, 
chiusa il lunedì - dal 16 
dicembre in piazza Li- 
bertà 11, Trieste). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Compagnia Lavia, 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «La signori- 
na Giulia» di J. A. Strind- 
berg, con Ester Galazzi, 
regia di Gabriele Lavia. 
In abbonamento: spetta- 
colo n. 5. Turno libero. 
Durata 1h e 45 (senza in- 
tervallo). Prenotazioni, 
prevendita e abbona- 
menti: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; feriale: 
9-12.30, 15.30-19; e Poli- 
teama Rossetti (v.le XX 
Settembre 45, tel. 54331; 
feriale: 14-19.15). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 22, 
23, 24 e 26 dicembre ore 
16.30, Marionette di Po- 
drecca in «Varietà». Fuo- 
ri abbonamento. Intero L. 
12.000 - ridotto L. 8.000. 
Riduzioni per gruppi - 
gratuito per bambini sot- 
to i 6 anni. Prenotazioni e 
prevendita. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30. 
«Due paia di calze di seta 
di Vienna» di Carpinteri 
& Faraguna, con Ariella 
Reggio, Mimmo: Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 
Lo spettacolo dura due 
ore e quarantacinque mi- 
nuti. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21: Ill Rassegna interna- 
zionale «Cinema & Mon- 
tagna». 

ARISTON. FestFest. Ro- 
bert Altman 1992: thriller 
e satira in un grandioso 
film sulla Hollywood di 
oggi. Ore 17.45,.20, 22.15: 
«I protagonisti» di Robert 
Altman, con Tim Rob- 
bins, Greta Scacchi, 
Whoopi Goldberg, Julia 
Roberts, Cher, Nick Nol- 
te, Anjelica Huston, Jack 
Lemmon, Peter. Falk, 
Bruce Willis, Susan Sa- 
randon... Premiato al Fe- 
stival di Cannes. Il setti- 
mana di successo. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Un cuore in 
inverno (La donna col 
violino)» di Claude Sau- 
tet. Una stupenda e în- 
tensa storia d'amore 
Leone d'argento alla Mo- 
stra di Venezia. Musiche 
di Ravel. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar.. 

EXCELSIOR. _ Proiezioni 
per le scuole. Giovedì 17 
dicembre ore 9.15: «1492 
- La conquista del paradi- 
so». Prenotazioni 


767300). 


alla: 
cassa del cinema. (Tel. 


Il Piccolo [31] 


ar TEATRI E CINEMA SI 
TRIESTE 


GRATTACIELO. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Avventure 
di un uomo invisibile». 
Un'esperienza mai vis- 
suta prima. Con Chevy 
Chase e Daryl Hannah. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Profonda voglia di ma- 
schio» un porno extra! 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Una estra- 
nea fra noi». Una donna 
alla ricerca della verità 
indaga fuori e dentro se 
stessa. Con Melanie Grif- 
fith. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «In- 
serzione pericolosa»... la 
coabitazione a volte può 
essere mortale! Bridget 
Fonda: e Jennifer Jason 
Leight nel thriller più al- 
lucinante dell'anno! V.m. 
14. Dolby stereo. Da ve- 
nerdì: «Guardia del cor- 


po». 

NAZIONALE 2. 16 ult. 
22.15: «La ragazza e lo 
stallone nero» sensazio- 
nale hard-animals con 
Miss Pomodoro. V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Pomodori 
verdi fritti alla fermata 
del treno». 2 premi 
Oscar: Kathy Bates e 
Jessica Tandy nel film 
che sta battendo tutti i re- 
cord di incassi. Dolby 
stereo. Il mese. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Delit- 
ti e segreti»... uno strano 
scrittore (Kafka), una 
donna misteriosa, una 
serie di oscuri delitti. Un 
thriller di rara perfezione 
di Steven Soderbergh, 
con Jeremy Irons, There- 
sa Russel e Alec Guin- 
ness. Dolby stereo. 

ALCIONE: Tel. 304832. Ore 
17.45, 20, 22.15: «La pe- 
ste». Regia di Luis Puen- 
zo. Con William Hurt, 
Sandrine Bonnaire, Ro- 
bert Duval e Raoul Julia. 
Tratto dallo splendido ro- 
manzo di Albert Camus. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Anni 90» la 
novità più divertente e 
più attesa dell’anno con 
M. Boldi, E. Greggio e C. 
De Sica. 

LUMIERE FICE.. (Tel. 
820530). 17.45, 20, 22.15: 
«Basic instinct» di Paul 
Verhoeven con Michael 
Douglas, Sharon Stone. Il 
miglior successo dell’an- 
no. V.m. 14. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Ossessione di una don- 
nainorgasmo». Co la do- 
na.xe in orgasmo mi me 
ciapa speso el spasmo!! 
Vim.a. 18... 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
'92/'93. Venerdì 18 di- 
cembre p.v. ore 20.30 
concerto del Coro ma- 
schile del Patriarcato Or- 
todosso di Mosca diretto 
dal m.o Anatoly Grinden- 
ko. In programma canti 
della liturgia ortodossa. 
Biglietti alla cassa del 
Teatro - Utat-Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ‘92/93. 
Lunedì 21 e martedì 22 
dicembre p.v. ore 20.30 il 
Teatro di Sardegna pre- 
senta «Il Vampiro». Re- 
gia di Beppe Navello con 
Giustino Durano, Maria 
Grazia Bodio, Andrea 
Brugnera. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


VERDI. Teatro stabile slo- 
veno. 20.30: «Il giardino 
dei ciliegi» di Anton Pav- 
lovic. Cehov. Domani: 
Rassegna «Teatrogiova- 
ne», 20.30: «Questa no- 
stra piccola città», di 
Thorton Wilder. Regia di 
Walter Mramor. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno» con 
Kate Bates. 

VITTORIA. Cinema di regi- 
sti del Sud del Mondo. 
20.30; «Laafi» del Burki- 
na Faso. Ù 


ranno come si costruiscono le scene o 
gli strumenti. Video, esibizioni di mu- 
sicisti, mostre di oggetti o di strumenti 
renderanno più Spetiacolate e più atti- 


irgilio Vercelloni, che ne ha curato 
Taro urbanistico. Gavioli si è assi- 
curato anche la collaborazione di per- 
sonaggi del calibro di Marcello Abbado, 


glio allo stadio Ben- 
tegodi di Verona e 
del 12 al Delle Alpi 
di Torino. I biglietti 


temps» e de «La strada 
del bosco» (meno bene il 
folclore ungherese e il 


neficienza in ricordo del 
{| Maestro ‘Glauco Curiel 
‘| nel trentennale della 
Scomparsa. Il program- 


to vaga e discussa anche 
nei concorsi internazio- 
nali dove questo genere è 
ammesso (in Italia al Se- 


per la pubblicità 


a s i i la fruizi STRA È ì I LI canto natalizio). Interes- o 
| ma comprenderà musi. | direttore: del Conservatorio milanese, ve zione dei visitatori. Ma chi | per il concerto in izzi, a Vittorio Veneto, sante icamente i rsi ‘alla 
:| che GREGR no e liederi- | di Giampiero Tintori, res] anali di FOO Approfondire un argomento in programma il 17 lu- REA liane si tratta parlando ITA [Wdo 
;| Stiche di autori vari da | Museo Teatrale alla Scala, dh Docs cayla Hack potrà utilizzare la discote- lio allo stadio Dal. sempre di prendere in Ret de «La povera 
Monteverdì a Wolf. Al | Gaslini, esperto di musica del 1900) ti, che FS FRINGE Met Lo fara di Bologna sa- anna armoniz- Roseta», ricostruita da 
;| Pianoforte Reana De Lu- | Roberto Leidi, etnomusicologo. Ion Ren Rene olizzata con i mezzi più ranno messi in ven. O borazion STNOII “O 
go) 1; da. In sette anni di lavoro, Gavioli DA ‘ella tecnologia e venduta an- | dita il 19 dicembre. Foa nana SRO OI SIR 
7 Eagresso eoffertesonoli- | elaborato un ambizioso progetto c: b dante co en AR frupco ienn Roi 
s| Ian go ne ARENTICA e Con oa toto esile SOcee 
«Amici e come tale tramandato | anche se intonato e disci- 
RARENONONGI MUSICA / TRIESTE È oralmente, è, in realtà, linato, ha cantato ela- 
.| Jazz al Miela vw 3 «filtrato» attraverso in-.borazioni di Viozzi, Mer- 
il RennyPrew I ul (2) terventi colti che posso-  kù, Susowsky senza la 
ò Sabat VVEn] O 10} [g ‘amÌmma no essere di vario genere vivacità, il mordente che 
di Micia pene i al Teatro e e ora ni cre DIG ci n, Te 
ino 6 lrcolo Trie- 4 ; i i 2 no aderenti ‘edeli» allo condo la tradizio- 
9 ri SRD) Jazzsi Ssibiraii Servizio di Parrocchia di San Giusto Ro accordi, com- 659), preceduto dalla rie- | spirito originario. ' SI come esempio 
Ra Ii oa Statunitense | Stefi Bianchi (col contributo della Re- Din: Polifoniche di laborazione del medesi- Ma questo discorso ci «La strada ferata», nata 
‘ enny Drew, che efano Bianchi ione) sembrano aver vo- una melodia veni j Friedri Ì Ci ll 
du ompagnato dal bealè - Foca sembrano ‘ infatti, percenii gono, mo corale di Friedrich | porterebbe troppo lonta- fra le gaie brigate sula 
i SEI se TOIOSSE bassi. | TRIESTE — Anche nelle : luto riallacciarsi a que HERO, cepiti come wilhelm Zachow e Die- | ho, forse anche perché i linea Trieste-Vienna). 
RARA ni culture più arcaiche la sta tradizione di culto, Po Musicali e | trich Buxtehude. L'orga- È Infine l'«Audite Nova» di 


‘ascoltatore, ignaro del- suoi termini sono insolu- 


iv musica è tradizional- dalla quale le abitudini L laro | Si i Lubiana Hube: O L 5 ‘o è un ottimo 
AI «Rossetti o SR i orgidentaRi vi dascolton la DELIOTE destinazione B ata SR L E DI RIO 3 ua SA Deore a 
|| Festivaltriestino celebrativi: la vita del- sembrano essersi da diun RA PF NISNO RIE app odia San Giusto, SERE pa i co classe, garbo e cultu- SALA H S i 
Domenica 27 dicembre, | io! Cino e della natura che tempo allontanate, an- MINT RIO qui come nelle altre com- Deo Ao ta anche il più arduo fol- ‘2/48 Se PARITA 
alle 21 al Politeama Ros- | reli a È pia sue per il repertorio S&- + soggiogato dalla bel. Posizioni in programma | ci vocali, di varie esigen-  clore internazionale tro: 
| setti, siterà il XIV Festi- | mente pS9o hi con È' compito piuttosto lezza dell'invenzione e (Reger, Langlais, Scheidt | ze tecniche e che, nel cal) eda ode oo 
| val della canzone triesti- | esecuzioni vegali e stru- | arduo COSPilire Ie sacrali- dall’equilibrio delle for- € Dupré) ha dato nuova- | contempo, esaltino i va- razioni di Di Piaz 
na, edizione benefica a | mentali, i mente prova di quell'au- | lori musicali e in Italia, fianopulo. TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367598, 


cancro. In gara 17 


sezioni, 
giovane 


favore dell'Associazione 

ana per la ricerca sul 
a gara 1/ Canzo. 
DI Medite divise in due 
, tradizionale e 


c , Ìl cui carat 
culturale aspare mscine 
dibilmente connésso con 
l'evento musicale. Nel 
PIOROTA due «Concerti 

‘Avvento», — l'Associa- 
zione Promomusica e la 


tà o non sacralità di una 
musica, se non laddove 
esista un esplicito testo 
‘ letterario portatore di si- 
gnificati che la musica 
occidentale non possie- 
de: intervalli, concate- 


me. 

E' accaduto anche do- 
menica scorsa con il co- 
rale bachiano «Nun 
Komm der Heiden Hei- 
Jand (nelle due differenti 
versioni: BWV 599 e 


torevolezza esecutiva 
che deriva da una matu- 
ra consapevolezza tecni- 
co-strumentale e stilisti- 
ca. Cordiale l’accoglien- 
za del pubblico. 


oggi, c'è carenza di ela- 
boratori veramente orl- 
ginali, capaci di rinver- 
dire questa cultura po- 
polare. 


I tre cori invitati alla 


Ma, anche con queste 
pur brillanti performan- 
ce vocali, le nostre per- 
plessità su'ciò che è «po- 
polare» rimangono. 

Liliana Bamboschek 


FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


(82 ] Il Piccolo 


Fiesta Boston, una dotazione di serie perfetta per tutti gli esigenti e i raffi- 
nati, una cilindrata ideale anche per i neopatentati. Osservate i tessuti 
esclusivi, l'avvisatore acustico “luci accese? il contagiri, i vetri atermici, i re- 


trovisori laterali regolabili dall'interno, il sedile posteriore frazionato, il 


. Fiesta Boston 


.11i Catalyst -3 e 5 porte - Coppia Max a 3000 giri 
Volante ad alta sicurezza - Sistema FIS (interruttore flusso inerziale) - Vetri elettrici - Chiusura centralizzata 


Martedì 15 dicembre 199) 


za del sistema FIS (interruttore flusso inerziale) che, in caso d'urto, inter- 
Ttompe immediatamente l'erogazione del carburante. La sua elasticità di 
marcia vi consente una guida scattante, pronta e vivace, con consumi mi- 


nimi (oltre 21 km/l a 90 all'ora) e con le tradizionali doti di silenziosità e 


portellone apribile dall'interno. E apprezzate la sicurez- | L. 13. 780.000 chiavi in mano | confort Fiesta. Venite a vederla, conoscerla, guidarla. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za. Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via ‘XX. Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Jtalia. 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
‘avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


È 
La collocazione dell'avviso 
verrà'effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. +del- 
la legge 9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16- 17-48-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24 - 
25-26-27 lire 1760. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Impiego e lavoro 


Offerte 

e 
A. AZIENDA cerca perso- 
nale femminile fortemente 
motivato per interessante 
lavoro pubblicitario anche 
part-time. Fisso più premi. 
Telefonare mercoledì 16/12 
ore 9-12 15-18 0481/90500. 
(B572) 
AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Trieste-Gorizia e 
province motivati inseri- 
mento settore gestione 
contabile/automazione 


aziendale. Stage interno 
per. non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 


de). (520343) 

CERCASI coppia referen- 
ziata con esperienza con- 
duzione gelateria in Ger- 
mania e personale. ambo 
sesso. Telefonare 
0438/309137. (A5282) 
SOCIETA ricerca neodiplo- 
mati per Trieste-Gorizia e 
province con conoscenza 
disegno tecnico e/o artisti- 
co per inserimento in am- 
biente computer ‘graphic- 
cad. Previsto addestra- 
mento per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20343) 


Acquisti 
d'occasione 


pretorio uu 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri, mobi- 
li, arredamenti. Telefonare 
040/306226-305343. A(5169) 


Mobili 
e pianoforti 


VENDESI in blocco o sepa- 
ratamente 6 cucine compo- 
nibili, 10 soggiorni compo- 
nibili, 10 salotti, 4 camere 
letto armadiature varie. Te- 
lefonare 0432/757425 ora- 
rio negozio. (B572) 


Commerciali 


n — 


CENTRALGOLD — ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA: 28 
primo piano. (A5129) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


13) Alimentari 


HOME service Di.Be.Ma si- 
no al 19 dicembre birra Ita- 
la Pilsen 2/3 vap. 950, Gu- 


Na informazioni SIP agli utenti 
N 5 


AZZ 


Certi lussi è bello provarli da giovani 


bana Vogrig 850 g. 7.950, Il- 
ly espresso 5.950, Marsala 
Florio 5.500 in via Canova 9 
- Commerciale 27 a casa 
vostra telefonando 
040/569602 040/418762 
040/633088. (A5334) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

se ——— 
IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta zona GOLDONI - ufficio 
rinnovato, 3 stanze, bagno, 
autoriscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712. Via 
S.Lazzaro 10. (A5295) 


| Capitali 
20 Aziende 


A.A.A. ASSIFIN finanzia- 
menti: piazza Goldoni 5 
040/365797: con discrezio- 
ne e serietà finanziamo: 
040/365797. (A5314) 


APE PRESTA Ml 722272.) 


FINANZIAMO a A 
IN GIORNAT 


A 
CON BOLLETTINI POSTALI — > 


es. 10.000.000 


RATE A PARTIRE BA .L' 259.500 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento d’identità-codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1992 DI 


Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento G 
della bolletta relativa al 6° bimestre 1992. 


370980 - Udine. telefono 
511704. (591685) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati: 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg. 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Udine telefono 511704. 
(S91685) 


ESAMINIAMO vendita atti- 
Vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 
re numero verde 
1678/54039. (S1035) 


FINANZIAMENTI fino ‘a 
30.000.000 esito in giornata 
tassi vantaggiosi. Tel. 
040/634025. (A5313) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °°’ 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA ®© SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


FINANZIAMENTI in giorna- 
ta a: casalinghe, pensiona- 
ti, dipendenti. Firma singo- 
la, Monfalcone 0481/412401 
0481/411640. (C50411) 


94 


Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

ll versamento dell'importo può essere eseguito gratuitamente mediante 
le Macchine per l'incasso automatico "Bancobol", oppure presso gli uffi- 
ci postali con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
Qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento, 


IMPORTANTE 


La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi- 
mestri precedenti il' cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari- 
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il pa- 
gamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le Poste 
hanno concordato una commissione di 1.000 lire all'anno (0 500 li- 
* re per periodi inferiori al semestre), 
Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è da tempo offerto 
ai titolari di conto corrente bancario dietro addebito delle commis- 


N gyhNN 


sioni previste da ciascun Istituto. 


ESSSIp 


OE . 


gg, 


IN giornata finanziamo fino 
3.000.000 a casalinghe, 
pensionati, dipendenti. 
Nessuna posta a casa. Tel. 
040/634025. (A5313) 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI. 


6.000.000 [ate 156,000 
10.000.000 {rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


San Giusto, 
CREDIT ; 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/902523 


PRESTITI personali eroga- 
zioni rapidissime, mutui 
immobiliari agevolati. Tel. 
040/370090 mattino. 
(A5316) 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 
[E 


APPARTAMENTINO 35-50 
mq o mansarda acquisto 
contanti da privato telefo- 
nare 040/636183. (A014) 
CERCO appartamento 60- 
70 mq anche casa epoca 
pagamento contanti 
040/762473. (A5310) 


Case, ville, terreni 
22| Vendite 


GEOM. SBISA*: VILLETTA 
Rossetti-Porta indipenden- 
te: salone, cucina, quattro 
camere, doppi servizi, ter- 
razza, cantina, giardino. 
040/942494. (A5305) 
GORIZIA via Cascino ven-. 
desi casa cortile e magaz- 
zini. Per informazioni tele- 
fonare 0481/535318. (8514) 
IMMOBILIARE CIVICA 


vende zona OSPEDALE - 
soleggiato, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 73.000.000. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro 
10. (A5295) 

IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende via OVIDIO - appar- 
tamento in palazzina re- 
cente, vista mare, 2 stanze, 
Cucina, doppi servizi, ter- 
razza, posto macchina, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A5295) 
IMMOBILIARE CIVICA! «- 
Vende appartamento in pa- 
lazzina signorile FIERA - 
salone con caminetto, 2 
Stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/6831712. Via S. Laz- 
zaro 10. (A5295) 

UNIONE 040/7383602 signo- 
rile saloncino due camere 
cameretta cucina abitabile 
servizi separati termoauto- 
nomo 200.000.000. (A5358) 
UNIONE 040/733602 San 
Giovanni (via del Tintoret- 
to) recente ampio ingresso 
Soggiorno camera cucina 
bagno due poggioli cantina 
75 mq 120.000.000. (A5358) 


PR SACRO 


QUALITA” IN AZIONE | 


ORARIO FERROVIARIO! 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 — 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 


TORINO - GENOVA - VENTI. 


MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R Venezia S.L. 
5.05R VeneziaS.L. (2.acl.) 
5451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
‘.8,25D VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaSiL.(2.acl,) 
10.4510 (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251 (*) KRAS-VeneziaS.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaSL. 


1346R Portogruaro (soppresso nei” 


giornifestivi) (2.a cl.) 

1422D VeneziaS.L. © 

15.25D  VeneziaS.L. 

16.101C (**) Tergeste- Milano Torino 
(via Venezia S.L.) 

17.12D VeneziaS.L. 

17.25L VeneziaS.L.(2.acl.) 

17.45D Udine (via Cervignano) (2a 

cli) 

Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 

logna - Bari); cuccette 2.a cl. 

Trieste-Lecce 

19.251. Portogruaro (2.acl.) 

20.20D Venezia SL. 

20.92E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam= 
brate - Domodossola) cuccet- 
te di2.a cl. Vinkovoi - Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 

21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 

Milano C.le) Ventimiglia (via 

Venezia S.L. - Milano - Geno- 

vaP.P.);WL e cuccette 2.a cl. 

Trieste- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 

stre); WL e cuccette 2a cl. 

Trieste- Roma 


18.15E 


210€ 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
00t1C (*) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 


2.17D VeneziaS.L. 
6.50R Portogruaro (soppresso. nei 
giornifestivi)(2.a.cl) 
7.10D Torino P.N, (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 
7.45D. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
845D Udine (via Cervignano) (2a 
cli) 
Simplon ‘Express - Ginevra 
(via. Domodossola - Milano 
Lambrate. - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra- Zagabria 
9.26R VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce-Trieste . 
11.17D VeneziaS.L. 
13,05D' VeneziaS.L. 
14.20D  VeneziaS.L. 
14.441 Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) È 
15,26D VeneziaS.L. 
16.17D VeneziaSiL.(2.acl.) 
173110. (**) KRAS-VeneziaS.L. 
18.16R VeneziaS.L.(2.acl,) 
19.06D VeneziaS.L. 
1952R VeneziaS.L.(2.acl,) 
20.06D VeneziaS.L. 
20.361C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
22.181C (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 
28.19R VeneziaS.L.(2.acl,) 
2340 VeneziaS.L. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
‘sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a è 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


8.10E 


8.526 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.58D Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl,) 

6.55D Udine 

7.35D Gondoliere-Vienna (via Udi- 

ne- Tarvisio) È 

8.32 Udine (festivo) (2.acl.) 
10.55D Udine 
1240D ‘Udine(2aci) 
13.15R Udine(2.acl.) 


6.15R 


1410D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) | 

1440R Udine(2.acl,) 

1540D. Udine (2.acl,) 

16.55R Udine (soppresso nei niortî 
festivi) za A 

1730R Udine(2acl) 

17.45D Udinevia Cervignano (2.a cl) 

18.10D Udine 

18.40R Udine(2.acl) 

19.40D Udine 

21.33 D «Italien Osterreich Express» 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine(2.acl.) 

7.51D. Venezia (via Udine) (soppres 

‘so nei giorni festivi) 

«Osterreich Italien Express» 

Vienna (via Tarvisio-Udine) 

8,45D  Udinevia Cervignano (2.a cl.) 

9.51D Udine 

10.53D Udine(2.acÌ.) 

13,31D Udine 

1433D. Venezia via Udine (soppresso. 

:_ neigiornifestivi) 

1505R Udine(2.acl,) 

19.92 D. Udine (2.ack.) 

16.39D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

18.06R Udine(2.acl.) 

19.00R Udine(2.acl.) 

19.12D Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

19.41D Tarvisio 

2057R Udine (2.201) 

22.00D Gondoliere - Vienna (via Tal: 
visio- Udine) 


8.33D 


TRIESTE C. - VILLA OPICI 

NA - LUBIANA - ZAGABRI& 

- BELGRADO - BUDAPEST 

- VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


PARTENZE È 
DA TRIESTE CENTRALE | 


9.15E' Simplon Express-Villa Opidk 
na - Zagabria - Vinkovci - BU 
dapest; WL da Ginevra a 28 
gabria; cuccette 2.a cl. da GF 
nevra a Vinkovei 

14.32R. Villa Opicina - Lubiana (24. | 
cl.) (soppresso nei. giorni f& 
stivi e il 31/10/92, 02/01/98 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.551 KRASVilla Opicina- Lubiatt 
- Zagabria 

18.32 Villa Opicina - Lubiana (2 
cli) (soppresso nei giorni Î° | 
stivi e lo 02/01/93 

28.59E Villa Opicina - Zagabria - Vi”. 


Kovci; NL da Venezia SI 
Vinkovci 


